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SOTTO LE DURE ACCUSE D'ISRAELE LA VISITA DEL LEADER PALESTINESE 


Segnali distensivi di Arafat a Roma 


Colombo: prematuro riconoscere l’Olp 


A colazione con Pertini al Quirinale 
Polemiche fra i partiti di governo 
Momenti di tensione con i «gorilla» 


ROMA — La barbetta che 
mette ancora più in risalto la 
bianca dentatura, perfetta, da 
far invidia ad un divo del 
cinema. Un abito grigio: 
verde, di foggia militare, ma 
elegante nella sua semplicità. 
La tradizionale «Kefya» bian- 
ca e nera a fasciare la testa, 
quasi un simbolo. Così si è 
presentato ieri aRoma Yasser 
Arafat. Tranquillo e sorriden- 
te, per nulla turbato dalle po- 
lemiche che la sua partecipa- 
zione ai lavori della Conferen- 
za interparlamentare ha. sca- 
tenato dentro e fuori Italia, il 
leader dell’Olp, ha raggiunto 
gli obiettivi del successo che 
ricercava. 

‘Arafat, circondato da una 
folta e un po’ burbera guardia 
del corpo, ha fatto.il «giro» dei 
palazzi della Roma politica e 
pontificia e si è incontrato — 
nell'ordine —.con il presiden- 
te della Camera, con la platea 
plaudente dei delegati alla 
Conferenza. con Sandro Perti- 
ni, che l’ha trattenuto a cola- 
zione al Quirinale e ‘con. il 
ministro degli esteri, Emilio 
Colombo. 

Un programma altrettanto 
fitto d’impegni aspetta il lea- 
der palestinese ‘oggi: vedrà i 
segretari della Dc:e del Pci, il 
presidente del Senato, i segre- 


tari delle tre confederazioni . 


sindacali, delegazioni ‘del 
Pdup e di Dp. Ieri sera si è già 
incontrato con la ‘delegazione 
del Psi. 

Una parata d'onore, eccessi- 
va a giudizio dei critici, alla 
quale Arafat ha preso parte 
sventolando un ramoscello 
d’olivo. Questo per dire che 
nei colloqui che ha avuto e nel 
discorso pronunciato di fron- 
te ai parlamentari di quasi 
cento paesi il leader palesti- 
nese sì è presentato come 
«messaggero di pace» insom- 
ma una colomba minacciata 
dai falchi Begin e Sharon. 

Parole di moderazione Ara- 
fat ha speso anché nel discor- 
so pronunciato davanti ai de- 
legati della Conferenza, ai 
quali ha ribadito che l’Olp 
vuole trattare perché è con- 
vinta che sia possibile una 
coesistenza pacifica tra ebrei 
e palestinesi. Tanto più possi- 
bile dopo la risoluzione della 
Lega araba di Fes e il piano 
Reagan. 

Insomma, per Arafat le pre- 
messe per una soluzione che 
non sia affidata alle armi ci 
sono. La speranza di Arafat 
urta però contro quella che ha 
definito l’intransigenza israe- 
liana e la posizione prudente 
assunta dai paesi europei. 

Questa ultima, però, gli è 
stata confermata dal ministro 
degli esteri Colombo. Due i 
principi di fondo che l’Italia e 
la Comunità europea sosten- 
gono per il ristabilimento del- 
la pace in Medio Oriente; il 
diritto all’esistenza e alla si- 
curezza di Israele, il diritto ad 
una patria e ad esprimere le 
proprie scelte da. parte dei 
palestinesi. In questo moment: 
to, quindi, l’Italia e i suoi 
partner nella Cee non giudica- 
no maturo un riconoscimento 
ufficiale dell’Olp e propendo- 
no per fare di questo un inter- 
locutore politico e non un in- 
terlocutore armato. 

Dura la presa di posizione 
dei socialdemocratici che bia- 
simano la scelta di Colombo 
di incontrarsi con Arafat e lo 
sforzo di alcune forze politi 
che ‘di risolvere il problema 
palestinese, che pur esiste in 
tutta la sua drammaticità, 
<con un colpo di mano, con. 
uno show da Cinecittà», come 
scrive Venerio Cattani sul 
giornale del Psdi. L’esponente 
socialdemocratico se la pren- 
de in particolare con Craxi 
che ha fatto «pressioni su 


Spadolini» e rimprovera al | 


presidente del Consiglio di 
«praticare una. politica dei 
fatti in totale contraddizione 
con le parole». 

Il governo non può ricevere 
chi vuole, non è come il Papa; 
il parlamento — avverte Cat- 
tani — non è «le logge di 
Raffaello che hanno visto pas- 
sare principi e briganti, santi 
e banchieri, vergini e signore 
di facili costumi». 

Un po’ sopra le righe i s0- 
cialdemocratici, critici ma più 
composti i liberali che si la- 
mentano per la «parata trion- 
fale» riservata ad Arafat 2 
Roma. Non era il caso — affer- 


ma Patuelli — perché non sil 


può annullare quella «memo- 
Tia storica» che ricorda il pas- 
sato non certo pacifista del- 
l'Olp. 7 

Un passato che è presente, 
secondo il socialdemocratico 
Belluscio che ha portato co- 
me esempio quanto è avvenu- 
to ieri all’ingresso di Arafat in 
parlamento. La scorta dellea- 
der palestinese, circa 15 uomi- 
ni armati di pistole e mitra- 


gliette nell'intento di seguire 
Arafat anche dentro la Came- 
ra, avrebbe cercato di forzare 
lo sbarramento di polizia e 
carabinieri. Ne sarebbe nata 
‘una 2uffa. Fin qui la versione 
di Belluscio, sdrammatizzata 
dai responsabili dell’Olp. Non 
c'è stata nessuna zuffa, la 
guardia del corpo ha aiutato 
le forze dell’ordine italiane a 
tenere a bada i fotografi più 
intraprendenti, «nessuno è 
entrato armato a  Montecito- 
rio, neppure con una for- 
chetta». 


Lo stesso Arafat avrebbe 
deposto la sua immancabile 
pistola. 


Partono da Isr 
duri attacchi 
contro Pertini 


e il Pontefice 


TEL AVIV — Il ministero 
degli esteri israeliano ha di- 
ramato ieri una dichiarazio- 
ne di protesta per le udienze 
‘concesse dal Papa e dal Presi- 
dente della Repubblica ad 
Arafat. Fra l’altro, la dichia- 
razione di Tel Aviv sostiene 
che Arafat è «responsabile 
del morbo del terrorismo in- 
ternazionale che ha contagia- 
ito anche l’Italia». 

Gli israeliani, si legge nel 
documento, sono «sconvolti» 
per l’udienza concessa al ca- 
po dell’organizzazione autri- 
ce di «innumerevoli ‘crimini 
contro il popolo ebraico ‘e 
contro cittadini di molti sta- 
ti». Tale udienza, afferma il 
ministero degli esteri israe- 
liano, indebolisce le speranze 
di pace che lo stesso pontefi- 
cenutre per il Medio Oriente. 

‘Quanto all’udienza di Per- 
tini ad Arafat, il documento 
israeliano afferma che il Pre- 
sidente italiano ha così pre- 
miato «i colpevoli di terrori- 
smo che minacciano le fonda- 
menta stesse della democra- 
zia.e dei valorî morali». 

Il linguaggio usato da 
Israele è stato giudicato 
«inammissibile» da Palazzo 
Chigi in una sua immediata 
replica. Il quotidiano sociali- 
sta soMecita oggi in un corsi- 
vo una risposta adeguata ad 
Israele da parte del governo e 
definisce il comunicato israe- 
liano «un ingiurioso e ignobi- 
le attacco contro il Presiden- 


| te della Repubblica quale ra- 


ramente si era visto fra due 
Stati che intrattengono nor- 
mali relazioni diploma- 
tiche». 1 


A quattr'occhi con il Papa 


3 DALLA REDAZIONE ROMANA’ 
ROMA — Giovanni Paolo II ha «manifestato la sua benevolen- 
Za per il popolo palestinese e la partecipazione alla sua lunga 
sooferenza». Così è stato tratteggiato in una nota della Santa 
Sede, diramata tre ore dopo ìl colloquio, l’incontro avvenuto 
ieri in Vaticano tra il Papa e il capo dell’Olp (organizzazione ‘per 
la liberazione della Palestina) Arafat. È È 
L'appuntamento ‘în Vaticano, circondato dalla tempesta 
delle polemiche, ha risposto al preciso desiderio del Papa 
«mosso dalla sua costante preoccupazione di favorire il faticoso 
processo di pace in Medio Oriente». Il comunicato esprime la 
condanna del Pontefice nei confronti della violenza «in ogni 
forma e anzitutto al terrorismo e alla rappresaglia e spera che 
ciò porti al riconoscimento dei diritti di tutti i popoli e in 
‘particolare di quelli del popolo palestinese a una propria patria 
e di Israele alla sua sicurezza». 


Il capo dell’Olp è arrivato in Vaticano alle 16.30.circondato da 


una scorta di una decina di auto e da sei motociclisti e si è 
infilato in un ingresso secondario ‘sulla via Aurelia Antica, 
detta «Del Perugino», depistando così fotografi e giornalisti. È 
stato accolto da mons. Julius Paetz, polacco, ‘prelato di turno 


all'anticamera. Insieme hanno atteso l'arrivo del Papa, che è 
giunto in elicottero da Castelgandolfo, e ha fatto attendere 


Arafat per una decina di minuti. Poi due sono entrati nell'aula 
«Paolo VI» per un colloquio a quattr’occhi, senza neppure la 
presenza di un interprete. Pochi minuti dopo le 17, Arafat è 
uscito dileguandosi rapidamente senza rilasciare dichiarazioni, 

Dopo l’incontro il Papa, affacciandosi a parlare alla folla 
dei fedeli per l'udienza generale del mercoledì, ha fatto accenno 
al dramma del Libano, senza nessun riferimento al colloquio 
con Arafat. Dopo aver espresso il suo rammarico per l'uccisione 
di Gemayel, il Papa ha fatto appello «a tutti i libanesi; cristiani 
e non cristiani a unirsi per il bene della patria» affermando al 
tempo stesso la necessità che il Libano «sia sovrano in tutto il 


suo territorio». 


Dura la reazione del rabbino capo della comunità israeliti- 


ca a Roma, Toaff. 


M.R.P. 


Città del Vaticano — Il Papa.con Arafat durante l'udienza privata concessa al capo dell'Olp 


SI COMBATTE DI NUOVO NELLE VIE DELLA CAPITALE LIBANESE 


Gli israeliani a Beirut Ovest 
dopo l’attentato a Gemayel 


È stato occupato l'ex comando dell'Olp 
Due navi al largo: prossimo uno sbarco? 
Washington preoccupata - Sharon ai funerali 


La vendetta dei vinti 


Giovane e spietato «signore 
della guerra», Bashir Ge- 
mayel ha avuto la fine più 
consona alla sua esistenza. 
Dopo una lotta cruenta e vit- 
toriosa alla guida delle mili- 
zie falangiste per la suprema- 
zia in seno alla comunità cri 
stiana e perla sopravvivenza 
di quest’ultima, era ovvio che 
î nemici, nella giungla delle 
faide libanesi, non gli man- 
cassero. Il gioco delle ipotesi 
sugli autori della strage è 
aperto e non può avere limiti 
nel paese martoriato in cui il 
sistematico ricorso alle auto- 
bomba non è mai accompa- 
gnato da rivendicazioni. di 
sorta. 

La regia precisa e impecca- 


‘bile dell’attentato sembra re- 


care l'impronta deî servizi se- 
greti siriani e a Damasco non 
può che essere gradita l’elimi- 
nazione del leader deciso a 
riscattare l'indipendenza del 
Libano. Non sarebbe, d'altro 
canto, fuori luogo l’idea di 
una vendetta palestinese con- 
tro colui che contanto accan- 
timento ha perseguito l’espul- 
sione del «corpo estraneo» 
rappresentato dall’Olp. An- 
che il rivale maronita Sulei- 
man Franjeh, ex presidente 


filo-siriano, determinato a 
vendicare il figlio uccisogli 
dai falangisti, aveva pubbli- 
camente promesso di punire 
Gemayel. 

Resta il fatto che con il pre- 
sidente eletto scompgre l’uni- 
co personaggio capace, nelle 
attuali drammatiche circo- 
stanze, di avviare la ricostru- 
zione nazionale. Non a caso 
anche i capì musulmani, tra- 
dizionalmente avversi, aveva- 
no ormai accettato il dialogo. 

Colpito nel suo progetto di 
restaurare in Libano un go- 
verno forte e credibile con il 
qualetrattare la pace, Israele 
ribadisce che tutte le forze 
straniere devono lasciare il 
paese. Le truppe di Sharon 
occupano gli ex capisaldi del: 
l’Olp per compensare il vuoto 
di potere. 

Trincerati nella Bekaa, i si- 
riani, che proteggono la resi- 
dua guerriglia palestinese, 
possono ancora destabilizza- 
Te, ma sono consapevoli della 
loro irreversibile inferiorità 
militare. La terra e il sangue 
del Libano, la realtà della for- 
za esercitata, fanno apparire 
sempre più astraite le acroba- 
zie diplomatiche. 

M. N. 


BEIRUT — Ancora scosso 
dalla morte violenta del Presi- 
dente eletto libanese Bashir 
Gemayel, il governo israelia- 
no, in una prima, rapida, rea- 
zione ha ordinato alle sue 
truppe di entrare a Beirut 
Ovest «per impedire il dilaga- 
re della guerra civile». Le 
truppe sono entrate da Sud 
con carri armati e veicoli co- 
razzati prendendo il controllo 
dei quartieri abbandonati dai 
guerriglieri palestinesi. 

Poco prima dell’ora fissata 
per il solenne funerale di stato 
del trentaquattrenne statista 
cristiano, cui ha partecipato 
lo stesso ministro della difesa 
israeliano Sharon, carri arma- 
ti e truppe di fanteria israelia- 
ne hanno sferrato un’offensi- 
va su tre direttrici penetrando 
in profondità nel settore occi- 
dentale della capitale libane- 
se, occupandone il porto e le 
zone dove i guerriglieri pale- 
stinesi avevano avuto le loro 
roccaforti, Fakhani, Bir Has- 
san e Ramlet Al-Baida. 

I miliziani musulmani liba- 
nesi, già alleati dei guerriglie- 
ri dell’Organizzazione per la 
liberazione della. Palestina 
(Olp), hanno aperto il fuoco 
con bazooka e mitragliatrici 


NELL'ALBERGO DEL CAPO MASSONE TROVATI IMPORTANTI DOCUMENTI 


I magistrati subito da Gelli 
alla ricerca dei suoi dossier 


intanto il Gran Maestro si dichiara 


ROMA — Trasferta dei giu- 
dici romani in Svizzera per un 
primo «contatto» con Licio 
Gelli, il capo ciella P2 arresta 
to a Ginevra mentre tercava 
di incassare qualcosa come 
170 miliardi di lire. Lo ha deci- 


so ieri mattina il consigliere’ 


istruttore Ernesto Cudillo, 
che dirige le varie inchieste 
sulla loggia massonica. 


«Non so ancora se andrò 


personalmente o se delegherò 
‘uno dei giudici istruttori — ha 
detto il magistrato —. L’im- 
portante è non perdere tempo 
e sottoporre Licio Gelli ad 
una rogatoria». 

Dalla stringata dichiarazio- 
ne del consigliere si può pre- 
sumere che la trasferta avver- 
rà se non oggi stesso domani o 
al più tardi sabato. Ad accom- 


Î pagnare in Svizzera Cudillo 0 


chi per lui sarà certamente il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Domenico Sica, 
che nell’inchiesta P2 svolge la 
funzione di rappresentante 
dell’accusa. 

Come mai questa improvvi- 
sa decisione di andare in Sviz- 
zera? Sono vari i motivi che 
hanno spinto il magistrato 
che dirige l’ufficio istruzione a 
organizzare la trasferta. In 
primo luogo Cudillo ha sapu- 
to che nell’albergo ginevrino 
in cui Gelli era sceso sotto 
falso nome sono stati trovati 
aleuni documenti. Il giudice 
spera che le autorità elvetiche 
gli facciano vedere quelle car- 
te che potrebbero essere uti- 
lissime per l'economia della 
inchiesta che sta conducendo 


a moderna favola 


Diverse settimane d’ospedale per la principessina Stefania - Chi guidava l’automobile? 


Monaco — La salma della principessa Grace esposta nella Cappella Palatina 


MONTECARLO — In lutto 
îl Principato dì Monaco. Tutto 
îl gran mondo, dai capi di 
Stato alle ville dorate di Hol- 
lywood, la piange. Si spegne 
con Grace Kelly quella che fu 
definita la «favola vera» del 
secolo, quella che iniziò il 19 
aprile 1956 quando Grace Pa- 
tricia Kelly, 26 anni, ereditie- 
rae grande ‘attrice di Holly- 
wood, ma pur.sempre ex «ra- 
gazza qualunque» attraversa- 
va la cattedrale romanica di 
Monaco în un abîto da sposa 


con 290 metrì di strascico dì 
Valencienne, per unirsi a Ra- 
nierì Grimaldi, Principe re- 
gnante di Montecarlo. 
Un’emorragîa cerebrale è 
stata fatale, nel pomeriggio di 
martedì, alla Principessa 


Grace 52 anni, 32 ore dopo © 


l'incidente stradale nella qua- 
le aveva riportato varie frat- 
ture ossee nella «Rover 3500» 
con cuî,' insieme alla figlia 
Stefania di 17 anni tornava a 
palazzo dalla residenza ‘esti- 
va presso la Turbie. 


Stefania, che in un primo 
momento sembrava non aves- 
se subito gravi conseguenze, 
soffre di lesioni alle vertebre 
cervicali. È ricoverata all’o- 
spedale «Grace», lo stesso in 
cui è morta la madre, e dovrà 
rimanervi în osservazione per 
diverse settimane. I medici 
hanno dovuto applicarle un 
apparecchio per mantenerle 
îl capo nella giusta posizione. 
Pare che non abbia appreso 
ancora nulla della morte del- 
la madre. e. comunque non 


sarà in grado di assistere ai 
funerali. ‘ “ 

Il piccolo Principato è stato 
colto dalla notizia come da un 
fulmine a ciel sereno. Ieri 
mattina tutte le finestre si 
adornavano man mano di 
bandiere a mezz'asta, mentre 
il corpo della principessa 
Grace è stato composto nella 
Cappella Palatina del Palaz- 
zo reale, dove è stata celebra- 
ta una breve messa funebre 
alla quale hanno assistito il 
Principe Ranierì con i figli 
Carolina e Alberto. 

Poi sì sono susseguite le vi- 
site per rendere omaggio alla 
salma, che per il momento 
sono riservate ai cittadinì mo- 
negaschi e agli amici intimi. 
Fra èprimi ad accorrere Ro- 
berto Rossellini, il figlio del 
regista italiano e dell’attrice 
Ingrid Bergman fino a pochi 
mesi fa assiduo accompagna- 
fore della principessa Caro- 
lina. ; 

I turisti, ancora numerosiin 
questo periodo nel principato, 
hanno trovato chiuse nella 
giornata di ieri le porte dei 
due casinò, mentre è stata 
trasferita a Nizza la partita di 
calcio per il primo turno della 
Coppa dei Campioni che 
avrebbe dovuto svolgersi ieri 
sera. allo stadio monegasco 
tra il Monaco e il Cska di 
Sofia (Bulgaria). Il lutto na- 
zionale dovrebbe durare otto 
giorni, ma ancora non è stata 
presa una decisione ufficiale. 

I funerali, aì quali senz’al- 
tro parteciperanno în gran 
numero i capi di Stato, re- 
gnanti e presonaggi dello 
spettacolo, sono statì fissati 
per sabato mattina. La Princi- 
pessa Grace, poco prima di 
morire, ha fatto sapere che 
desidera soltanto fiori dì cam- 
po; e preferisce che donazioni 
siano elargite ad una delle 


molte opere pie di cui si occu- 
pava. 

Arrivano nel frattempo al 
Principato telegrammi dî con- 
doglianze da tutto il mondo, 


| fra cui quello di Papa Giovan- 


ni Paolo II, del Presidente. 
Pertini, del Presidente Rea- 
gan'e di sua moglie Nancy, 
che furono amici personali 
della Principessa fin dai tem- 
pi di Hollywood. 

«Era una ragazza molto se- 
ria e molto intensa, molto più 
introversa delle altre sorelle, 
ma quando decideva di fare 
qualcosa lo faceva con deci- 
sione e molto bene». Sono le 
parole.con cui îl fratello, John 
B.Kellyjr., ex campione olim- 
pico di canottaggio ed ex as- 
sessore di Philadelphia, ricor- 
da ai giornalisti la figura di 
Grace. Egli ha altresì descrit- 
to una giovinezza felice e la 
soddisfazione della famiglia 
per il matrimonio con Ranie- 
ri 
Intanto la stampa francese. 
continua a chiedersi chi fosse 
al volante della «Rover 3500» 
uscita di strada în un delle 
molte curve della strada tra 
la residenza estiva di La Tur- 
bie e il Principato di Monaco. 
L’auto si è cappottata precipi- 
tando nel giardino di una vil- 
la privata. 

Il proprietario che Ta soc- 
corso Grace e Stefania ha 
detto di aver soffocato un 
principio di incendio e di aver 
aiutato la Principessina Ste- 
fania ad uscire dal posto di 
guida mentre per estrarre 
Grace è stato necessario l’in- 
tervento dei pompteri. La gen- 
‘darmeria francese ha dichia- 
rato che non è possibile stabi- 
lire chi fosse alla guida. La 
Principessina Stefania, che. 
‘ha 17 anni, non ha la patente. 
A palazzo Grimaldi sì afferma 
che era Grace a guidare. 


sulla P2. 

Cudillo poi vuole sottoporre 
Gelli ad una rogatoria. Sarà 
un primo approccio dal quale 
potranno dipendere i futuri 
rapporti tra. il capo massone e 
i magistrati romani. Si vuole 
infatti «saggiare» la disponi- 
bilità del «venerabile mae- 
stro» e cioè sapere se egli sia 
disposto ad affrontare una di- 


. seussione sugli scottanti fatti 


che lo hanno visto come scon- 
certante protagonista. 

Insostanza si vuole verifica- 
re, da parte degli inquirenti, 
se Licio Gelli sia disposto a 
collaborare con la. giustizia 
italiana, rivelando tutti i re- 
troscena, anche quelli più sca- 
brosi e delicati, della sua atti- 
vità di «venerabile maestro» 
dell’intrigo e del rientro. 

Le speranze, in proposito 
sono scarse. Infatti, secondo 
le notizie che giungono da 
Ginevra, Gelli non solo è 
intenzionato a contrastare 
con tutti i suoi mezzi la richie- 
sta di estradizione, ma è deci- 
so ‘anche a chiedere alla Sviz- 
zera l'asilo politico, ritenen- 
dosi in Italia un perseguitato 
politico. Quindi è improbabile 
che il capo della P2 voglia 
‘mettersi a disposizione della 
nostra magistratura. 


Frattanto uno dei legali di° 


Gelli, il professor Augusto Si- 
nagra, ha smentito di aver 
avuto una parte al momento 


perseguitato politico e chiede asilo 


del fermo, del «venerabile 
maestro» avvenuto nella sede 
di una banca ginevrina. 

Stando-a quanto si è appre- 
so, Licio Gelli ha già concor- 
dato, infatti, con i suoi legali 
la strategia difensiva per op- 
porsi fermamente alla doman- 
da di estradizione attesa peri 
prossimi giorni dall’Italia. Co- 
me primo passo si sta predi- 
sponendo una. memoria da 
portare all’esame delle autori- 
tà federali che dovranno deci- 
dere se accogliere o rigettare 
la richiesta di un eventuale 
supplemento di istruttoria. 

In caso di accoglimento 
Gelli potrà rivolgersi al consi- 
glio federale (un organo che 
agisce in sede amministrati 
va) e in ultima istanza al tri- 
bunale federale di Losanna. 

Infine la presentazione del- 
la domanda di asilo. Sarà pre- 
sentata a tempo debito, ha 
detto l'avv. Poncet, ma in 
ogni caso deve tener conto 
della richiesta di estradizione 
che verrà esaminata in prece- 
denza. 

Si tratta, però, di un’inizia- 
tiva che verrà presa in un 
secondo momento e che co- 
‘munque non potrà essere por- 
tata avanti fino a quando la 
posizione di Gelli di fronte 
alla legge svizzera non verrà 
definitivamente chiarita. 


Sergio Geraldini 


| NELLE PAGINE INTERNE 


Zanussi: 2 arresti 


r terror 


pe mo 


Una decina di mandati di cattura per attività 
legate all’eversione, sono stati emessi ieri dal giudi- 
ce istruttore di Venezia Carlo Mastelloni che da 
qualche tempo coordina l'inchiesta sul terrorismo 
rosso nelle Tre Venezie. 

Due provvedimenti sono stati eseguiti ieri matti- 
na nel Pordenonese nei confronti di dipendenti della 
Zanussi: Loris Mason, 33 anni, impiegato allo stabili- 
mento di Porcia e Lino Centazzo, di 38, operaio 
all’elettronica di Vallenoncello. L'operazione dei 
carabinieri è tuttora in corso e si estende alla 
provincia di Udine, Pordenone, Venezia, Padova e 


Verona. 
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Delitto a Gorizia 
Preso l’omicida 


A Gorizia un pensionato settantenne ha ucciso 
ieri mattina a fucilate un giovane che da tempo 
molestava sua figlia. Calogero Picardo, residente a 
Gorizia ma originario di Marianopoli (Caltanisetta) 
è stato chiamato alle ‘7.45 di ieri dalla figlia Micheli- 
na (37 anni, vedova da qualche mese) che aveva 
ricevuto l’inopportuna visita di Italo Biziak, un 
ventottenne pregiudicato. 

I due nomini si sono incontrati e la discussione 
iniziata è degenerata, tanto che il Picardo, armato di 
un fucile da caccia, ha sparato un colpo da pochi 
passi, uccidendo all’istante il Biziak. L'omicida è 


stato catturato poco dopo. 
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contro le nuove posizioni su 
cui si sono attestate le truppe 
israeliane. 

Gili israeliani si sono impa- 
droniti del quartiere di Fak- 
hani, che per gli ultimi dodici 
anni aveva ospitato il centro 
operativo ed amministrativo 
dell’Olp ed .il quartiere gene- 
rale militare dei guerriglieri 
palestinesi. Inoltre, le forze 
israeliane controllano, insie- 
me al porto, praticamente 
tutti gli accessi al mare della 
capitale libanese. 

L'ingresso stesso al porto di 
Beirut è presidiato da una 
forza di fanteria israeliana di 
cento uomini appoggiata da 
mezzi corazzati: gli israeliani 
si sono attestati esattamente 
sulle posizioni già occupate 
dai marines americani della 
Forza multinazionale di pace, 
e consegnate da questi ultimi 
una settimana fa all'esercito 
libanese. 

Quando gli israeliani hanno 
cominciato la loro rapida 
avanzata, verso le ore 14.30, 
l’esercito libanese ha sgombe- 
rato alla svelta l’unica posi- 
zione che presidiava fra le 
truppe israeliane stesse e le 
milizie musulmane libanesi, 
costituite da una variopinta 
accozzaglia di uomini in armi 
indossanti uniformi dagli stili 
più disparati, 

In concomitanza con l’of- 
fensiva delle forze di terra, gli 
israeliani hanno fatto sorvola- 
re la città a bassa quota dai 
loro aerei da combattimento; 
ma. anche prima che l’offensi- 
va cominciasse, gli aerei israe- 
liani avevano effettuato nu- 
merosi voli di ricognizione 
sulla capitale libanese. 

Inoltre, due navi da guerra 
israeliane stazionano al largo 
della città, circondate da un 
nugolo di imbarcazioni più 
piccole che potrebbero essere 
‘mezzi anfibi da sbarco, Il co- 
mando militare israeliano 
ammette che l’esercito ha tro- 
vato resistenza nella nuova 
avanzata all'interno di Bei 
rut; ima: l'occupazione delle 
zone prefissate è stata attuata 
«secondo gli obiettivi asse- 
gnati alle truppe», anche se i 
combattimenti si sono pro- 
tratti fino a tarda sera. 

L'esercito israeliano, ino] 
tre, ha imposto il coprifuoco 
su Sidone, la più importante 
città del Libano meridionale, 
occupata all’inizio. 


Si è appreso, nel frattempo, 
che gli Stati Uniti hanno chie- 
sto a Israele di «non fare nulla 
che possa accrescere la ten- 
sione nel Libano» in seguito 
alla morte di Gemayel. Com- 
mentando il vile attentato in 
cui è perito il Presidente liba- 
nese, il Presidente americano, 
‘Ronald Reagan ha detto che 
«questo promettente giovane 
leader aveva portato una luce 
di speranza per il Libano». 
Quanto è accaduto ha aggiun- 
to Reagan è «un atroce crimi- 
ne contro la causa della pace 
in Medio Oriente». 

Reazioni al brutale attenta- 
to sono giunte da tutto il 
‘mondo. Ai messaggi di cordo- 
glio della Cee si sono aggiunti 
quelli del Vaticano e del presi- 
dente del Consiglio, Giovanni 
Spadolini. Il primo ministro 
israeliano, Menahem Begin 
ha inviato un telegramma di 
condoglianze al padre e alla 
vedova di Gemayel nel quale 
afferma: «Sono profondamen- 
te sconvolto per il criminale 
attentato a Bashir, grande pa- 
triota e coraggioso combat- 
tente, perla libertà e indipen- 
denza del Libano, che Dio 
possa consolare voi, tutti i 
suoi familiari e il buon popolo 
libanese nel vostro lutto». 

Circoli politici e osservatori 
in Israele si trovano concordi 
nel ritenere che l’uccisione di 
Bashir Gemayel ha inferto un 
serio colpo agli interessi dello 
stato ebraico, che con lui ha 
perso una personalità forte e 
disposta a relazioni di pace. È 
possibile e probabile; si dice a 
Gerusalemme, che Gemayel, 
come Sadat, abbia pagato 
con la vita per la sua disponi- 
bilità a coesistere in pace con 
Israele. Probabilmente — se- 
condo il ministro della giusti- 
zia israeliano Nissim — «re- 
sponsabili dell'assassinio so- 
no elementi siriani o musul- 
mani legati all'Olp: se non 
YOlp stesso». 

Intanto l'inviato americano 
in Medio Oriente, Morris Dra- 
per ha continuato ieri, nono- 
stante tutto, i suoi sforzi di- 
plomatici. Dopo il suo incon- 
tro con Begin sì è appreso che 
il primo ministro israeliano 
‘ha presentato un progetto per 
lo sgombero dal Libano delle 
forze. straniere. Come primo 
passo i guerriglieri dell’Olp 
stanziati a Tripoli e nella valle 
della Bekaa dovrebbero r 
rarsì, Successivamente si riti- 
rerebbero le forze israeliane e 
quelle siriane. 


s«RINUNCIAMO A OGNI MOSSA PER NON CREARE RITARDI» | 
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'NTRAMBI I FRATELLI ERANO RI CERCA TI DALL’OTTOBRE 1981 


Cauta la commissione P2|I banchieri Fabbrocini arrestati 
Anzitutto Gelli in Italia a Chiasso (l’accusa: bancarotta 


Oggi intanto davanti ai commissari compaiono figlia e segretaria 


ROMA — Maria Grazia Gel 
li e Carla Venturi Giannini, 
la figlia e la segretaria di 


to torchio il padre, dunque, i 
commissari dell’inchiesta 
parlamentare ‘sulla loggia P2 
cercheranno di strappare alle 
ollaboratrici» dell’ex 
la nera» qualche altro 
brano di verità. Come si ricor- 
«serà, Maria Grazia fu arresta- 
ta qualche mese dopo lo scop- 
piare del «caso» (con la pub- 
blicazione dell'elenco dei 953) 
mon appena messo piede a 
terra (era giunta a Roma con 
un aereo di linea), con una 
borsa contenente documenti 
scottanti. 

Teri a San Maeuto, dopo le 
ore dell'entusiasmo per il 
«colpo» messo a segno dalla 
polizia elvetica, è ‘subentrata 
la cautela. Perché ci si è resi 
conto che «l’obiettivo prima- 
rio», come ha detto la presi- 
dente Tina Anselmi, «è quello 
di ottenere l'estradizione di 


Gelli»: e allora qualsiasi ini- 
ziativa che non sia coordinata 
con le varie magistrature e 
con le autorità (ministeri giu- 
stizia, interni, esteri) può 
risultare controproducente. 

«Siamo pronti a rinunciare 
a qualsiasi mossa, pur di non 
titardare l'estradizione», ha 
ammesso il deputato Aldo 
Rizzo. $ 

Oggi la commissione plena- 
ria è chiamata a' stabilire 
come comportarsi e sulle sue 
decisioni influirà certo anche 
il resoconto che l'onorevole 
Anselmi farà dei suoi colloqui 
con il ministro Darida e con il 
collega degliinterni, Rognoni. 

Per capire la delicatezza del 
problema e l'opportunità di 
non fare passi incauti, basterà 
riportare le dichiarazioni del 
vicepresidente della commis- 
sione; il comunista Franco 
Calamandrei: «Non è oppor- 
tuno parlare di ostacoli, bensì 
di una complessa questione di 
rapporti giuridici, di compe- 
tenza tra istituzioni, di que- 
stioni di legislazione tra Stati. 


E per adesso non resta che 
congratularci con le autorità 
della Svizzera, dopo avere ap- 
preso che in altre occasioni 
non è stato possibile mettere 
le mani su Gelli per deficienze 
di altre autorità». 

Chiaro il riferimento alla 
mancata collaborazione della 
polizia e delle autorità compe- 
tenti francesi, come dimostra 
un rapporto del Sisde (servizi 
Segreti italiani) 

Anche se ieri a Roma l’at- 
tenzione del mondo politico 
era concentrata su Arafat, so- 
no arrivate altre valutazioni 
sull'arresto di Gelli. Il diretto- 
re del settimanale della Dc, 
«La Discussione» Corrado 
Belci, ritiene che il «caso» oc- 
cuperà nell'immediato futuro 
molto del nostro tempo, ma 
adesso quel che conta è l’aver 
«vinto una nuova battaglia» 
per recidere tanti intrecci oc- 
culti; la Dc, come ha prean- 
nunciato De Mita a Viareggio, 
guarderà al suo interno «sen- 
Za riguardi per nessuno». 

Gian Paolo Vitale 


Fermati alla stazione ferroviaria - Avrebbero sottratto 35 miliardi di lire 


NAPOLI — I banchieri Al- 
fredo e Mariano Fabbrocini, 
entrambi facenti parte ‘del 
consiglio di amministrazione 
della «Banca Fabbrocini», so- 
no stati arrestati a Chiasso 
dalla polizia cantonale elveti- 
ca. Erano cercati dall'ottobre 
del 1981 perché contro di essi 
era stato emesso mandato di 
cattura dalla magistratura 
napoletana perché ritenuti 
responsabili di bancarotta. 

La notizia è stata appresa 
nella tarda notte di martedì a 
Napoli dove la famiglia Fab- 
brocini, proprietaria della 
banca, ha vasti interessi. Per 
la vicenda della banca, rileva- 
ta da altro istituto bancario, 
sono finiti in carcere gli altri 
fratelli dei due banchieri: An- 
gelo, Manlio, Lucio e Gerardo. 

Il loro anziano genitore, An- 
tonio, è stato denunciato a 
piede libero. Quest'ultimo, 
qualche mese prima del falli- 
mento, era stato sequestrato 
e rilasciato dopo il pagamen- 
to di un miliardo di lire. 

I fratelli Fabbrocini sono 


LA MAFIA POTREBBE AVER SOTTRATTO I DOCUMENTI DI DALLA CHIESA 


Palermo: indagini impantanate 
nel «giallo della cassaforte» 


Troppi giorni tra la morte e il ritrovamento della chiave - È morto agente Russo 


PALERMO — Alcuni episo- 
di sconcertanti stanno provo- 
cardo molti interrogativi at- 
torno alle indagini sulla fine 
del prefetto Carlò Alberto 
Dalla Chiesa. Ad un giornale 
del capoluogo regionale è per- 
venuta una telefonata anoni- 
ma con la quale sì è comuni- 
cato che ad alcune ore dal 
duplice omicidio di via Isido- 
TO Carini, due uomini si erano 
presentati presso la residenza 
del prefetto a villa Pajno per 
cercare due lenzuola per ri- 
comporre i corpì sfigurati del- 
le due vittime, Si stanno effet- 
tuando accertamenti in meri- 
{o a questa comunicazione. 

Certo è comunque che molti 
sono i dubbi sul perché il 
prefetto Dalla Chiesa avrebbe 
cambiato le chiavi della cas- 
saforte della sua residenza 
privata: solo per custodirvi 


argenteria e scatole vuote, co- 
sì come è risultato dall’aper- 
tura della stessa cassaforte 
avvenuta sabato scorso? An- 
che in procura non sembrano 
molto convinti di come siano 
andate le cose nella misterio- 
sa sparizione della chiave del 
portiere di villa Pajno. Pare 
che l’altro ieri se ne sia discus- 
so a lungo durante il summit 
degli inquirenti e degl? inve- 
stigatori. 

La spiegazione ufficiale ad 
ogni modo è sempre la stessa: 
la chiave non si è trovata ed è 
stata fatta cercare. L'ha tro- 
vata un inserviente giovedì 
mattina in una stanza della 
villa. Poi è stata consegnata 
ai magistrati. Ciò però non 
spiega perché la cassaforte sia 
stata aperta otto giorni dopo 
il delitto. 

Per quanto riguarda i mi- 


steri di questa vicenda se ne 
inserisce un altro che, pura 
vendo una spiegazione tecni- 
ca, lascia perplessi. Venerdì 3, 
giorno del duplice omicidio, 
dalle 18 alle 20 circa i telefoni 
della prefettura rimasero par- 
zialmente isolati. Non si pote- 
vano ricevere telefonate. Un 
problema che sembra dovuto 
ad un sovraccarico ma è certo 
che oltre alla prefettura rima- 
sero muti anche la questura 
ed altri uffici. È stato accerta- 
to il motivo di black-out par- 
ziale da parte degli investiga- 
tori? 

‘Silenzio invece sui trasferi- 
menti che Carlo Alberto Dalla 
Chiesa decise nei suoi quattro 
mesi «di permanenza a villa 
Whitacker. Trasferimenti che 
riguardavano camerieri e for- 
se qualche funzionario. Intan- 
to l'inchiesta non riesce a fare 


D'Acquisto: Dalla Chiesa era soddisfatto dei suoi poteri 


PALERMO — «Chi ha concepito l’assassi- 
nio di Carlo Alberto Dalla Chiesa non ha 
voluto soltanto privare lo Stato dell’uomo 
migliore nella lotta alla criminalità organizza- 
ta, ma ha anche mirato a stroncare la spinta 
morale, la solidarietà tra le forze politiche e 
sociali della Sicilia». Lo ha detto il presidente 
dell'Assemblea regionale siciliana, Salvatore 
Lauricella, del Psi, aprendo la seduta convoca- 
.ta per commemorare il prefetto. 

Dopo l'intervento di Lauricella ha parlato il 
presidente delia Regione, Mario D'Acquisto 


della De. 


D'Acquisto ha ricordato di non essere stato 
‘preventivamente consultato dal governo pri- 
ma.della nomina di Dalla Chiesa a prefetto; di 
non avere mai interferito con le scelte del 


governo relative alla quantità e qualità di 
poteri di coordinamento della lotta alla mafia 
da attribuire a Dalla Chiesa; di avere raccolto 
alcuni «sfoghi» del generale e di avere favorito, 
semmai, un chiarimento tra il prefetto ed il 
ministro degli interni. 

D'Acquisto ha infine «testimoniato» che l'ex 
generale non chiedeva più poteri per sé stesso, 
ma mezzi più adeguati per la lotta alla mafia 


ed ha rivelato che dopo la cerimonia svoltasi 


al bosco della Ficuzza per commemorare il 
colonnello dei carabinieri Giuseppe Russo, 


Carlo Alberto Dalla Chiesa era apparso intera- 


alla mafia. 


«DA OGGI CON LO STATO HO CHIUSO» 


Bonifacio 


di cedere il «siero» 


ROMA — «Da questo mo- 
mento in poi l’unico tipo di 
contatto che intendo avere 
con la statalità o qualcosa di 
ufficiale è il ritiro della pensio- 
ne all’ufficio postale». Lo ha 
dichiarato Liborio Bonifacio, 
Yex veterinario di Agropoli, 
inventore di un siero ‘dalle 
presunte capacità antitumo- 
rali, dopo un incontro avvenu- 
to ieri'a Roma al ministero 
della sanità fra due suoi rap- 
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presentanti (i figli Leonardo e 
Giuseppe) e alcuni membri 
del Consiglio superiore di sa- 
nità. 

Alla richiesta del Consiglio, 
formulata fra gli altri dal pre- 
sidente prof. Alessandro Be- 
retta Anguissola e dal diretto- 
re generale dei servizi farma- 
ceutici Duilio Poggiolini, di 
acquisire formula e metodi 
che di preparazione del «siero 
Bonifacio» per una sperimen- 
tazione non clinica è stata 
data risposta negativa. Boni- 
facio si è sempre rifiutato di 
fornire il «siero» se non per 
una sperimentazione diretta 
sugli ammalati, da lui effet- 
tuata, e sotto il controllo del 
ministero. 


Richiamandosi ai «Promes- 
si sposi», Bonifacio ha detto 
che «non è difficile individua- 
re nel ministro Altissimo la 
figura di don Abbondio; in 
alcuni membri della scienza 
ufficiale quella dei “bravi” e 
negli interessi che gravitano 
attorno al pianeta cancro, 
rappresentati in massima 
parte dalle multinazionali far- 
maceutiche, la figura di don 
Rodrigo». 

Bonifacio ha inoltre definito 
false alcune notizie di stampa 
secondo cui al «siero» sarebbe 
interessata la casa farmacei- 
tica Bayer e che la Svizzera 
stia per concedergli la licenza 
di fabbricazione. Sta invece 
per essere rilasciato il brevet- 
to del «siero» ha detto Bonifa- 
cio, «con la sola funzione di 
tutela -della mia scoperta». 


mente soddisfatto di quanto detto dal mini- 
stro Rognoni sui poteri di intervento che il 
prefetto di Palermo avrebbe avuto nella lotta 


Due immagini di 


alcun progresso. Dopo l’ulti- 
mo vertice seguito alla pre- 
sentazione del primo rappor- 
to sul delitto Dalla Chiesa si 
stanno analizzando uno per 
uno i pochi elementi contenu- 
ti nel dossier prima di avviare 
una nuova fase di interroga- 
tori. 

Il capitolo delle testimo- 
nianze è il punto debole del- 
l’inchiesta. Dopo le indiscre- 
zioni dei primi giorni che ac- 
creditavano una sommaria 
descrizione dei killer motoci- 
clisti, adesso si torna al punto 
di partenza. 

A Palermo, frattanto, nel 
centro di rianimazione dell’o- 
spedale civico, è morto ieri 
mattina l'agente Domenico 
Russo, ferito nel corso dell’ag- 
guato al generale Dalla Chie- 
sa. La sera del 3 settembre 
scorso, infatti, seguiva a bor- 
do di una «Alfetta» la «A_112» 
con la quale Emanuela Setti 
Carraro era andata a prende- 
re il marito in prefettura per 
rientrare assieme nella resi 
denza di villa Pajno. Quando i 
killer hanno sparato le mici- 
diali raffiche di mitra contro il 
prefetto Dalla Chiesa e la gio- 
vane moglie, Domenico Rus- 
so impugnava la pistola ma, 
prima che potesse fare fuoco, 
è stato bloccato da numerosi 
colpi. 

L'agente Domenico Russo 
aveva 32 anni, sposato e pa- 
dre di due figli, da diversi anni 
era autista della prefettura: 
ieri, per rendere omaggio alla 
salma, si sono recate all’ospe- 
dale civico le più alte autorità 
cittadine, della magistratura 
e delle forze dell'ordine. 


stati arrestati alle 11.30 di 
martedì, nei pressi della sta- 
zione ferroviaria internazio- 
nale di Chiasso. Secondo 
quanto sì è appreso, i due 
banchieri erano giunti nella 
cittadina di confine a bordo di 
un treno proveniente da Zuri- 
edi i fratelli sarebbero 
lalla stazione, diretti 
a Se Ver in istituto 


Tmati e 
uti come persone 
mandato di cattura 
nale, Alfredo e Ma- 
abbrocini sono stati 
rinchiusi carcere «La 
Stampa» di Lugano. 

Sono. state già avviate le 
pratiche per l'estradizione. 
Secondo le autorità svizzere 
saranno necessari almeno 
quindici giorni, 

L'accusa contro i fratelli Al- 
fredo e Mariano Fabbrocini è 
di essersi «appropriati, in con- 
corso tra loro, in più azioni 


Pronta al via 
l’esercitazione 
della Nato 


VERONA — Comincerà il 
22 settembre prossimo in pro- 
vincia di Vercelli e si conclu- 
derà il primo ottobre nel Por- 
denonese la fase finale dell’e- 
sercitazione Nato «Display 
Determination ’82> alla quale 
prenderanno parte forze della 
Gran Bretagna, del Portogal- 
lo, della Grecia, dell’Italia, de- 
gli Stati Uniti e della Turchia, 
oltre ad alcune unità navali 
francesi. 

L’esercitazione, che interes- 
serà una Vasta area che com- 
prende il Mediterraneo, la 
Turchia e l'Italia settentrio- 
nale, sarà diretta dall’ammi- 
raglio William J. Crowe, co- 
‘mandante capo delle forze ar- 
mate del Sud Europa, e si 
inserisce nella serie di mano- 
vre pianificate dal comando 
alleato in Europa che, ogni 
anno; dal 1975 si svolgono in 
autunno. 

La fase finale, che interessa 
in particolare l’Italia setten- 
trionale, sarà diretta dal 
comandante delle forze terre- 
stri alleate del Sud Europa, 
generale Aldo De Carlini, 


| 
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esecutive del medesimo dise- 
gno criminoso ed avvalendosi 
della qu di amministrato- 
ri, azionisti e proprietari del- 
l’istituto di credito di cospi- 
cue somme di danaro facen- 
dolo apparire come finanzia: 
menti a società di comodo». 

Secondo l’accusa, in sostan: 
za, i Fabbrocini avrebbero 
sottratto alla banca la somma 
di 35 miliardi di lire trasferen- 
dola su conti correnti di socie- 
tà, fittizie. 

Nell'ottobre, del 1981, come 
è noto, il pacchetto azionario. 
della Banca Fabbrocini è sta- 
to acquistato dall'istituto di 
credito torinese «San Paolo». 
Il passaggio di gestione è 
avvenuto dopo che i dipen: 
denti della sede centrale della 
banca a Terzigno e delle 17 
agenzie di Napoli e provincia 
erano stati messi in liquida- 
zione, 

Pochi giorni prima l'istituto 
di credito era stato messo in 
«liquidazione coatta» dal mi- 
nistero del tesoro. 

L'impero finanziario dei 


Carabiniere 
uccide 


sparatore folle 


LA SPEZIA — Un sottuffi- 
ciale dell'aeronautica, Gi- 
sueppe Franconi, 47 anni, in 
preda ad una improvvisa crisi 
di pazzia, ha cominciato a 
sparare su persone e cose a 
Fivizzano, nella Lumigiana. 
Alla fine ‘è stato ucciso dal 
maresciallo dei carabinieri di 
Fivizzano nella piazza princi- 
pale del paesino. 


Giuseppe Franconi aveva 
preso di mira alcuni automez- 
Zi in transito con una pistola e 
un fucile urlando frasi scon- 


nesse, ferendo anche la volto - 


leggermente un impresario 
edile. 


Decine di telefonate sono 
giunte alla caserma dei cara- 
binieri di Fivizzano e il mare- 
sciallo Arnaldo Cocchi, è sali- 
to nella piccola frazione per 
affrontare Franconi il quale 
prima ha sparato contro il 
carabiniere e poi, esauriti i 
colpi, gli si è scagliato contro 
con un coltello. Cocchi è stato. 
così costretto a sparare a sua 
volta uccidendolo sul colpo. 


Sollecitata 
Pindagine 
sull’esercito 


ROMA — Il presidente della 
commissione difesa della Ca- 
mera on. Biondi ha inviato 
alla presidente della Camera 
on. Nilde Jotti una lettera nel- 
la quale chiede l’autorizzazio- 
ne a poter effettuare una inda- 
gine conoscitiva sulle struttu- 
te. delle forze armate come 
deciso dalla commissione 
stessa ì primi di settembre. 

Appena ottenuta l’autoriz- 
zazione — ha detto Biondi — 
saranno chiesti al ministero 
della difesa alcuni documenti 
che costituiranno la base di 
lavoro di due gruppi che sa- 
ranno costituiti nei prossimi 
giorni. 


e Bob Hope.I due aspetti della sua vita: il cinema e la corte di Monaco 


race Kelly: a sinistra, un ritratto «ufficiale» da principessa, a destra Grace con gli ex colleghi James Stewart 


Assassinata 
la vedova 


di un ufficiale 


IMOLA — Una donna di 52 
anni è stata uccisa a Imola 
(Bologna). La vittima, Franca 
Pennazzi, vedova di un uffi- 
ciale delle forze armate, è sta- 
ta trovata supina nel letto in 
mezzo ad una pozza di sangue 
con numerose ferite al collo, 

A trovare il cadavere della 


‘ donna è stato il figlio che ha 


subito avvertito i carabinieri. 

Indagini sono in corso da 
parte dei carabinieri di Imola 
per individuare l’autore del 
delitto. Nell’abitazione, un 
piccolo, appartamento del 
centro storico, non risultano 
segni di effrazione all’in- 
gresso. 


Pochi momenti di lucidità prima del crollo definitivo 


La notizia della morte im- 
provvisa della principessa 
Grace dì Monaco, giunta do- 
po note rassicuranti (si era 
parlato infatti solo di fratture 
e di lesioni scheletriche), non 
mancherà di suscitare in mol- 
ti interrogativi e'commenti. 

Al di là delle scarne notizie 
finora filtrate è a questo pun- 
to lecîto ipotizzare che si sia 
trattato del cosiddetto «ema- 
toma extradurale», vale a di- 
Te uno stravaso di sangue ad 
evoluzione rapidamente 
espansiva che si raccoglie tra 
la parete cranica e la menin- 
ge, quindi al dì fuori del cer- 
vello, per la rottura dell’arte- 
ria meningea media o di uno 
dei suoì rami. 

Ciò avviene con relativa 
facilità ogni volta che un 
frammento osseo recide il va- 
so-all’interno della teca crani- 
ca: il sangue raccolto finisce 
col comprimere le meningi e il 
sottostante tessuto cerebrale, 


determinando quella che clì- 
nicamente viene definita 
«comprensione cerebrale 
acuta». 

Quello che caratterizza que- 
sta gravissima:sindrome non 
è però il suo determinarsi, 
quanto la modalità della sua 
evoluzione: infatti il quadro 
tipico, ben noto al chirurgo, si 
riferisce a un soggetto che, 
avendo subito un trauma cra- 
nico, prontamente sembra ri- 
mettersi dallo stordimento e 
dallo stato confusionale, se 
questo è presente, ma .ìn un 
secondo tempo, che può 
seguire dî ore o giorni, soggia- 
ce con rapida progressione a 
un improvviso aggrava- 
mento. 

Fu ii francese Petit che più 
di due secoli fa definì «lucico» 
l'intervallo tra il momento del 
trauma e la comparsa deî pri- 
mi segni di peoginramenin 
che consistono n disturbi del- 
lo stato di coscienza fino al 


coma profondo, midriasi (al- 
largamento della pupilla) dal 
lato dell’ematoma, rallenta- 
mento del polso e del respiro, 
aumento della pressione arte- 
riosa e infine segni di insuffi- 
cienza motoria fino alla para- 
lisi degli arti, 

Il quadro clinico fu certa- 
mente noto fin dalla più remo- 
ta antichità, tanto che în ogni 
parte del mondo sono stati 
scoperti numerosi craniì di 
epoca preistorica con fori os- 
sei a livello cranico provocati 
di sicuro dalla mano del- 
l’uomo. 

Anche se per molti di essi si 
può ipotizzare trattarsi di 
segni di ferite in battaglia o di 
episodi sacrificali, la. critica 
storie , è unonime nel ritenere 
pe. molti altri un'origine lega- 
ta al col:ello del chirurgo che 
cercava di trovare una via 
d’isrite per la raccolta di 
sangue (intrapplolato all’in- 
lerno del cranio'dei feriti) che 


andava facendosi progressi- 
vamente letale. & 

Oggi ovviamente la semeio- 
tica clinica e strumentale è în 
grado di formulare la diagno- 
si con tempestività, ma la sin- 
drome. resta insidiosa e pro- 
voca non raramente la morte 
perché l’intervallo «lucido», 
durante îl quale il ferito appa- 
re completamente normale, 
può essere anche di breve 0 
brevissima durata per poi 
precipitare rapidamente nel 
coma. 

Alla luce delle scarne e im- 
precise notizie per ora fornite 
questa dell’«ematoma extra- 
durale» potrebbe rappresen- 
tare un’attendibile ipotesi pa- 
togenetica per chiarire una 
morte inaspettata. Ma natu- 
talmente altre spiegazioni so- 
no possibili. 

Piero Pietri 

ordinario 

di Semeiotica chirurgica 
all’Università di Trieste 


Fabbrocini era stato costruito 
dal capo della famiglia, Lucio 
Antonio, insieme al figlio Gi- 
no, nel 1921. La sede centrale 
dell'istituto di credito era a 
Terzigno, un centro vesuvia- 
no di ventimila abitanti ed 
economicamente molto de- 
presso. La massima espansio- 
ne della banca è avvenuta nel 
1968 con l'apertura della di- 
ciottesima filiale a Napoli. 
L'impero economico dei 
Fabbrocini cominciò a vacil- 
lare nel 1973 quando, in segui- 
to ad una relazione ispettiva 
della Banca d’Italia fatta per 
controllare i bilanci relativi 


all'esercizio 1971, la procura. 


della Repubblica di Napoli 
cominciò il procedimento 
penale contro gli amministra- 
tori della banca. 

L'istruttoria fu formalizzata 
il 28 agosto dello stesso anno 
e, dopo due perizie contabili 
d’ufficio;ta:seconda delle qua- 
li terminata il 25 ‘febbraio 
1977, il pubblico ministero 
rinviò a giudizio gli ammini- 
stratori, 


vedì, 16 settembre 1982 


UNO DEGLI ACCUSATI DELLA STRAGE 


Amarezza a Bologna 
Fiebelkorn rilasciato 
dalla procura tedesca 


Sfogo polemico del giudice istruttore italiano 


BOLOGNA — Joachim Fie- 
belkorn, il tedesco di 35 anni 
accusato dalla magistratura 
di Bologna di aver preso parte 
alla strage del 2 agosto 1980, è 
stato rimesso in libertà, l’altra 
notte a Francoforte. Un porta- 
voce della procura della città 
dell’Assia ha dichiarato che il 
materiale probatorio inviato 
dall'Italia non è apparso suffi- 
ciente al giudice istruttore te- 
desco per emettere un man- 
dato di cattura. Fiebelkorn è 
stato rimesso quindi a piede 
libero per insufficienza di in- 
dizi, 

Della scarcerazione di Joa- 
chim Fiebelkorn, il giudice 
istruttore Aldo Gentile ha ap- 
preso poco prima delle ore 12 
dai cronisti. La reazione del 
magistrato, che sta ancora 
«vagliando la posizione di Li- 
cio Gelli», è stata amara: «Ma 
i tedeschi — ha detto a:caldo 
— secondo voi hanno vera- 
mente voglia di condannare 
un tedesco per la strage di 
Bologna?» 

E ancora: «Io dico che in 


. MARTEDÌ IL GOVERNO SCEGLIE | PRESIDENTI 


Eni, Iri, Efim: aperta 
la lotta delle nomine 


Forse Gandolfi verrà confermato al suo posto 


ROMA — Il consiglio, dei 
ministri di martedì, dovrebbe 
prendere una decisione sulle 
nomine dei vari enti statali le 
cui presidenze sono scadute 
da tempo. Per l’Eni, gestita 
dal commissario Gandolfi, il 
cui mandato è scaduto ieri, si 
andra a una proroga di alcune 
settimane. 

Ma senza dubbio la presi 
denza dell’Eni, dell’Iri e del- 
VEfim saranno esaminate glo- 
balmente, poiché, nonostante 
le dichiarazioni del ministro 
delle partecipazioni statali De 
Michelis sui criteri da adotta- 
re nelle scelte delle persone, le 
forze politiche della maggio- 
Tanza sono impegnate a man- 
tenere le posizioni conquista- 
te nella scalata agli enti pub- 
blici. £ 

Sui nomi per il momento c’è. 


il massimo riserbo, la candi- , 
datura di Reviglio, di area ‘| 
socialista, al posto del demo- 


cristiano Sette all’Iri, sembra 
sia stata fatta decadere. 

Oltre all’Iri, c'è da affronta- 
re la sostituzione del socialde- 
mocratico Fiaccavento all’E- 
fim e di Gandolfi all’Eni. Per 
l’Eni si vocifera sulla possibi- 
lità, che scaduto il mandato 
commissariale, Gandolfi pos- 
sa essere nominato presiden- 
te. A questo punto però a 
essere scontenti, sarebbero i 
socialisti che reclamano la 
presidenza dell’Eni o dell’Iri. 

Se però non fosse possibile, 
il Psi proporrà che alla dire- 
zione generale dell’Eni vada 
un uomo di sicura fede socia- 
lista. 

L'uomo giusto sarebbe Di 


Donna, Ma Di Donna è stato a 


Salta 

dalla finestra 
e piomba 

su uma turista 


ROMA — Un ladro di auto- 
mobili gettatosi ieri mattina 
da. una finestra della compa- 
gnia dei carabinieri di Piazza 
Venezia, a Roma, è precipi- 
tato addosso ad una turista 
ungherese. La donna ha ri 
portato lesioni giudicate 
guaribili in 60 giorni, mentre 
l'uomo è ricoverato in osser- 
vazione con riserva di pro- 
gnosi, 

Giuseppe Maranta, 24 an- 
ni, napoletano, pregiudicato 
per furti, era stato sorpreso 
l'altra sera in Piazza Farnese 
mentre cercava di rubare 
una «Fiat 127», 


Dopo essere stato portato 
nella caserma di Piazza Ve- 
nezia e aver trascorso la not- 
te in una camera di sicurez- 
za, il giovane ieri mattina 
intorno alle 11 era stato tra- 
sferito in un ufficio al terzo 
piano per essere interro- 
gato. 

Dopo aver risposto alle 
prime domande, Maranta ha 
sorpreso i due carabinieri 
che lo sorvegliavano e con 
un guizzo ha raggiunto la 
finestra slanciandosi all'e- 
‘sterno. ù 

Il volo, da un'altezza. di 
una decina di metri, si è 
interrotto quando Maranta 
ha investito in pieno Ester 
Ari, 33 anni, turista unghere- 
se. s 

In seguito anche Ari Atilla 
di 10 anni, il figlio della 
turista ungherese, è stato 
ricoverato all'ospedale «San 
Giacomo». Travolto an- 
ch'esso nella caduta dell'uo- 
mo, ha subito contusioni in 
tutto il corpo. 


lungo chiacchierato e per que- 
sto il ministro De Michelis 
proporrebbe Trabassi. Co- 
‘munque, i giochi sono in atto, 
e alla fine non è da escludere 
nemmeno un colpo a sorpresa 
conlariconferma degli attuali 
dirigenti». 

Le nomine al vertice dell’Iri, 
dell’Eni e dell’Efim di cui sì 
dovrebbe occupare il consi 
glio dei ministri nella prossi- 
ma settimana, vengono deci- 
se con diversi tipi di provvedi- 
menti e devono inoltre, in ba- 
se alla legge sulle nomine ne- 
gli enti pubblici, passare al 
vaglio del Parlamento. 

Per quanto riguarda Iri, in 
particolare, lo statuto preve- 
de che il presidente e il vice- 
presidente siano nominati, 
con decreto del Presidente 
della Repubblica, sentito il 
ministro delle partecipazioni 
‘statali;il-presidente»e il vice- 
presidente dell’Eni vengono 
nominati invece con decreto 
del presidente del consiglio 
dei ministri su proposta del 
ministro delle partecipazioni 
statali; il presidente dell’Ifim, 
infine , viene nominato con 
decreto del ministro delle par- 
tecipazioni statali. 


Una volta fatte le designa- 
zioni, tuttavia, potrebbe esse- 
Te necessario più di un mese 
prima che le nomine diventi- 
no operative, in attesa del 
parere della commissione bi- 
camerale per le partecipazio- 
ni statali. 

In base alla legge che regola 
le nomine negli enti pubblici, 
infatti, il governo deve inviare 
le designazioni ai presidenti 
delle Camere. 


Il temp 


Situazione: Una circolazione di 
aria umida e instabile interessa 
ancora l’Italia meridionale, 

"Tempo previsto: Sulle isole 
maggiori e sulla Calabria nuvolosi- 
tà variabile con isolati temporali; 
miglioramento în serata, Sulle al- 
tre regioni sereno 0 poco nuvoloso 
con locale sviluppo di nubi tempo- 
ralesche sulla Campania, sulla Ba- 
silicata, e sulla Puglia, nelle ore 
‘pomeridiane. Foschie e locali neb- 
bie nelle valli e lungo i litorali nella 
notte. 

Temperatura: Stazionaria, 

Venti: Deboli orientali. 


;_ Amsterdam s. 7 19, Atene s. 20 30, 


Oslo n, 11 17, Parigi s. 15 28, Perth p. 


Vienna s. 15 24. 
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GY 


Mari: Quasi calmi 0 poco mossi. R 

Temperature di ieri: Trieste 21 28, Bolzano 15 27, Verona 16 27, 
Venezia 16 27, Milano 15 27, Torino 15/28, Cuneo 17 24, Genova 21 30, 
Bologna 15 27, Firenze 14 30, Pisa 15 30, Ancona Falconara 16 24 
Perugia 18:27, Pescara 16 26, L'Aquila 14 n.p., Roma Urbe 16 31 
Roma Fiumicino 17 30, Campobasso 15 23, Bari 19 25, Napoli 17 29, 
Potenza 14 21, S. Maria di Leuca 21 27, Reggio Calabria 19 29; 
ti 2227, Palermo 23 26, Catania 18 26, Alghero 18.30, Cagliari 

4, 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Belgrado s. 18 27, Berlino s. 11 24, Bruxelles s. 11.25, Buenos Aires n. 12.18, 
Il Cairo s. 22 31, Chicago p. 17 33, Poenaghen n. 11 17, Ginevra s. 12 24, 
Helsinki p. 8 12, Hong Kong n. 25 28, Honolulu n. 24 33, Lisbona s. 18.33, 
Londra s. 14 25, Los Angeles n. 19 23, Madrid s. 13 29, Miami n. 27.31, 
Mosca n. 6 14, Nassau s. 23 33, Nuova Delhi s. 27 37, New York nh. 19/27, 


Francisco n. 12 20, Stoccolma n. 7 14, Sydney n. 10 18, Tokio p;1821, 


quei giorni Fieblekorn era qui 
a Bologna, nella zona; ce lo 
hanno detto proprio i servizi 
segreti tedeschi. Ed era in 
contatto con gli altri quattro 
colpiti dai mandati di cattura 
per strage: Stefano Delle 
Chiaie, Maurizio Giorgi, Pier- 
luigi Pagliai e Olivier Danet». 

Per cui parrebbe non ritene- 
re importante la precisazione 
fatta dal difensore di Fiebel- 
korn, secondo il quale il suo 
assistito, il 2 agosto 1980, sa- 
rebbe ‘stato in Bolivia. Una 
testimonianza in tal senso 
suffragata da prove, infatti, 
avrebbe convinto i giudici te- 
deschi ad ordinare la scarce- 
razione. 

Una decisione che, secondo 
Gentile, non gli impedirà di 
rinviarlo a giudizio, anche 
perché, ha ripetuto più volte, 
«sono dieci mesi che seguo 
Fiebelkorn e loro hanno deci- 
so.in dieci minuti. Il funziona- 
rio dell’Interpol è giunto a 
Roma a Francoforte con l’in- 
cartamento ieri alle 12. È cor- 
so alla procura di Stato ‘e la 
deliberazione ha richiesto 
praticamente pochi attimi». 

Forse, ha detto uno degli 
interlocutori, il materiale in- 
viato alla procura di stato di 
Francoforte non era comple- 
to. «Noi — ha replicato Genti- 
le — abbiamo spedito quanto 
era possibile raccogliere in 
poche ore; ma abbiamo anche 
fatto sapere ai colleghi tede- 
schi che, se inviavano qui un 
loro funzionario, avrebbe po- 
tuto prendere visione di tutti 
gli incartamenti processuali». 
E poi, con tono grave: «C'è 
‘una ragione che ben predispo- 
neva le autorità tedesche ver- 
so Fiebelkorn... non posso di- 
re di più». 

Inutile quindi insistere su 
questo punto: Gentile ha solo 
negato che questa «predispo- 
sizione» potesse essere in 
qualche modo legata alla cat- 
tura di Karl Heinz Hoffman. 
Adesso c’è la possibilità chela 
proeura di Stato di Francofor- 
te si appelli contro la decisio- 
ne, ma su questo punto non vi 
è molto ottimismo. 

Nel frattempo a Parigi Oli- 
vier Danet, il militante di 
estrema destra francese accu- 
sato dalla magistratura italia- 
na di essere uno degli esecuto- 
ri materiali della strage di 
Bologna, afferma di avere un 
alibi. 

«Non c’entro affatto con 
l’attentato della stazione di 
Bologna, in quel periodo mi 
trovavo a Gabon dovelavora- 
Vo in tmaseompagnia- aerea 
privata E' facile verificarlo», 
ha fatto sapere dal carcere 
parigino di Fleury-Merogis, 

Molti occhi sono infine pun- 
tati sul tribunale di Bologna 
anche per il caso Gelli: si dice 
che sarebbe partita una co- 
municazione giudiziaria che 
riguarderebbe non solo i reati 
di tentato traffico internazio- 
nale di armi ed associazioni 
per delinquere, ma anche il 
concorso ideativo della 
strage, 

«E vero — è stato chiesto a 
Gentile — che lei avrebbe già 
spiccato il mandato di cattu- 
ra, ma che avrebbe incontrato 
la resistenza della procura?». 
«Non è vero — ha risposto — 
ma anche se fosse lo negherei: 
non voglio altre polemiche». 


he farà 


Bankgok s. 27 31, Beirut s. 25.31, 


10 17, Rio de Janeiro n. 18.35, San 


Giovedì, 


| i NASCEVA CENT'ANNI FA A TRIESTE ANTONI 


ILLERSBERG | 


La musica, forza benefica Grace a Inci: S spent 


SRI RMS 


Un compositore schivo che seppe godere della propria paziente, appassionata artigianalità 
Educatore e divulgatore della civiltà corale, visse senza drammi il crepuscolo dell’Opera 


«In questa sezione, un o7fa- 
nello uppalesò un talento 
musîcale nori comune e la di- 
rezione non tardò a toglierlo 
dal suo deschetto di calzolaîo 
‘per dedicarlo esclusivamente 
alla musica, sorretto dal va- 
lentissimo maestro Rota». 
Sembra un documento del 
l'epoca di Vivaldi e fa parie 
invece della biografia mode- 
sta, senza contraccolpi av- 
venturosi, di Anionio Ilier- 
sberg. E uno stralcio di crona- 
ca datato 1896 dei «C'enni sto- 
rici intorno all’istituto dei po- 
veri» di Trieste, dove visse i 
suoîi primi annie la sua prima 


‘educazione il musicista trie- | 


stino, di cui si ricorda que- 
st’anno il centenario della na: 
scita. 

Alle umili origini rimase le- 
gato il suo carattere, la sua 
personalità schiva, quel 
saper accontentarsi e quel sa- 
per godere della sud paziente, 
appassionata artigianalità 
musicale: senza ambizioni 
ma. con la coscienza lieta del 
Poperare onesto come educa- 
tore — specie nell’ambito del- 
la civiltà corale — e come 
divulgatore di tale civil 
una coscienza ‘che pur av 
basi solidissime di dottrin 
sensibilità artistica. Un equil 
brio interiore che gli fece sem- 
pre sentire la musica (l’imma: 
gine è di Vito Levi) come «uno 
forza benefica», consentendo. 
gli dì «vivere in una sorta di 
tranquillità beata». 

In questa armonia e nel suo 
universo di polifonia { 
quale ‘esitò a uscire ben 


ie) 
sapesse di dominare anche 
altre tecniche e altri spazi 


sonori), Antonio IHlersberg 
formò la propria personalità 
di «maestro» nel senso di una 
naturale, conciliante correla- 


- gione' fra passato e presente, 
fra tradizione e divenire della | 


IT 


Csa ed. espe- 


x pt sonno, nel sen- 
so più nobile e ampio, consa- 
dle della propria forma- 
me. (prima con Giuseppe 
poi con Luigi Torchi e 
seppe Martucci a Bolo- 
gna, dove ebbe fra î condisce- 
poli Ottorino Respighi) e di 
quella dei suoì allievi: una 
schiera dalla quale emergono 
Î i di Eugenio Visnovie, 
Medicus, Mario Buga- 
Giulio Viozzi e Luigi 


riconoscenza per Illersberg 
pare. testimoniato dalla sa- 


pienza polifonica di opere co- | 


me i «Cori di Michelangelo 
Buonarroti il Giovane». Così 
come un vero e proprio omag- 
gio al vecchio Maestro può 
essere intesa tuita la parte 
corale del «Sasso pagano» di 
Viozei. 

Nella cultura triestina, Il- 
lersberg si pone quindi sul- 
l’«altro» versante rispetto ad 
Antonio Smareglia, al quale 
pur lo accostava certa ade- 


gneriano, temperato Dai dal- 
la costante vibrazione senti 
mentale del canto popolare. 

Chiuso nella beata prigio- 
nia del suo mondo, alla ricer- 
ca — con la sua gloriosa for- 
mazione corale — della civiltà 
rinascimentale e prebarocca 
che tanto contribuì a far 
conoscere, segnalandosi co- 
me preparatore di corì anche 
fuori dei confini della sua cît- 
tà, da questo mondo Iller- 
sberg uscì solo per l’insisten- 
za affeliuosa di artisti come 
Cesare Barison e Luigi Toffo- 
lo, raggiungendo nel «Tritti- 
co» una felice sintesi rappre- 
sentativa della sua «poetica 
nei colori del bozzetto senti 
mentale/popolare, con un’in- 
venzione fervida e densa dì 
simpatia. 

Un’invenzione maturata în 
una sfera culturale dalla pre- 
cisa fisionomia, come sottoli 
nea Vito Levi, che ben ram- 
menia la sua biblioteca e le 
-sue scelte non soltanto musi- 
cali, con una spiccata predile- 
zione per la poesia dì Giovan- 
ni Pascoli: «Mon poche pagi- 
ne attestano l’appartenenzaa 
un determinato clima artisti 
co giuliano per l’incrociarsi di 
correnti nordiche e mediter- 


ranee în cerca di fusione. Vi | 


troviamo da un lato una vo- 
calità espansiva, che può 
inturgidirsì prendendo il ca- 
rattere di un concertato (pen- 
siamo specialmente al finale 
dellè «Ciaramelle»); oppure 
în altre pagine dove sensibili- 
ta e dottrina si sostengono 
felicemente a vicenda, ritro- 
viamo: quel sensa vocale al- 
teggiato secondo il principio 
del madrigale cinquecen- 
tesco. 

«Per un dQitro lato la sua 
musica appare nutrita di linfe 
romantiche tedesche, specie 


Dalldpiccola, il cui debîto di 


sione al sinfonismo postwa- 


del sinfonismo di Wagner, 


Strauss, Bruckner, Mahler. 
Le più belle pagine sono cer- 
tamente quelle meno elabora- 
te, nate da quel candore d’a- 
nimo, da quella sua cordialità 
popolana che tanto caro ce lo 
resero în vita. Qui Illersberg è 
davvero un poeta, qualunque 
sia il cilina artistico nel quale 
la sua invenzione si deter- 
mina. 

«Anche fra le evanescenze 
dell’impressionismo, d’altron- 
de limitato a qualche rapida 
pennellata, e fra qualche ben 
più gustosa crudezza realisti 
ca, rivive in quei tratti tutti 
suoi l’anima del Lied, della 
villotta, della canzone da bat- 
tello, della ninna-nanna, con 
al fondo una nota d’italianità 
anzi di triestinità: calda e pit- 
toresca». 

Ritrovare ea vena ge- 
nuina al di là del piccolo, ma 
prezioso patrimonio di canti 
‘popolari (custoditi soprattut- 
to dal coro che porta il nome 
del Maestro e ne conserva îl 
ricordo) può essere un'occa- 
sione rara per scrutare fra le 
ombre di quel crepuscolo del- 
l'Opera che Antonio IMer- 
sberg ha vissuto, appunto nel- 
la dolce rimembranza di un 
ultimo tramonto ancora acce- 
so di luce. 

Per questo, la ripresa del 
«Trittico» annunciata dal 
Teatro Verdì nella prossima 
stagione lirica potrebbe esse- 
re qualcosa di più dì una 
doverosa commemorazione di 
Antonio Illersberg: potrebbe 
essere il riconoscimento tribu- 
tato, nel panorama della mu- 
sica italiana, a un compostto- 


re che non conosceva l'ag- | 


giornamento di comodo, la 
sperimentazione velleitaria, 
le retoriche di regime, ma solo 
le ragioni musicali del cuore e 
îl diritto a credere în un’Inno- 
cenza senza declino. 

Gianni Gori 


L’orfanello 
che divenne 
«Montilario» 


Antonio Ilersbere nasce a 
Trieste il 16 settembre 1882. 
Rimasto orfano di entrambi 
i genitori, viene accolto all’I- 
stituto dei poveri dove com- 
pie i primi studi musicali 
con Giuseppe Rota, diretto- 
re della Civica Cappella di 
San Giusto. Passato 21 Con- 


servatorio di Bologna, stu-.' 


dia con Luigi Torchi e. Giu 
Seppe Mariucci, diploman- 
dosi nel 1902. 

Ritornato nella sua città, 
vi alterna l'insegnamento 
(dal 1907 al 1952) all’atti 
di compositore e direttore di 
‘cori (coro Arione, Società 
corale «C. Monteverdi», coro 
dell’Acegat), raccogliendo 
nel contempo il patrimonio 
della musica popolare’ trie- 
stina, ma adoperandosi an- 
che nello studio e nella di- 
‘vulgazione delia £ 
scuola polifonica (Bach. 
rissimi, Banchieri) e conti 
nuando così l’opera di 

,. Romeo Bartoli. 
Pubblica alcune composi- 
| zioni sotto lo pseudonimo di 
Montilario. Invitato da pre- 
stigiose istituzioni musicali, 
prende parte fra l’altro alle 
Feste musicali di Roma e ai 
Festival internazionale di 
Venezia. 

‘Al «Verdi» di Trieste cura 
alcune memorabili esecuzio- 
ni di opere corali, come la 
Nona Sinfonia di Beethoven 
diretta da Franz Schalk nel 
1924 e da Emil Cooper nel 
1935, la Messa Solenne di 
Beethoven diretta da Felix 
Weingartner nel 1938, i «Re- 
quiem» di Verdi con Anto- 
nio Guarnieri nel ‘37. Muore 
a Trieste il 21 giugno 1953. 

Fra le sue composizioni, 
andate in parte perdute, 

«vanno ricordate. 
— Interludio per un'antica 
farsa (per orchestra). 


— Sinfonia in si bemolle 


‘maggiore (premiata nel 1953 
al concorso «Ciità di 
Trieste»). 
— «Le Ciaramelle» per mez- 
Zosoprano, coro virile e or- 
chestra (su versi di G. Pa- 
scoli). 
Ta Concerto in sol magg. per 
Violino e orchestra. du 
— Variazioni e fuga su un 
tema di Corelli (per ciavi- 
è cembalo e. orchestra 
i d'archi). i; 
— Due Quartetti, 
“_ L’opera «Il Trittico» (li- 
bretto di Morello Torrespi- 
ni); prima rappresentazione: 
Trieste, Teatro «G. Verdi», 5 
febbraio 1949 (dir. U. Berrét- 
toni; protagonista, T. Me- 
notti). 
— L'opera «La Giostra» (li 
bretto di M. Torrespini), in- 
compiuta. 
— Numerose opere corali e 
trascrizioni, fra cuì una serie 
di villotte di Giacomo Gor- 
zanis. 


Qui a fianco, due acque- 
relli di Carlo Sbisà per le 
scene del «Trittico» (pro- 
| prietà del Civico Musco Tea- 
“ trale C. Schmidl'di Trieste): 
in alto, il bozzetto per «El 
Nadal», sotto il borzetto per 
«La strada e le stele». * 


IL MAESTRO NEL RICORDO DI LUIGI TOFFOLO 


Carattere tanto schivo quanto generoso, 
modesto al punto di considerare le proprie 
composizioni come un fatto privatissimo, 
da tenere nascosto, Antonio Illersberg non 
sarebbe oggi l’autore del «Trittico» se il 
maestro Luigi Toffolo (uno dei più operosi 
protagonisti della vita musicale triestina 
nei suoi anni d’oro) non gli avesse strappato. 
quasi con la forza, dal cassetto, ia partitura 
dell’«Interludio a un'antica farsa» e non ne 
avesse curato un'esecuzione (poi registrata 
dalla sede Rai di Trieste) destinata a far 
conoscere anche il valore nascosto ma au- 
tentico di Illersberg compositore. 

«Ricordo ancora con commozione e con 
un certo imbarazzo» ricorda il maestro 
Toffolo «che, dopo l’esecuzione dell’Interlu- 
dio, Iersbere mi venne incontro, fra gli 
appl: e mì... baciò la mano». 

La sua editi di carattere celava una 
cultura formidabile di autodidatta: «Legge- 
va e parlava correttamente l'inglese, il tede- 
sco, il francese. La' passione per la lettura 
non ére in lui meno forte del piacere della 
buona tavola. Una’volta mi è capitato di 
trovare in uno spartito che mì aveva presta- 


A pranzo con Shakespeare 


to, un conto da capogiro del ristorante ” Alle 
Viole”. 

Leggeva a tutte le ore e sempre nella 
lingua originale. Diceva qualche volta: <Og- 
gi sono a pranzo ‘con Shakespeare», inten- 
dendo così che avrebbe consumato il suo 
pasto, tutt'altro che frugale, con un occhio 
al piatto je uno al libro». 

Ille:sberg trovava sempre il tempo. per 
leggere, anche nelle giornate in cui l’inse- 
gnamento e le numerose incombenze di 
musicista lo impegnavano a. tempo pieno. 
Aveva inoltre la superiore sensibilità di 
recepire con assoluto tempismo, favorendo- 
ne così la divulgazione nella nostra città, i 
valori delle maggiori opere contemporanee, 
come quelle di Ravel o di Siravinskij. 


Era critico mite, ma acuto nella sua 
bonaria serenità di spirito: «Un giorno che 
giravo e rigiravo ‘intorno a una partitura 
nuova senza riuscire a venirne a capo — 
ricorda sempre. Luigi Toffolo — liiersberg 
mi consolò così: }’No xe che non te capissi. 
Te capissi come mi; solo che la musica xe 
bruta». 


G. Go. 


de facili rotte del canto popo- 


L’eredità: 
un coro 
prestigioso 


Per un caso fortuito il cen- 
tenario della nascita di An. 
tonio Illersberg coincide con 
il ventennale dalla fondazio- — 
ne del coro virile a lui intito- 
lato, un complesso che ha 
contribuito non poco a far 
conoscere il:nome del com- 
positore in Italia e all’estero, 
e che costituisce una. delle 
rare realtà per cui Trieste 
possa ancora fregiarsi della 
qualifica di città musicale. 

A fondarlo, nel '62, è Lucio 
Gagliardi, instancabile ani- 
matore del mondo corale, 
che riunisce i migliori ele- 
menti dei disciolti «Carniel» 
e «Montasio» per dar vita a 
una nuova formazione; una 
fusione, più che una creazio- 
ne ex novo, che garantisce 
all’Illersberg, se non la ma- 
turità, certamente una ric- 
chezza di esperienze e di me- 
stiere che gli risparmia la 
lenta e oscura opera di ap- 
prendistato inevitabile per 
tutti i cori principianti. 


Lucio Gagliardi, folklori- 
sta di grande talento, irresi- 
stibilmente attratto dalla 

polifonia, abbandona presto 


lare. La sua è un'eccezionale 
opera di affinamento, per 
frenare e tornire le modula- 
zioni troppo irruenti, la pro- 
nuncia troppo istintiva, l’e- 
missione troppo libera. E 
per creare, su un'attività 
sorta quasi come passatem: 
po, la coscienza dei valori 
musicali di cui il coro è por- 
tatore. Sotto l’Illersberg di 


‘ ventun anni. 


oggi, sotto il suo impegno e 
il suo rigore assolutamente 
professionistici, giacciono 
profonde ‘e solidissime le 
fondamenta da lui gettate. 

Il posto di Lucio Gagliar- 
di, stroncato nel 70 da un 
infarto mentre dirige, viene 
preso da Mario Strudthoff, e 
poi, alla sua scomparsa, da 
Tullio Riccobon. È con lui 
che il coro raggiunge ì più 
prestigiosi traguardi. Il suo. 
palmarés registra un’im- 
pressionante Sequenza di 
vittorie: da sette anni non ci 
sono avversari in grado di 
superarlo nelle competizioni 
cui si presenta. Vince ripetu- 
tamente ad Arezzo, Roma, 
Gorizia (dove ottiene addi: 
rittura nove primi premi), a 
Ravenna, Cork, TRELINIOS. 
Tours, città sedi di concorsi 
che designano oggi il Got- 
ha della musica corale inter- 
nazionale. 


Di più, grazie alla sua 
straordinaria assuefazione 
conl’atmosfera rarefatta dei 
90.punti e oltre (la fascia del 
primo premio, che sancisce 
l'eccellenza del coro), l’Iller- 
sberg fa spesso il vuoto die- 
tro di sé, sospingendo gli 
avversari nelle zone basse 
della classifica. La Société 
Royale de Chant Choral, al 
recente concorso di Tours, si 
è vista classificare dietro l’Il- 
lersberg, ma al terzo posto, . 
con il secondo non assegna- 


to. E, al «Seghizzi» di due 
settimane fa, il coro ha la- 
sciato gli avversari più pros- 
simi a 11 punti di distanza, 


Non fu un vero simbolo di Seduzione, eppure era guardata (forse anche a torto) 


come una donna perfettamente felice sullo sfondo sfarzoso della vita mi 


Ieri, appena ieri, Ingrid 
Bergman, oggi Grace Kelly. 
Nulla, proprio nulla, accomu- 
na le due dolorose scomparse: 
quella di Ingrid, paventata 
eppur dolorosamente attesa, 
quella di Grace, invece, ina- 
spettata e altrettanto doloro- 
samente appresa: tanto più 
perché inaspettata (come 
sono le più delle Morti), dovu- 
ta a un cieco infortunio del 
Destino, a una sorte che da un 
po’ di tempo le aveva già 
smorfiato il dolce sorriso per 
tante controversie intimo- 
familiari. 

Cinquantaquattro anni so- 
no pochi, troppo pochi per 
morire. D'accordo, Pavese ne 
‘aveva dieci esatti in meno, ma 
fu una scelta deliberata e con- 
sapevole. Morire in automobi- 
le è invece miserevolmente 
stupido, oltre che triste, am- 
menoché non sia, anche que- 
sta, una «scelta» come fu — a 
suo modo — quella di Jimmy 
Dean. Ma a differenza di 
Dean, che fu e rimane tuttora 
l'idolo di almeno tre genera- 
zioni, la principessa di Mona- 
co se n’è svanita nell’ombra, 
in silenzio, quando nessuno la 
guardava più se non attraver- 
so le cronache rotocalchisti- 
che della sua bizzarra prole. 

Prole bizzarra come bizzar- 
ra fu lei, stellina esordiente a 
Non è a caso, 
checchè ne dicano gli autore- 
voli «portavoce» monacensi, 
che al volante ci stesse una 
figlia minorenne, sprovvista 
di patente, che le solite in- 
chieste «ufficiali» dichiare- 
ranno invece semplice pas- 
seggera. Grace li amava, i 
suoi figli, nonostante tutto e 
tutti: ne tollerava le inquietu- 
dini, le stravaganze, le «mat- 
tane», diremmo noi; soppor- 
tava scientemente, con filoso- 
fica falsità, i disagi che le 
deriveranno, a lei personal- 
mente e a quel finto Reame, 
in realtà privilegio di riccastri 
internazionali, che era stata 
chiamata, in qualche modo a 
rappresentare. 

Se è vero, come nessuno 
dimostrerà mai con assoluta 
sicurezza sia questa tesi sia 
quella contraria, se è vero che 
è stata sua figlia a ucciderla, 
poche volte Nemesi del desti- 
no si sono dimostrate più 
aspramente cattive, più inu- 
tilmente atroci. Senza cadere 
nella sciatteria lacrimoniosa 
dei settimanali da rotocalchi, 
esangui appendici dei «feuil 
letons» di Eugène Sue, è stata 
proprio la figlia che le ha dato 
meno grattacapi, quella che 
non si era consacrata a finan- 
zieri, datin-lovers», tennisti, a 
spezzarle il femore e a darle la 
morte. Chissà che ‘anche in 
questo il Fato che a nessuno 
perdona, non abbia colpito 
nel segno, ancora una volta. 
Chi indulgesse alla retorica 
citerebbe l’Antico Greco: 
«L'unico che non mi ha fatto 
del male, quello sì mi colpirà a 
morte». 

Era nata, Grace, figlia di un 
muratore di Filadelfia. Si sa 
che il sogno di chi nasce in 
quella città, pur ricca e nobili- 
tata da una vasta cultura uni 
versitaria, è quello stesso del- 
le sorelle cechoviane («A Mo- 
sca, a Mosca...»), è di abitare 
nella metropoli newyorchese, 
un’ora di aereo, press’a poco 
la distanza, da noi, fra Milano 
e Roma (considerate le pro- 
porzioni o meglio le spropor- 
zioni degli «States»), è di visi- 
tare gli Studios, di abitare. il 
Mondo fantasmatico degli in- 
tellettuali dell’East Coast, in 
prospettiva di un futuro ap- 
prodo, chissà, a Lidi lontani, 
sognati a quindici anni, leg- 
gendo quindicinali pseudoci- 
nematografici, 

Ed è a New York che Grace 
approda, diciannovenne, 
quando il padre-muratore è 
ormai, perfetta immagine del- 
l’americano «self-made-man», 
diventato multimilionario. 
Conosce Kazan e Straasberg, 
frequenta i corsi dell’Accade- 
mia americana d’arti dram- 
matiche, esordisce ventunen- 
ne a Broadway. 

Ma al di la degli Usa c'è il 
contrario di Broadway, ci so- 
no Santa Monica, Los Ange- 
les, gli Studios della Colum- 
bia e della WB, c’è una partici- 
na secondaria in «Quattordi- 
cesima ora» e poi, per quei 
guizzi insperati e indecifrabili 
(molti hanno fatto, in proposi- 
to, molte malignità, ma nel 
caso assolutamente infonda- 
te), c'è Charles Foreman, uno 
sceneggiatore che da un oscu- 
ro romanzo di J. W. Cunnin- 
gham scrive una parte che 
sembra essere su misura per 
questo volto diafano e rag- 
giante, per questo sorriso in- 
colore eppur ambiguamente 
dolce, per questa bellezza. 
‘anonima e un po’ smunta che 
sa tingersi di passioni impre- 
viste: è nata la giovane quac- 
chera Amy, quella che con la 
sua aria apparentemente re- 
missiva, quasi sperduta in 
mezzo alla violenza brutale 
del West, aiuterà il neo-marito 
Gary Cooper a far fuori un 


\ gruppo di banditi contro l’in- 


differenza, la viltà, la paura di 
un intero paese («Mezzogior- 
no di fuoco», 1952, ricordate la 
canzone di Frankie Lane?). 
Diciamocelo chiaro, senza 
troppi peli sulla lingua. Grace 
Kelly, Sua Altezza, non è mai 
stata una grande attrice, di 
quelle per intenderci che ia- 


sciano il segno nella storia del 
cinema, che so, Louise Brooks 
o Katherine Hepburn, Marle- 
ne Dietrich o Marilyn Monroe, 
Greta Garbo o Shirley McLai- 
ne, Ingrid Bergman o Anna 
Magnani. Però, ad esempio, 
Oscar per «La ragazza di 
campagna» (1954) non era de- 
meritato per lo studio del 
drammone di Clifford Odets, 


un’insospettata inquietudine 
di gesti e una mobilità del 
volto sinora nascoste. Merito 
del «mago» Hitchcock, si dirà, 
ed è vero: però, però quella 
bellezza. in apparenza solo im- 
macolata, era in realtà sinuo- 
sa e morbidamente (morbosa- 
mente?) sfaccettata. 

Le mancava, le mancò sem- 
pre, il fascino sublime della 


allora di moda (venne recita- 
to, detto per inciso, anche al 
Teatro Stabile di Trieste con 
Laura Adani, certo più brava 
di Grace). 

Così come nella cosiddetta 
«trilogia gialla» («Il delitto 
perfetto»; «La finestra sul cor- 
tile», «Caccia al ladro», tutti 


?54-°55) ne misero in risalto 


Seduzione. Pochi, nessuno di- 
rei, s'innamorò di lei da spet- 
tatore, in platea, vedendola 
fulgente biondissima maliosa 
sullo schermo. S'innamorò di 
lei, o almeno lo dicono, un 
Principe di un paesino so- 
pravvissuto ai tempi, ilare e 
fuori della storia, ma ricco e 
spensierato, prodigo verso se 


mnegasca 


stesso e verso gli evasori fisca- 
li di tutto il mondo. Cinque 
anni forse sei, durò la sua 
carriera cinematografica, pri- 
ma di scegliere il lusso dorato 
di un Principato al quale era 
stata chiamata per sorridere e 
nmarito accanto 
politica doveva 


pensare al € 
sis (ma anche questa è politi 
ca, in fin dei conti), il Gran 
Premio di Montecarlo, le sale 
da giochi infrequentabili se 
non nelle cerimonie ufficiali e 
certo non ai tavoli di «che- 
Mmin-de-fer», la figlia più gran- 
de che intanto si sbizzarri 
nelle discoteche pa 
qualche apparizione 1 
che sembrava più che mai, 
negli ultimi tempi, un dagher- 
rotipo «d’antan». No, non cre- 
do sia stata, la sua una vita 
eccessivamente felice come 
qualcuno amava descriverla. 

Imprigionata nella sua cor- 
nice d’oro, al pari dei franco- 
bolli.che ne ricordano la prin- 
cipesca effigie, l’ex attrice di 
Hollywood, modesta se vo- 
gliamo, ma semplice e schiet- 
ta, ha recitato la sua parte 
una volta abbandonate le luci 
della ribalta. Se l'è cavata più 
che degnamente, ma credo ne 
abbia sofferto parecchio. L’u- 
nica volta che le parlai per 
qualche. secondo fu quando, 
abbandonato a età un goffo 
ballo (goffo per colpa mia, 
s'intende) con una delie sue 
figlie, accompagnandola al ta- 
volo principesco, mi sentii 
chiedere: «Ma perché il suo 
giornale parla così spesso 
male di noi (non era il «Picco- 
lo», n.d.r.)? «Risposi imbaraz- 
zato, ancor più goffemente: 
«Non lo so, Altezza, non leggo 
mai le cronache riguardanti il 
Principato di Monaco». Mi 
congedò dopo pochi secondi, 
non con un sorriso, ma con un 
ghigno. 


Giorgio Polacco 


Un viso da alta società 


Sei anni di cinema e un Oscar: l’immagine della ragazza perbene 


9 febbraio ‘1950: Joseph 
McCarthy, secondo senatore 
del Wisconsin, tiene una con- 


femminile di Weehling, nel 
West Virginia, affermando di 
aver approntato una lista di 
205 membri del dipartimento 
di stato noti al segretario di 
stato Dean Acheson come 
membri del partito. comu- 
nista. 

McCarthy non ebbe mai bi- 
sogno di provare quanto dice- 
va, chi l’ascoltava era pronto 
a dargli ragione: a Weehling, 
în quei giorni, scoppia una 
controversia violenta quando 
si scopre che în alcune confe- 
zioni di chewing-gum sono 
contenute figurine su cui si 
legge che V’Urss ha:211 milioni 
di abitanti, che la sua capita- 
le è Moscaeche è «lo stato più 
grande del mondo». Risulta- 
to: viene ordinato l’immedia- 
to ritiro dì quel tipo di gomma 
americana perché portatrice 
di corruzione. 

La «caccia alle streghe» è 
‘cominciata. Le produzioni ci- 
nematografiche vengono at- 
tentamente «censurate», e -i 
film di impostazione antico- 
munista ‘sono sfornati in con- 
tinuazione («Alto tradimen- 
to», «L'amore più grande», 
«Fuoco a Oriente»). 

E in questo clima che Grace 
Kelly, ventitreenne, debutta 
nel cinema, dopo. aver fre- 
quentato l’Aaccademia dram- 
matica ed essere passata per 
Broadway: mel. ’51, ottiene 
una parte secondaria in «La 
quattordicesima ora» di Hen- 
Ty Hathaway. 

Intanto, pian piano; îl furo- 
re anticomunista incomincia 
a placarsì e a rientrare in 
binari vagamente ragionevo- 
li. Hollywood riscopre ì film di 
fantascienza e rivitalizza il 
western. 

Grace. Kelly, figlia di un 
«muratore miliardario» di Fi- 
ladelfia, torna sullo schermo 
afianco di Gary Cooperin un 
film destinato a diventare non 
solo un successo ma un «clas- 
sico», «Mezzogiorno di fuoco», 
nel quale interpreta la parte 
della timida moglie dello sce- 
riffo, che per aiutare il marito 
non esîta ad imbracciare il 
fucile contro i fuorilegge. 

Mail successo personale ar- 
riva due anni dopo, con «La 
ragazza di campagna», nella 
parte della tormentata moglie 
di un alcolizzato: un melo- 
dramma mieloso tratto da 
una commedia di Clifford 
Odets dove Grace mette in 
mostra la sua bravura al pun- 
to di conquistarsi il suo primo 
e ultimo premio Oscar. Un 
Oscar in sei soli anni dì car- 
riera: non poco. 

Poi;*eecola lavorare con il 
mago del. brivido Alfred 
Hitchcock, tre.film uno di se- 


guito all’altro: «Il delitto per- ‘| 


fetto» accanto a Ray Milland, 
un tentativo (fallîto) di realiz- 
zare lanuova tecnica delle tre 
dimensioni; «La finestra sul 
cortile», accanto a James Ste- 
wart, e ancora «Caccia al la- 
dro», stavolta a fianco di Ca- 
Ty Grant (tutti e tre del ’54), 
giraio proprio nei luoghi in 
cui Grace doveva trovare 28 
I anni dopo, la morte, 


ferenza al club repubblicano. 


Intanto il cinema attraver- 
sava una delle sue periodiche 
crisi, una crisi scoppiata nel- 
l'immediato dopoguerra con 
l'avvento della televisione. In 
più tra il 48’ e ìl.59, per effetto 
della legge antitrust, le gran- 
di compagnie sono costrette a 
cedere le catene di cinema e a 
rinunciare alla vendita «in 
blocco» dei loro film, il che 
aumenta la tendenza a punta- 
re tutto su film di sicuro suc- 
cesso. Nascono nuove tecni- 
che: cinemascope, 3d, Todd- 
A0, Vista-Vision. 

Ecco il proliferare dei musi- 


cal, dei film storici e d'avven- 
tura. Hollywood torna in pie- 
no al cinema d'evasione. Glì 
anni Cinquanta cominciano 
con la guerra fredda, l'antico- 
munismo e la caccia alle stre- 
ghe, ma contengono anche 
Jayne Mansfield, l'hula hoop, 
il rock and roll, Marilyn Mon- 
roe, Gene Kelly. 

E Grace, ormai‘diva affer- 
mata, entra nel musical. E il 
1956, è l’anno di «Alta Socie- 
tà», accanto a Frank Sinatra, 
una commediola musicale do- 
ve la futura principessa inter- 
preta già il ruolo che sta per 
avere nella vita, preferendo 
un matrimonio nobile ad uno 
plebeo. 

E anche l’anno în cuì chiu- 
de la sua breve carriera. Sei 
anni appena, nei quali la figu- 
ra eil volto di Grace Kelly 
hanno brillato, della loro luce 
un. po’ freddina, sugli schermi 
hollywoodiani, incarnando la 
ragazza. pulita, corretta, în- 
corruttibile. Un «volto ameri- 
cano» senza grinze e idee bal- 
sane per la testa, una signori- 
na perbene che certe cose non. 


lefa, oche, perlo meno, non le 
fa vedere, fiera di portamento 
e comportamento, occhio ti- 
mido- ma penetrante, corpo 
asciutto e aristocratico. 
Un'immagine di «perfezione» 
quasi asettica, con rarissimi 
momenti di abbandono, e con- 
trollato. 

Hoilywood ulti: ’50. IL 
pubblico è soprattutto quello 
degli adolescenti aì quali il 
cinema offre è suoì comporta- 
menti e ì suoîì valori standard. 
Le ragazze che assorbono le 
tegole d'amore da Sandra 


Dee, Yvette Mimieur, Carol 


Lynley e Tuesday Weld ne 
dssorborno anche i canoni del- 
la bellezza. La chirurgia pla- 
stica diventa un'ossessione 
per le giovanissime della clas- 
se media, che chiedono nasi 
alla. Elizabeth: Taylor, alla 
Sandra Dee 0 alla Kim No- 
vak, fossetie sul mento alla 
Carroll Baker, seni ripieni al- 
la. Marilyn Monroe. L'aspetto 
‘diventa tutto. Ma quando l'a- 
spetto è «perfetto», che sì può 
volere di più? 


La «perfezione», in. questi 
anni, è Grace Kelly. Una per- 
fezione oltre a tuito, che «pa- 
ga». Grace Kelly, da princi 
pessa dello scherma, diventa 
principessa vera, lontano da 
Hollywood, lontano dall’Ame- 
rica. Si lascia per sempre alle 
spalle la sua Rolls Royce cine- 
matografica. E sale su una 
Rover. 

Francesco Carrara 

Sopra, una recente immagi- 
ne di Grace Keliy; sotto, una 
scenda da «Il cigno» di Char- 
les Vidor (1956). 


È 
} 


CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


LA RIUNIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE 


Rinviata (come era previsto) 
l'elezione della nuova giunta 


Nel dibattito sulla crisi, sottolineati da Braida (De) segnali positivi dal polo laico 


TRIESTE — L'elezione della nuova giunta regionale è 
stata, come previsto, rinviata. Una propostain tal senso è stata 
formulata in aula ieri mattina dai laico-socialisti, secondo i 
quali è ancora prematuro un loro accordo con la Dc; ed essa è 
Jassata con il voto favorevole della Dc e dell'Unione slovena, 
mentre la LpT si è astenuta; contrari il Pci, il Msi, il Pdup, Dpe 


il Movimento Friuli. 


Il voto è stato preceduto da un ampio dibattito, alla cui 
conclusione il presidente dell'assemblea, Colli, ha fissato la 
} rossima seduta per mercoledì 22 settembre. (Risulta peraltro 
che la riconvocazione del consiglio non poteva slittare più in là, 
a causa di una visita negli Usa che i capigruppo consiliari si 
accingono a effettuare con i rappresentanti della giunta e 
dell'ufficio di presidenza dell'assemblea in coincidenza con una 
mostra sugli aiuti americani al Friuli terremotato). 

Ai fini di uno sviluppo positivo della crisi il consigliere 
Braida, che è segretario regionale della Dc, ha sottolineato con 
interesse alcuni «segnali» che nel corso del dibattito ha colto in 
particolare negli interventi del socialdemocratico Vespasiano 
— il quale ha motivato la richiesta di rinvio a nome dell’intero 
polo laico-socialista — e del capogruppo della LpT, Giuricin. 

Tì primo ha convenuto che la riedizione di una maggioranza a 
sei alla Regione passa per Trieste, dove i lacio-sncialisti 


ritengono «essenziale» la partecipazione della Dc alle giunte. Il 
secondo ha definito come «il minore dei mali minori già 
considerati dalla Lista» l’eventuale acquisizione della Dc alle 
maggioranze locali, finché sì tratti di un ampliamento delle 
maggioranze che non comporti ancora l'assunzione della Dc 
nelle giunte (prospettiva, quest’ultima, che la Lista ha collega- 
to con un «pacchetto» di provvedimenti regionali e governativi 


per Trieste). 


Una curiosità. All’ingresso del palazzo regionale di piazza 
Oberdan, i consiglieri in arrivo venivano accolti — con polemi- 
ca offerta di fette di melone — da un drappello di giovani 
friulani, le ragazze in costumi folcloristici, che inalberavano un 
cartello in dialetto (o in lingua?) friulano: «Il Friuli ringrazia ma 
non dimentica», L'ironia consisteva — secondo l’iniziativa di 
una radio privata udinese che peraltro ha promosso un referen- 
dum sul distacco del Friuli da Trieste — nell’accreditare ai fatti 
politici triestini una paralizzante crisi regionale. 

Intanto i contatti fra le segreterie regionali dei partiti 
laico-socialisti e della De riprenderanno già stamane a Udine, 
mentre per venerdì è previsto un incontro a Trieste dei 
responsabili nazionali e locali del polo laico-socialista. Nei 


prossimi giorni è inoltre probabile un intervento dei responsa- 
bili nazionali enti locali dei partiti interessati. 


Ed ecco una sintesi del di- 
battito, sviluppatosi dopo la 
commemorazione del presi- 
dente Colli del barbaro'assas- 
sinio del generale Dalla Chie- 
sa e della sua giovane moglie. 

È Vespasiano (Psdi) a chie- 
dere il rinvio dell’elezione del- 
la giunta a nome. dei partiti 
laico-socialisti. Dice che si 
tratta di omogeneizzare due 
quadri politici, quello regio- 
nale e quello triestino, che la 
De ritiene incompatibili fra 
loro mentre altre parti politi 
che, compreso il Psdi, perse- 
guono lo sforzo d’integrare l’o- 
biettivo prioritario della sal- 
vaguardia della maggioranza 
a sei alla Regione con la parti- 
colare situazione triestina. 

Ma permane la difficoltà di 
concludere un disegno così 
complesso e delicato, che ri- 
guarda la possibilità di coin- 
volgere la LpT nella maggio- 
ranza regionale e la De nelle 
giunte locali. Ad ogni modo, 
obiettivo dei laico-socialisti è 
la ricostituzione dell’esaparti- 
to alla Regione con il ricono- 
scimento dell’essenzialità del- 
la presenza della Dc nelle coa- 
lizioni triestine, in questa loro 
fase d’insufficienza politica e 
programmatica. 

Su.queste direttrici — con- 
clude Vespasiano — si muove- 
ra il polo laico-socialista, 
pronto a trarre le dovute con- 
seguenze'se altri non saranno 
dello stesso avviso. Evidente, 
qui, il riferimento alla Lista, 
esplicitamente invitata a rive- 
dere le proprie posizioni an- 
che per quanto riguarda le 
trattative per la nuova mag- 
gioranza regionale. 

Giuricin (LpT) respinge il 
significato polemico implicito 
nell’offerta di fette di melone 
all'ingresso del palazzo e riba- 
disce che la Lista non c’entra 
con l'esclusione della De dalle 
maggioranze triestine e tanto 
meno conla conseguente crisi 
regionale. Se dipendeva dai 
«meloni» le cose a Trieste sì 
sarebbero risolte con le giunte 
«bilanciate» e «corrette» in- 
cludenti la De. Se la Lista si è 
alleata ai laico-socialisti a 
Trieste vuol dire che tali par- 
titi hanno abbandonato la 
Zifie di Osimo; perché ostaco- 
lare un coinvolgimento della 
De sulla base di un analogo 
ripensamento? Se la Dc deb- 
ba poi entrare in giunta sarà 
la Lista a stabilire: dipende, 
dall’assolvimento o no della 
condizione della Lista sul 
«pacchetto» per Trieste, 

L'assemblea della Lista — 
soggiunge Giuricin — aveva 
proposto a suo tempo un rap- 
porto privilegiato con i laico- 
socialisti e in subordine, come 
un «male minore», la parteci 
pazione della Dc a giunte «bi- 
lanciate» e «corrette»; ebbene 
Fingresso della Dc nella sola 
maggioranza sarebbe il mino-= 
re dei «mali minori». Quanto 
alla maggioranza e alla giunta 
regionale, non si può rimpro- 
verare alla Lista il fatto che 
non ambisca a poltrone. La 
LpT è comunque — conclude 
— per l'unità regionale, e in 
prospettiva potrà anche con- 
siderare l'ipotesi di governare 
con partiti che si accollino 
concretamente i problemi di 
Trieste. 

Braida (Dc) dice che dal 
dibattito sono scaturite delle 
«aperture» le quali pongono il 
treno della crisi su un preciso 
binario. Ora dipenderà da 
altri partiti se il convoglio si 
muoverà. La De ha fatto il 
possibile perché l'odierna — 
dice — fosse una seduta posi- 
tiva, ma aderisce alla richie- 
sta di rinvio per dimostrare, 
pur consapevole delle preoc- 
cupazioni dell'opinione pub- 
blica per il prolungarsi della 
paralisi in presenza di tanti e 
urgenti problemi, che essa è 
pienamente disponibile a ri- 
cercare la soluzione più ade- 
guata. Senza «arroganza di 
potere» e senza «prevaricazio- 
ni». Sono altri ad aver rispo- 
sto «con sicumera» un mese fa 
che le cose erano ormai fatte, 

A questo punto non si trat- 
ta per Braida di ripristinare la 
Vecchia maggioranza ma di 
costruirne una nuova, né con- 
tingente né transitoria ma 
proiettata oltre le elezioni: 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


<P 


un'alleanza che rappresenti 
una comune strategia per il 
lungo periodo. Quanto al su- 
peramento delle attuali intese 
triestine, esso dovrebbe con- 
seguire alla loro dichiarata li- 
mitatezza nel tempo e perciò 
alla loro inadeguatezza. Si 
tratta di assicurare a Trieste 
un consenso politico più largo 
possibile, adeguato alla gravi- 
tà dei suoi problemi. 

Fra gli aderenti alla prece- 
dente maggioranza, Stoka 
(Us) esprime perplessità per 
‘una crisi che non corrisponde 
alle esigenze delle popolazio- 
ni. Dall’opposizione Cavallo 
(Dp) invita a votare almeno 
per un presidente che esplori 
la possibilità di dar vita a una 
maggioranza diversa da quel. 
la egemonizzata — polemizza 
—da una sempre più arrogan- 
te Dc. Barazzutti (Pdup) iro- 
nizza nei confronti di un polo 
laico-socialista trasformatosi 
in «un pollo messo allo spiedo 
dalla Dc». Pascolat (Pci) pro- 
testa per un «attentato che si 
consuma contro le autonome 
scelte politiche triestine» gra- 
zie alla sudditanza del Psi alla 
De; e insiste per una maggio- 
ranza alternativa alla De, for- 
mata dalle forze democrati- 
che nazionali e locali. Infine 
Morelli (Msi) protesta per la 
lunga paralisi e accusa la LpT 
di essere diventata «un parti- 
to come tutti gli altri». 

Giorgio Pison 


Protesta in costume 


TRIESTE — Davanti alla sede della Regione alcuni giovani 
friulani in costume hanno offerto delle fette di melone ai 
consiglieri regionali: un modo per dire che la causa della crisi 


è triestina 


(Italfoto) 


Delegazione 
della Regione 
in visita 
negli Usa” 


TRIESTE — Una folta 
rappresentanza della no- 
stra Regione si appresta a 
volare negli Stati Uniti per 
visitare a Washington una 
mostra che documenta le 
opere realizzate con gli 
aiuti americani nel Friuli 
terremotato. L'iniziativa è 
stata organizzata dal mi- 
nistero degli esteri econla 
delegazione regionale par- 
tirà da Roma il 25 settem- 
bre anche il ministro Zam- 
berletti 

Alla visita negli Usa, che 
prevede puntare anche a 
New York e Baltimora, 
parteciperanno una quin- 
dicina fra assessori, consi- 
glieri e funzionari della no- 
stra Regione, i quali rien- 
treranno il 4 ottobre. La 
giunta sarà rappresentata 
dall’assessore Biasutti. 


Giovedì, 


16 settembre 1982 


UN PENSIONATO SETTANTENNE A GORIZIA 


Uccide a fucilate un giovane 


GORIZIA — Un pensionato 
ha ammazzato ieri mattina 
con una fucilata un giovane 
che da tempo molestava la 
figlia. 

Il grave fatto di sangue è 
avvenuto ieri mattina, verso 
le 7.45, in via Ponte del Torrio- 
ne, all'altezza del vivaio della 
forestale ed a pochi metri dal- 
l’incrocio con Vallone delle 
Acque. La vittima è Italo 
Biziak, 28 anni, domiciliato in 
via ‘Trieste 325, ma in effetti 
senza fissa dimora, disoccu- 
pato. Il giovane è noto alla 
polizia per aver compiuto di- 
versi reati contro il patrimo- 
nio e per essere stato legato al 
mondo locale della droga. L'o- 
micida è il settantenne Calo- 
gero Picardo, originario di 
Marianapoli (Caltanissetta), 


da molti anni residente nel 
‘capoluogo isontino. Il Picardo 
è stato arrestato poco dopo 
l'omicidio ed ora si trova rin- 
chiuso nelle carceri di via Bar- 
zellini. 

Il movente. del delitto è 
semplice ed è già stato chiari- 
to dagli inquirenti che svolgo- 
no le indagini. Il Picardo ieri 
mattina ha avuto in strada un 
ennesimo litigio con il Biziak, 
che da diverso tempo impor- 
tunava la figlia Michelina, 37 
anni, vedova da alcuni mesi 
ed attualmente in cura per un 
forte esaurimento nervoso. 
Anche ieri la figlia, che risiede 
in Vallone delle Acque 1, ha 
ricevuto la visita del Biziak ed 
‘ha chiesto quindi l'intervento 
del padre, che abita poco di- 
stante. 


che gli molestava la fi 


La vittima, Italo Biziak, era un pregiudicato ventottenne 


L'uomo, preso il fucile da 


caccia, è sceso in strada ed ha. 


incrociato il Biziak dinanzi al 
vivaio. Per quasi un quarto 
‘d’ora i due uomini si sono 
scambiati invettive e l’anzia- 
no genitore ha chiesto al gio- 
vane di desistere dalle conti- 
nue molestie alla figlia. La lite 
ad un certo punto è degenera- 
ta e il Picardo ha fatto fuoco, 
da pochi passi, contro il Bi- 
ziak colpendolo in pieno pet- 
to, all'altezza del cuore. Il gio- 
vane è stramazzato al centro 
della strada, in una pozza di 
sangue, decedendo sul colpo. 

E scattato subito l'allarme e 
sul posto si sono recati gli 
‘agenti della squadra mobile e 
della volante che hanno ac- 
cerchiato la zona avviando 
subito le ricerche dell’omici- 


lia 


da. Il Picardo è stato trovato 
pochi minuti più tardi, 
acquattato dietro un cespu- 
glio nei pressi dell’argine de- 
stro dell’Isonzo. Il pensionato 
aveva ancora in mano l’arma 
del delitto, un vecchio fucile 
da caccia calibro 16 di fabbri- 
cazione belga; non ha opposto 
alcuna resistenza agli agenti 
che lo hanno condotto in que- 
stura. 

Sul posto si sono recati an- 
che il sostituto procuratore 
della Repubblica, dottoressa 
Grieco e il medico legale dott. 
Casasola. La dottoressa Grie- 
co già ieri mattina aveva 
interrogato sommariamente 
il Picardo nei locali della que- 
stura alla presenza dell’avvo- 
cato Loricchio. 

Franco Femia 


SI ALLARGA NELLA REGIONE L’INDAGINE DEI GIUDICI VENEZIANI 


PORDENONE — Improvvi- 
sa impennata nell’inchiesta 
sul terrorismo che viene con- 
dotta nel Triveneto. Una deci- 
na di mandati di cattura sono 
stati firmati ieri dal giudice 
istruttore del Tribunale vene- 
ziano, dott. Carlo Mastelloni. 
Due di essi, eseguiti dai cara- 
binieri ieri mattina, riguarda- 
no i dipendenti dell’industria 
Zanussi: Loris Mason, di 33 
anni, abitante a Porcia in cor- 
so Lino Zanussi 23, impiegato 
alla grandi impianti, e Lino 
Centazzo, 38 anni, residente a 
Pordenone in via Monte Ca- 
nin, operaio alla sezione elet- 
tronica di Vallenoncello. 

Altri due presunti terroristi 
appartenenti alle Brigate ros- 
se sono stati arrestati ieri dai 
carabinieri a Udine, 

Gli arresti sono stati effet- 
tuati dai militi del gruppo di 
‘Udine, ma non sono state rese 


note le generalità dei fermati 
e neppure le modalità dell’o- 
perazione. 

Per quanto riguarda gli ar- 
restì di Pordenone è curioso, i 
nomi di Mason e Centazzo 
sono stati gli unici a trapelare 
dalle fitte maglie di riserbo 
intessute dagli inquirenti. 
Nulla di preciso si è saputo 
circa i capi d’imputazione an- 
che se si parla di «banda ar- 
mata». Tutto lascia pensare 
tuttavia che si tratti di attivi 
ta legate all’eversione' rossa. 
Secondo alcune indiscrezioni 
dovrebbe trattarsi di perso- 
naggi di secondo piano nel 
panorama terroristico delle 
Tre Venezie, 

L'arresto dei due, bloccati 
sul posto di lavoro intorno 
alle 10 di ieri, è stato eseguito 
dai carabinieri del nucleo spe- 
ciale di Padova con la colla- 
borazione dei militari del lo- 


CONVEGNO A VILLA MANIN SU «CULTURA CUCINA E SOCIETÀ » 


È ormai chiaro che mangiar bene 
è anche una questione di cultura 


UDINE — «Cucina-cultura- 
società»: per il tema di un 
convegno non poteva esserci 
dizione più eloquente. Ma si 
rimane forse un po’ perplessi 
quando si scopre che si tratta 
di un convegno scientifico, 
con l’intervento di una cin- 
quantina di relatori, molti dei 
quali provenienti da paesi 
esteri, della durata di ben 
quattro giorni. 

E’ comunque questione di 
un attimo; quanto basta cioè 
per rendersi conto che la ma- 
teria e le correlazioni sono 
tanto vaste da far apparire i 
quattro giorni a diposizione, 
un lasso di tempo addirittura 
ristretto. Ieri mattina sono 
iniziati a Villa Manin di Pas- 
sariano i lavori di questo con- 
vegno, che si protranno ap- 
punto fino a sabato, organiz- 
zati dall’università di Udine 
in collaborazione e con l’aiuto 
di tanti enti, associazioni e 
aziende il cui solo elenco oc- 
cuperebbe buona parte dello 
spazio riservatoci per questo 


servizio. 

E fin da ieri mattina si è 
avuta dunque la sensazione 
della vastità degli argomenti 
trattati e deltempo che richie- 
derebbe un seppur minimo lo- 
ro approfondimento. Di cuci- 
na, è ovvio, si parla da sem- 
pre e diremmo sempre più 
spesso, dal momento che la 
maggiore disponibilità finan- 
ziaria della gente, un certo 
spirito hobbystico che si riflet- 
te anche sui fornelli (natural 
mente da parte degli uomini, 
visto che il gentil sesso di 
spentolare ne ha solitamente 
fin sopra i capelli) e il cre- 
scente diffondersi di mode cu- 
linarie e di testì che sciorina- 
no una serie incredibile di 
ricette ha notevolmente con- 
tribuito ad accrescere l’inte- 
resse della gente in genere 
verso l’arte culinaria. 

Il chiamarla in questo mo- 
do, a sua volta, ha due riferi- 
menti: a una certa predisposi- 
zione artistica necessaria per 
«creare» una o più pietanze 


ORGANIZZATE DALL’A.M.T. 


(al contrario di quanto possa 
essere una certa opinione cor- 
rente, ci vuole arte o perlome- 
no molta maestria per prepa- 
rare come si conviene anche 
un uovo alla coque, o addirit- 
tura quello che si crede un 
«volgarissimo» uovo sodo). 


Il secondo riferimento e sia- 
mo, nel tema del convegno, è 
appunto alla cultura, e di 
conseguenza. all’inevitabile 
concatenazione con la socie- 
tà, potendosi cucina e cultura 
ammantare di contorni socio- 
logici. 


E da questo punto în poi sì 
potrebbe tentare di dare non 
tanto una definizione quanto 
un'immagine abbastanza 
concreta e sintetica dei settori 
nei quali spazierà il conve- 
gno, e per esso naturalmente î 
relatori iscritti a parlare, Im- 
presa decisamente impossibi- 
le. Perché si va dalla tratta- 
zione di cosa sia il cibo, di 
cosa rappresenti per la gente, 
quindi per la società, allo 


stretto rapporto tra sesso e 
cibo. Per arrivare addirittura 
agli aspetti antropologici (ne 
parlerà un medico che vive a 
stretto contatto coni nomadi) 
a quellì esotici, di carattere 
storico e di storia del costume 
(Lucrezia Borgia era sì un’av- 
velenatrice —, commenta a 
questo proposito il prof. Gian- 
carlo Ricci, dell'istituto di filo- 
logia romanza dell’università 
di Udine che si è incaricato di 
un’onerosissima organizza- 
zione — ma anche un'ottima 
cuoca) per arrivare anche a 


trattazioni di un certo rilievo” 


sul ruolo dell'industria nella 
preparazione alimentare, sul- 
l’uso di determinate sostanze 
giustificato solo da fini di lu- 
cro, piuttosto che di salva- 
guardia della salute del con- 
sumatore. 

Un convegno, come ben si 
capisce (e per certi versi... 
purtroppo) che è tutto fuor- 
ché una riunione... prolunga- 
ta di tipo gastronomico- 
conviviale, 


cale gruppo. Secondo alcune 
fonti, l'operazione, che forse 
oggi stesso sarà suscettibile 
di nuovi sviluppi, riguarde- 
rebbe le province di Udine, 
Pordenone, Venezia, Padova 
e Verona. Sembra anche che 
due o tre dei provvedimenti 
emessi dal magistrato vene- 
ziano siano stati notificati in 
carcere a persone già assicu- 
rate alla giustizia. 

Il giudice istruttore Mastel- 
loni da alcuni mesì conduce 
l'inchiesta sui fatti più clamo- 
rosi che le br hanno compiuto 
nel Triveneto in questi ultimi 
anni: da Taliercio a Dozier, da 
Gori ad Albanese. Ricordia- 
mo, per inciso, che proprio tra 
Padova e Venezia era attiva la 
frangia militarista delle briga- 
te rosse, quella intitolata ad 
Anna Maria Ludmann «Ce- 
cilia». 

La grande inchiesta sul fe- 


nomeno eversivo, che negli 
ultimi mesi sembrava aver se- 
gnato il passo, riprende dun- 
que ora con vigore. Si tratta, 
probabilmente, di fare terra 
bruciata attorno ai superstiti 
del terrorismo, di sgominare 
anche i fiancheggiatori e le 
pedine del partito armato. 
Strettissimo riserbo; come di- 
cevamo, da parte degli inqui- 
renti. 

Il ten. col. Cassella, neoco- 
‘mandante del gruppo di Por- 
denone; si è limitato a confer- 
mare che è effettivamente in 
corso una vasta operazione a 
livello interprovinciale e che 
si tratterà ora di vagliare con 
estrema attenzione la posizio- 
ne delle persone implicate. Il 
consiglio di fabbrica dell’in- 
dustria Zanussi avrebbe avu- 
to la comunicazione dei due 
arresti dalla stessa azienda. Il 
sindacato, da parte sua, ha 


INGEGNOSA TRUFFA DI TRE POLESI 


Commercio con le «anime morte» 
per farla in barba alla dogana 


POLA — Testamenti veri o 
fasulli? Eredità esistenti o 
immaginarie? Importazioni 
legali o illegali? Una imbro- 
gliata matassa sta di fronte al 
tribunale circondariale di Po- 
la che qualche mese addietro 
condannò i fratelli Giacomo, 
Michele e Francesco Milicic 
rispettivamente a 6,a4eda3 
anni di carcere. Il tribunale 
supremo della Croazia ha an- 
nullato la sentanza, ma la pro- 
cura repubblicana ha presta- 
to ricorso contro l’annulla- 
mento, chiedendo la riconfer- 
ma della conferma di primo 
grado, 


Di che cosa si tratta? Preci- 
siamo subito che il «teatro 
delle operazioni» dei tre fra- 
telli è stata la città di Trieste, 
Essi vi si recarono a più ripre- 
se, visitando in vari ospedali 
persone anziane in fin di vitae 
inducendole a firmare testa- 
menti con i quali i tre fratelli 
istriani ereditavano inesisten- 
ti automobili, macchinari 


OMICIDIO 0 SUICIDIO A CAMPOROSSO? INTERROGATIVO ANCORA APERTO 


Da domani a Grignano | Si ricostruisce la vita di Karin 
le Giornate mediche 


Si aprono domani, venerdì, 
nella sala convegni di Gri- 
gnano, le Giornate mediche 
triestine, giunte alle XXXVI 
edizione. Dopo la cerimonia 
inaugurale (ore 9) si terrà la 
prima delle quattro tavole 
rotonde («La conoscenza del 
bambino»), moderatore iî 
prof. Nordio. Nel pomeriggio, 
alle 15 (moderatore il prof. 
Panizon) si parlerà sull’ap- 
‘prendimento immunologico 
del bambino, 


Sabato altre due tavole ro- 
tonde: al mattino quella di- 
retta dal prof. Klugmann, 
sulla «Socialità e socializza- 
zione dell’anziano», al pome- 
riggio sull’«Immunità e vec- 
chiaia» (moderatore il prof. 
Feruglio). 

Come noto, le «Giornate» 
sono organizzate dall’ Asso- 
ciazione medica triestina, 
presieduta dal prof. Aldo 
Leggeri. 

Quest'anno, come si vede, 
la medesima assise medica 
triestina è incentrata sull’in- 
tero arco dela vita di un uo- 
mo: ecco, quindi, che verran- 
no trattati tuiti i problemi 
inerenti il neonato e quelli 
riguardanti l’anziano. Due te- 
mi che, per la nostra città, 
rivestono una particolare im- 
portanza. 


I MUSEO — Sull’Isola Ros- 
sa, nell'arcipelago di fronte a 
Rovigno, è stato inaugurato il 
museo del mare e della pesca, 
ospitato nelle sale di un ca- 
stello costruito il secolo scor- 
so sulle rovine di un antico 
convento. 


TARVISIO — L'interrogati- 
vo è ancora aperto: Karin 
Buderer è stata uccisa o i è 
tolta la vita? Le indagini, av- 
viate l’altro ieri subito dopo i 
primi dubbi su una morte che 
potrebbe essere solo apparen- 
temente un suicidio, si stanno 
sviluppando in più direzioni. 
Teri mattina, nell’obitorio del 
cimitero di Tarvisio è stata 
effettuata l’autopsia, ma il pe- 
tito non lascia trapelare nul- 
la: la risposta la darà entro 30 
giorni, Intanto, il tenente co- 
lonnello Cocco, comandante 
del gruppo carabinieri di Udi- 
ne, e il pretore reggente di 
Pontebba dott. Pedrazzoli, in- 
caricato dalla Procura della 
repubblica di Tolmezzo si 
comportano «come se» si trat- 
tasse di un omicidio: se fosse 
accertata questa ipotesi, in- 
fatti, le indagini non potreb- 
bero certo partire in ritardo. 

Kai Buderer in Tatalovie, 
37 anni, nata a Morlenbach € 
residente a F'urth, in Germa: 
nia, è stata trovata morta 
all'albergo Bellavista di Cam- 
porosso nelia mattinata di Î 


|. martedì. Appesa per il collo 


con una cintura di nylon a un 
portasciugamani di vetro, so- 
pra la vasca da bagno della 
camera che occupava da una 
dozzina di giorni. L'impressio- 
ne dei carabinieri e del pro- 
prietario dell'albergo, pene- 
trati nella camera del terrazzi 
no preoccupati perché la don- 
na da qualche ora non dava 
segni di vita, era stata quella 
di un suicidio per impicca- 
gione, 

Ma i due medici che hanno 
visitato successivamente la 
salma, sono stati unanimi nel 
ritenere che alcuni segni sul 
cadavere, in particolare delle 
ecchimosi sotto la nuca, la- 
sciassero dei sospetti: la don- 
na poteva essere stata uccisa. 
Da qui l’intervento, in chiave 
investigativa, del colonnello 
Cocco e del dott. Pedrazzoli. Il 
primo. elemento di rilievo 
emerso l’altra sera riguardava 
l’assraza di tracce sul corpo 
duila sventuraia che indicas- 
sero vicienza carnale. 


Ieri mattina è stata effet-* 


tuata l'autopsia, eseguita dal 
prof. Antoci, primario anato- 
‘mopatologo dell'ospedale di 


per saperne di più sulla sua morte 


Udine. Pare certo — da quel 
poco che è trapelato — chela 
morta sia stata causata da 
sofrocamento. 

Le indagini, per tutta la 
giornata, sono state indirizza-' 
te a ricostruire la personalità 
della donna, i suoi contatti 
degli ultimi giorni, abitudini e 
comportamenti. Sono state 
ascoltate numerose persone; 
quasi tutto il personale del- 
l'albergo Bellavista, il suo 
proprietario, Giovanni Kran- 
ner, alcuni clienti. È stato 
ascoltato anche il marito del- 
la donna, Milan Tatalovic, 30 
anni, nativo di Postumia. 
L'interesse degli investigatori 
è teso soprattutto alla ricerca 
di un possibile movente. Da 
quanto si è riusciti a sapere, 
non vengono trascurate nem- 
meno le piste che portano al 
mondo della droga e a quello 
della prostituzione. 

Karin Buderer era una don- 
na piacente, elegante, disin- 
volta. Da quanto si racconta 
le piacevano i superalcolici ed 
era tutt'altro che scontrosa 
con il prossimo. 

P. S. 


agricoli, elettrodomestici e 
‘mobili. I testamenti venivano 
quindi regolarmente convali- 
dati da notai triestini, e sulla 
base di quei documenti, il 
consolato jugoslavo di Trieste 
rilasciava i permessi per l’im- 
portazione dei beni mobili 
ereditati senza pagare le tasse 
doganali ed altre imposte. i 
tre fratelli riuscirono in. tal 
modo ad importare nel corso 
di alcuni anni, quattro auto- 
mobili, un trattore, un moto- 
coltivatore, alcuni elettrodo- 


mestici e mobilia varia, da 
essi regolarmente acquistati a 
Trieste, risparmiando tra tas- 
se e imposte non pagate la 
somma di 52 milioni di vecchi 
dinari. 

Il tribunale di prima istanza 
qualificò il reato come «sac- 
cheggio di beni sociali» e ado- 
però nella sentenza l’espres- 
sione di «commercio con le 
anime. morte». Il tribunale di 
seconda istanza lo ha invece 
qualificato come pura e sem- 
plice violazione doganale. 


Mostra-Merecato 


Quattro arresti per terrorismo 
Due a Pordenone e due a Udine 


Sono una decina i mandati di cattura e riguardano oltre al Friuli le province di Padova, Venezia e Verona 


immediatamente ritirato Ja 
tessera (della Fiom-Cgil) a Li- 
no Centazzo, finché la sua 
posizione non sarà definitiva- 
mente chiarita. 


«Era un semplice iscritto — 
hanno fatto rilevare negli am- 
bienti di via San Valentino — 
all’interno del sindacato non 
aveva infatti un ruolo partico- 
lare, né aveva mai assunto 
cariche di un certo livello», Lo 
stesso Centazzo ieri è stato 
sospeso anche dalla sezione 
comunista «Guido Rossa» di 
Vallenoncello cui appartene- 
va da circa un anno. Loris 
Mason, invece, con il sindaca- 
to non aveva più niente a che 
fare dal 1975. Perla precisione 
era stato espulso dal consiglio 
di fabbrica della Zanussi, «da- 
to che — precisano negli am- 
bienti sindacali — si era pro- 
posto di creare delle strutture 
alternative al sindacato, con 
il quale era in forte con- 
trasto». 


La provincia-di Pordenone. 


era stata interessata al feno- 
meno terroristico lo scorso 
mese di febbraio, con il fermo 
di Renzo Iseppon, delegato 
della Zanussi elettromeccani- 
ca, iscritto alla Fiom-Cgil e 
membro del. coordinamento 
nazionale del gruppo. Qual- 
che tempo dopo, esattamente 
il 16 aprile, nuovo scossone: 
questa volta nella rete dei 
carabinieri del reparto opera- 
tivo di Padova era finito Fran- 
cesco De Rosa, anche luî indi- 
ziato di attività eversiva. De 
Rosa, figlio di uno stimato 
funzionario della regione 
Friuli-Venezia Giulia, svolge- 
va la professione di insegnan- 
te al Centro provinciale di 
assistenza specializzata ed 
era delegato sindacale all’in- 
terno dell’istituto Villa Ca- 
rinzia. Ù 


TRIESTE CITTÀ 
DEL CAFFÈ 


Rassegna delle attività economiche del settore caffeicolo. 


Commercio, industria, torrefazione, servizi, macchine e 
attrezzature per il caffè. Vendita diretta al pubblico, 


Fiera di Trieste 


Pad. D’ (Palazzo delle Nazioni) 


16-18 settembre 1983 


Apertura dalle 15 alle 20 (sabato dalle 15 alle 19) 


anteprima a Trieste 


Alta Moda Pellicceria . 
Via Durini, 11 Milano - Tel. (02) 702038 
presenta : 


CHAMPAGNE E NEBBIA 
le pellicce del 1982/83 


all'’HOTEL SAVOIA EXCELSIOR PALACE 
Riva dei Mandracchio, 4 


® LUNEDÌ 20 SETTEMBRE - ORE 17.20 © 


Stefania Parodi resterà con la collezione all'Hotel 
Excelsior da martedì 21 a giovedì 23 settembre a 
disposizione delle cortesi signore. 


Giovedì, 16 settembre 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


DOVEVA SORGERE NELLA NOSTRA CITTÀ 


«Salta» la candidatura 
dell’Istituto delle acque 


La delusione manifestata dai promotori europei dell'iniziativa 
fa temere negative ripercussioni anche per la macchina di luce 


L'Istituto universitario eu- 
ropeo di studi sull’acqua non 
insedierà a Trieste la propria 
sede internazionale. A far re- 
vocare le precedenti decisio- 
ni, ufficializzate a vari livelli, 
sono state alcune incongruen- 
ze ma anche un certo disinte- 
resse che i promotori europei 
dell’iniziativa hanno riscon- 
trato nell’atteggiamento di al- 
cuni organismi del Friuli- 
Venezia Giulia, dopo un ini- 
ziale interesse per tale isti- 
tuto. 


La scelta della nostra città 
sembrava cosa fatta e si era. 
già giunti all’avvio della fase 
esecutiva. L'organismo euro- 
peo avrebbe diviso la sede con 
l’Istituto internazionale di 
studi sui diritti dell’uomo, 
‘operante da tempo a Trieste. 

Secondo quanto è stato 
possibile apprendere negli 
ambienti accademici, i rischi 
di tale ‘decisione negativa 


stanno nel fatto che essa pos- 
sa avere ripercussioni pure su 
un altro atteso insediamento 
scientifico e di ricerca di cui 
Trieste è la candidata ufficia- 
le del governo italiano: la 
macchina europea di luce di 
sincerotrone, della Fondazione 
europea delle scienze. 

Si tratta di una struttura 
che a Trieste verrebbe ad af- 
fiancarsi (con investimenti 


STATO CIVILE 


NATI; Beatrice Tassan, Jernej 
Kapun, Stefania Maraspin, Lucia 
Fornasari, Cristian Vascotto. 

MORTI: Ottavio Mauri, 88 anni; 
‘Anna Tevini in Hofmann, 86; Mas- 
simo Flaminio, 21; Antonia Micco- 
li in Crisanti, 79; Antonia Skerl 
ved. Carli, 88; Cesare Giorgi, 57; 
Simeone Ivicevic, 94; Maria Pizza- 
mus ved. Stradi, 80; Giovanni Se- 
milli, 79; Luigi Bratasevec, 75; Gio- 
conda Slabus, 85; Mario Fiorito, 
69; Mario Loi, 67. 


per 150 miliardi, di cui una 
quota già disponibile da parte 
dell'Istituto nazionale di fisi- 
ca nucleare) ad altri organi- 
smi quali il Centro di fisica 
teorica di Miramare e l’area di 
ricerca scientifica. 


I timori che Trieste venga 
esclusa dalla scelta sono lega- 


ti al fatto che del comitato 
tecnico che la Fondazione eu- 
topea delle scienze ha costi- 
tuito per vagliare le varie can- 
didature, fanno parte alcuni 
scienziati, tra i quali il france- 
se Massue, promotori dell’I- 
stituto universitario. europeo 
dell’acqua. L’esclusione della 
nostra città farebbe inoltre il 
gioco delle altre città europee 
proposte come sede. 


MI PCI— Oggi, alle 17.30, alla casa 
del popolo di Borgo San Sergio, in 
via di Peco 7, si terrà un'assemblea 
pubblica dei lavoratori della zona 
industriale. Interverrà Ugo Poli. 


STATALI 
Una nota 
dell’Enpas 
su buonuscita 
e scala 
mobile 


L’Enwas precisa in una nota. 
che eventuali domande pre- 
sentate da parte dei pensiona- 
ti statali per ottenere la rili- 
quidazione speciale (scala 
mobile) sono prive di fonda- 
mento e quindi non produco- 
no alcuni effetto. 

AI riguardo l’Enpas ram- 
menta Che l'esclusione della 
scala mobile dal calcolo della 
indennità di buonuscita deri- 
va espressamente da una nor- 
ma contenuta nel D.P.R. n. 
1032 del 29 dicembre 1973, 
esclusione confermata dalla 
legge n. '75 del 20 marzo 1980. 
Nessuna novità in materia, 
per altra, è stata ‘introdotta 
dalla recente legge n. 297 del 
29 maggio 1982, relativa alla 
riforma delle liquidazioni. Al 
comma sesto dell'articolo 4 è 
stabilito infatti: «Resta altre- 
sì ferma la disciplina legislati- 
va del trattamento di fine ser- 
vizio». 

Pertanto, per poter ottenere 
l'inclusione della scala mobile 
nel calcolo delle buonuscite 
degli statali, occorre — osser- 
va l'’Enpas--- una nuova legge, 


COMIZIO IN PIAZZA GOLDONI 


Sciopero di 


quattro ore 


confermato per domani 
nel settore commerciale 


Molti negozi, domani pome- 
riggio, potrebbero rimanere 
chiusi. La federazione di cate- 
goria Cgil, Cisl, Cedi-Uil ha 
infatti proclamato uno scio- 
pero di quattro ore per solleci- 
tare l'avvio di un confronto, a 
livello nazionale, sui problemi 
contrattuali, il costo del lavo- 
ro; l'ammodernamento del 
settore, gli orari dei servizi 
commerciali, le evasioni fisca- 
li e contributive, i processi 
trasparenti di formazione dei 


. prezzi. 


Alle 15.30, in piazza Goldo- 
ni,:i lavoratori del commercio 
terranno una manifestazione. 
Lo sciopero riguarda soltanto 
il settore commerciale e non 
le. cooperative di consumo, 


che non hanno disdetto l’ac-! 


cordo sulla scala mobile e 
hanno già deciso di aprire le 
trattative per il rinnovo del 
contratio. 


Agitazione 
all’Italcantieri 


La Cisal ha proclamato lo 
stato di agitazione all’Italce- 
menti per la definizione del 
contratto nazionale e il suo 
pieno riconoscimento da par- 
te dell’azienda. Il sindacato 
autonomo sostiene che all’as- 
semblea «convocata il 7 set- 
tembre da Cigil, Cisal e Uil 
erano presenti un decina di 
lavoratori (il 7 p.c.), compresi 
alcuni iscritti Cisal, e dice per- 
ciò di non comprendere «il 
valore del deliberato dell’as- 
semblea come impegnativo 
per l’intero stabilimento». 


I FDG — Una mobilitazione per- 
manente e manifestazioni nelle vie 
del centro vengono preannunciate 


dal Fronte della gioventù per.» 


ricordare il presidente libanese as- 
sassinato. 


PORCINI A 20 MILA E IN CHIUSURA ANCHE ALLA METÀ 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Cornelio e Cipriano. — Il 
sole sorge alle 6.44 e tramonta alle 
19.16 — La luna si leva alle 5.02 e cala 
alle 19.12. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 28, minima gradi 20,9; pressione 
millibar 1021,4 stazionaria; umidi- 
tà 54 per cento; vento calmo; mare 
calmo can temperatura di gradi 


22,4. Dati forniti dal Servizio me- 
teorologico dell'Aeronautica mili- 
tare di Trieste alle 18 di ieri. 

Maree oggi: alta alle 10.04 con 
em 50 e alle 21.48 con cm 44 sopra 
il livello medio; bassa alle 3.34 con 
em.59 e alle 16.01.conem 34 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13, 
alle 16: piazza Cavana 1, piazza V. 
Giotti 1, largo Osoppo 1 (Gretta), 
via Zorutti 19 

Prosecco, Muggia solo a chia- 
mata. G Î 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: piazza Cavana 1, 
tel. 760940; piazza V. Giotti 1, tel. 
761952; largo Osoppo 1 (Gretta), 
tel, 410515; via Zorutti 19, tel. 
796212; piazza Oberdan 2, tel. 
62412; via Tiziano Vecellio 24, tel. 
‘790180. 

Prosecco, tel. 225141; Muggia, 
tel. 271124 solo‘a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30; (servizio notturno); 
piazza Oberdan, 2; via Tiziano Ve- 


\ cellio 24. 


‘Prosecco, Muggia solo a. chia- 
mata. 


IL PICCOLO 


Prima campanella 


Prima campanella, ieri mattina, per oltre 33 mila studenti triestini che si accingone ad 
affrontare un nuovo anno scolastico. L'inizio delle lezioni è anche questa volta contrassegnato, 
come dimostrano i servizi pubblicati in questa stessa pagina, dal riproporsi di problemi vecchi 
enuovi in vari settori della scuola 


(Italfoto) 


MINACCIATO UN GIORNO INTERO DI SCIOPERO 


Non si sblocca negli asili comunali 
la vertenza sull'anticipo dell'orario 


Si prevedeva un inaspri- 
mento della vertenza da parte 
del personale: delle scuole ma- 
terne comunali. L'assemblea 
convocata ieri pomeriggio 
dallo Snals e dalla Cisal, nella 
sala del ricreatorio «Don Bo- 
sco» in via dell'Istria 53, ha 
invece votato. una mozione 
d’attesa: lo stiopero continua 
nella prima ora antimeridia- 
na, fino alla risoluzione della 
vertenza. In più, verrà decisa 
una giornata di astensione to- 
tale dal lavorio, per sollecitare 
l'assessore Amnghelone e la 
Giunta comunale a un con- 
fronto costruttivo con i rap- 
presentanti sinìdacali. 

L'assemblea si è aperta con 
alcune precisazioni da parte 
di Fabio Goruppi, esponente 
della Cisal. «Da molte parti — 
ha.detto — si è voluto frain- 
tendere il significato di que- 


Tanti e poco cari (si fa per dire) 


i funghi al me | 


. La stagione deî funghi si è 
îniziata anche dalle nostre 
parti, con un ritardo di alcu- 
ne settimane rispetto al Pie- 
monte, alla Lombardia e al 
Trentino, dove quest'anno i 
porcini sono cresciuti — è il 
caso di dirlo — come... funghi. 
Al mercato coperto di via 
Carducci, l’unico posto în cit- 
tà dove î funghi sono în vendi- 
ta sotto il controllo degli 
esperti micologî dell'ufficio 
d’igiene, i banchi riservati în 
questo periodo ai raccoglitori 
di professione sono pieni dì 
cassette. Fino quasi a mezzo- 
giorno l'offerta è continua, e 
chi prima arriva sceglie le 
partite migliori. 

Alla fine di agosto passava- 
no. al controllo degli addetti 
del Comune neppure venti 
chili dì funghi alla settimana; 
adesso i quantitativi si aggi- 
rano sui 100 chili al giorno. 
Una vera manna per gli 
amanti e glì intenditori di 
questi saporiti e odorosi frutti 
del sottobosco. 

Il ritardo con cui î funghi 
sono arrivati al nostro merca- 
to:è stato dovuto alla siccit 
prolungata che ha caratteriz- 
zato il'mese di agosto inCarso 
e nei vicini boschi della Jugo- 
slavia, ‘da dove tradizional- 
mente giungono î raccoglitori. 


Alle prime piogge i funghi so- 
no spuntati e ora il mercato 
cittadino ne è invaso. 
L'offerta è în questi giorni 
superiore alla domanda, I 


rcato di via 


(Italfoto) 


prezzi, sostenuti sulle prime, 
sono adesso più abbordabili; 
‘per ì porcini non si va oltre le 
20 mila lire al chilo e, a fine 
mercato, è possibile acqui 


LUNGA RINCORSA E CATTURA 


‘Movimentato 


inseguimento 


di un ladro in Corso Italia 


Un giovane jugoslavo di 17 
anni, L V., residente a Fiume, 
iS entrato ieri pomeriggio nel- 
l'oreficeria «Rimoli» di Corso 
Italia 29 e ha rubato tre brac- 
ciali d’oro prelevandoli fulmi- 
neamente da una vetrinetta. 
Poi è uscito di gran carriera 
ed è scappato verso piazza 
della Borsa inseguito da Da- 
rio Predonzani, l’orologiaio 
del negozio. La propietaria Al- 
ma Prodan è invece rimasta 
impietrita dietro il banco, 

«Al ladro, al ladro», gridava 
Tuomo. Ma la gente si faceva 
da parte, forse timorosa di 
qualche conseguenza. 

Ta corsa del giovane si è 
conclusa tra le robuste brac- 
cia di due agenti di una Volan- 


te» ferma all’altezza del Ban- 
co di Napoli. Il ladro è stato 
ammanettato e dopo un'breve 
interrogatorio portato in sta- 
to di arresto al Coroneo. 

I tre bracciali (oltre tre mi- 
lioni il valore sono stati resti 
tuiti alla proprietaria. «Mai 
più avrei potuto pensare.chei 
‘un ragazzo riuscisse ad entra- 
Te nel negozio, aprire i batten- 
ti di un vetrinetta, e prendere 
i preziosi e andarsene di gran 
carriera. E pensare che in quel 
momento non c'erano altri 
clienti», ha detto la signora 
Prodan. L’orologiaio invece 
molto soddisfatto: «Ho 55 an- 
ni e lui 18. Dopo una corsa di 
duecento e più metro gli ero 
Quasi alle calcagna». 


Card 


Jcci 


starli persino sulle. 10 mila 
lire, e anche a meno se si 
tratta di esemplari cresciuti, 
non più sodi, con qualche 
difetto, ima non per questo 
meno mangerecci.. Qualche 
cosa in più si pagano gli ovuli 
(Amanita cesarea), che han- 
no. fatto la loro ricomparsa 
sul mercato dopo che l’anno 
scorso (brulicante invece di 
porcini) erano nientemento 
che una rarità. Accanto a 
‘porcini e ovuli si trovano poi 
in commercio pratuioli e gial- 
\lettì. Una vera abbondanza, 
che il sole caldo di questa 
settimana minaccia di fugare. 

La piazza triestina è 
comunque economica per i 
funghi, rispetto ad altre città 
dell’Italia settentrionale: a 
Milano î porcini costano an- 
che 40 mila lire al chilo, a 
Trento e a Cortina non meno 
di 25 mila lire. L'unico merca- 
to in grado dî competere con 
quello cittadino è îl mercato 
di Gorizia, dove ogni giorno 
arrivano partite di funghi ot- 
timi, di dimensioni piccole, a 
prezzi suppergiù analoghi. 
Gorizia è altresì un centro di 


» smistamento verso tutto il Ve- 


neto, grande consumatore di 
funghi. o 

La provenienza, sia a Trie- 
ste che a Gorizia, è jugoslava, 
anche se vi sono difficoltà per 
farli passare oltre confine. 
Per Trieste, oltre al Carso ju- 
goslavo anche l’Istria è un 
importante centro di raccol- 
ta. Fino allo scorso mese, î 
funghi venduti al mercato di 
via Carducci venivano dalla 
zona di Villa del Nevoso, 

Al mercato coperto fanno 
capo (un po’ in barba all’a- 
strusa legge regionale che re- 
golamenta la raccolta di fun- 
ghi) anche i gitanti della do- 
menica e tutti i privati cittadi- 
ni che trovano nei nostri bo- 
schi qualche esemplare. I tre 
esperti micologi del Comune 
provvedono gratuitamente al 
‘controllo dei tipi. Sono Mara 
Rubierìi, Umberto: Ritossa e 
Boris Harej, che tramandano 
l’eredità di Aldo Murcotto, 
per anni esperto dell'ufficio 
d’igiene, un vero intenditore 
che non rinunciava u. speri 
mentare di persona le qualità 
a lui sconosciute, scomparso 
all’inizio di quest'anno. 

Una trifolata di funghi o 
una «testa» di porcino ai ferri 
attendono.per ora gli acqui- 
renti e i buongustai. 


sta protesta, come se la dila- 
tazione dell'orario alle (7.30 
fosse l’unico argomento che 
sta a cuore al personale delle 
materne comunali. È stata 
semplicemente la goccia che 
fa traboccare il vaso». 

Dopo aver stigmatizzato «la 
completa insensibilità dell’as- 
sessore Anghelone, che ha in- 
terrotto le trattative senza 
motivo», Goruppi si è dichia: 
rato convinto della necessità 
di proseguire lo sciopero. 

Più moderata la posizione 
dello Snals: «I tre punti fon- 
damentali delle nostre riven- 
dicazioni — ha ricordato il 
prof. Giuseppe Ughi — sono la 
dilatazione arbitraria dell’o- 
rario, la sospensione della dé- 
libera 612, che viola il regola- 
mento comunale e- infine la 
strutturazione del. servizio, 
Un dialogo con Pambiinistra- 
zione è possibile solo parten- 
do da questa piattaforma». 

Nella discussione, seguita 
agli interventi dei rappresen- 
tanti sindacali, le insegnanti e 
il personale ausiliario hanno 
sottolineato che la loro agita- 
zione non è rivolta contro gli 
utenti. «Vogliamo tutelare la 
nostra professionalità, perché 
anche i bambini non debbano 
soffrire dell’atteggiamento 
prepotente dei nostri ammini: 
stratori». 

Al termine sono state messe 
in votazione numerose propo- 
ste, tra cui quella di sospende- 
re ogni forma di protesta fino 
alla riapertura delle trattative 


“con' l'assessore, che è stata,. 


però, respinta. Stessa sorte è 
toccata all'invito della Cisal 
di aumentare le ore giornalie- 
re di sciopero. 


Protesta dei precari 


Sembrava che la vertenza 
dei supplenti con incarico an- 
nuale dovesse rimanere in al- 
to. mare: all’inizio dell’anno 
scolastico non erano ancora 
state emanate le nomine. È 
bastata, invece una manifest- 
zione di protesta, indetta ieri 
mattina daì sindacati confe- 
derali, per convincere il dott. 
De'Rosa, provveditore facen- 


‘te funzioni, a. sollecitare la 


risoluzione del problema, Sa- 
bato prossimo verranno con- 
vocati al provveditorato gli 


ALLE ELEMENTARI «DE AMICIS» 


Topi in una scuola 


Sospese le lezioni 


Inizieranno con un giorno di ritardo le lezioni alla scuola , 


elementare «De Amicis» di via Combi: un'invasione di topi e 
le precarie condizioni igieniche hanno indotto il direttore, 


professor Emilio Zamola, e il provveditore agli studî, 2 


( 


dichiarare l’edificio inagibile. Gli alunni dovranno così, da 
domani, recarsi nella sede provvisoria di Scala Campi Elisi 
daile 15 alle 18. Nel corso delle mattinate, infatti, le aule 
saranno a disposizione degli iscritti alla «Morpurgo». Questa 
sera intanto il Consiglio di circolo si riunirà per approvare 
una delibera sui risanamento della scuola, 

L'iniziativa di far svolgere lezioni pomeridiane in una 
sede provvisoria permette di evitare disagi ai bambini e 
soprattutto a quelli delle ultime classi, che devono sostenere 
gli esami e che non possono perdere giorni preziosi. La 
decisione del provveditorato è stata quindi accolta positiva- 
mente, anche se aleggia un certo malumore per l’intempestivi- 
tà dei risanamenti in via Combi, 


| Im poche righe 


Nota sindacale sugli elenchi P2 

La federazione unitaria provinciale Cgil-Cisl-Cedl-Uil espri- 
me in una nota «grave preoccupazione a seguito del ritrova- 
mento avvenuto a Trieste del fascicolo contenente un nuovo 
elenco di aderenti alla loggia massonica ”P2”». «Il ritrovamen?® 
to, avvenuto nel quadro delle indagini volte ad accertare le 
grosse manovre di evasione fiscale e di esportazione di valuta 
che hanno come centro la nostra città, dimostra come Trieste 
— prosegue la nota — pur avendo una economia in grave crisi, 
subisca in realtà oscure manovre atte ad arricchire illegalmen- 
te solo pochi insospettabili” cittadini». 


La federazione unitaria, nell’augurarsi «la massima celerità 
delle autorità competenti nell’accertamento delle responsabili 
tà civili e penali degli evasori aderenti alla loggia segreta», 
chiede che vengano resi noti alla cittadinanza i nomi ritrovati 


nel fascicolo. È 


“ge di 5 al PISA 
Corsi di lingue all’Università. popolare 

‘ Si aprono oggi, all’Università popolare di piazza Ponteros- 
so 6, le iscrizioni alla scuola di lingue estere, ì cui corsi 
inizieranno il 14 ottobre e sì protrarranno fino. al maggio 
dell’anno prossimo. Le lingue insegnate sono l'inglese, il 
francese, il tedesco, lo spagnolo, lo sloveno e il eroato. 


insegnanti di italiano e mate- 
matica delle medie inferiori; 
lunedì 20 toccherà ai bidelli e 
ai docenti di educazione tec- 
nica, musicale e lingue, sem- 
pre delle inferiori, mentre en- 
tro la settimana prossima sa- 
ranno decise le supplenze an- 
che per quelli degli istituti 
superiori. Ù 
La protesta si era concretiz- 
zata martedì durante l'assem- 
blea del personale supplente, 
organizzata dai sindacati uni 
tari nella sede della Cgil, in 
via Polonio 8. «Ci sono 120 
persone, tra docenti e perso- 
nale ausiliario, ha ricordato la 
prof. Mecchia — che non pos- 
sono ricevere lo stipendio, 
perché il provveditorato non 
ha ancora emanato le nomine 


\ di supplenza annuale». 


Secondo. la legge 270 sul 
precariato, infatti, quando 
termina l’anno scolastico i 
supplenti vengono licenziati. 
Con la ripresa delle attività 
didattiche, però, la riassun- 
zione dovrebbe essere imme- 


‘ diata. A. Trieste, invece, le 


nomine sono sempre arrivate 
tra la fine di settembre e i 
primi di ottobre, impedendo 
in questa maniera la. pro- 
grammazione didattica. 

«Questa volta, conoscendo, 
la lentezza cronica del provve- 
ditorato — ha detto Adele 
Pino, della. Uil — ci siamo 
mossi prima. Abbiamo perfi- 
no mandato due telegrammi 
al Ministero, per sollecitare la 
definizizone del problema. 
Nonostante tutto siamo al 
punto dell’anno scorso». 

La delegazione incontratasi 
con il provveditore facente 
funzioni lo ha informato che, 
qualora la posizione del per- 
sonale. supplente non fosse 
stata chiarita al più presto, le 
scuole sarebbero state para- 
lizzate da uno sciopero. 


Il BORSE DI STUDIO — A segui- 
‘to dell’approvazione da parte della 
‘Regione del programma 1982 degli 


, interventi a carico del Fondo re- 


A per l'emigrazione, la Pro- 
vincia di Trieste informa che pos- 
sono essere presentate, entro il 15. 
ottobre, istanze per l'ottenimento 
di borse di studio per il concorso 
‘sulle spese di soggiorno per l’anno, 
scolastico, formativo o accademi. 
co, 1982/83. 


Hi PREMI — La Camera di com- 
mercio ha indetto il concorso a 
premi 1982 per dare un riconoscì- 
mento particolare alla fedeltà al 
lavoro e incoraggiare e premiare il 
progresso tecnico e sociale. Le do- 
mande, redatte su apposito modu- 
lo a disposizione presso la portine- 
tia di piazza della Borsa 14, do- 
vranno essere presentate entro le 
ore 12 dell’11° dicembre. 
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| UNA GUIDA RAGIONATA ALLA SCELTA DELLE FACOLTÀ UNIVERSITARIE | 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


ij Le scienze dei «dottori» 


Laurea in chimica : 


Durata del corso di studi: 5 anni. 

Rispetto alle strutture didattiche di 
cui è dotato l’Istituto gli iscritti a 
questo corso sono veramente pochi: 
gli stessi professori ammettono di 
«sentirsi un po’ in cassa integrazione» 
e, a differenza dei loro colleghi di altre 
Facoltà, affermano che Chimica 
potrebbe sopportare il.doppio degli 
studenti attuali. 

Nonostante le condizioni di studio 
siano dunque ideali, le matricole 
mancano (o perlomeno non aumenta- 
no). Perché? «E colpa dei mass media 
— affermano alcuni docenti —- che 
conducono da anni una campagna 
feroce nei confronti della chimica, 
come se fosse l'unica responsabile di 
tuttii guai della società. Non provo- 
chiamo certo noi l'inquinamento in- 
dustriale,.i veri colpevoli sono quelli 
che, per guadagnare di più, non fanno 


i depuratori». 

Comunque, ormai, un «marchio 
d’infamia» esiste. Persino i' bambini 
sono stati «inquinati» dal luogo co- 
mune sulla chimica. A una recente 
mostra organizzata dagli allievi delle 
scuole elementari — racconta un pro- 
fessore — «ho visto un disegno che mi 
ha turbato. C’era un fiume con tanti 
pesci morti, tutt'intorno lattine, im- 
mondizia, desolazione e, in primo pia- 
no, una casa con il suo fumaiolo 
(probabilmente una fabbrica). Sulla 
facciata campeggiava un'unica scrit- 
ta: «Chimica». 

Eppure, i chimici non sono dei mo- 
stri e ci tengono a sottolinearlo: esiste 
un'industria della salute, un’attività 
in espansione per tutto quello che 
riguarda il controllo della qualità dei 
prodotti, della purezza delle acque. E 
loro ne sono i protagonisti. Insomma, 


con la Chimica — dicono — è come 
conle forbici: le puoi usare per uccide- 
re ma ti servono soprattutto per ta- 
gliare. Ed è anche il motivo per cui 
nessuno ha pensato mai di eliminarle. 

Proprio per colpa, ma a questo pun- 
to sarebbe quasi meglio dire grazie 
alla «cattiva fama» di cui gode, il 
corso di laurea in Chimica offre, a 
detta dei docenti (smentiti, però, dai 
colleghi di altre facoltà) concrete pos- 
sibilità occupazionali ai suoi pochi 
laureati. 

Vediamo di elencarle: impiego nel- 
l'industria farmaceutica o attività 
d’informatore scientifico (due sbocchi 
da spartire anche con la Facoltà di 
Farmacia); inserimento nel settore 
ospedaliero per le analisi chimico- 
cliniche; libera professione. Quest’ul- 
tima opportunità, va sottolineato, è 
concessa a pochi fortunati. 


La Facoltà di scienze matematiche fisiche e naturali offre una vasta gamma 
di corsi di laurea (sei), ma non altrettanto ampie sono poi le possibilità di lavoro 


Teoricamente, una volta sostenuto 
l’esame di Stato e ottenuta l’iscrizio- 
ne all'albo dei chimici, si possono 
offrire consulenze alle industrie, agli 
enti pubblici e ai consorzi agrari. In 
realtà, soprattutto nella nostra regio- 
ne, è quasi impossibile per un giovane 
neo-laureato organizzare una rete di 
contatti tale da garantirgli la soprav- 
Vivenza economica. 

Un ultimo appunto: nonostante la 
maggioranza dei laureati siano don- 
ne, la tendenza generale è ancora 
quella di assumere, soprattutto nelle 
industrie, il chimico-uomo. «Provoca 
meno danni all'ambiente» dicono con 
una punta di malizia. 


Laurea in fisica 


"Durara del corso di studi: 4 
anni. Possibilità di scelta tra 
i ‘seguenti indirizzi: generale; 
applicativo, didattico. 


Per îscriversi a questo corso 
ailaurea — avvisano i docenti 
Gell’Istituto — bisogna essere 
molto portati. Fisica, infatti, 
1 1vhiede un impegno costante 
cne diventa insostenibile se 
non c'è la molla della pas- 
sione. 

Il primo anno, lo studente 


subisce un discreto bombar- 
damento didattico. 

Successivamente, la mole di 
lavoro diminuisce, ma resta 
tale da escludere a priori la 
possibilità di svolgere altre 
attività oltre a quella univer- 
sitaria. 

Negli ultimi anni, Fisica si 
mantiene stazionaria per 
quanto riguarda l'indice di 
gradimento delle matricole. 
Anzi, osservando l’andamen- 
to delle iscrizioni dal ’72-73 in 
poi, sì scopre che è in leggero 
aumento (ma bisogna consi- 
derare l’arrivo degli. stranie- 
ri), dopo aver superato una 
notevole crisì dal '75 al ’78. 

Gli sbocchi professionali of- 
ferti al laureato di questo cor- 


so sembrano, sulla carta, dav- 
vero entusiasmanti. In realtà, 
le possibilità di occupazione 
non sono molte. Fino a qual- 
che anno fa, il fisico trovava 
abbastanza facilmente impie- 
go come insegnante; ora il 
filone si sta esaurendo. «In un 
certo senso è meglio — dice un 
docente — siamo un po’ spre- 
cati nelle scuole; la vera vo- 
‘cazione del fisico è la ricer- 
ca». Per chi vuole intrapren- 
dere questa strada, gli stru- 
menti esistono: îl dottorato di 
ricerca (che comunque preve- 
de soltanto tre posti) e la 
scuola di perfezionamento del 
Sissa (Scuola internazionale 
di studi superiori avanzati) 
| con sede a Miramare, forni- 


scono un alto livello dì qualifi- 
cazione. Ma il discorso è per 
pochi eletti. 


Purtroppo, l’Istituto nazio- 
nale di fisica nucleare, il Cnr 
(Centro nazionale ricerche) e 
il nostro Osservatorio geofisi- 
co possono assorbire solo 
qualche elemento (tra ì mi- 
gliori, naturalmente). 

C'è poi l’industria elettroni- 
ca in espansione. In questo 
settore però — almeno in Ita- 
lia —, vengono assunti più 
volentieri gli ingegneri elet- 
tronici, nonostante la loro 
funzione e preparazione sia- 
no di natura completamente 
diversa da quella dei fisici. 


Un'ulteriore chance — forse 
la più concreta — è offerta 
dalla Fisica sanitaria: tutti 
gli ospedali, per legge, devono 
avere una divisione per il con- 
trollo della pericolosità delle 
radiazioni per la progettazio- 
ne e l’uso degli strumenti dî. 
diagnosi e terapia. (Recente- 
mente è stata presentata 
domanda al ministero per l’ì- 
stituzione a Trieste di una 
scuola di specializzazione în 
questo settore). Ecco, dunque, 
un’altra strada da seguire. 


Infine, una potenziale strut-' 


tura ricettiva per i fisici do- 
‘vrebbe fornirla l'Area di ricer- 
ca. All’università lo sperano 
in molti. 


Laurea in matematica 


Durata del corso di studi: 4 anni. Possibilità di 
scelta tra i seguenti indirizzi: didattico, generale, 
applicativo. 

Il principale sbocco professionale del matemati- 
co è da sempre, tradizionalmente, l’insegnamento. 
Ecco perché la contrazione demografica e la conse- 
guente, progressiva chiusura della scuola ai neo- 
laureati colpiscono duramente questo corso. Né è 
onestamente prevedibile che la situazione migliori 
in tempi brevi. 

Per quanto riguarda un eventuale inserimento 
all'università. (l'istituzione dei dottorati di ricerca 
lascia ben sperare), non può certo risolvere i proble- 
mi di tutti gli iscritti. 

Eppure, nonostante la crisi, in Istituto si respira 
un’aria di grande serenità. «Siamo dei teorici, cam- 


biare, apportare delle modifiche ai nostri piani di 
‘studio in funzione degli sbocchi professionali, sareb-. 
be svilire la matematica, diventare servi del merca- 
to del lavoro», dichiara un docente, precisando 
comunque che non tutti i suoi colleghi la pensano 
così. 

Il numero gradualmente decrescente degli iscrit- 
ti sembra però dimostrare che i giovani, anche se 
appassionati di algebra superiore e| calcolo delle 
probabilità, qualche interrogativo sul loro futuro se. 
lo pongono. E allora vediamo quali sono le prospet- 
tive. E 

Messa da parte la scuola — che, come abbiamo 
detto, non riesce più ad assorbire con facilità le 
ultime:annate di insegnanti — un’altra possibilità di 
impiego la offre il settore, in espansione, dell’indu- 


Suna per l'applicazione della matematica alle mac- 
chine. 

Esiste anche una buona richiesta di programma- 
tori nei centri di elaborazione dati (ma questa 
attività rischia. spesso di sconfinare nella sotto- 
occupazione). Bisogna considerare però, che le 
opportunità di lavoro vanno divise con i laureati in 
Scienze Statistiche e Attuariali 0, ancora di più, con 
quelli di Scienza dell’Informazione di Udine. 

Rimane, per chi ha spirito di avventura, la 
Somalia: pare, infatti, sia ghiottissima di matemati- 
ci da inserire nelle scuole. 


Durata del corso di studi: 4 anni. Possibilità di 
scelta tra i seguenti orientamenti: didattico, bota- 
nico, zoologico, biologico. 

Ancora un corso condizionato dalla scuola. La 
laurea in Scienze Naturali, molto più di quella in 
Matematica (che, agganciata a un settore în espan- 
sione come l’informatica, potrebbe decollare), forma 
în prevalenza insegnanti. MIE 
I piani di studio sono infatti strutturati il più 
possibile in funzione del futuro ruolo di educatore 
dello studente. 


Scienze naturali — 


Ora che viene a mancare questo sbocco occupa- 
zionale, ì laureati affrontano gravi difficoltà. Alcuni 
si organizzano in cooperative e forniscono consu-' 
lenze ai Comuni o a enti privati (ricerche sul fondò 
marino, o nel campo dell’ecologia vegetale, tanto 
per fare due esempi); lavori entusiasmanti dal 
punto di vista professionale ma sottopagati e, so- 
prattutto, temporanei. Le altre possibilità sono lega- 
te aî Musei e ‘agli Ispettorati forestali: dunque non 
c’è da stare allegri. 

In certi casì diventa necessario rispolverare il 
vecchio diploma precedente alla laurea, particolar- 
mente utile se ottenuto in un Istituto tecnico. 

In compenso, gli anni di università, a detta di 
tutti, sono piacevoli. Poco affollamento, molte eser- 
citazioni di laboratorio, escursioni scientifiche nei 


dintorni di Trieste o in un rifugio di proprietà del 
nostro ateneo, a Passo Pura. 

. Inpiù, gliiscritti hanno a disposizione unricchis- 
simo erbario (54.000 specie di piante), fino a qualche 
tempo fa insidiato dagli attacchi di un insettino 
‘micidiale, il «Lasiderma Sericorne». Per anni ha 
‘agito impunito all’interno degli armadi, rosicchian- 
do la preziosa collezione verde. Ma, dopo una serie 
di tentativi andati a vuoto (nemmeno il vapore a 80 
gradi riusciva a debellarlo) è arrivata la soluzione: 
per metterlo k.o. bastano 5 giorni a 25 gradi sottoze- 
ro nel congelatore. 

«Si potrebbe fare lo stesso con ‘i laureati în 
Scienze Naturali — dice ridendo una studentessa — 
congelarlì fino a quando non viene attivata’ la 
riforma della scuola superiore». " 


Scienze biologich 


Durata dei corso di studi: 4 
anni. Possibilità di scelta tra 
i seguenti orientamenti: bio- 
chimico, morfologico- 
funzionale, ecologico, (più un 
ordinamento didattico nazio- 
nale). 

A chi s’iscrive adesso è 
bene segnalare che molto pro- 
babilmente, nel giro di tre o 
quattro anni, il corso di laurea 
in Scienze Biologiche attiverà 
il quinto anno. Un’aggiunta 
che si rende indispensabile 
per fornire allo studente, oltre 
alla preparazione culturale di 
base, una maggiore diversifi- 
cazione e specializzazione in 
funzione degli sbocchi profes- 


sionali. 

Nonostante le prospettive 
siano incoraggianti (il settore 
delle biotecnologie è in conti- 
nua espansione e prima o poi 
— non si sa quando, però — 
attecchirà ‘anche in Italia), 
Biologia viene definita attual- 
mente la «lettere» degli Istitu- 
ti scientifici. Il che vale a dire 
una delle zone universitarie 
più in crisi dal punto di vista 
delle possibilità occupazio- 
n: 


L'insegnamento — a parte 
la saturazione esistente — vie- 
ne considerato, comunque, 
‘uno sbocco anormale. Il biolo- 
go, infatti, dovrebbe vivere in 


SE 


laboratorio. Per il resto, l’in- 
dustria farmaceutica (da 
spartire in futuro con i laurea- 
ti in Chimica e tecnologia far- 
maceutica), l'industria ali- 
mentare (per le analisi batte- 
riologiche), quella chimica 
(eternamente in crisi) e l’ac- 
quacoltura (con interessanti 
opportunità in regione), sono i 
luoghi deputati del laureato 
in Scienze Biologiche. 

C'è poi il settore sanitario 
(laboratori di analisi ospeda- 
lieri e privati), ma lo citiamo 
per ultimo anche se costitui- 
sce uno degli sbocchi princi- 
pali, perché la situazione non 


è tra le più entusiasmanti: oi | 


#8 Scienze g eologich 
E 


biologi riescono a inserirsi co- 
me tecnici (e quindi sono sot- 
to-occupati), oppure pratica- 
no un volontariato faticosissi- 
mo senza alcuna garanzia di 
assunzione. 

Con molta iniziativa (e un 
capitale base) si può anche 
tentare l'avventura della libe- 
Ta professione. Insieme ad al- 
tri laureati ad esempio, orga- 
nizzandosi per fornire consu- 
lenze a Enti pubblici e privati. 

Rispetto agli altri Istituti 
universitari italiani, quello 
triestino offre un rapporto do- 
cente-studente ottimale e la 
possibilità di frequentare il 
laboratorio. E, per un biologo, 


non è cosa da poco. 

@ui il periodo di internato 
(parola apparentemente tri. 
ste ma che sottolinea invece 
uno degli aspetti più diverten- 
ti del lavoro del biologo, e cioè 
il training di laboratorio) è 
garantito a ogni iscritto. 

<E la materia è così entusia- 
smante — dice un neo. 
laureato in cerca di prima oc- 
cupazione — che si riescono a 
dimenticare persino le diffi 
coltà di inserimento che que. 


sta professione, più di tante‘ 


altre, comporta». 


‘Durata del corso di studì: 4 anni. 
Possibilità di scelta tra i seguenti 


orientamenti: geologico- 
stratigrafico, mineralogico- 
petrografico, geologico-applicativo, 
geologico-marino, geofisico. 

È un corso di laurea che piace: 
molti lo scelgono senza neanche valu- 
tare a fondo le proprie attitudini. Un 
trauma, vero e proprio, arriva però al 
momento della tesì, dicono î docenti 
dell’Istituto. Allo studente viene asse- 
gnata una zona da rilevare: martello 
e! bussola a portata di mano, il lau- 
reando deve salire e scendere a volte 
per centinaio di metri, arrangiarsi a 
dormire dove capita, magari portan- 
dosì una tenda per rimanere il più a 
lungo possibile sul «luogo del delitto». 


Da sempre circa îl 25% dei laureati, 
forse quelli più sedentari, prende la 
strada dell’insegnamento. Dopo 
un'ulteriore dispersione di forze nei 
campi più svariati del mondo del 
lavoro (dal'commercio alla fotogra- 
fia, dalle televisioni private allo 
sport), rimane all’incirca un 15% di 
dottori in Scienze geologiche che rie- 
sce effettivamente a svolgere la.pro- 
fessione in coerenza con il diploma 
ottenuto all’Università. 

Alle volte si può iniziare l’aitività di 
geologo per una circostanza favore- 
vole; la scelta, ad esempio, di un 
argomento di tesi che in' quel momen- 
to interessa particolarmente il Cnr 
(Centro nazionale ricerche). In altri 
casi, sono le calamità naturali, con la 
loro tragica imprevedibilità, a mobili- 
tare improvvisamente un gran nume- 
ro'di:geologi: 

Così è stato nel 1976; in quell’occa- 
sione molti neo-laureati hanno potuto 


inserirsi nelle strutture regionali o 
presso le comunità montane. Ma, fini- 
tal’'emergenza delterremoto, soltanto 
pochi giovani, tra quelli assunti allo-* 
ra, sono rimasti in attività. 


Facendo un discorso che sconfini 
dalla limitata capacità ricettiva — 
per l'occupazione in questo settore —. 
della nostra regione, le possibilità di 
«scavare» un contratto aumentano. 
Oltre agli impieghi nelle Regioni, nei 
Comuni, negli organismi statali in 
genere, î neo-laureati, se si danno da 
fare, se hanno un po’ di fortuna e, 
soprattutto se escono dall'Università 
con un curriculum impeccabile, rie- 
scono a trovare una collocazione’ 
‘presso enti geologici italiani e stranie- 


‘inchiesta di 


. Alessandra Longo 


ri. Naturalmente, la conoscenza delle. 
lingue è indispensabile. 


Ch sceglie di lavorare all’estero 
deve; în ogni caso, imparare a distin- 
guere le offerte e agganciarsi solo alle 
grosse compagnie, Altrimenti corre il 
rischio di cadere vittima della cosîd- 
detta «tratta dei geologi». E successo 
anche a dei triestini: alcuni neo- 
laureati si sono trovati in pieno deser- 
to, da solî, senza riuscire a mettersi in 
contatto con la fantomatica impresa 
che li aveva ingaggiati. Poi, dopo 15 
giorni di inutile e allucinante attesa, 
hanno dovuto rientrare în Italia, a 
loro spese. 


Tra i paesi più aperti ai geologi va 
comunque segnalato il Sudafrica. Lì, 
nonostante il loro anno in meno di 
università (i colleghi degli altri atenei 
in Europa ne fanno 5), gli italiani 
sono ben visti, anzi, vengono conside- 
rati «very good». 


ORTAGGI; 


AGLIO 
BIETOLE DA TAGLIO (blede) 
CAVOLI CAPPUCCI î 
CETRIOLI } 
CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO VERDE 
FAGIOLINI 

LATTUGHE 

MELANZANE TONDE 
PATATE 

POMODORI 

PREZZEMOLO 

SEDANO VERDE 

SPINACI IN FOGLIA 


POMPELMI * 


MINIMO MASSIMO 


3300 (2) 6000 (Ca) 
50 (1000) (2000) 
400. (1000) (1200) 
600 (900) (1200) 
500 (600) (900) 
1200 (1000) (5000), 
1000 (53) il 
800. (2000) (4000) 
200. (700) (900) 
150 =) (> 
200. (600) (1000) 
1000 (1500) (2000) 
850, (i) ed) 
i >) (ai) 


(800) (1200) 
{e (3) 
n) ia) 
iRù (RI) 

(800) (900) 

(1000) ina 
(n) (>) 
3 (22) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 


PALOMBI (ASIA'’, CAN) 
RIBONI — 

ROSPO (CODE) 
SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


24000 (29800) 25000 


MINIMO MASSIMO 


(29800) 
‘2500 (1600) 4500 (4800) 
‘700 (1280) 5500 (3980) 
1500 (4800) 11000 (4800) 
5000 (14800) 18000 (24000) 
(24800) 24000. (29800) 

(4800) 6000 (4800) 

(6800) 6500 (8800) 

(12800) 19000 (12800) 

(So) 11000 (a) 

(780) 1640 (3600) 

(1600) 2860. (2400) 

(1600) 2200 (4800) 

(7980) 3500 (17980) 

(3980) “ 2900 (4400) 


(34000) 
(8800) 


(34000) 
(10800) 
(6800) (7800) 
(6000) (6000) 
(1800) (2600) 
(1800) (1800) 
(18800) (19800) 
(3600) (5980) 


(*) Listino prezzi del 1;.9.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si intendono per 
chilogrammo. - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 14.9.1982. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 15.9.1982. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Angiela Bagatin 
nel XXVI anniversaric) (16/9) dalle 
figlie Ida e Maria 10.000 pro Istitu- 
to ciechi Rittmeyer .& 10.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria della nonnina (16/9) 
da Paolo, Piero e Fraricesco 50.000 
pro Istituto per l’infanzia Burlo 
Garofolo (rep. prof. E'anizon). 

In memoria di Maria Sinosich 
ved. Codan nel I anniversario (16/ 
9) dal figlio 20.000 pro Centro tu- 
mori M. Lovenati. ‘ 

In memoria di Bernarda Colja 
nel VI anniversario (15/9) da Guido 
Amneris 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria del fratello nel X 
anniversario (16/9) del Pina Mrach 
15.000 pro Itis. 

In memoria di Ermnenegilda Pa- 
pazzoni nel IX anniversario (16/9) 
da Romano Papazzoni 20.000 pro 
Opera difesa minoremni. 

In memoria di Maria Valenti 
ved. Interdonato nel IV anniversa- 
rio dai figli Lucia e Placido 30.000 
pro Centro tumori ìM. Lovenati. 

In memoria di Antonio Miloch 
nel VI anniversario (15/9) dalla mo- 
glie Antonia 10.000 jpro Centro tu- 
mori. M. Lovenati. . 

In memoria di Mario Pocusta nel 
II anniversario dalla moglie Anna 
50.000 pro Pro Sensctute. 

In memoria di Edo Funaioli per 
il compleanno (16/9) dalla moglie 
50.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Ditta Dordei nel- 
l’anniversario dalla mamma 10.000 
pro Centro tumori 'M. Lovenati. 

In memoria di Miarcello Roje nel 
IV anniversario dalle sorelle 20.000 
pro Centro tumori, M. Lovenati. 

In memoria del crap. Carlo Bossi 
nel V anniversario (16/9) dalla mo- 
glie Graziana e Karli 15.000 pro 
Cappuccini Monttizza e 15.000 pro, 
Ass. donatori sangue. 

In memoria di Ezio Sbrizzi nel I 
anniversario dalla moglie e figlie 
50.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. j 

In memoria ‘di; Gisella Gianni 
Iancovich in Milècco nel X anni 
versario (11/9) cialla sorella Olga 
30.000 pro Banea. del sangue. 

In memoria di Giovanni Blasut- 
to da Giovanna Logar 10.000 pro 
Divisione cardiplogica Ospedale 
‘maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Ulderico Fontana 
dai dipendenti dell'Ufficio Sanita- 
Tio del Comurie di Monfalcone 
50.000 pro III Reparto geriatrico 
dell'Ospedale :La Maddalena. 

In memoria di Letizia Leone da 
‘Anna e Paolo Valentinuzzi 10.000 
pro Domus Lutis Gina e Giorgio 
Sanguinetti. 

In memoria di Lucia Zuban dalle 
famiglie Fonda, Angiolini, Mullon, 
Pipan e Spagriul 50.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. 


In memori;a! di Giuseppina Fur- 
lan ved. Sancin dalle famiglie 
Bressanutti, /Dau 15.000, da Giulio 
e Bice Citroni 10.000 pro Centro 
tumori M. Lovenati; da Barbaro 
Zille 20.000 pito Associazione amici 
del cuore. 

In memoria di Marcella Pertout 
ved. Pittau clalle figlie 50.000 pro I 
divisione geriatria (prof. Curti), 
Ospedale Miaddalena, 

In memoria di Laura Rigutti 
ved. Mandich da Maria ved. Cheni 
20.000 pro Parrocchia Madonna 
della Provvidenza; da Sergio e Au- 
gusta Botri e famiglie 30.000 pro 
Divisione I Geriatria (prof. Curti), 
Ospedale Maddalena. È 

In memoria di Giovanni Pecikar 
dal personale della Scuola mater- 
na di Duino 40.000 pro Centro 
tumori M. Lovenati. 

In memoria di Giulio Levi da 
Gabriella Anita; Nella, Mina, Stel- 
la, Liliana, Augusto, Lidia 40.000 
‘pro Centro) tumori M. Lovenati; da 
Aldo e Rita Dezorzi 10.000, da 
Sonia Nella Silvia Laura Giuliana 
‘Tina 30.000 pro Società Ginnasti- 
ca Triestina; dal prof. Enrico Ta- 
gliaferro 10.000 pro Lega Nazio- 
nale. 

In memoria di Beppino Lodi di 
‘Ferrara c'alla famiglia Falò 100.000 
pro Domias Lucis Gina e Giorgio 
Sanguinetti. 

In memoria di Mira Camber da 
Gina Carlini ed Antonietta. Pa- 
squalini 220.000 pro Lega Naziona- 
le; da Tibaldi Petracco 50.000, da 
Gemma Matosel 20.000 pro Asso- 
‘ciazione riazionale alpini (Borsa di 
studio R. Camber); dalla fam. Fio- 
tetto 5000 pro Unione Lotta distro- 
fia muscolare; da Maria Mitrovich 
10.000 pro Centro tumori M. Love- 
nati. 

In mernoria di Suor Maria Car- 
mine da 'Toia Ada Adolfo 30,000 
pro Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Lorenzo Cardi dai 
colleghi delfiglio Vittorio 140.000, 
da Manlici e Franca Toniatti 20.000 
pro Centro tumori Lovenati; da 
‘Renato e Jolanda Pettinello 20.000 
pro Istituto Rittmeyer; da Giorgio 
e Claudia Comisso 20.000 pro Cas- 
sa medici ammalati (Fondo vedo- 
ve ed orfani); da Luisa Pettinello 
20.000: prio Orfanotrofio S. Giu- 
seppe. 


‘Nel gruppo di elargizioni in me- 
moria di Roberto Grison inserito 
nell'edizione dd. 14 u.s, i versa- 
nenti effettuati da Ida e Linda. 
Paoletti pier lire 10.000 e da Doris è 
Mario Valle per lire 20.000 ambe- 
due pro Istituto ciechi Rittmeyer 


° devono intendersi eseguiti in me- 


moria di ‘Francesco Grison. 


\ 


n 


In memoria 'di Elisabetta De 
Campi da Albina Gaggl 20.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di: Laura Lattanzio 
ved. Zucchini da Guido e Luciana 
Scala 5000 pro Centro tumori M. 
Lovenati. 


‘Per Soraya da Silvia, Gianna, 
Franzetta e Roby 30.000 pro Rifu- 
gio animali «Astad». 


In memoria di Lucia Dodich da 
‘Ariella Purelli e famiglia 10.000 pro 
Associazione spastici.. 


In memoria di Vittorio Fabris 
dalle famiglie Marchesi-Prodan 
20.000 pro Uildm. 

In memoria del prof. Walter Ga- 
luzzi da Stefano e fam. Battistella 
10.000 pro Ospedale «Burlo Garo- 
folo». 


In memoria di Almira Nibbio da 
Maria e fam. Battistella 10.000 pro 
Ospedale «Burlo Garofolo». 

In memoria di Anita Pontevivo 
dai cugini Benussi 20.000 pro Do- 
Îmus Lucis «Gina e Giorgio San- 
guinetti». 

In memoria di Giovanni Stella 
da Amelia Stella Pittini 10.000 pro. 


SALUMERIE ADERENTI ASSOCIAZIONE 
COMMERCIANTI E PUBBLICI ESERCIZI A.C.E.P.E. 


Centro tumori «M. Lovenati». 


ALBERTI 


Largo PETAZZI, 1 


GIUSTINA | 


Via BATTISTI, 13 


PARMIGIANO 
REGGIANO 


LATTERIA 

DOLCE etto 
FUNGHI 

PORCINI NUOVI 100 gr 
BURRO 

ALTO ADIGE SCIAVES 5250 


OFFRONO ALLA LORO SPETTABILE CLIENTELA: 


. 1100 
i 9900 
. 1600 


LICENZA MEDIA 


Esistono presso l'Istituto le seguenti classi diurne; 
1/2:2/33. 


Corso serale per studenti lavoratori 


Istituto tecnico 
per GEOMETRI 


Corso diurno - in un anno scolastico vengono effettuati due anni 50: 
no quindi esistenti le seguenti classi: 1/2; 2/3: 3/4: 4/5: inoltre si può 
frequentare anche un anno alla volta. in particolare la sola 5a 

Corso serale - in un anno scolastico vengono effettuati due 0 tre an 
ni. sono quindi esistenti le seguenti classi. 1/2: 3/4. 445, 3/4/5 


Istituto tecnico 
per RAGIONIERI 


Corso diurno - in Un anno scolastico vengono effettuati due anni, so 
no quindi esistenti le seguenti classi: 1/2; 2/3:73/4. 4/5. Inoltre si può 
frequentare anche un anno alla volta. in particolare la sola &.a, 

Corso serale - in un anno scolastico vengono effettuati due o tre an 
ni. sona quindi esistenti le seguenti classi. 1/2: 3/4: 4/5::3/4/5 


Istituto MAGISTRALE 


Corso diurno in un'anno scolastico vengono effettuati due anni, so 
no quindi esistenti fe seguenti classi: 1/2: 2/3;3/4 inoltre per un nu 
mero minimo di 10 allieve, viene istituita anche Ja sola 4.2 classe 


i E.Fermi E.Fermi 


che 1/2; 2/33. 


LICEO SCIENTIFICO 


Corso serale - in un anno scolastico Vengono effettuati due anni, so 
no quindi esistenti le seguenti classi: 1/2: 3/4 


Scuola per . 
MAESTRE D'ASILO 


Corso diurno - sono esistenti le ‘seguenti classi: 1/2/3 oppure an. 


PIANO DI STUDI (diurno) -.l nostro piano di studi prevede ia pos: 
sibilità di far due anni in uno; ci si può quindi iscrivere ai corsi: 1/2: 
2/3: 3/4: 4/5: inoltre anche un annoalla volta, in particolare la sola 5.4 


Liceo LINGUISTICO 
PARIFICATO 


Sede legale d'esami 


TEL, 732042 - 732423 


TRIESTE - VIA CORONEO 1 


Giovedì, 16 settembre 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Ricordo di 


ALESSANDRO 


[| ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE (secnaLaAziIONI | ORE DELLA CITTA' 


Unità sanitaria locale 
e consultori familiari 


‘ Bisogna garantire i necessari spazi logistici a tutti i servizi 


per poter soddisfare le esigenze degli operatori e degli utenti 


Con riferimento alle esigenze dei 
sei Consultori familiari portate a 
suo tempo alla ribalta delle «Se- 
gnalazioni», il presidente dell'Uni- 
tà sanituria locale Triestina fa 
presente quanto segue: 


L'Unità sanitaria locale non 
si è mai sottratta a un rappor- 
to il più costruttivo possibile 
con i comitati di gestione dei 
Consultori familiari, adope- 
randosi, compatibilmente con 
le norme in vigore e i tempi 
tecnici necessari, alla risolu- 
zione dei problemi di volta in 
volta rappresentati. 

L'accusa, ormai trita, di 
aver assunto impegni e fatto 
promesse «elettorali» lascia il 
tempo che trova, basta averla 
concretezza di guardare alla 
realtà dei fatti. 

Ancora il 26 marzo, ad 
esempio, l’Usl ha deliberato 
l'assunzione di quattro assi- 
stenti sociali per i servizi con- 
sultoriali, e ciò in base alla 
Legge 12/82, che erogava fi- 
nanziamenti per la funzionali- 
tà dei Consultori. A tutt'oggi 
la deliberazione non ha avuto 
il necessario parere favorevo- 
Je dell'assessorato regionale 
della Sanità, particolarmente 
restio, in questi tempi di ta- 
glio alla spesa pubblica, ad 
‘approvare nuove assunzioni 
di personale, né le sollecita- 
zioni avanzate dall’Usl hanno 
sortito effetto alcuno. Conse- 
guentemente, non potendo ri- 
correre alla prassi concorsua- 
le, si è stati costretti a proro- 
gare l’utilizzo delle assistenti 
sociali della Provincia, già 
operanti nei Consultori; con- 
temporaneamente, è stato 
raggiunto un accordo con le 
psicologhe del servizio di me- 


- dicina scolastica per un loro 


utilizzo anche nei servizi con- 
sultoriali. 

Per quanto riguarda il per- 
sonale sanitario, è ben vero 
che l’Usl non ha ancora ratifi- 
cato l’accordo/convenzione 
con il Burlo per l'utilizzo di 
ginecologi e ostetriche, ma se 
si vuol valutare la situazione 
con la dovuta correttezza, bi- 
sogna tener conto del fatto 
che l’Usl ha proposto l’accor- 
do in questione nel mese d’a- 
prile e che.il Burlo-lo.ha. for- 
malmente approvato il 6 lu- 
glio scorsò.i. 

Non ‘appena il Burlo avrà 
provveduto a trasmettere le 
proprie decisioni all’Us! Trie- 
stina, questa provvederà 
immediatamente a ratificare 
l'accordo. 

Anche per quanto concerne 
i finanziamenti ai consultori, 
l'Usl ha fatto tutto quanto di 
sua. competenza, inoltrando 
nei tempi dovuti i preventivi 
di spesa per gli anni 1982 e 
1983. 

Altri Enti, che hanno avuto 
responsabilità di gestione di 
qualcuno dei Consultori sino 
al 30 settembre 81, nonhanno 
ancora trasmesso i relativi 
consuntivi di. spesa: ovvia- 
mente, nessuna responsabili- 
tà di tali mancanze può rica- 
dere sull’Usl, che ad ogni mo- 
do si è attivata presso i com- 
petenti Uffici regionali, otte- 
nendone formale assicurazio- 
ne che tali ritardi non com- 
porteranno alcuna riduzione 
dei previsti contributi. 

Circa l'ubicazione dei. di- 
stretti sanitari, attualmente 
in fase di definizione, è ben 


vero che le scelte finali po- 
trebbero portare a uno spo- 
stamento di alcuni Consultori 
dalle loro sedi attuali, ma tale 
possibilità tocca un po’ tutti i 
servizi territoriali. 

L'importante, per l’Usl Trie- 
stina, è che tutti i servizi 
abbiano assicurati ì necessari 
spazi logistici, con piena sod- 
disfazione degli operatori e 
degli utenti: l'accusa di voler 
anteporre gli interessi di un 
ufficio a quelli di un altro è, 
quindi, immotivata. 

Infine, l'aggiornamento de- 
gli operatori e i regolamenti 


dei consultori sono problemi 
che lUsl ha affrontato con 
ampia disponibilità: le propo- 
ste dei comitati di gestione 
dei Consultori per i corsi di 
aggiornamento sono state fat- 
te proprie dall’amministrazio- 
ne e la terza commissione as- 
sembleare è stata interessata 
per la preparazione di detti 
corsi. La stessa commissione, 
inoltre, ha già garantito. la 
propria fattiva collaborazione 
per la definizione del regola- 
mento unico di tutti i Consul- 
tori della provincia. 
Giuseppe Pangher 


Rotary club Trieste 


‘Anche l'odierna riunione convi- 

viale del Rotary Club Trieste è 
serale e si terrà nella consueta sede 
con inizio alle 20.30, In chiusura, Brù- 
no Maier terrà una relazione sull'atti- 
vità della commissione per il Rota- 
ract nell’anno sociale 1981/1982. 


Marinai d'Italia 


Stasera dalle 17 alle 19.30, posso- 

no essere richieste nella sede del- 
l’Anmi (tel. 69291) sul raduno regiona- 
le che si terrà domenica prossima a 
Monfalcone, per l'inaugurazione del 
monumento al Marinaio. 


Assemblea Sci Cai 


È indetta per stasera alle 19.30 in 
convocazione unica l’assen.plea 
ordinaria dei soci dello Sci Cai Trie- 
ste. All’ordine del giorno consuntivo. 
della stagione scorsa, situazione fi- 
nanziaria e programmi per il 1982/83. 


Corsi di nuoto 


La sezione nuoto del' Circolo lavo- 

ratori del porto comunica che 
sono aperte le iscrizioni ai corsi per 
‘bambini e ragazzi dai 3 ai 13 anni. Le 
lezioni sì terranno nella piscina « 
nardo da Vinci» con frequenza bisi 
timanale. Per informazioni rivolgersi 
alla sede di piazza Duca degli Abruzzi 
3 (tel. 630015) dalle 8.30 alle 12. 


Raduno dei parentini 


Il 37.0 raduno annuale dei paren- 

tini per San Mauro si terrà dome- 
‘nica 26. Una mostra su Parenzo sarà 
inaugurata sabato 25 alle 17.30 nella 
sede:dell’Unione degli Istriani, in via 
S. Pellico 2. Per informazioni la «Fa- 
miglia parentina» invita a telefonare 
al 795293 dalle 10.30 alle 12.30. 


Telefono amico 766666-7 


Vi siete mai chiesti che cos'è? Un 
invito continuo a chiamare. 


Lavoro all'estero 


Sono richiesti i seguenti lavorato- 

ri qualificati: per la Gran Breta- 
gna, un ‘primo capo cuoco, un capo. 
partita e un vicecapo pasticceria, un 
capo partita salse, un direttore di 
‘servizio sala, un direttore di ristoran- 
te, una cameriera/sorvegliante servi- 
zio sala, un'infermiera professionale; 
perla Germania, due chef de rang, un 
cameriere di bar, due barmen, un 
operaio giardiniere con conoscenza 
‘dei lavori di, muratura, 15 ferraioli con 
conoscenza della lingua tedesca; per 
Ja Francia, un ingegnere e un analista 
programmatore in informatica; per la 
Nigeria, un consulente sussidi audio- 
Visivi; per la Birmania e la Tanzania, 
esperti in riabilitazione professionale. 
Gli interessati si rivolgano alla sede 
dell’Ufficio del lavoro di via Fabio 
Severo n. 46/1 (stanza 9). 


Astrologia 


L'annunciata conferenza dell'a: 

strologo Massimo Frisari in pro- 
gramma per domani alle 20.30, si 
svolgerà nella nuova sede dell’Istitu- 
to Yoga della «Grande Fraternità 
Universale» di via San Lazzaro 5, 
anziché al Circolo «Calegari». 


Bentornati a scuola 


Da Beltrame le nuove bellissime 

proposte d’abbigliamento per i 
giovanissimi: i maglioni, gli abiti, i 
giacconi, gli impermeabili, i loden, e 
mille altre idee-scuola, pratiche ed 
eleganti. Bentornati a scuola, con 
Beltrame! 


Ginnastica dimagrante 


Sono ancora aperte le iscrizioni ai 

corsi di ginnastica dimagrante e 
ginnastica jazz tenuti presso il centro 
fisioestico «Body club». Affrettatevi: 
posti limitati. Via S. Nicolò 30, 2.0 
piano, tel. 60634. 


Linea... montoni 


Originali giacconi, tre-quarti, 

‘cappotti, in montone rovesciato, 
‘per Uomo e Signora. Le più recenti 
novità nel campo della moda sportiva 
ed elegante, di taglio slanciato per 
snellire la figura. Un grandissimo as- 
sortimento di modelli e di tinte' lo 
troverete come sempre da «Linea» 
via Carducci 4, Trieste. 


L'ospite di Teleantenna 


Verrà trasmessa questa sera alle 

19.30 da Teleantenna, condotta 
da Fulvia Costantinides, la rubrica 
«l'Ospite della settimana». Interver- 
ranno il prof. Nino Perizi e Anna 
Gruber. 


Corsi di ceramica 
bambini e adulti, inizio 1° otto- 
bre. Informazioni ed iscrizioni 

giorni feriali 16-19.30. Ondina Brunet- 

ti via Rigutti 7, Lo piano. 


Linea... loden 

L'originale «loden» è caldo, soffi- 

ce, leggero, pratico, impermeabi- 
le, di eccezionale durata. E sempre un 
capo di grande attualità per tutti. Il 
loden della migliore produzione na- 
zionale ed estera, in una vastissima 
gamma di modelli e colori nuovissi- 
mi, lo troverete da: «Linea» via Car- 
ducci 4 Trieste. 


Linea... impermeabili 


Linea... e la pioggia diventa ami- 

ca. Questo classico slogan con- 
traddistingue ormai da tempo il ne- 
gozio «Linea», che presenta le sue 
nuove collezioni uomo e donna, della 
migliore ‘produzione nazionale ed 
estera, con modelli funzionali, brillan- 
ti, attualissimi. Da «Linea» via Car- 


| SEGNALAZIONI 


ducci 4 Trieste. 


Un addio alle armi? Discutiamone 


Egregio direttore, il dibatti- 
to aperto nelle «Segnalazioni» 
sul disarmo unilaterale dell’I- 
talia e sul pacifismo a senso 
unico espresso da alcuni let- 
tori, mi offre l'occasione per 
esporre alcune mie riflessioni 
ed obiettive osservazioni sul- 
l'argomento. Nelle loro argo- 
mentazioni, pacifisti e antimi- 
litaristi non tengono in nes- 
sun conto il fatto che l’Italia è 
‘proporzionalmente il paese 
d’Europa che spende meno di 
tutti in armamenti e prepara- 
tivi militari e che un suo di- 
sarmo unilaterale non deter- 
minerebbe alcuna spinta im- 
portante verso il disarmo ge- 
nerale del mondo da tutti au- 
spicato. 

I recenti tragici avvenimen- 
ti militari del Medio Oriente e 
quelli più remoti degli stessi 
Paesi comunisti del Sud-Est 
asiatico dimostrano che il 
mondo non è poi popolato da 
‘una pacifica confraternita di 
religiosi. Non sarà certo con le 
marce pacifiste né con l’istitu- 
zione di sistemi di difesa po- 
polare non violenta, come al- 
ternativa alla difesa armata, 
che si potrà impedire il ripe- 
tersi dei sanguinosi avveni- 
menti del passato. Francesco 
Maccioni. 


In queste ultime settimane 
si è discusso molto nelle «Se- 
gnalazioni», prendendo spun- 
fo dal «caso» della Casa del 
Combattente, di disarmo e 
tiarmo, di pace e di guerra, 
coinvolgendo organizzazioni 
pacifiste ed associazioni di ex 
combattenti, ma la disputa (0 
lo scambio di opinioni?) è evi- 
dentemente ben lungi dall’es- 
sere conclusa. 

Visto l’indubbio interesse 
ed importanza del tema, rivol- 
giamo perciò un invito forma- 
le alle associazioni degli ex 
combattenti e, perché no, allo 
stesso Esercito di continuare 
tale dibattito sulla pace e sul- 
le funzioni delle forze armate 


in una pubblica manifestazio-. | 


ne se non addirittura in un 
convegno da organizzare as- 
‘sieme nelle prossime settima- 
me qui;a/Trieste. Non sarebbe 
una cosa interessante, oltre 
che un grosso avvenimento? 

Da parte nostra comincere- 
mo da subito a muovere: i 
primi passi per realizzare l’ini- 


ziativa, sperando di trovare . 


Ricordi di viaggio 

Domani con inizio alle 18, nella 
sede di Corso Italia 12 del Circolo 
della Stampa, il pittore Giorgio 
Pettigiani terrà una conversazione 
intitolata «Il mio giro del mondo 
in 80. giorni; impressioni di un 
viaggiatore attraverso i cinqye 
continenti». Saranno proiettate 
diapositive. Introdurrà il critico 
(Carlo Milic. 


bs 
Mostre d’arte 
Emidio Eredità 
espone a Muggia 

Il triestino Emidio: Eredità pro- 
pone le sue opere al pubblico di 
Muggia nella sede di via Parini 17 
del Centro internazionale d’arte. 
‘La mostra può essere visitata sino 
al 30 prossimo dalle 17 alle 2C dei 
giorni feriali (lunedì escluso) e dal- 
le 11 alle 13 di quelli festivi. 


rispondenza alla proposta. Il 
nostro recapito è via Pauliana 
10 (tel. 415649). Maurizio Be- 
kar per l’Arpa, Associazione 
radicale per l’alterntiva. 


Fermata dei bus 
e burocrazia 


Leggo con sgomento nel 
«Piccolo» del 1° settembre 
che l’Act per installare le nuo- 
ve tabelle delle fermate dei 
bus deve presentare per ognu- 
na una planimetria della via 
interessata con dati e misure 
nonché una: fotografia della 
fermata con la tabella di 
prova. 

Che la burocrazia raggiun- 
gesse simili vertici non era 
pensabile, ma è buona norma 
ostacolare tutto con sperpero 
di tempo e pubblico denaro. 
Ma che non ci sia nessuno 
provvisto di buon senso che 
ritenga sufficiente esaminare 
di comune accordo tra le due 
‘amministrazioni una sola ta- 
bella. tipo? 

Il medesimo ‘discorso può 
valere anche per i chioschi. 

Per fortuna nel 1800 non 
avevamo reggitori consimili; 
altrimenti in Via Carducci 
avremmo ancora le case Sini- 
baldi. ) 

Guardiamoci ‘bene dall'ab- 


battere ruderi di case che sor- 
gono nel centro, conserviamo- 
le per non alterare l’aspetto 
architettonico anche se af- 
fiancato sorge un edificio di 
recente costruzione. 

Perché non viene dato un 
certificato di benemerenza a 
tanti eccelsi urbanisti? Dott. 
Giorgio Trevisini. 


Chiuso un ingresso 


del Punto franco 

L'ingresso al Punto franco 
Vecchio da piazza Duca degli 
Abruzzi è da parecchio tempo 
chiuso né si sa quando, per 
asseriti e non meglio precisati 
«lavori», esso verrà riaperto. 
Questo valico è molto fre- 
quentato da gente che lavora 
nel Punto franco in questione 
e vi accede in macchina. Altri- 
menti si deve fare un lungo 
giro per raggiungere l’unica 
entrata dietro la Stazione Au- 
tocorriere, contribuendo così 

‘ad aumentare il congestia- 
mento del traffico, in quella 
zona già notevole. 

Sarebbe possibile conosce- 
re da fonte competente quan- 
do il valico suaccennato verrà 
riaperto, con preghiera di far- 
lo al più presto possibile? 
Dott. G.F. * | 


Sagre gastronomiche 
e ricevuta fiscale 


Un parente di mia moglie 
gestisce una trattoria nella 
quale si arrostiscono volentie- 
ri polli, salsicce, «cevapcici» e 
via discorrendo. Egli paga re- 
golarmente le tasse, paga re- 
golarmente îi camerieri e alla 
fine del nese non è che gli 
resti troppo per la famiglia. 

Da alcuni anni si organizza- 
no sagre di ogni tipo, feste 
dello Sport, del Ponziana, del 
Portuale, del Costalunga e di 
altre società dell’Altipiano: 
gli incassi sono molto rilevan- 
ti: basti osservare il «giro di 
affari» che c’è. I gestori di 
queste feste non usano al con- 
trario degli altri rilasciare la 
ricevuta fiscale, benché «ven- 
dano» le stesse pietanze. Io mi 
domando: visto che la Guar- 
dia di Finanza è così pronta 
nel «fare le pulci» a ristoranti 
trattorie ecc., perché si usano 
due pesi e due misure? Non 
mi si venga a dire che è per 
andare incontro alle società 
sportive. Io mi metto d'accor- 
do con una qualsiasi società, 
le riconosco un tot e organizzo 
a suo nome una festicciola e il 
gioco è fatto. 

Avrei piacere che rispon- 
desse a questa mia segnala- 
zione un funzionario della 
Guardia di Finanza, allo sco- 
po di chiarire certe perplessi- 
tà. Lionello Babich. 


Aveva un nome istriano 


Forse pochi sanno che Hen- 
Ty Fonda, recentemente 
scomparso, era probabilmen- 
te di origini istriane. Per noi 
questo sarebbe un vanto, da- 
ta la serietà, l’intelligenza e la 
bravura che hanno sempre ca- 
ratterizzato quest’attore che 
ha mantenuto il proprio co- 
gnome come nome d’arte. Il 
suo modo d’incedere ricorda- 
va quello di molti uomini del- 
le nostre terre. Chi vi scrive 
ricorda che, quando l’attore 
divenne famoso, si accesero a 
Pirano discussioni sull’argo- 
mento e diverse famiglie Fon- 
da vantarono d’essere impa- 
rentate con lui. 

Per distinguere tante fami- 
glie con lo stesso cognome, a 
Pirano si usavano sopranno- 


Limiti della nostra educazione «mitteleuropea» 


Care «Segnalazioni», di rèe- 
cente, ho preso parte ‘a un 
viaggio organizzato. in. pull- 
man attraverso l’Austria con 
partenza da Trieste. In quel 
Paese, ho avuto occasione di 
ammirare oltre alle bellezze 
artistiche e paesaggistiche 
anche, molti significativi se- 
gnì di una persistente civiltà 
ed educazione mitteleuropea 
alla quale, da buon triestino, 
speravo di poter appartenere. 

Nessuno dei miei compagni 
di viaggio ‘era di Trieste e 


‘quindi, ogniqualvolta la col. 


tissima guida che ci accompa- 
gnava esaltava qualche parti-! 
colarità dei costumi austriaci, 
che di riflesso riguardava la 
‘mia città, mi sentivo giusta- 
mente lusingato ed al centro 
dell’attenzione di tutti. 


Nel corso del breve soggior- 
no, ho allacciato rapporti d’a- 
micizia con un alto prelato il 
quale, con estrema modestia 
e semplicità, mi ha.confessato - 
un leggero senso, d’inferiorità 
per le sue origini meridionali, 
verso i «civilissimi» triestini. 
Io, per contro, .verso questa 
persona e verso gli altri com- 
pagni di viaggio ho implicita- 
mente fatto sfoggio di una 
certa superiorità che, proveni- 
va evidentemente, da tutto 
ciò che si poteva «toccare con 
mano in Austria» e che, in. 
qualche misura, investiva an- 
che la mia città. 


La mia vanità però è stata 
punita al rientro a Trieste do- 
Ve, come si suol dire «è casca- 
to l’asino» (e in questo caso si 
potrebbe ‘meglio dire «è 
cascato ‘il mulo»). 

Anziché percorrere la stra- 
da costiera che era intasata 
dal traffico domenicale, ab- 
biamo attraversato con il 
pullman la camionale per ac- 
compagnare alcune persone a 
un albergo di Pese. Il tanto da. 
me decantato paesaggio car- 
sico, si è subito rivelato un 
misero ricettacolo di cartac- 
ce, sacchetti di nylon, cartoni 
ed altra robaccia. 

Inutile dire che ho provato 
molta vergogna e ho avuto 
l'impressione d’essere deriso 
da tutti dato che, poco prima, 
avevo affermato che il nostro 
Carso assomigliava «in picco- 
lo» al Bosco viennese. 

Il peggio però mi doveva 
capitare alla tappa finale di 
"Trieste. Infatti, sceso dal pull- 
man in prossimità della sta- 
zione centrale, ho &avuto la 
sfortuna di percorrere il vici- 
no sottopassaggio pedonale 
in compagnia del prelato di 
cui ho detto prima. La prima 
impressione è stata d'essere 
sceso in una discarica di rifiu- 
ti poiché per terra c’era ogni 
sorta d'immondizie: mucchi 
di pantaloni ed abiti vecchi, 
scarpe smesse, barattoli vuo- 

| ti, scatole di cartone e persino 


FUNZIONE CULTURALE DELL'UFFICIO CINEMA ANNUNCIATO DAL COMUNE 


Impegno a favorire i film di qualità 


Sono quelli trascurati dalla distribuzione perché ritenuti 


La relazione programmati 
ca del sindaco Cecovini, pre- 
sentata negli scorsì giorni per 
illustrare la futura attività 
della nuova giunta comunale, 
annunciava, nella parte dedi- 
cata agli interventi in campo 
culturale, l'istituzione di un 
Ufficio cinema. 

E un servizio deltutto inedi- 
to per Trieste, ed anche per 
l’intero Friuli-Venezia Giulia, 
che. segue però l’esempio di 
una pratica politico- 
amministrativa già larga- 
mente applicata in molti co- 
muni e regioni italiani. 


Di questa iniziativa abbia- 
mo'parlato con îl prof. Ardui- 
no Agnelli, il nuovo assessore 
alle attività culturali, che ne 
ha promosso la creazione. 

Che cos'è e quali funzioni 
avrà l'Ufficio cinema? 

«La sua attività dovrà esse- 


re variamente articolata. Sa- 
Ta suo compito sostenere le 
‘niziative particolarmente 
qualificate:nelcampo cinema- 
tografico, che verranno pro- 
poste dai centri culturali cit- 
tadinî, ma si propone di ope- 
rare anche in altre direzioni. 

«Infatti, non si tratta sol 
tanto d’incoraggiare l'attua- 
zione di manifestazioni intese 
a favorire una miglior cono- 
scenza del cinema dal punto 
di vista storico e critico, ma 
anche dì predisporre, assieme 
ai privati disposti a farsene 
carico, gli opportuni interven- 
ti perché sia garantita la dif: 
fusione di quei film che, nono- 
stante la loro validità, non 
possono contare ‘su una di- 
stribuzione adeguata ai loro 
meriti nel normale circuito 
delle sale cinematografiche, 
essendo considerati poco 


. ’commerciali”. 


«Poiché l’obiettivo è quello 
dî stimolare un approccio più 
profondo e ragionato al pro- 
dotto film, VUfficio cinema 
provvederà a fornire gli 
opportuni strumenti critici 
(schede informative dì promo- 
zione di incontri con autori e 
studiosi, ecc.». . 


Come è stata accolta questa 
proposta che, proprio perché 
non ha precedenti nei nostri 
enti locali, può suscitare sor- 
presa? 


«Abbiamo avuto il consenso 
delle forze politiche, sia di 
quelle presenti in Giunta sia 
di quelle all’opposizione,\non- 
ché una favorevole risposta 
da parte dell’opinione pubbli- 
ca, della stampa. Vorrei, ad 
ogni modo, far notare che non 
si pretende di inventare cose 
nuove. Infatti, abbiamo fatto 
riferimento'àlla positiva espe- 


poco commerciali 


rienza dell'Ufficio cinema del 
Comune di Venezia, la cui 
attività era stata illustrata 
anche a Trieste, in un conve- 
gno su "Cinema ed enti loca- 
li” nella primavera scorsa. 

«L'istituzione di questo ser- 
vizio viene inoltre a colmare 
una lacuna che era stata rile- 
vata già da tempo e da più 
parti. Speriamo di riuscìre în 
questo intento confortati dal 
fatto che Trieste può vantare 
una lunga tradizione e una 
vasta esperienza nel campo 
della cultura cinematogra- 
fica». 

Come sì vede, il progetto è 
chiaramente definito, anche 
nei particolari. Ora sì attende 
che venga approvata la legge, 
finanziaria per sapere se il 
Comune potrà disporre dei 
mezzi indispensabili per at- 
tuarlo. 

\ Stella Rasman 


escrementi. Il mio compagno 
di viaggio, nel quale era rima- 
sto impresso l’ambiente au- 
striaco che aveva lasctato da 
poche ore, ha commentato te- 
stualmente: «Purtroppo è 
doloroso constatare, vedendo 
queste porcherie, che siamo 
di nuovo in Italia». Non ho 
neppure tentato di spiegargli 
che si trattava di «regali» la- 
sciati sul posto da turisti un 
po’ particolari perché proba- 
bilmente, non mi avrebbe cre- 
duto e anche perché, in fondo, 
dovevo intimamente ricono- 
scere che la colpa di tanto 
orrore era principalmente dei 
triestini i quali subiscono tale 
indecenza da autentici melo- 
ni. Vinicio Gerini,'un triestino 
che, per motivi di lavoro, vive 
da quasi vent'anni in provin- 
cia di Venezia ma, ogni fine 
settimana, fa ritorno a casa. 


Idea buona 
come il pane 


Assidua lettrice del «no- 
stro» giornale, mi rivolgo per 
la prima volta alle «Segnala- 
zioni» perché mi sia consenti- 
to ringraziare, sia pure con un 
po’ di ritardo, Quanti hanno 
avuto l’idea di allestire, du- 
rante una festa popolare svol- 


tasi recentemente alla Fiera, 


uno stand riservato al pane. 
Un'iniziativa originale e mol- 
to interessante promossa dal 
signor Ruggero Lokar con la 
collaborazione, così mi è stato 
detto, di un gruppo di panet- 
tieri triestini. 

Assaggiare del pane fresco è 
sempre un piacere, assaggiar- 


‘lo gratis, poi, è un piacere più 


grande ancora. 

Per l’intera durata della fe- 
sta, oltre al pane tradizionale, 
le persone che si sono avvici- 
nate a quello stand hanno 
avuto la possibilità di gustare 
il sapore del pane «diagrale», 
quello confezionato cioè con 
sette tipi diversi di farina, e il 
pane di soja, nonché preliba- 
tissimi dolci. Ho notato confe- 
zioni stupende, tutte a base di 
pane e ogni sera ho avuto la 
possibilità di tornare a casa 
con quattro 0 cinque pezzi di 
pane che veniva gratuitamen- 


Piccolo albo — 


Una cagna lupa dal pelo marrone. 


beige che evidentemente si è smarrita 


|| va aggirandosi da qualche giorno nei 


paraggi di piazza Hortis. Il proprieta- 
rio è vivamente pregato di ricuperar- 
la prima che essa venga catturata dal 
canicida. 


Un mazzo di chiavi è stato smarrito 
su un autobus della linea 30 martedì 7 
settembre lungo il percorso dalla via 
Catraro alla stazione Centrale. Il rin- 
venitore, che vorrà telefonare al 
52718 può contare su una ricom- 
pensa. 


te offerto ai visitatori. Ecco 
perché mi sono decisa a scri- 
vere: per lodare l’iniziativa e 


ringraziare tutti quanti vi- 


hanno contribuito. T.C. 
Soggiorno piacevole 
a Laggio di Cadore 


I partecipanti al soggiorno 
estivo di Laggio di Cadore 
organizzato dalla Camera 
confederale di lavoro-Uil desi- 
derano elogiare pubblicamen- 
te per la loro competenza ed 
ospitalità i responsabili e la 
Ccdl perla contenutezza della 
retta che — tenuto conto del- 
l’inflazione — è tale da essere 
‘accessibile alle tasche non 
‘molto fornite dei lavoratori e 
dei pensionati. 

Particolari lodi vadano al 
l'ottimo cuoco Ardessi ed a 
tutta la sua équipe nonché 
all’animatore che ha saputo 
intrattenere gli ospiti .e far 
loro trascorrere in modo assai 
lieto le serate. 

I partecipenti al soggiorno 
che sono arrivati da estranei, 
già al secondo giorno di per- 
manenza, erano uniti da calo- 
rosa amicizia e fraternità, tan- 
to che alla fine del turno non 
sono mancati gli affettuosi 
abbracci e la promessa di altri 
incontri, (Seguono più di 4 
firme). > 


Dove siete? 


Vorrei rintracciare due ra- 
gazzi e due ragazze che sono 
stati fin dalla nascita in un 
brefotrofio di Trieste. Essi so- 
no: Paolo (nato il 22 maggio 
?59); Michele (21 novembre 
?60); Michela (24 luglio 62); 
Paola (2 settembre ’63). Se 
sono adottati, penso ora 
avranno altri nomi, Prego vi- 
vamente questi ragazzi, ovun- 
que essì siano, di mettersi in 
contatto con me; scrivendo al 
«Piccolo». (Lettera firmata). 


Terrorismo 


Don Luigi Cozzi si rifà alla 
denuncia che il direttore della 
«Sentinella d’Italia» ha spor- 
to contro chi ha fatto apporre 
nella stazione di Bologna una 
lapide che attribuisce la stra- 
ge di due anni fa «al terrori- 
smo fascista», per ricordare 
che nello scorso giugno veni- 
va arrestata a Fiumicino 
Christa Margot, delle Brigate 
rosse tedesche. 

La donna aveva con sé alcu- 
ni chilogrammi di esplosivo 
"T4, molto più micidiale come 
quantità e della stessa qualità 
di quello adoperato nella stra- 
ge di Bologna. 

Dice don Cozzi: «Se quella 
signora, che proveniva dai 
paesi\ dell'Est, avesse potuto 
portare a termine:i suoi pro- 
getti avremmo assistito a 


un’altra alluvione di esorci- | 


smi contro il ’terrorismo 
nero”’». 


mi, quali: «Bebo», «Malavol. 
ta», «Pelizzaro», «Spinel». Io 
‘sono, per esempio, una Fonda 
«Spinella». La famiglia Fonda 
«Bebo» abitava a Pirano in 
via Caldana, vicino alla Riva 
nei pressi di casa mia (Via 
Marciana). 

Mio padre ed i miei parenti 
più anziani mi raccontavano 
che tre fratelli (o cugini) Fon- 
da «Bebo» commerciavano 
con natanti a vela tra l’Italia e 
l'Istria trasportando e ven- 
dendo farina, Ebbene è stato 
il più vecchio di questi a tra- 
sferirsi prima a Genova e poi 
‘ad emigrare negli Stati Uniti. 
Questo dovrebbe esser stato il 
nonno di Henry Fonda. Una 
discendente di questo ramo 
Fonda «Bebo» è stata mia 
maestra elementare a Pirano: 
la signora Giorgina Fonda 
sposata Tamaro. 

La mia età è un po’ avanza- 
ta, sono del 1894!, ma la me- 
moria è ancora lucida, però 
forse qualche altro. piranese 
potrà svelare qualche altro 
particolare interessante su 
questa ascendenza di Henry 
Fonda Lucia Fonda ved. Bar- 

e; 


Soddisfatti 
del «tempo pieno» 


Come genitori dei bambini 
iscritti alle sezioni a tempo 
pieno delle classi prime della 
scuola elementare «Umberto 
Saba» vogliamo esprimere la 
nostra più viva soddisfazione 
per la possibilità che viene 
data ai nostri figli di vivere 
un'esperienza scolastica così 
foò©mativa e coerente con la 
moderna pedagogia. 

Ringraziamo tutti coloro 
che hanno offerto la loro colla- 
borazione per l'attuazione di 
questa iniziativa». Giampao- 
lo Centrone e altre quattro 
firme. 


Musica benefica 


Il complesso da camera 
«Cembalo Ensemble», che ha 
tenuto l’11 settembre un con- 
certo di beneficenza nel ca- 
stello di Duino, ringrazia viva- 
mente per l’ospitalità il prin- 
cipe Raimondo della Torre e 
Tasso. Gabriella D'Agostino 
Cavo, Nereo Gasperini, Ange- 
lo Vattimo. ‘ 


PORCHIA 


A un anno dalla tragica 
scomparsa di Alessandro 
Porchia perito a soli 19 
anni in un terribile inciden- 
te stradale in viale R. San- 
zio causato dalla irrespon- 
sabile azione di giovinastri 


che cercavano. il brivido 
della velocità — la mam- 
ma, il papà, la sorella 


Gabry e nonna-Alma pe- 
rennemente sconvolti — 
desiderano pubblicare la 
sua foto affinché rimanga 
vivo il suo ricordo, in tutti 
coloro. che lo conobbero, 
gli vollero tanto bene e lo 
apprezzarono per le sue 
molteplici qualità. 


(Inserzione a pagemento) 


arrivi 
d'autunno 


TRIESTE 
Via Piccardi 31 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
dall’1-7 al 30-9 

ore 12-15 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


S, LEO. 
RIMINI 

S. MARINO 
MINITALIA 
VERUCCHIO 
RAVENNA 


con noi... 
per l’ultimo sole d'estate... 


ROMAGNAMICA 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 


24-27/9/82 
LIRE 144.000 


Piazza Unità d'italia, 6 
Tel. 52621 - TRIESTE 


SCUOLE 


ENCIP 


VIA MAZZINI, 32 
Telefono 68846 


STENOGRAFIA 
DATTILOGRAFIA 
SEGRETARIE AZIENDA 
CONTABILITA" 
PAGHE - CONTRIBUTI 
LIBRI L.V.A. 
OPERATORI IBM 
PROGRAMMATORI 
PERFORATRICI 
FOTOGRAFIA 
TAGLIO CUCITO 
ESTETICA 
MASSAGGIO 
MANI - PEDICURE 
GINNASTICA 
LICENZA MEDIA 
CORSÌ MUSICALI 
CANTO 


UNA MODERNA 
ASSOCIAZIONE AL 
SERVIZIO DEI 
GIOVANI D’OGGI 


AVVOLGIBILI 


TENDE: 


E CAPOTTINE 

DA.SOLE 
|: TENDE VERTICALI 
A PANNELLI "© 


(ROCE) IN PLASTICA © 


Borp SCALLA VENEZIANA 
‘PORTE A \SOFFIETTO 
: ATENDE 


VIENNA E VALLE DEL 


DANUBIO 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - (CIT 
‘Piazza Unità d'Italia, 6 - Tel. 62621 


ARMADI 


SPOGLIATOIO 
‘. METALLIGI 
A 1:2:3 POSTI CON SERRATURA 


Armadi guardaroba 
scaffalature metalliche 
soppalchi 


TEDESCO 


Trieste, via Ghirlandaio, 18 


GELLETTI ADVERTISING: 


159 alberghi e resider 
7 località di villeggiatura in 
italia, Austria,Francia, Svizzera . 
4506 Km. di pista. 
78® impianti di risalita, 
ur solo catalego. 


Informazioni e prenotazioni 


UTAT via Imbriani, n - Galleria Protti, 2 


quest 


nverno 
guarda a: 


iù 


demces , 


x 


IL PICCOLO 


petite roi a 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


ALI'OLIMPICO DI VICENZA L’«IFIGENIA IN TAURIDE» DI GOETHE 


Nel tempio del Grande Architetto 


Uscita | ventenne 
sa 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
VICENZA — E° nata una 
stella? Staremo a vedere. Per 


intanto, metto le mani avanti. 
Chi mi conosce un po’, sa 
bene chen un.cronista 


facìle. agi 


PIÙ, qu 
vertiti nell’ 
magine. del 


scrive è inevitabilmente por- 
tato, di suo, a fare il Bastian- 
contrario. 

Ebbene, appuntatevi un po’ 
questo nome, perché ne senti 
tete parlare molto presto e 
molto spesso. Si chiama Mar- 


garet Mazzantini, ha qualche 


mese in più di vent'anni, esce 
fresca fresca dall'Accademia 
Nazionale d’Arte Drammati- 
ca (l'avevo vista di sfuggita al 
«Saggio» shakespeariano di 
Villa Celimontana, lanno 
scorso) e alisuo debutto con il 
pubblico ero» s'incontra 
addirittu: una delle più 
grandi er della storia del 
teatro drammatico: quell’Ifi- 
genia, figlia di Agamennone, 
sorella di Oreste e di Elettra, 
sottratta dalla dea Artemide 
al sanguinoso sacrificio cui 
l’aveva destinata il padre pur 
d’avere vento favorevole alle 
navi avviate verso Troia, esi- 
liata fra i barbari Tauri, sacer- 
dotessa dei riti cruenti ordi- 
nati dal rozzo re Toante. 

Un bel coraggio, dunque, 
tale da sfiorare ia temerarietà. 
L’eroina cantata da Euripide 
eda Goethe (è di quest’ultimo 
che parliamo) è assunta da 
‘Questa ragazzina con una tale 
autorità di movimenti, una 
*ale -sicurezza interpretativa, 
una così variegata tessitura di 
registri, una così totale padro- 
ranza di palcoscenico, da la- 
sclar letteralmente sbalorditi: 
u personaggio è impervio, se 
non impossibile, ma la dizione 
impeccabile, .i toni talvolta 
dolcemente soavi, talaltra te- 
nebrosamerite dolorosi, il viso 
Mmobilissimo, la voce.che sva- 
ria con stupefacente autorità 
dai profondi bassi callasiani 
alle impennate di testa, ebbe- 
ne tutto ciò ‘e qualcos'altro 
ancora di cui dirò più avanti 
(e:che evoca pericolosi fanta: 
smi del passato), ha contribu 
toa:ravvicinarci questa pro- 
tagonista.di una tragedia po- 
vera d'azione, 0 meglio di 
Un'azione. stancante, che» di 
colpo ci sembra, per merito 
suo, come esorcizzata dal Ce- 
rimoniale- sacro-tomantico in 
cui l'abbiamo (sempre (a.tor- 
to?) circoseritta: 

Mi riferisco, con sperticati e 

roppo colpevoli elogi, all"«Ifi- 

genia in Tauride» di Goethe, 
allestita con semplicità ma 
con consapevole. determina- 
zione da Aldo Trionfo al palla- 
diano Teatro Olimpico di Vi- 
cenza. Sono andato a vedere 
lo spettacolo, ripeto; un’ po’ 
prevenuto, alla sua ultima re- 
plica; di subito sbalordito dal 
la «magica» comunicatività 
che.si andava sprigionando 
tra palcoscenico e pubblico, 
in platea e sui gradoni della 
galleria, nel «tempio» del 
Grande Architetto, quelle fu- 
ghe infinite di prospettive 
prodigiose, quelle statue di 
tra le quinte, il soffitto ingan- 
nevolmente turchino sfiorato 
da radi e dolci striature. di 
nuvolaglia... 

Cornice, quella dell'Olimpi- 
co, una volta tanto rigorosa- 
mente rispettata da Trionfo e 
dallo scenografo Giorgio Pan- 
ni, una volta decisi a rispetta: 
re l’invenzione dello Scamozzi 
senza sovraccaricarla di or- 
pelli contrastanti e contropro- 
ducenti, appoggiandosi appe- 
na a una colonna sonora ba- 
tocca (le scelte sono di-Paolo. 
Terni) ininterrotta ma sobria- 
mente discreta. Così come 
insolitamente — e giustamen- 
te — sobrio è tutto lo spetta- 
colo di Trionfo, cui va il gran- 
de merito di non sovraccari- 
care la tragedia goethiana 
con sottintesi psicologico- 
psicoanalitici, adoperando la 
squisita traduzione in endeca- 
sillabì italiani di Diego Valeri 
(1954) che conserva qualche 
eco classica manzoniana e al- 
fieriana (e difatti Valeri parla 
di Ifigenia come di «una vergi- 
ne saggia, sorella della Lucia 
manzoniana»), 

Non cederò alla facile tenta- 
zione di cadere a dissertare di 
Goethe, dell'autore del «Mei- 
ster» e di «Faust», qui in diffi- 
coltà nel conciliare la Violen- 
za mitica con la cristiana Pie- 
tas. e insieme con le ragioni 
della più alta Necessità. No; 
chiunque può rifarsi alle dotte 
dissertazioni di Ladislao Mitt- 
ner (Ed. Einaudi) o alle perso- 
nalissime, ma fini pagine di 
Pietro Citati (Ed. Mondadori) 
o ancora alle note di Valeri, 


Franca Rame 


a Copenaghen 


MILANO — Franca Rame 
sta tenendo a Copenaghen un 
corso di teatro dal titolo «tea- 
tro buffo». 

La partecipazione di attori 
scandinavi, affiviti da ogni 
parte alle giornate di studio e 
lavoro. sulla. scena, è stata 
tale, e accompagnata da tan- 
to entusiasmo, da spingere gli 
organizzatori ad adottare la 
formula de! libero accesso allo 
stage. 


poeta squisito in proprio oltre 
che studioso multierudito. 
Basterà ricordare che, rispet- 
to all’«Ifigenia» di. Euripide, 
da poco rappresentata ‘a Sira- 
cusa.(e qui recensita, con la 
regia di Lamberto Puggelli), 
questa di Goethe è filtrata 
attraverso la poetica di Raci- 
ne e soprattutto. attraverso il 
rapporto fra Ifigenia e l’ispira- 
trice Charlotte von Stein, at- 
traverso Oreste, che è un po’ il 
giovane Werther, e che il fina- 
le non è cruendo, è distacco di 
pace, e il tutto è un po’ un 
«Bildungsroman» di marca 
più mitteleuropea che attica, 
che piacerebbe magari al gio- 
vane Thomas Mann o al gio- 
vane Musil... 


la 


protagonista Margaret 


Oreste è un Emilio Bonucci 
interiorizzato non senza sar- 
casmi autoironici; il Re «bar- 
baro» (ma non troppo) è Carlo 
Simoni, vagheggiante qual- 
che perplessità; Pilade è 
Federico Pacifici e Francesco 
Censi l’Arcante. Ma su tutti, e 
risiamo all’inizio, e risiamo un 
po’ al senso, alla novità e — 
perché no? — alle emozioni di 
questo spettacolo. Vale a dire 
alla Mazzantini, già allieva di 
‘Aldo Trionfo a Roma (e quin- 
di doppio merito per entram- 
bi), grande figura fisica, per 
nulla impaurita di fermarsi 
ritta in faccia al pubblico, ie- 
raticamente immobile, lungo 
il collo, scuri e tenebrosi gli 
occhi, neri i capelli, un po’ la 


è nata d’improvviso una stella 


dall'Accademia 


Mazzantini 


Citazione voluta (lo si diceva) 
della Giovanna di Dreyer, un 
po’ una «mésaillance» (altret- 
tanto voluta) tra le nostre 
Garbo e Bertini, comunque 
tra le Divine. 

Non si appagasse di questo 
bellissimo ma effimero suc- 
cesso, studiasse ancora, non 
volesse fare, come le nostre 
giovani laureate dei concorsi 
lirici, insieme «Trovatore» e 
«Walchiria», «Semiramide» e 


«Rosina», tutto di primo ac- 


chito: non accettasse, insom- 
ma, il sistema teatrale italia- 
no (è già pronta per l’«Antigo- 
ne» di Brecht), non dovrebbe 
tradire le aspettative. Ma dav- 
vero, allora, è nata una stella? 
Giorgio Polacco 


Vla. 


Liv dei fantasmi 


Liv Ullman con la figlia sedicenne Linn, fotografata a New. York. L’attrice è ritornata 


recentemente a lavorare a Broadway, nella parte della vedova in «Fantasmi» di Ibsen 


IL REGISTA SI APPRESTA A GIRARE «RED HARVEST» 


Prima America per Bertolucci 


ma non ne conosco il destino, né so come potrà 


ROMA— I prossimo film di 
Bernardo Bertolucci sarà 
americano e verrà girato com- 
pletamente negli Stati Uniti 
d’America. Lo ha detto il regi- 
sta precisando che si intitole- 
rà «Red Harvest», e sarà trat- 
to dal romanzo omonimo di 
Dashiell Hammet. 

«E° un film di gangster; am- 
bientato negli anni Venti, la 
cuì vicenda si svolge intera- 
mente negli Stati Uniti — ha 
precisato Bertolucci —. Il fat- 
to di girare il film in America 
mi rende un po’ nervoso; è 
come partire per una avven- 
tura di cui conosco l’entusia- 
smo dell’inizio, ma non ne 
conosco il destino; non so co- 
me andrà a finire, in quanto è 
la prima\ volta che lavoro ne- 
gli Stati Uniti. Porto con me 
l’operatore, Vittorio Storaro, 
che è il direttore della fotogra- 
fia di tutti i miei film, ed 
anche Scarfiotti, il mio sceno- 
grafo. La troupe: sarà comple- 
tamente \americana;, ve ‘così 
anche gli attori. Protagonista 
della .vicenda.è un tipo del 
Midwest americano che vuole 
riportare l'ordine in città che 


èinmano a gang di tutti i tipi: 
da quella della prostituzione 
a quella dell’alcol (siamo in 
pieno proibizionismo), a quel- 
la del:gioco d'azzardo. «Red 
Harvest» è un archetipo, un 
classico film di gangster che 
però non è stato mai girato e 
che sarà completamente 


diverso dai precedenti». 
Sulla difficoltà di dover diri- 
gere sia la troupe tecnica sia 
quella artistica in inglese Ber- 
nardo Bertolucci ha afferma- 
to: «Forse una delle difficoltà 
del film sarà di dover dirigere 
in inglese gli attori che recita- 
no in quella lingua. Ma devo 
dire che ultimamente sono 
riuscito ad imparare l’inglese 
quel tanto che basta. Lo parlo 
già dai tempi di Ultimo tan- 
go a Parigi” con Marlon Bran- 
do, che è stato il mio primo 
‘maestro. Quando dico questo 
in America tutti ridono per- 
ché Marlon parla nei suoi film 
in maniera quasi incompren- 
sibile. Si dice che si capisca il 
50 per cento delle parole che 
pronuncia. Poi ho diretto Ro- 
bert De Niro, Donald Suther-. 
land, Burt Lancaster e Stan- 
ley Hayden in ”900”; quindi 
Jill Clayborgh nella”Luna”. E 
il mio inglese è andato via via 
migliorando. Ragion per cui 
eredo che sarò senz'altro in 
grado di dirigere in inglese. 
Oltre tutto come mio primo 
film americano ho scelto un 
film in costume, anche perché 


TORONTO: UN FESTIVAL NON COMPETITIVO 


Rivisitazione sentimentale 


Presentati duecento film di autori d'ogni paese 


TORONTO — Si presenta 
con discrezione; e lo stesso 
carattere non competitivo 
della rassegna conferisce al 
festival cinematografico at- 
tualmente-in corso a Toronto 
l'immagine di un laboratorio 
per la messa a punto di idee 
nuove e perla verifica di espe- 
rienze passate. Quest'imma- 
gine d'altra parte riflette con 
fedeltà l'impressione del criti- 
co che, finalmente smessi gli 
abiti del dectetive alla ricerca 
di possibili vincitori, torna a 
indossare i più comodi panni 
del «cinephile», alle prese con 
200 pellicole d’autore di ogni 
paese. Dall’emergere dal cine- 
ma brasiliano all’ultimo An- 
tonioni, al delicato cinema di 
Wim Wenders, la rassegna di 
Toronto presenta un panora- 
ma cinematografico che è al 
contempo riflessione critica e 
rivisitazione sentimentale 
della migliore produzione 
mondiale degli ultimi anni. 

Dal lirismo dei brasiliani 


(presenti con Geraldo Sarna, 
Ana Carolina, Eduardo Esco- 
Tel, e con un’opera del com- 
pianto Glauber Rocha) dove 
la passione si impone come 
naturale strumento di riscat- 
to per gli emarginati di una 
società violenta, si passa dun- 
que alla ricerca che il cinema 
australiano compie, in chiave 
sottilmente psicologica, su se 
stesso e sulle «radici» del po- 
polo, la cui storia latente ma 
con costanza sta ormai trasfe- 
rendo sullo schermo. 

Anche a Toronto, in un fe- 
stival particolarmente atten- 
to alle voci più originali di 
questi anni, ma la cui eco si è 
persa nel confuso labirinto 
della distribuzione internazio- 
nale, non poteva in ogni caso 
mancare il personaggio da 
premiare, da «coccolare», a 
cui dedicare una retrospetti- 
va e uno speciale premio. 
Quest'anno la scelta è caduta 
sull’americano (un italo- 
americano) Martin Scorsese. 


Nessuno vuole contestare a 
Scorsese il grosso merito di 
avere prodotto film di impe- 
gnativa denuncia sociale, da 
«Mean Street» a «Toro scate- 
nato», né di avere conciliato 
l'impegno con Io spettacolo e 
quest'ultimo, di conseguenze 
con la «cassetta». 

Ma perché proprio in una 
rassegna non competitiva che 
si sta imponendo come la 
maggiore di tutto il Nord 
America, questo omaggio che 
forse troverebbe un suo spa- 
zio e una sua giustificazione 
più logica altrove. 

Non bisogna dimenticare 
che sempre e comunque,.e in 
particolare nel caso di rasse- 
gne non competitive come 
quelle di Toronto, l’obiettivo 
deve consistere nel trasferire 
il film di qualità dai «film 
studio» alle grandi sale e non' 
«riciclare» il film di cassetta 
(per quanto valido) tra il pub- 
blico più attento e compe- 
tente. 


| «È come partire per un'avventura di cui conosco l'entusiasmo dell'inizio 
andare a finire 


avrei molta paura ‘a dirigere 
uno sull'attualità americana 
che non conosco». 

Sulla sua duplice personali- 
tà di regista e di produttore 
(in questa veste egli ha pre- 
sentato alla mostra del cine- 
ma di Venezia il film «Scon- 
certo rock» prodotto dalla sua 
società, la Fiction cinemato- 
grafica) Bertolucci ha precisa- 
to: «’Sconcerto rock” è il 
secondo film che produco. Il 
primo era Oggetti smarriti”, 
diretto da mio fratello Giu- 
seppe, e interpretato da Bru- 
no Ganz e Mariangela Melato. 
E? un film di tre anni fa che ha 


‘| avuto un grosso successo in 


critica anche se non ha avuto 
una buona distribuzione. So- 
mo comunque contento di 
aver prodotto sia '’Oggetti 
smarriti”. sia 
Tock”. Non sono in realtà uri 
vero produttore, ma un regi- 
sta che trovandosi nell’oppor- 
tunità di poter aiutare autori 
più. giovani di nie, e forse 
meno fortunati proprio per- 
ché più giovani, cerca di crea- 
re delle occasioni perché pos- 
sano esprimersi e fare il loro 
film. Io ho legato (come già 
avevo fatto per ‘Oggetti 
smarriti” che faceva parte di 
un unico blocco con ’La lu 
na?) ’Sconcerto rock” ed un 
altro film ora in fase di mon- 
taggio ‘Happy end”, alla 
"Tragedia di un uomo ridico- 
lo”. Ho in effetti deviato una 
‘parte dei fondi del mio film su 
queste pellicole a basso costo. 
Sono film poveri, diciamolo 
chiaramente. Sono anche un 
produttore un po' irresponsa- 
bile perché ho cominciato 
senza avere una distribu- 
zione». 

«Questo tentativo di creare 
spazio per i giovani — ha con- 
cluso Bertolucci — dovrebbe 
essere seguito anche da altri 
registi affermati. Se. coloro 
che hanno il mio stesso potere 
contrattuale coni finanziatori 
facessero come me cì sarebbe- 
ro molti più esordi. Invece 
ritengo che attualmente ce ne 
sono troppo pochi e questo 
fatto è grave soprattutto peril 
futuro del cinema italiano che 
‘ha necessità del ricambio con- 
tinuo. Proprio perché i giova- 
ni fanno-delle proposte total- 
mente nuove, come Luciano 
Mannuzzi in ’’Sconcerto 
rock”. Proposte che sono mol- 
to importanti anche per regi- 
sti affermati come me. Ho 
quindi intenzione di conti- 
nuare a scoprire nuovi talenti, 
con'la Fiction”, dopo la pa- 
rentesi americana”. 


’’Sconcerto, 


Giovedì, 16 settembre 1982 


SUCCESSO DELLA «TRAVIATA» 


Bonn o cara 


(secondo Ronconi) 


BONN — Prima della «Tra- 
viata» allestita da Luca Ron- 
coni e del concerto di Claudio 
Abbado con la «London 
Symphony Orchestra»: per il 
pubblico della capitale fede- 
rale, cancelliere in testa, non 
C'era che l'imbarazzo della 
scelta per passare una serata 
di grande cultura, e i protago- 
nisti erano due dei più impor- 
tanti artisti del mondo musi- 
cale e teatrale italiano. 

Come in un dialogo a di- 
stanza, Ronconi e Abbado 
hanno contribuito, anche con 
la grande qualità della tradi- 
zione italiana, al programma 
ormai in atto da due anni di 
fare della piccola capitale fe- 
derale anche un punto di rife- 
rimento della cultura euro- 
pea, il successo dell’opera ver- 
diana, coronato dall’entusia- 
smo del pubblico, è stato 
spartito ugualmente dagli au- 


tori dell’allestimento e dai 
cantanti. 

«Magnifico; tutto è andato 
bene», ha commentato un’en- 
tusiasta Katia Ricciarelli 
(Violetta), accanto a Nazzare- 
no Antinori (Alfredo) e Juan 
‘Pons (Giorgio Germont). La 
direzione d'orchestra era di 
Carlo Franci, le scene di Ma- 
Tio Garbuglia, i costumi di 

‘era Marzot. 

C'era però anche un’altra 
novità che ha fatto della sera- 
ta di Bonn una sorta di festa 
italiana, insolita nella piccola 
città del Reno. Tutto il cast di 
«Traviata» è stato festeggia- 
to, ancora in abiti di scena, 
durante: un ricevimento che 
l'ambasciatore italiano Luigi 
Vittorio Ferraris ha offerto ai 
900 spettatori. 

Il consenso era unanime: «È 
stata una festa del bel canto e 
della melodia italiana». 


IL NUOVO FILM DEL REGISTA DI «TI RICORDI DI DOLLY BELL?® 


Gruppo di famiglia in un interno 
quando Tito si staccò da Mosca 


ROMA_- I conflitti genera- 
zionali saranno ancora il tema 
centrale del film che sta pre- 
parando il regista jugoslavo 
Emir Kusturica autore di «Ti 
ricordi di Dolly Bell?», Leone 
d’oro per l’opera prima alla 
Mostra di Venezia dell’anno 
scorso, che sarà in program- 
mazione in Italia nei prossimi 
giorni distribuito dalla Aca- 
demy Film. 

L’ambientazione del nuovo 
lavoro del ventisettenne Ku- 
sturica è retrodatato di una 
decina d’anni rispetto a «Dol- 
ly Bell»; siamo nei primissimi 
anni Cinquanta, ancora a Sa- 
rajevo (città natale del’ regi- 
sta). Non più, però, nella peri- 
feria dove il protagonista di 
«Dolly Bell» passa brusca- 
mente dalla gioventù all’età 
adulta, ma in una famiglia 
media, un appartamento al 
«Centro», dove sì ripercuoto- 
no.la rottura di Tito con Mo- 
sca; l’antistalinismo, la guerra 
fredda. Il tutto. vissuto, ap- 
punto, all’interno, della fami- 
glia stessa specchio delle di- 
verse posizioni tra «giovani» e 
«vecchi». 

«Un microcosmo — dice 


Kusturica, che abbiamo in- 
contrato a Roma — che riflet- 
te lo stato d’animo diffuso dei 
giovani jugoslavi, e che si può 
spiegare rifacendosi alla con- 
vinzione espressa dal padre 
del giovane protagonista di 
”Dolly Bell”, sulla quale an- 
che il figlio era sostanzialmen- 
te d'accordo: entro il 2000 si 
sarebbe realizzato il comuni- 
smo. Oggi, negli anni Ottanta 
— commenta Kusturica — i 
giovani non ne sono più così 
certi e sono convinti, anzi, che 
il processo sarà molto lungo e 
che allora si è peccato di idea- 
lismo». 

Una storia, quella del nuovo 
film di Kusturica, assai meno 
autobiografica di quella rae- 
contata nella sua opera pri- 
ma, in cui il regista aveva 
travasato non solo i fermenti 
suoi e dei suoi coetanei ma 
anche la sua infanzia trascor- 
sa nelle strade della periferia 
di Sarajevo, i suoi studi, il suo 
impegno per farsi una cultura. 
Un impegno cui hanno contri- 
buito, sotto il profilo cinema- 
tografico, anzitutto il neorea- 
lismo, poi Jean Renoir e quin- 
di la «scuola» cecoslovacca. ‘ 


«Con questo — ha aggiunto 
Kusturica — non intendo as- 
solutamente dire che conside- 
To quei fenomeni e i loro rap- 
presentanti i migliori del cine- 
ma: ce ne sono molti altri, ma 
le loro immagini hanno stimo- 
lato le mie capacità ‘espres- 
sive». 

Capacità che si esprimono 
soprattutto attraverso storie 
«intime» in opposizione al ci- 
nema epico, trionfalistico nel 
quale, oltretutto, si investiva- 
no «inutilmente», secondo 
Kusturica, decine di miliardi 
«mentre — aggiunge — ai gio- 
vani autori venivano lesinati i 
‘milioni. Per me, dopo la con- 
quista del Leone d’oro a Vene- 
zia, le cose sono naturalmente 
cambiate, e non soltanto — 
sottolinea — dal punto di vi- 
sta della mia sicurezza, ma 
anche del mio potere contrat- 
tuale. Per i miei coetaniei, 
però, è ancora dura», 


Hi ROMANZO CINESE — Il «So- 
gno della camera rossa», un ro- 
manzo seritto' da Cao Xuegin 
(1715-1763) e completato da Gao 
He (1738-1763) sarà portato sugli 
schermi televisivi cinesi da Jiang 
Hesen, di 


Inizia 
il concorso 
«Vittorio Gui» 


FIRENZE — La giuria del 
teatro concorso internaziona- 
le di direzione, d’orchestra 
«Vittorio Gui» ha selezionato 
i dodici candidati che da oggi 
si cimenteranno nelle prove 
eliminatorie. 

La data ed il programma 
delle fasi finali non sono stati 
ancora stabiliti dagli organiz: 
zatori. I candidati sono quat- 
tro statunitensi, un bulgaro, 
tre italiani, un israeliano, un 
tedesco, due inglesi. 


La giuria è composta da: 
Luciano Alberti, Massimo Bo- 
gianckino, Efrem Kurtz, Sey- 
mour Lipkin, Jacques Lon- 
champt, Goffredo Petrassi, 
Francesco Romano, John 
‘Tooley, Carlo Zecchi e da Ani- 


“ta Garrior Toci, Vittoria Otta= 


Viani, Enrico Sciarra in rap- 
presentanza dell’orchestra 
del «Maggio». h 


S'ERA PERDUTO L'ULTIMO CONCERTO DEL MUSICISTA UNGHERESE 


Ritrovato il regalo d'amore di Liszt 


.LONDRA — Un anno prima 
dî morire, Franz Liszt volle 
fare un regalo alla sua allieva 
preferita, la pianista Shopie 
Menter, alla quale era senti- 
mentalmente legato, e le con- 
fezionò un concerto per pia- 
no. Si sapeva che esso esiste- 
va, perché nel diario di uno 
dei collaboratori del musici- 
sta ungherese è scritto: «Il 
concerto per Sophie Menter è 
stato completato con difficol- 
tà». Ma tra le carte di Liszt, 
morto a Bayreuth nel 1886, 
non venne trovato. 

Che fine aveva fatto? Il 
maestro lo aveva distrutto 
con le proprie mani? Non era 
possibile, dal momento che 
Liszt non si sarebbe certo ri- 
preso un regalo d'amore. 

E allora? Il mistero è stato 
chiarito recentemente quan- 
do, a Varsavia, il pianista 
francese Cyprien Katsaris ha 
avuto tra le mani una copia 


russa dì un «concerto unghe-. 


rese di Sophie Menter orche- 
strato da Ciaîkovskij» ebbe- 
ne, gli esperti hanno pochi 
dubbi, quello è il «concerto 


perduto» dî Liszt che la Emi 
ha ora registrato con l’orche- 
stra di Filadelfia diretta da 
Eugene Ormandy. Tra qual- 
che giorno uscirà il disco inti- 
tolato «Liszt, orchestrazione 
Ciaikovskij: concerto in stile 
ungherese». 

Sophie Menter aveva 39 an- 
ni edera sposata al violoncel- 
lista David Popper quando il 
settantenne Liszt perse la te- 
sta per lei. Qualche invidiose 
ha più insistito sul carattere 
«mascolino» della pianista 
che non sulla sua bellezza, ma 
«George Bernard Shaw che as- 
sistette a uno dei suoî trionfi 
la definì «magnifica». Sophie 
è rimasta legata al maestro 
fino alla fine, e ‘in effetti è 
diretta a lei l’ultima lettera di 
Lisgt, scritta a Bayreuth il 3 
luglio 1886, quattro settimane 
prima della morte. 

Geniale ma ambiziosa (ave- 
va già composto alcuni «pez- 
zi»), la pianista sì trovò un 
concerto senza orchestrazio- 
ne, e si rivolse a un altro suo 
amico musicista Peter Ilich, 
Ciaikovskij. Sapendo però. 


che Liszt non era mai andato 
a genio a Ciaikovskij, confidò 
al musicista russo che quel 
concerto era opera sua. 

Nacque così il «concerto di 
Sophie Menter orchestrato da 
Ciaikovskij» che fu suonato 
per la prima volta a Pietro- 
burgo nel 1893. Lo stesso mae- 
stro dirigeva l’orchestra con 
Sophie solista. La partitura 
venne pubblicata alcuni mesiî 
dopo in Russia. La Menter 
morì nel 1918 senza rendere 
pubblico il piccolo inghippo, 

Finché non sarà ritrovato il 
Inanoscritto originale (ma è 
possibile che la Menter lo ab- 
bia distrutto), resterà qualche 
dubbio se quello sia il concer- 
to che Liset scrisse per la 
propria amata. 

Ma îl professor Milstein, edi- 
tore dei lavori di Liszt in Rus- 
sia, ricorda la confidenza che 
gli fece un giorno Vera Tima- 
noff, amica intima della Men- 
ter. «Sophie mi ha confessato 
di aver presentato come suo a 
Ciaikovskij il concerto di 
List». 

M. F. 


DOPO I SUCCESSI DELLA REUENTE STAGIONE 


Abbado stabil 


ea Londra? 


BONN — Claudio Abbado 
ha intenzione di accettare l’of- 


ferta di diventare «music di-- 


rector» della «London Symp- 
hony Orchestra» con la quale 
lavora, con impegno crescen- 
te, dal 1968. 

Nella penultima tappa della 


tournée che l’orchestra di ‘ 


Londra e il suo direttore prin- 
cipale hanno cominciato ad 
Edimbrugo il 19 agosto col 
«Requiem» di Verdi, Abbado 
ha presentato nella «Beetho- 
venhalle» di Bonn ì «Noctur- 
nes» di Debussy, «La Valse» 


| diRavelela «Simphonie Fan- 


tastique» di Berlioz. 

«Devo. dire che questa tour- 
née è stata accolta con grande 
favore dalla critica e dal pub- 
blico — ha detto Abbado; a 
Lucerna, il nostro è stato defi- 
nito il miglior concerto, insie- 
mme a quello dei ’’Berliner Phil- 
harmoniker”». A Lucerna, co- 
me a Francoforte, Abbado ha 
presentato tra l'altro la Quin- 
ta Sinfonia di Mahler. 

Oltre che nella capitale fe- 
derale di Germania, la «Lon- 
don Symphony» di Abbado 
ha tenuto concerti al Festival 
di Berlino Ovest, ad Ambur- 


go, Hannover e a Francoforte. 
La torunée si concluderà a 
Bruxelles. A 

La prossima fatica del diret- 
tore italiano sarà una regi- 
strazione del «Don Carlos», in 
edizione integrale. 

Al termine del concerto alla 
«Beethovenhalle», Abbado ha 
raggiunto Ronconi al teatro 
municipale. Entrambi — ha 
detto Abbado — stiamo pre- 
parando la nuova edizione di 
un'opera di Rossini, che an- 
drà in scena nel 1984. 

Oltre che con la «London 
Symphony», Abbado si è 


occupato negli ultimi tempi 
della costituenda Filarmoni- 
ca di Milano, per la quale si è 
particolarmente impegnato: 
«La Scala — ha detto — può 
dare ‘continuità e prestigio a 
questo complesso con i suoi 
solisti. E un’esperienza che mi 
sono proposto di impostare, e 
che credo si radicherà. L’or- 
chestra potrà tenere otto- 
nove concerti all'anno». 

— E l'orchestra dei giovani 
della Comunità europea?. 

«E una grande orchestra — 


. risponde il maestro con entu- 


siasmo — e ogni anno va me- 
glio. E un gruppo cui sono 
particolarmente affezionato». 

A proposito dell'Orchestra 
dei giovani europei, Abbado 
mette in rilievo il contributo 
che può venire anche dai più 
vitali organismi di educazione 
musicale esistenti in Italia, 
come la scuola musicale di 
Fiesole diretta da Piero Fa- 
rulli: «Penso al contributo che 
potrebbero darci ì professori 
della scuola di Fiesole peruna 
possibile orchestra nazionale 
che possiamo formare con i 
giovani italiani che esaminia- 
‘mo per l'orchestra europea». 


A Sordi 
il Premio 
de Curtis 


ROMA-—È Alberto Sordi il 
vincitore del premio «de Cur- 
‘tis-Carriera d'attore», massi- 
mo riconoscimento nell’ambi- 
to ‘dei premi che una giuria 
presieduta da Eduardo De Fi- 
lippo assegna annualmente 
ad Anacapri nel nome di 
Totò. 


Per la sezione «artisti del- 
l’anno», alla quale hanno con- 
corso complessivamente ot- 
tantacinque professionisti di 
varie categorie dello spettaco- 
lo, i cinquanta giurati del XIII 
premio Antonio de Curtis 
hanno decretato i seguenti 
vincitori: Gabriele Lavia, Um- 
berto Orsini e Giovanna Ralli 
per il teatro; Monica Vitti, 
Diego Abatantuono, Sergio 
Corbucci e Mario Cecchi Gori 
per il cinema; Mike Bongior- 
no, Piero Angela e il cast di 
«Fantastico 2» (Walter Chiari, 
Heather Parisi, Gigi Sabani) 
per la televisione; Marcella, 
Christian e il complesso voca- 
le. «Milk and Coffee» per la 
musica leggera; Diana Ferra- 
Ta e Amedeo Amodio per la 
danza’ classica. 


STASERA DA BOLOGNA 


Votiamo la voce 


(Ca. M.) Il mese di settem- 
bre chiude tradizionalmente 
la stagione musicale estiva, 
che vive di concerti e tournée, 
‘ma anche di manifestazioni 
‘musicali. E fra il Festivalbar, 
conclusosi poche ore fa, e la 
Mostra Internazionale di mu- 
sica leggera di Venezia, che si 
terrà sabato 25 settembre, 
questa sera è la volta di una 
manifestazione che negli ulti- 


mi anni sta ottenendo un. 


buon successo. Si tratta del 
referendum popolare «Vota la 
voce», organizzato dal, setti- 
manale «Tv Sorrisi e Canzo- 
ni» e dal manager Bibi Bal- 
landi; uno dei maggiori impre- 
sari musicali del nostro paese. 
La serata finale si tiene que- 
sta sera al palasport di Bolo- 
gna e sarà ripresa da Canale 5. 

Dallo spoglio delle schede 
inviate dal pubblico, sono 
emersì cinque nomi: Claudio 
Baglioni (dominatore dell’e- 
state con la sua lunga tour- 
née, oltre che con il singolo 
«Avrai»), Loredana Berté (che 
ha appena vinto anche la clas- 
sifica femminile del Festival- 
bar, con «Non sono una signo- 


‘ra»), i Pooh (il loro album 


doppio «Palasport» li ha con- 
fermati come il più popolare 
gruppo italiano), e due giova- 
ni: Marco Ferradini (per l'al 
bum «Schiavo senza catene») 
e Giuni Russo, vera e propria 
rivelazione dell’estate con 
«Un'estate al mare». 
Durante lo spettacolo di 
questa sera, presentato da 
Pippo Baudo e Claudio Cec- 
chetto, verranno consegnati i 
premi, e parteciperanno inol- 
tre Alice, Alberto Camerini, 
Ivan Cattaneo, Albano e Ro- 
mina Power, Fabrizio De An- 
dré, Milva, Nada, Ron, gli Sta- 
dio, la Premiata Forneria 
Marconi, Roberto Vecchioni, 
Venditti e Concato. A 


IH OMAGGIO A ROCHA — 
Una serie di iniziative sono 
state organizzate a Rio de 
Janeiro nel primo anniversa- 
rio della morte del regista 
Glauber Rocha, uno dei mag- 
giori rappresentanti del nuo- 
vo cinema brasiliano. Per l’oc- 
casione sono stati proiettati 
tre film del regista: «Dio e i] 
diavolo nella terra del sole», 
«Terrain transe» e «L'età del- 
la terra». 


A Zagabria 
burattini 
in esperanto 


FIUME — Lo spettacolo 
«Tholubommalata», presen- 
tato dal teatro indiano di Ma- 
dras, aprirà Ja quindicesima 
edizione del «festival dei tea- 
tri dei burattini in esperanto» 
che si svolgerà a Zagabria, in 
Jugoslavia, dal 6 al 10 ottobre. 

Oltre alla compagnia india- 
na, parteciperanno alla rasse- 
gna zagabrese: l'inglese Percy 
‘Press con «Punch e Judy»; il 
teatro nazionale romeno con 
«Sinzian e Pepel»; il «Teatro 
Coccodrillo» di Genova (Ita- 
lia), che presenterà «Gli 


incontri della Luna»; un altro - 


gruppo italiano, «La compa- 
gnia vegetale» con «I viaggi di 
Sidbad»; e il teatro nazionale 
polacco con due spettacoli: 
«Le avventure di un testone» 
e «L'oca diligente». 

La Jugoslavia, infine, sarà 
rappresentata dal teatro dei 
burattini di Zagabria, dal 
gruppo dilettantistico 
«Kvak», dal teatro «Itd» che 
presenterà l’«Amleto», dal 
teatro. dei ragazzi di Banja 
Luka, con «Mille parole su tre 
parole», dal teatro di buratti- 
Îni di Zara. |; 


Presidente 
della Warner 
scalerà 

le montagne 


LOS ANGELES — «Penso 
di poter raggiungere la cima 
di tutte le montagne del mon- 
do, eccetto forse l’Everest». È 
quanto ha dichiarato Frank 
Wells, il presidente della War- 
ner Brothers, annunciando la 
sua decisione di ritirarsi dalla 
direzione della casa cinema- 
tografica americana per sca- 
lare montagne. 

‘Wells, che ha cinquant'anni, 
era, fin al momento delle sue 
dimissioni, uno degli uomini 
più potenti di Hollywood. 
Laureatosi a Harvard, avvo- 
cato di successo nel settore 
degli spettacoli prima di assu- 
‘mere la presidenza della «Ma- 
jor» hallywoodiana, Wells ha 
deciso di rinunciare ad una 
delle più brillanti carriere nel 
cinema. americano in favore 
della sua passione per la mon- 
tagna. 

L'ex presidente della War- 
ner ha annunciato un fitto 
Programma di scalate, dicen- 
do che vuole «semplicemente 
essere il primo uomo ad avere 
scalato entro il 1983 le monta- 
gne più alte del mondo». 

Per quanto riguarda l’Eve- 
rest, Wells ha aggiunto: «so 
che è dura per qualsiasi cin- 
quantenne, ma vorrei far par- 
te alla prossima spedizione 
per l’Everest; voglio provarci 
e ho fiducia nelle mie possibi- 
lità. Finora sono salito fino a 
sette mila metri senza ossige- 
no». Suo «compagno di corda-' 
ta» sarà il petroliere e miliar- 
dario texano Dick Bass. 


«L'uomo che cadde 
sulla terra» 
al Lumiere d'essai 


Il Fac presenta giovedì 16 
c.m. il film di Nicholas Roeg 
«L'uomo che cadde sulla ter- 
ra» interpretato da David Bo- 
wie (76). Questo film di Roeg 
si allinea ai classici della fan- 
tacoscienza, da «2001: Odis- 
sea nello spazio» a «Solaris», e 
nella solitudine dell’uomo di 
un altro mondo racconta con 
ironia le solitudini nostre, i 
nostri timori di un’Apocalisse 
e le sconfitte della civiltà 
d’oggi. 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


TV RETE 1 


Maratona d'estate. Grandi balletti narrativi: 
Manon. 

Telegiornale. i 

Milano: calcio, Inter-Bratislava. Coppa delle 
Coppe. 

Palermo: tennis. 

Fresco fresco. Quotidiana in diretta di musica 
spettacolo e attualità. 

Il trio Pack. Il primato del dr. Dred. 

Hagen. Il re della collina. 2.0 parte. 

I consigli di clacson. 

La meravigliosa Angelica. 1.a parte. 

Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 
Telegiornale. 

Variété... varietà. La sberla. 

Parole e sangue. Un filmintre puntate. 1.a puntata. 
Telegiornale — Che tempo fa. . 

— Rieti: atletica leggera. Meeting internazionale. 


TV RETE 2 


T92 — Ore tredici. 

Lezioni di tennis. 9.a puntata. 

Il pomeriggio. 

Scene da un’amicizia. 3.0 episodio. 

Bia, la sfida della magia. La canzone della giran- 
dola. 

Qui cartoni animati! 

Tg2 - Sportsera. 


Dai programmi tv e radio 


TELEPICCOLO 


CANALI 41-55-59 


14.30 «Custer». Telefilm. 

15.30 «La preda nuda». Film, 

17.00. Bolek e Lolek. Cartoni 
animati. 

17.30 Il mondo degli animali. 
Special, 

18.00 Kum Kum. Cartoni ani 
mati. 

18.30. «Il faraone». Sceneg- 
giato. 

19.00 Stars. on ice. Special. 

19.30 La vita intorno a noi, 
Special. î 

20.00 «Karino», Sceneggiato. 


20,30, «Peyton place», Tele- | 


film. 

21:30 «L'uomo che ingannò la 
morte». Film. 

23.00 «Il nano e la strega». 
Film. 


né coda. 


(Tg2 - Telegiornale. 


grande schermo. 


Tg2 - Stanotte. 


19,00 
19.15 
19.50 
20.10 
20.40 


T93. 
Tv 3 Regioni. 


21.40 
22.05 
22.35 


T93. 


Cento città d’Italia. 


Previsioni del tempo. 
Tg2 - Previsioni del tempo. 


Messico: uominì e dei. 


Figure, figure, figure. Revival televisivo senza capo 


Fine di un giorno di festa. Telefilm. 
Appuntamento al cinema. I film che vedrete sul 


T92 - Dossier. Il documento della settimana. 
Eurogol. Panorama delle Coppe europee di calcio. 


TV RETE 3 (regionale) 


Cento città d'Italia. Urbino città università. 
Cineteca: La scienza al cinema. 11.a puntata. 
Lando Buzzanca presenta: Lo scatolone. Antologia 
di nuovissimi, nuovi e seminuovi. 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia; 8.50: 
Cartoni animati: Golion - Mone- 
chici - Re Artù e i cavalieri della 
Tavola rotonda; 9.40: Telero- 
manzo: Aspettando il domani; 
10.00: Film per la tv: «Quel si- 
gnore dei bambini» con Peter 
Boyle e Scott Jaroby,.regia di 
Donald Wrye; 11.30: Teleroman- 
zo: Doctors; 12.20: Telefilm della 
serie Phillis: «IH bebè»; 12.50: Il 
pranzo è servito, gioco a premi 
condotto da Corrado; 13.20; Car- 


13.40: Teleromanzo: Aspettando 
il domani; 14.00: Teleromanzo: 
Sentieri; 15.00; Telefilm della se- 
rie Dallas: «La moglie di riser- 
Va»; 16.00: Teleromanzo: Doc- 
tors; 16.30: Telefilm della serie 
Maude; 17.00: Cartoni animati: 
Candy Candy - Piccole donne - 
Gotrinitron - Moncchici; 18.30: 
‘Telefilm della serie Hazzard: «La 
febbre dell’oro»;-19:30: Telefilm 
della serie Il ritorno di Simon 
Templar: «L'organizzatore»; 
20.30: Telefilm della serie Dallas: 
«Fine di una strada» (1.a parte); 
21.30: Film: «Il poliziotto della 
brigata criminale» con Jean 
Paul Belmondo e Adalberto Ma- 
ria Merli, regia di Henry Verneu- 
il; 23.30: Campionato di basket 
professionisti. Usa-Nba — Tele- 
film della serie Hawai squadra 
cinque zero: «Anatomia di una 
corruzione». 


Telebarbara — 


Days», replica (129.a puntata); 
10.30: Film: «Sinceramente tua», 
regia di Mitchell Leisen, con 
Claudette Colbert, Fred Mac- 
Murray, Robert Benchley; 12.00: 
Telefilm: «Mod squad, i ragazzi 
di Greer», 10.0 episodio; 13.00: 
Cartoni animati: «L'uomo ra- 
gno», replica (42.0 episodio); 
13.30: «Funny Face», 12.0 episo- 
dio; 14.00; «Novela»: «Dancin’ 
Days», 130.a puntata; 14.50: 
Film: «Tutto esaurito», regia di 
Sidney Lanfield, con Paulette 
Goddard, Fred MacMurray, Ed- 
ward Arnold. Innamoramento 


fine per una Classica commedia 
americana degli annì Quaranta; 
18.00: Cartoni animati: «L'uomo 
ragno», 48.0 episodio: «L'uomo 
ragno a Hollywood»; 18,30; Tele- 
film: «La squadriglia delle peco- 
te nere», 4.0 episodio; 19.30: Te- 
lefilm: «Charlie's Angels», 1.a se- 
rie, episodio 18: «Angeli a Las 
Vegas»; 20.30: Telefilm: «Quin- 
cy», IT serie, 6.0 episodio: «L'ulti- 
mo dei dinosauri»; 21.30: Film: 
«La signora di Shangai», regia di 
Orson Welles, con Rita Hay- 
worth, Orson Welles, Everett 
Sloane. Su uno yacht che fa rot- 


toni animati: Candy Candy; ' 


9.50: «Novela»: «Dancin’ 


con situazioni divertenti e lieto’ 


| Tv Capodistria 


13.30: Confine aperto. Trasmis: 
sione in lingua slovena; 18.00: Tg 
- Notizie; 18.05: Jazz sullo scher- 
mo: Quartetto ‘di Dexter Gor- 
don; 18,30: La scuola, viaggio nel 
paese dei pupazzi (12.a parte); 
19.00: Ciao ragazzi: Re per un 
‘giorno, cartoni animati; 19.30: 
Orizzonti; 20.00; Cartoni anima- 
ti; 20.15: Tg - Funto d’incontro; 
20.30: «Il buio macchiato di ros- 
50», film con Jack Palance, Dia- 
na Dors, Suzy Kendall, regia di 
Freddie Francis; 22.00: Tg - Tut- 
toggi; 22.10: Chi conosce l’arte? 
Asta internazionale di opere 
d'arte; 22.40: Zeit im bild - Il 
tempo in immagini. 


Tv Montecarlo 


14.30: Sceneggiato: Martin 
Eden (4.a puntata); 15.40: Tele- 
film: Il pianeta delle scimmie. I 
buoni semi. Virdon e Burke, i 
due fuggiaschi sul pianeta delle 
scimmie, vengono aiutati dallo 
scimpanzè Gailer, loro alleato, 
che durante la fuga si ferisce a 
una gamba. Ospitati presso un 
villaggio di gorilla, i due uomini 
insegnano alle scimmie come 
meglio coltivare la terra; 16.30: 
Cartone animato: Il fantastico 
mondo di Paul; 17.00: Telefilm: 
Flipper. Il golfo complice; 17.30: 
Cartone animato: Le avventure 
di Marco Polo; 17.55: Program- 
ma musicale con il complesso 
degli Intillimani; 18.30: Notizie 
flash; 18.35: Guida al risparmio 
energetico; 19.05: Shopping; 
19.20: Telemenu; 19.30: Telero- 
manzo: Bolle di sapone (4.a pun- 
tata); 20.00: Telefilm: George e 
Mildred; 20.30: Film: Fred e Gin- 
ger - C'era una volta il «Musi- 
cal»: I Barkley di Broadway con 


‘Fred Astaire e Ginger Rogers, 


regia di Charles Walters. John e 
Dinah, marito e moglie; trionfa- 
no a Broadway in una nuova 
rivista. John oltre ad esserne il 
regista balla con la moglie. I due 
si amano molto, ma litigano 
spesso, anche se per motivi pro- 
fessionali. Una sera, Dinah, co- 
nosce un celebre commediografo 
francese, Pierre Barredont..; 


‘22.15: Sceneggiato: I demoni .(5.a 


puntata); 23.30: Chrono - Al ter- 
mine: Notiziario. 


Tv Svizzera 


ta verso Shangai, ci sono una 
banda di gangsters e una donna 
stupenda. Un film che fa parte 
della leggenda, diretto da Orson 
Welles, interpretato dalla mitica 
Rita Hayworth; 23.30: Sport: La 
Boxe di mezzanotte. : 


Telequattro 


| 
9.30: Cartone: La famiglia Me- 
zil; 10.00: General Hospital; 
10.45: Polvere di stelle; 11.30: 
Cartone: Arrivano i Superboys; 
12.00: Telefilm: Vita da strega: 
12.30: Cartone: Sam, ragazzo del 
‘West; 13.00: Pomeriggio insieme; 
14.00: General hospital; 15.00: 
Polvere di stelle; 16.00: Telefilm: 
Cannon; 17.00: Bim bum bam. 
Pomeriggio in allegria con San- 
dro, Marina e Paolo, cartoni ani- 
mati; 18.30: Benvenuta sera; 
19.00: Fatti e commenti; 19.30: 
Cartone: Sam, ragazzo del West; 
20.00: Telefilm: Vita da strega; 


Shirley MacLaine 


18.00: Peri giovani; 18.45: Tele- 
giornale; 18.50: Le ruote della 
fortuna, telefilm; 19.15: Speciale 
‘comptoir. Il Ticino a Losanna; 
19.50: Il regionale. Rassegna di 
avvenimenti della Svizzera ita- 
liana; 20,15: Telegiornale; 20.40: 
Possession, film con Shirley Mac 
Laine, Perry King, David Elliott, 
Lisa Kohane, Lovelady Powell, 
regia di Waris Hussein; 22.20: 
Grande schermo; 22.35: Tele: 
giornale; 22.45: Calcio: Coppe 
europee - Al termine: Telegior- 


20.30: Le grandi storie d'amore | nale. 
di Italia I: «La stanza a forma di SEI 
”L?”» di Bryan Forbes con Leslie Telefriuli 


Caron, Brock Peters. Ragazza 
francese emigrata a Londra coa- 
bita con due beatnik, uno bianco. 
e uno negro; 22.30: Telefilm: Po- 
liziotto di quartiere; 23.30: 


11.50: Lotta per la Vita, telefilm; 
12.45: Telegiornale; 13.00: Dottor 
Kildare, telefilm con Richard 


nora Chamberlaine; 13.25: Love boat, 
ipne telefilm; 14.20: Il figlio conteso, 
Teleantenna film; 19.50: Ciuff ciuff.., cartoni 


animati; 18.25° Ruote in pista, 
telefilm; 18.55: I love America n. 
34, telefilm; 19.20: Strolic; 19.30; 
Telegiornale; 19,52: Friuli sport; 
20.10: Omar Pasha, telefilm; 
20.40; Jennie, sceneggiato televi- 
sivo con Lee Remick, Ronald 
Pickup; 21.45: Il salotto del baro- 
ne; 22.30: La tragedia delicapita- 
no Scott, film con John Mills, 
Diana Churchill, regia di Charles 
Frend. 


17.00: Cartoni animati; 17.50: 
Film: «Martedì grasso» con Pat 
Boone; 19.30: «L'ospite della set- 
timana»; 20.00: Caffe break; 
20.15: Tele Antenna Notizie; 
20.30: Telefilm: «Pugno provvi- 
denziale» della serie Alta Marea; 
21.30: Film: «Il segno di Zorro» 
con Riccardo Montalban; 22.50: 
Caffe break; 23.00: Tele Antenna 
Notizie (R). 


10.55: Longstreet, telefilm; i 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17, 19.23. Onda verde: viene 
trasmessa alle ore 6.02, 6.58, 7.58, 
9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 16.58, 18, 
18.58, 20.58, 22.58 — 6: Segnale 
orario; 6.05 - 7.15 - 8.40: La com- 
binazione musicale; 8.30: Edico- 
la del Grl; 9 - 10.03: Radio anghe 
noi con R. Arbore e G. Boncom- 
pagni; 11: Musica, musica e pa- 
role; 11,34: Per chi suona la cam- 
pana (12) di E. Hemingway, regia 
di V. Benedetto; 12.03: Torno 
subito; 13.15: Master; 14,20: Via 
Asiago Tenda replay; 15.03: Do- 
cumentario musicale; 16: Il pagi- 
none estate; 17.33: Master under 
18; 18.05: I concerti del coro da 
camera della Rai; 18.38: Cantau- 
tori în concerto; 19.10: Ascolta si 
fa sera; 19,15: Cara musica; 
19.30: Radiouno jazz; 20: Colle- 
zione teatro: Esami di maturità, 
di L. Fodor, regia di U. Benedet- 
to; 21.55: Obiettivo Europa; 
22.22: Autoradio flash; 22.27: Au- 
diobox; 22.50: Oggi al Parlamen- 
to; 23.03: In diretta da Radiou- 
no: La telefonata; 23.28: Chiu- 
sura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 22.30 — 6 
- 6.06 - 6.35 - 7.05 - 8: I giorni; 7: 
Bollettino del mare; 7.20: Insie- 
‘me nel suo nome; 8.45: Radiodue 
‘presenta: sintesi dei programmi; 
9: Prima che il gallo canti (13) di 
Cesare Pavese, regia di Edmo 
Fenoglio, al termine: Contrasti 
musicali; 9.32 - 10.13: Luna nuo- 
va all’antica italiana; 10: Gr2 
estate; 11.32: Le mille canzoni; 
12.10 - 14: Trasmissioni regiona- 
li; 12.48: Subito quiz; 13.41: 
Sound Track; 15: Controra; 
15.42: Storia del dott. Faust, di 
Goldoni, regia di G. Sammarta- 
no; 16.32 - 17.32: Signore e signo- 
ti buona estate; 19.50: Dse: Pas- 
sato prossimo, passato remoto; 
20.10 - 22.40: Splash; 21.40: Sere 
d'estate - Stagione di prosa e 
musica di Radiodue: La serva 
‘amorosa di C. Goldoni, regia di 
U. Benedetto; ‘22.30: Bollettino 
del mare; 23.29: Chiusura. 


Radiotre 
Giornali radio: 7.25/9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20. 1.30 — 6: Pre- 


ludio; 6:55 - 8.30 - 10.45: Il concer- 
to del mattino; 7.30: Prima pagi- 
na; 10: Noi, voi, loro donna; 
11.59: Pomeriggio musicale; 
15.15: Gr3 cultura: Temi e pro- 
blemi a cura di E. Di Rienzo; 
15.30: Un certo discorso estate; 
17: Dse: Il bambino, l'utopia, la 
rivoluzione; 17.30-.19; Spaziotre; 
21: Rassegna delle riviste; 21.10; 
La lettera anonima, opera buffa 
di Genoino, musica di G. Doni 
zetti, dirige Franco Caracciolo; 
22.30: Passaggio; 23: Il jazz; 
23.45: Il racconto di mezzanotte; 
24: Chiusura. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Che cosa 
si scrive: che cosa si leggerà; 12; 
Quindici minuti con...; 12.15: I 
programmi regionali dell’acces- 
so; 12.35: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 13.25: Nel- 
l’occhio dell'estate; 14.45: Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia 
Giulia; 18.35: Giornale:radio del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Trasmissione per gli italiani. 
in Istria: 15.30: L'ora della Vene- 
zia Giulia - Almanacco - Notizie 
dall'Italia e dall'estero - Crona- 
che locali - Notizie sportive; 
15.45: Nazioni vicine (replica); 
16.15: Quindici minuti con... 


Trasmissione in lingua slove- , 


na: 7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Mosaico radiofonico: Appunta- 
mento con...; (8.30) Pot-pourri di 
canti e melodie; (9.30) Romanzo 
sceneggiato: Lev Nikolajevié 
Tolstoj: «Anna Karenina» - XII 
ed ultima puntata; 10: Gr e ras- 
segna della stampa; 10.10: Dal 
repertorio concertistico e lirico; 
11.30: Contenitore meridiano: 
Pagine letterarie; (12) In vacanza 
- Programma musicale; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: In diret- 
ta dallo studio: Musica a richie- 
sta; (14) Gr; (14.10) L’angolino 
dei ragazzi: Tone Seliskar: «Il 
gabbiano azzurro», III puntata; 
(14.45) Discoteca; (15.30) Diari di 
Viaggio; 16: Album classico; 17: 
Gr e cronaca culturale; 17.10: 
Orizzonte aperto: Appuntamen- 
to con... (replica); (17.30) Melodie 
romantiche; (18) Incontri del gio- 
vedì; (18.25) Motivi a noi cari; 19; 
Segnale orario - Gr ei program- 
mi di domani, 


Radio Capodistria 


7 - 8.30: Apertura buongiorno 
in musica; 7.15: Calendarietto; 
7.30: Giornale radio; 8.15: L'oro- 
scopo; 8.30: Giornale radio; 9: 
Casadei; 9.15: Su e zo per le 
contrade; 9.30: Notiziario; 9.32; 
Lettere a Luciano; 10: E? con 
noi...; 10.15: Il complesso The 
Guitar Men; 10.30: Notiziario; 
10.32: Intermezzo, l'oroscopo; 
10.45: Mosaico; 11: Disco! più, 
disco meno; 11.30: Notiziario; 
11.32: Kim; 12: In prima pagina; 
12.05 - 14.31 
12.30; Notiziario; 12.50: Brindia- 
mo con...; 13,30: Giornale radio - 
Controluce— 14.30: Notiziario; 
14,33: Superestate; 15.30: Noti- 
ziario; 15.53: Notiziario in lingua 
tedesca; 15.36: Più di una canzo- 
ne; 16: Tris d’assi:'Passengers, 
‘Bobby Rydell e Franco Califano; 
16.30: Giornale radio; 16.45: I 
cantautorì; 17: Maschere nude, 
ovverossia Luigi Pirandello; 
17.15: Musica musica; 17.30: No- 
tiziario; 17.32: Crash; 17.55: Libri 
in vetrina - Novità dal mondo 
dell’editoria. n 


Adriana, che sberla! 


problemi con un taglio cali- 
brato ma rigoroso. Andare al 
di la della notizia, scoprire 
cosa c’è dietro il fatto: è que- 
sto il criterio e il principio- 
guida dei giornalisti di Tg2- 
Dossier. 


ele 


«King Rollo» (Tv2, 17.40) — 
L’eroe di questi divertenti 
cartoni animati inglesi è un re 
pasticcione ‘e sempliciotto, 
che oggi ha consumato un 
ottimo pranzo per cui si sente 
in obbligo di premiare la cuo- 
ca... Inche modo? Laverà lui i 
piatti, aiutato dal mago: di 
corte. Costui, però, non vuol 
saperne e decide di fare una 
magia... 


| prossimi Osca 
l'11 aprile 1983 


HOLLYWOOD — I famosi 
«Premi Oscar» verranno asse: 


Adriana Russo 
«La sberla» (Tv1, 20.40) — 


Si replica per «Variété... varie- 
tà» il programma di Gian Car- 


lo Nicotra. Rivedremo il grup- 
po dei Giancattivi, e i poliziot- 
ti Brambilla e Formicola (il 
commissario Zuzzurro e l’aiu- 
to Gaspare), Gianfranco 
D'Angelo; Adriana Russo, Da: 
niela Poggi, Gianni Magni. 
Per la musica Leift Garret e 
Ritchie Family. 
#* È 
«Fine di un giorno di festa» 
(Tv2, 20.40) — Un pauroso in- 
cidente sull’autostrada n. 5 
della California coinvolge nu- 
merose persone e ne mette a 
nudo problemi e inquietudini. 
Incontri casuali che diventa- 
no amori, necessità d’un 
malato di raggiungere la sal- 
vezza, poliziotti in crisi, rapi- 
. ne e drammi in una mattina 
non più di festa. î 
x 
«Parole e sangue» (Tvl, 
21.55) — Federico, studente- 
contestatore del ’68, fa il com- 
messo e lavora in una radio 
libera, senza adattarsi al «si- 
stema». Durante un tafferu: 
glio, viene arrestato e in car- 
cere conosce un rapinatore 
che diventa suo amico. Il giu- 
dice lo rimette in libertà e 
Federico incontra Fausta, co- 
me lui sessantottina. 
* 


«Fresco fresco» (Tv1, 17) — 
Oggi i «Consigli di clacson» 
con Patricia Pilchard, un tele- 
film della serie Hagen, un car- 
tone con il Trio Pack e il 
concorso Giocaestate presen- 
tato da Barbara D’Urso, abbi- 
nato al settimanale della Eri 
per ragazzi «TV junior» che 
mette in palio settimanal- 
mente numerosi premi. 

RE 


«Tg2 - Dossier» (Tv2, 22.20) 
— Politica, costume, temi so- 
ciali, economia, varia attuali- 
tà: la rubrica settimanale del 
Tg2 affronta sempre temi e 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
LU pialla; T tacco 


YOGA INTEGRALE 


gnati l’11 aprile 1983, secondo 
quanto ha reso noto la «Aca- 
demy of Motion Picture Arts 
and Sciences». Le candidatu- 
re peri singoli premi verranno 
annunciate il 17 febbraio. 


ARISTON. Vedi estivi. (In caso di 
maltempo proiezione in sal: 
EDEN. Ore: 17, 18.40, 20.20, 22115. 
«Forza: cinque», technicolor con J. 
Lewis. Vietato ai minori 18 anni. 
FENICE. 17, 18,45; 20.30, 22.15. Il 
film premiato al Festival di Avo- 
riaz 1982 quando i nuovi barbari 
domineranno la terra: «Intercep- 
tor, il guerriero della strada» con 
‘Brian Hannant. V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 16, ult. 22.15. 
Burt Reynolds in «Pelle di sbirro» 
(Una lotta feroce) con Rachel 
Ward e Vittorio Gassman. V.m. 18 
anni. 

FILODRAMMATICO (luce rossa - 
serie oro). 15, ult. 22: «La lingua di 
Erika». Il turbamento, i desideri, le 
voglie, i primi giochi erotici di una 
minorenne. V.m. 18 anni. 
MIGNON: 16,30, ult. 22.15: «Que- 
sta è l'America», Due anni di ripre- 
se per farvi vedere un film unico, 
vero, sensazionale. A generale ri- 
chiesta proseguono le repliche in 
questo cinema. V.m. 14 anni. 
NAZIONALE. 16.30 ult. 22.15: «Lo- 
ve sensation love». (Gli uomini 
preferiscono le bionde). Un film 
luce rossa da non perdere. V.m..18. 
RITZ. 16.30, 18.20. 20.10, 22.15: 
«Rocky III». L'ultimo successo di 
Sylvester Stallone. Sospese tutte 
le tessere. 


AURORA. 17. Un sadico assassino, 
sempre con lo stesso orrendo ri- 
tuale, uccide e svanisce nella not- 
te: «Lo squartatore di New York» 
con J. Hedley e A. Keller. Vietato 
18 e sconsigliato alle persone trop- 
po sensibili. Technicolor. Ultimo 
giorno. 


COSTERÀ CIRCA DIECI MILIARDI 


La nave di Fellini 
parte il 9 novembre 


Non ancora definito il cast 


_ ROMA — Federico Fellini 
inizierà il 8 novembre a Cine- 
città le riprese del suo nuovo 
film «La nave va». 

Dopo numerosi rinvii è sta- 
ta fissata in questi giorni la 


| data di inizio, mentre Fellini 


REBUS (Frase: 6, 4, 8) 


= lupi all’attacco 


Musica per voi; | 


Inizio dei corsi 4 ottobre, cura- 
ti dai fondatori e insegnanti 
Roberto Fato e Liliana Kri- 
stancich nella nuova palestra 
di via Stuparich 18, tel. 
567315 - 828144 


YOGA 
INTEGRALE 


È 


è da diverse settimane già sul 
«set» a Cinecittà per comple- 
tare i provini per la scelta 
degli attori in quanto il cast 
non è stato ancora definito. Il 
film, prodotto dalla Rete 1 
della Rai, dalla Gaumont- 
Francia, dalla Vides, e dalla 
Sacis (che ne sarà anche.la 
distributrice in tutto il mon- 
do), costerà 9-10 miliardi di 
lire e: le riprese dureranno 
per 4-5 mesi. 


Il film sarà girato intera- 
mente a Cinecittà (com'è abi- 
tudine di Fellini) dove sarà 
anche ricostruito al teatro n. 
5, il più grande del mondo, il 
bastimento d'inizio secolo su 
cui il film è ambientato. 


«La nave va» (è questo il 
titolo definitivo senza più la 
«e» iniziale) sarà pronto nel- 
l'autunno dell’83, e la Sacis 
ha già avviato contatti con 
almeno 40 paesi di tutto il 
mondo che si sono detti inte- 
ressati all’acquisto dei diritti 
cinematografici e televisivi. 

Assistente di Fellini in que- 
sto film sarà Carlo Di Carlo, 
il giovane scrittore autore 
del romanzo «Uccelli da gab- 
bia e da voliera». 


TEATRI E CINEMA 


ARENA ARISTON 
JOHN BELUSHI IN 


ANIMAL HOUSE 


Solo oggi e domani 


CAPITOL. 17: «Tenere cugine», 
l’ultimo eccitante e bellissimo film 
di D. Hamilton («Bilitis») con A. 
Shùte. Colori. V.m. 14 anni. 
CRISTALLO. Riposo. Domani, di- 
vertimento assicurato con Renato 
Pozzetto e Magalì Noel in «Paolo 
Barca maestro elementare, prati- 
camente nudista». 

MODERNO (Adiacente Nuovo Ho- 
tel, San Giusto), 16.30, 19, 21.30: 
«2001 Odissea nello spazio». Un’e- 
pica e drammatica avventura di 
esplorazione dello spazio. Per 
tutti. 

VITTORIO VENETO. 16, 18,20, 22. 
Mini rassegna. Quando al cinema 
si faceva la coda. Oggi: «I cavalieri 
della Tavola Rotonda», con Ava 
Gardner, Robert Taylor e Mel Fer- 
rer. Regia di R. Torphe. Domani: 
«Per qualche dollaro in più». 
ALCIONE-AIACE (Ass, ital. amici 
cinema d'essai). Tel. 796162. Ore 
16, 18, 20, 22. Ancora oggi a grande 
richiesta il capolavoro di N. Ni- 
chols «Il laureato» con D. Hoffman 
e A. Bancroft. Colore. Per tutti. 
Domani: «1997 - Fuga da Néw 
York». 

LUMIERE: d’essai FAC. (Tel. 
820530). Ore 17, 19.30, 22: «L'uomo. 
che cadde sulla Terra» con il feno- 
meno dei nostri tempi: David Bo- 
wie. Un film di Nicolas Roeg. Musi- 
che originali di David Bowie. 
RADIO. 15.30, 21.30: «Stretta e 
bagnata». Il film che affascina in 
tutti i sensi. E un luce rossa! ros- 
sa! rossa!!! Viet. severam. minori, 
18 anni, 


RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, 
Endas). Escluse prime visioni. Ra- 
dio, Capitol, Alcione, Cristallo, 
Vittorio Veneto, Aurora. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Ore 21. (In ca- 
so di maltempo proiezione in sala). 
John Belushi in «Animal House» 
di John Landis: L'esilarante esor- 
dio del grande comico «demenzia- 
le». Colore. Per tutti. Solo oggi e 
domani. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Tutto suo padre». Hitler:inon 
sapeva di avere un figlio finché 
non è saltato fuori Enrico Monte- 
sano, il quale non sapeva di avere 
‘un padre tanto celebre. Un diverti- 
mento assicurato! 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «La spada a tre 
lame» con L. Horsley, C. Beller. 
Colori. V.m. 14 anni. Colori: 
VERDI. 18, 22: «Morti e sepolti» 
con J. Farentino. Colori. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Proibitissi- 
mo». V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Agente: 007 - 
Solo per i tuoi occhi». 
PRINCIPE. 18: «Computer. per 
omicidio» con J. Savage. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20: «Blue erotic climate. V.m. 
18 anni. 

PORDENONE 


CRISTALLO. «Atterraggio zero». 
CAPITOL. Film sexy. V.m. 18 
anni. 

VERDI. «Terrore in città». V.m. 18 


anni. 
CORDENONS 
RITZ. «Apocalypse now». 
SACILE 


NUOVO, «Prendi i soldi e scappa». 
ZANCANARO. «Ragazze a paga- 
mento». V.m. 18 anni. 


TARVISIO 


CRISTALLO. «Le facce della 
morte». 


Un seguito 


per «Psyco» 


LOS ANGELES — Anthony 
Perkins e Vera Mils torneran- 
no a interpretare le parti avu- 
te nel classico di Alfred Hitch- 
cock «Psyco» in un seguito 
del film che sta dirigendo a 
Los Angeles il regista austra- 
liano Richard Franklin. 

La sceneggiatura è stata 
scritta da Tom Holland che sì 
è basato sui personaggi creati 
da Robert Bloch. 
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Astrid nno 
OROSCOPO DI OGGI 


nche se vi sentite in vena di fare grandi cose 

«procedete con un po’ di cautela e accertate- 
vi che i vostri progetti siano realizzabili, non 
sottovalutate fatti o persone che possono osta- 
colarvi. Attenti alla salute, malesseri stagionali 
o cronici bussano alla porta. 


1 periodo:che attraversate è ancora instabile 

e contrastante e non avrete molta pace ma 
con un po’ di pazienza riuscirete a volgere le 
‘cose a vostro vantaggio. Riorganizzate i piani 
di lavoro:e seguite con cura gli interessi finan- 
ziari e familiari. 


a vita di alcuni sta prendendo un nuovo 
icorso e ci si può trovare facilmente davanti 
ad: avvenimenti imprevisti. L'importante è 


lare la fragilità emotiva e l'autoindulgenza, 
distrarsi con amicì simpatici. 3 


asciatevi guidare dalla tenacia e dal buon- 

senso, anche se alcune cose vanno storte è 
probabile che qualcosa intervenga a vostro 
favore e vi permetta di definire tutto in modo 
soddisfacente. Successi personali e novità posi- 
tive per la prima decade. 


arrnte ‘un momento discretamente po- 
sitivo, anche se ogni tanto siete colti ds 
pensieri negativi, dubbi, timori, voglia di sensa-. 
zioni ed esperienze diverse. Avete la possibi 
di fare cose che in altri momenti non avst: 
avuto il coraggio di realizzare, forza! 


CELLE ELI 


Fsoisno e autoindulgenza sono alle stelle 
‘per qualcuno di voi e vi fanno assumere 
degli atteggiamenti da «padreterno»; serviteve- 
ne'‘pure in pubblico ma nel privato... le vostre 
debolezze le conoscono e ve le possono far 
pagare domani se non'oggi: ridimensionatevi. 


[FEDESRI) 


BILANCIA dr. (ene caratterizzata da influenze contra- 

Vi ‘stanti; è probabile che vi troviate a dover 
affrontare e risolvere molti problemi tanto nei- 
l’ambito della famiglia quanto nel lavoro, nella 
vita pratica. Occorrono molta calma e attenzio- 
ne per uscirne senza danni. 


pprofittate di ogni occasione per distrarvi e 

sfruttate le intuizioni, gli spunti creativi (e 
le amicizie), avrete modo di realizzarvi al me- 
glio. Prospettive promettenti per molti, non 
lasciatevele sfuggire, potrebbero essere quelle 
che aspettate da tempo. 


N° lanciatevi in iniziative troppo difficili c 
stravaganti e attenetevi invece alla quoti- 
dianità, dedicandovi con impegno e attenzione 
alle solite cose. Siate prudenti nelle attività che 
‘comportano dei rischi.e cercate di capire ancas 
le ragioni altrui. 


ecisioni buone per alcuni e per altri tenten- 

namenti od errori che irritano o procurano 
‘contrasti con le persone che sono accanto. Non 
è un momento estremamente facile, non dovete 
perciò distrarvi dai doveri quotidiani per:pro- 
blemi personali.o sentimentali. 


CAPRICORNO: 


n po’ di scontento, di stanchezza, una 

‘discreta tendenza al litigio. Siate più con- 
trollati in famiglia e nei rapporti di collabora- 
zione, misurate le parole, rischiate di offendere 
qualcuno, ‘di avere delle noie. Cautela nelle 
attività fisiche e nelle spese importanti. 


CECICRA 
ceasioni favorevoli per la maggior parte dei 
‘nativi ma utile un po’ di prudenza nell’am- 

bito‘della vita quotidiana, intralci, discussioni 

e noie varie possono portare fuori strada. Consi- 

derate con calma un progetto prospettato nel- 

l’avvenire, le premesse sono buone. 


ETICHETTE & TARGHE AUTOADESIVE 
MAGLIETTE PUBBLICITARIE 


HD SERIGRAFIA 


VIA PASCOLI 32-TRIESTE-TEL 727200 


CRUCIVERBA 


Barcola. Tel. 414274. 


il locale:CIANO sciavo. 


Andy Capp 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE 


HOTEL EUROPA «PIANO BAR» 


‘Al piano Umberto Lupi. Chiuso domenica e lunedì.Tel. 200230. 


«DA BRUNO» (Sam Hotel) - Monfalcone — 
La taverna, completamente rinnovata, riapre venerdì 17. Aperto 
tutte le sere. Chiuso domenica. Tel. 72903. 


TRATTORIA CIANO e MARIA 
San Giuseppe della Chiusa 111, tel. 823285. Pranzi, cene. Mercole- 
dì chiuso. Dopo favolosa vacanza al molo Balota a Muggia riapre 


Mafalda 


a VEIL 
RIE), | isbeto ale 
i DEVI AVERE PER 
te gres (0) 
€ (PADRE? 


ORIZZONTALI: 1 Strage, sterminio - 8 L'ultimo mese in 
breve - 11 Città del Canada'- 12 Lista di cibi al ristorante - 12 
Figlio di Dedalo - 14 Albero gigantesco - 16 Con il Gari forma il 
Garigliano - 18 Seggio regale - 19 Andate in breve - 20 Sono 
attaccate alla colonna vertebrale - 22 Simbolo del cobalto . 23 
Le Falkland per gli argentini - 25 Contrario di convessi - 26 
Iniziali di Sienkiewiez - 27 Punizione - 28 Esce da un cannello in 
cucina - 29 Il casato. di Papa Pio X - 30 Regali, omaggi - 31 
Oltretomba pagano - 33 Ballo che ricorda Rodolfo Valentino - 
34 Una caravella di Colombo - 35 Ha Hanoi per capitale - 37 
Quella della bellezza era Venere - 38 Quella lampo è detta zip. 


VERTICALI: 1 Aggettivo dell’alcool detto «spirito di vino» 
- 2 Fiume infernale - 3 Verbo del contadino - 4 Si difendono a 
cornate - 5 Ovest Nord-Ovest - 6 Sigla di Matera - 7 Robert per 
gli amici - 8 Il «tallone d’Achille» - 9 Infruttuoso, inutile - 10 
‘Solido come il dado - 12 Dora dello spettacolo - 15 Lo è il verbo 
non passivo - 17 Sono venduti in pasticceria - 20 Porto della 
Cina - 21 Passatempo, diletto - 23 Esibizione - 24 Verità che non 
ha bisogno di dimostrazioni - 25 La parte immersa della nave - 
26 Capannone per aerei - 27 Animaletti per esperimenti - 28 
Indumenti femminili - 29 George scrittrice - 30 Li elabora il 
computer - 32 Avverbio di luogo - 33 Tenente (abbreviazione) - 
36 Simbolo chimico dell’iridio, 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 scivolo; 7 Saul: 11 forare; 12 servo; 13 Ilona; 14 
cancan; 15 dono; 16 cotto; 17 Asi; 18 morra; 19 UR: 20 Schelda; 21 ANA, 
22 tea; 23 looping; 24 RO; 25 rombo; 26 TUT; 28 barba; 29 Pier: 30 peonia; 
32 segno; 33 Linda; 34 murati; 35 Anna; 36 ardesia. 

VERTICALI: 1 sfida; 2 Colosseo; 3 ironica; 4 vano; 5 ora; 61e;7 Senta; 
8 arco; 9 uva; 10 Londra; 12 satrapo; 14 Cordoba; 16 colomba: 18 Meloria; 
19 unguenti; 21 antigas; 22 tripla;:25 randa; 27 Troia; 28 Bonn; 29 pere; 31 


. ein; 32 Sud; 34 MR. 


(ELIOTECNOSERVICE ": 


specializzati in articoli per.il disegno 


Via Vidali n°3 tel. 774267 


SCUOLA 82:a1 primo acquisto, 
oltre allo Sconto, cosegneremo 
il TICKET personalizzato che 
prevede per tutto l'anno Sconti 
e Assistenza Tecnica 
gratuita P 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 16 settembre 1982 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


DIFFICILE RICERCA DI UN PUNTO DI ACCORDO NEI SINDACATI 


Costo del lavoro: più forte 
contrasto tra Lama e Carniti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Nel sindacato si 
accende il dibattito sul costo 
del lavoro. Oggi a porte chiu- 
sel vertice della Cgil discute- 
rà sulla base di una proposta 
di modifica della scala mobile 
che prevede, tra l’altro, la di- 
versificazione del punto unico 
di contingenza allo scopo di 
premiare maggiormente la 
professionalità. Anche in sede 
Cisl oggi si discuterà di scala 
mobile ma una proposta orga- 
nica la confederazione di Car- 
niti conta di presentarla alla 
fine del mese. 

La Uil, invece, in una nota 
diffusa ieri invita tutte le 
strutture periferiche a solleci- 
tare un confronto tra le diver- 
se componenti del sindacato 
per favorire una soluzione 
unitaria. Il problema al mo- 
mento, resta la polemica a 
distanza tra Cgil e Cisl, la 
decisione di Carniti di appog- 
giare la tesi della Confindu- 
stria di determinare gli scatti 
di scala mobile per avviare i 
contratti, ha provocato una 
ferma reazione della Cgil. 

«Lama, parlando nel. corso 
della festa dell'Unità a Tirre- 
nia, pur cercando di attenua- 
rei toni polemici non ha man- 
cato di  polemizzare con la 
confederazione di Carniti. «E 
vero — ha detto il leader della 
Cgil — che la Cisl sta condu- 
cendo attualmente una cam: 
pagna pesante contro la Cgil: 
ma'io non scendo su questo 
terreno. È necessario ragiona- 
re, ma non accettiamo che sì 
dica che la Cgil non difende i 
lavoratori. Nella proposta del- 
la Uil ci sono indicazioni non 
léntane dalle nostre, mentre 
la Cisì dice che non dobbiamo 
toccare nulla e l’unica cosa è 
ridiscutere la scala mobile. 


«Per Lama la posizione della 
Confindustria pone delle pre- 
giudiziali che non è possibile 
gccettare ‘e..che. comunque 
ogni decisione deve essere 
presa con il consenso dei lavo- 
ratori ‘e a ‘questo proposito 
Lama si. è.detto favorevole ad 
una consultazione tra i lavo- 
ratori che termini con un voto 


segreto. 

Per il segretario della Cgil, 
comunque, una modifica del- 
la scala mobile potrà avvenire 
tenendo conto della necessità 
di salvaguardare i redditi dei 
lavnratori più professionaliz- 
zati e l'attuale punto unico 
appiattisce il salario, per que- 
sto occorre arrivare ad una 
diversificazione del punto di 
scala mobile. E l'idea della 
Cgil di diversificare la contin- 
genza piace naturalmente ai 
quadri intermedi. 

Ta confederquadri ha chie- 
sto un incontro con Spadolini 
e.ha reso nota una proposta 
sul costo del lavoro che preve- 
de «la differenziazione del 
punto di contingenza secondo 
quanto sta emergendo in 
Cgil». In ogni caso una tesi 


unitaria sul costo del lavoro‘ 


non è dietro l'angolo. Il con- 
trasto tra Cisl e Cgil rischia di 
trasferirsi anche nelle cate- 
gorie. 


Iniziato 
l'esame 
‘ dei decreti 


Iva e benzina 


ROMA — Il decreto riguar- 
dante l'aumento delle impo- 
ste su benzina, banane e birra 
è all'esame dell'assemblea di 
Palazzo Madama. Il senato ha 
cominciato la discussione ge- 
nerale. Approvato questo pri- 
mo decreto, l'assemblea pas- 
serà ad esaminare il secondo 
provvedimento riguardante le 
aliquote Iva. 

NH decreto riguardante misu- 
re urgenti in materia fiscale, 
stabilisce anche l’istituzione 
di un fondo di 500 miliardi per 
il ministero delle finanze, una 
sanatoria per piccoli abusi 
edilizi e infine le norme più 
importanti del decreto sui pe- 
trolieri, bocciato alla Camera 
ai primi di agosto e all'origine 
della crisi di governo. 


I tessili per evitare polemi- 
che interne hanno deciso di 
astenersi dal prendere posi 
zione, sulle singole proposte 
delle’ rispettive confederazio- 
ni; i metalmeccanici invece 
nei due giorni di direttive 


hanno faticato a lungo prima 
di trovare una posizione uni- 
taria. I metalmeccanici si so- 
no divisi sul problema della 
scala mobile e sulla risposta 
da dare alla Confindustria che 
ha subordinato l'avvio delle 


Olivetti: 350 in «cassa» per 13 settimane 


IVREA. — Circa duecento 
addetti al montaggio delle 
macchine per scrivere elettro- 
niche dello stabilimento Oli- 
vetti di Crema ed altri cento- 
cinquanta addetti alla produ- 
zione di parti e gruppi elettro- 
meccanici dello stesso com- 
prensorio industriale andran- 


no incassa integrazione a par- 
tire dal 2 novembre prossimo, 
per un periodo di tredici setti- 
mane. 

Lo ha comunicato la dire- 
zione della Olivetti alle orga- 
nizzazioni sindacali durante 
uno degli incontri previsti dal 
precedente accordo 


trattative contrattuali alla 
condizione precisa che siano 
stabiliti in anticipo i futuri 
scatti di scala mobile. 

Al termine di un acceso di- 
battito all’interno dell’Flm è 
stata adottata una soluzione 
di compromesso, i metalmec- 
canici hanno rimandato ad 
‘una prossima riunione del di- 
rettivo l’elaborazione di una 
propria proposta non viene 
esclusa a priori la possibilità 
di adottare soluzioni transito- 
rie anche se la proposta della 
Confindustria pone «una nuo- 
va inaccettabile pregiudiziale 
all'avvio del negoziato con- 
trattuale». 

Giuseppe Sanzotta 


NULLAOSTA DEL GOVERNO ALLE TRATTATIVE 


Spesa massima fissata 
per il gas dall’Algeria 


ROMA — Le trattative per 
la rinegoziazione della forni- 
tura di gas dall’Algeria posso- 
no riprendere. Nel corso della 
riunione interministeriale di 
ieri, presieduta dal presidente 
del consiglio Spadolini, il.go- 
verno «ha definito — come 
detto dal ministro del com- 
mercio con l'estero Capria — 
il coefficiente di elasticità 
‘massima del prezzo del gas da 
tispettare nel corso del con- 
fronto con il ministro dell’e- 
nergia algerino Nabi». 

«Ritengo — ha detto Capria 
— che si possa considerare 
quello definito oggi un margi- 
ne sufficiente per avviare a 
buon fine. le trattative, che 
dovrebbero riprendere entro 
la fine del mese». Per i mini 
stri socialisti presenti all’in- 
contro; Capria e De Michelis, 
la riunione interministeriale 
di ieri può essere considerata 
«conclusiva». 

Più prudenti i ministri 
democristiani che hanno par- 
lato di «ulteriori verifiche da 
effettuare nel corso della trat- 
tativa», come detto da Colom- 
bo. «Si è definita una strate- 
gia articolata — ha aggiunto 
Andreatta — che, compren- 
dendo diversi fatti, dall’ex- 
port verso l'Algeria ai relativi 
finanziamenti alle esportazio- 
ni, dovrà. essere soggetta a 
nuove verifiche». 

Il ministro Capria, al termi- 
ne dell’incontro interministe- 
riale, ha precisato che l’inte- 
grazione di prezzo concordata 
oggi rispetto a quello giudica- 
to economicamente valido di 
4,01 dollari per milioni di Btu 
deve essere considerata «rigi- 
da», e rappresenta l'ultima of- 
ferta che il governo italiano è 
disposto a fare per trovare 
una intesa con l'Algeria. 

«Dall’incontro odierno — ha 
detto Capria — potrà scaturi- 
re una spinta determinante a 


concludere le trattative, te- 
nendo comunque conto delle 
esigenze di condurle in manie- 
ra rigorosa». Circa il margine 
di oscillazione accordato, al 
ministro Capria per trovare 
‘una intesa conil collega Nabi, 
nessuna indicazione ufficiale 
è stata fornita. E stato 
comunque precisato che l’in- 
tegrazione massima di prezzi 
che il nostro. governo è dispo- 
sto ad accollarsi è inferiore a 
quella di 0,63 centesimi di dol- 
laro riconosciuta all’Algeria 
dalla Gaz de France. 

Se il ministro Capria ha sot- 
tolineato l'importanza della 
decisione assunta di fissare il 
tetto. massimo di prezzo da 
riconoscere all’algerina Sona- 
trach, i ministri democristiani 
hanno, invece, puntualizzato 


la necessità di verificare ulte- 
riormente le altre clausole che 
dovranno accompagnare, la 
stesura del nuovo contratto 
che dovrà essere redatto. Si 
tratta di clausole volte a bi- 
lanciare l’aggravio finanziario 
per le casse italiane derivante 
dal riconoscimento all’Alge- 
tia di un prezzo superiore a 
quello giudicato commercial 
mente valido. 

Secondo gli ultimi calcoli, 
infatti, ogni 10 centesimi di 
dollaro riconosciuti in più per 
milione di Btu, l’Italia dovrà 
sborsare una cifra di cento 
miliardi nel triennio di validi. 
tà del contratto. Si tratta di 
un onere supplementare che 
lo stato dovrà riconoscere 
all’Eni, destinandogli apposi- 
ti fondi. 


DAL 20 SETTEMBRE 
Marittimi: 
scioperi 


a scacchiera 


ROMA — Scioperi a iscac- 
chiera sono stati decisi dalla 
Federazione Cgil, Cisl, Uil per 


il settore marittimo. Nel pe-_ 


riodo di agitazione — dal 20 
settembre al 3 ottobre — si 
svolgeranno scioperi di 24 ore 
per tutte le navi da carico e da 
crociera in partenza dai porti 
italiani ed esteri, mentre uno 
sciopero di 48 ore nei giorni 30 
settembre e 1 ottobre sarà 
attuato dagli equipaggi dei 
traghetti adibiti ‘ai collega- 
menti con le isole, 

La federazione trasporti ha 
deciso queste agitazioni, mi- 
nacciandone altre, perla «ina- 
dempienza degli impegni a 
suo tempo assunti — dice una 
nota — dai ministri del lavoro 
e della marina mercantile di 
predisporre un apposito d.d.l. 
per il trasferimento del fondo 
pensioni dei marittimi all’as- 
sicurazione generale obbliga- 
toria». 

A distanza di più di 4 anni 
dal rinnovo contrattuale in 
cui il sindacato di categoria 
«aveva rinunciato a sostan- 
ziali rivendicazioni di. caratte- 
re economico e normativo per 
ottenere ! questa importante 
conquista sociale», la federa- 
zione trasporti giudica ormai 
improrogabile l'attuazione di 
questa riforma. 

I «notevoli ritardi» che ven- 

gono denunciati su questo ar- 
gomento, oltre alle implica- 
zioni sul piano. politico e 
entrattuale, «possono essere 
spiegati solamente dal boicot- 
taggio dei responsabili dei mi- 
nisteri interessati, in sintonia 
con ampie fasce dell'arma 
‘mento nazionale, soprattutto 
quello privato, che si oppone 
alla realizzazione di un rap- 
porto di lavoro stabile. 
‘ Questa considerazione — 
conelude la nota — è la sola 
spiegazione di fronte alla con- 
statazione riconosciuta degli 
stessi organismi dell’Inps, che 
l'operazione di trasferimento 
dei marittimi all’assicurazio- 
ne generale obbligatoria si au- 
tofinanzia senza oneri a carico 
dello Stato poiché la situazio- 
ne vede introiti per contributi 
pari a 201 miliardi ed uscite 
per prestazioni pari a 164 mi- 
liardi. 


OGGI INAUGURAZIONE IN FIERA DELLA MOSTRA MERCATO 


Borsa a termine: obiettivo 
di Trieste città del caffè 


TRIESTE — Con una breve cerimonia verrà aperta nel 
pomeriggio di oggi nel comprensorio della Fiera la «Mostra 
mercato Trieste città del caffé», alla quale seguirà nelle sue 
sedute del 17 e 18 la «18.ma giornata internazionale del caffé». 
alle presenza di quasi trecento congressisti nazionali ed esteri. 
Il presidente dell’Ente Fiera, dott. Toresella, ha illustrato alla 
stampa nella mattinata di ieri gli scopi della manifestazione. 

«Si tratta — ha sottolineato — di un ’salto di qualità” nel 
senso che ai tradizionali incontri fra operatori italiani ed'esteri 
si inserisce anche una mostra ad elevato valore mercatistico e 
industriale». Il dott. Toresella si è augurato che fra qualche 


anno la mostra possa venir trasformata in «Salone del caffé», , 


perché Trieste è veramente la capitale nazionale di questa 
basilare materia prima. 

In assenza del presidente dell’Associazione Caffé Trieste, 
dott. Hesse, impegnato a Londra nei lavori del consiglio 
internazionale del caffé per il rinnovo dell'accordo 1982-83, il 
vicepresidente, dott. Fabricci, ha illustrato .la personalità 
giuridica dell’associazione, fondata nel 1891. 

Ha fatto notare che già agli inizi del secolo, Trieste, come 
‘centro di transito del pregiato seme, si era classificata al terzo 
posto in campo europeo, dopo Ambrugo e Anversa fra le 
organizzazioni di categoria. Nel 1900, il nostro porto manipolò 
circa 700 mila sacchi, contrastando il predominio alle grandi 


piazze del Nord. Nel 1904, su isfanza camerale rivolta al governo 
di Vienna, venne istituita con patente imperiale la borsa ‘a 
temine del caffé con sede al Tergesteo. 

Fu così che Trieste si inserì nel grande mercato internazio- 
nale del «a termine», accanto alla «Kaffeeb8rse» amburghese 
ed alla «Bourse du commerce du caffé» di Anversa. Nel triennio 
1910-12 la borsa a termine trattò mediamente all’anno circa un 
milione di sacchi della tipologia Rio. Riaperta nel primo 
dopoguerra, non ebbe le fortune del periodo precedente ed'a 
causa della grave crisi mondiale provocata dal venerdì nero di 
Wall Street la borsa venne chiusa dal nostro governo. 

Ma — secondo quanto ha riferito il dott. Fabricci — sarà 
possibile la riapertura del «termine» sul caffé, avendo già il 
presidente della repubblica apposta la propria firma sull’indi- 
spensabile decreto governativo. 5, 

Il Vicepresidente dell’Asscaffé ha riferito altresì sulle inizia- 
tive della sua organizzazione per creare nel nostro porto un 
‘deposito per la consegna di caffé Robusta che vengono trattati 
nelle due esistenti borse internazionali. V'è ancora qualche 
dubbio sulla approvazione del deposito da parte della borsa di 
Londra, mentre sembra che quelle di Parigi/Le Havre siano 
intenzionate a riconoscere al nostro porto questa interessante 


funzione. 
inzione. Dante Lunder 


I COMPLESSI NODI (NAZIONALI E INTERNAZIONALI) DELL'ACCIAIO 


Il contenzioso Cee-Usa 
Davignon a Washington 


BRUXELLES— Il vicepresidente della Commissione euro- 
pea, Etienne Davignon, responsabile per la siderurgia Cee, sarà 
a Washington sabato e domenica 18 e 19 settembre. La visita di 
Davignon, da tempo fissata, acquista particolare interesse per 
l'incertezza esistente sul fronte siderurgico Cee-Usa. A_Wa- 
shington, Davignon avrà contatti con le autorità americane, in 
vista dell’entrata in vigore, che deve avvenire il primo ottobre, 
dell’accordo di autolimitazione delle esportazioni di acciaio 
dalla Cee negli Usa. 

Secondo fonti comur.itarie, il viaggio di Davignon a Wa- 
shington era originariamente previsto per un simposio della 
fondazione Spaack sulle relazioni Cee-Usa. Le tensioni siderur- 
giche che sussistono tra la Comunità europea e gli Stati Uniti 
saranno al centro dei colloqui, 

Davignon rientrerà a Bruxelles lunedì 20 settembre: lo 
stesso giorrio, la Commissione esaminerà di nuovo la situazione 
siderurgica Cee-Usa, prima di riferirne ai ministri degli esteri 


«Terni» di Servola 
Blocco di otto ore 


dei «Dieci», che si riuniranno:nella capitale belga il 20 e il 21 


settembre. 


TRIESTE — Îeri la ferriera 
di Servola è stata bloccata da 
‘uno sciopero di otto ore dei 
giornalieri e dei turnisti. L’at- 
‘tività interrotta praticamente 
per ventiquattro ore riprende- 
Tà stamane alle 6. E stata 
comunque garantita la salva- 
guardia degli impianti a ciclo 
continuo. 

Lo sciopero rientra in un 
«pacchetto» deciso a livello 
nazionale dalla Flm (Federa- 
zione lavoratori metalmecca- 
nici) a sostegno del rinnovo 
contrattuale. Ma l'astensione 
dal lavoro trova motivazioni 
anche nella situazione all’in- 
terno dello stabilimento di 


“CONFERMATO DAI LISTINI IL CONTRASTO CON L'ANDAMENTO AL DETTAGLIO 


RIUNIONE DEL COORDINAMENTO FINMECCANICA 


Prezzi alla produzione in agosto |Il recupero Vm e Cmi: 
un piano dei sindacati 


Aumento solo dello 0,3 


ROMA—- I prezzi alla pro- 
duzione dei principali prodot- 
ti per uso domestico sono au- 
mentati solo dello 0,3% nei 
primi quindici giorni del mese 
di agosto. La conferma a que- 
sto dato, in contrasto con 
l'andamento dei prezzi al con- 
sumo nello stesso mese, viene 
dal ministero dell’industria 
che ha elaborato i dati perve- 
nuti da parte di 340 aziende 
presso l'osservatorio dei prez- 
zi costituito all’Unioncamere. 

L'aumento dello 0,3% è così 
articolato: 1) pasta di semola 
(invariato); 2) riso (invariato); 
3) biscotti (+1,9); 4) salame 
crudo (invariato); 5) prosciut- 
to erudo (invariato); 6) morta- 


Nomina non imminente 
del. direttore generale 


del Banco di Napoli 


ROMA. — La nomina del 
direttore ‘generale del Banco 
di Napoli-non è previsto 
avvenga in tempi brevi. L’o- 
rientamento del ministro 
DEL tesoro, Beniamino An- 
dreatta, cui spetta il'compito 
di designare il nome del diret- 
tore generale dell’istituto na- 
poletano, è quello di attende- 
re la conclusione della ispe- 
.zione avviata lunedì 13 dalla 
Banca d'Italia. 


«appare opportuno — ha in- 
fatti dichiarato oggi il mini- 
stro del Tesoro — attendere la 
conclusione della ispezione 
prima di procedere alla nuova 
nomina». L'incarico di diret- 


tore generale del Banco di 
Napoli è vacante da oltre un’ 
anno. 

Intanto il consiglio provin- 
ciale di Napoli, in un ordine 
del giorno approvato ieri, ha 
sollecitato la Banca d’Italia a 
«fare chiarezza su tutta la at- 
tività del Banco di Napoli 
individuando eventuali re- 
sponsabilità ed assicurando 
la massima trasparenza. 

Nel documento è stata 
anche richiamata «l'attenzio- 
ne del ministro. del Tesoro e 
dell’intero governo sulla esi- 
genza di non procrastinare ul- 
teriormente la nomina del di- 
rettore generale, 


della (invariato); 7) carne fre- 
sca di suino (+7,1); 8) pollo 
fresco (--0,7); 9) carne in scato- 
la di bovino lessata in gelati- 
na (invariato); 10) dadi per 
brodo (invariato); 11) tonno 
all'olio di oliva (invariato). 

12) Latte parzialmente scre- 
mato a lunga conservazione 
(invariato); 13) yogurt (inva- 
riato; 14) parmigiano reggia- 
no scelto grana padano scelto 
(+0/1); 15) provolone (invaria- 
to); 16) gorgonzola (+0,5); 17) 
stracchino o crescenza (+0,9); 
18) mozzarella di vaccino (in- 
variato); 19) olio di oliva (inva- 
riato); 20) olio di semi vari 
(invariato); 21) burro (+0,1); 
22) margarina (invariato); 23) 
pomodori pelati (invariato). 

24) Piselli conservati, fagioli 
lessati (invariato); 25) ortaggi 
surgelati, pesci surgelati (in- 
variato); 26) caffè in grani o in 
polvere (invariato); 27) mar- 
mellate e confetture di frutta 
(invariato); 28) acqua minera- 
le (invariato); 29) succhi di 
frutta (invariato); 30) vino co- 
mune (invariato); 31) birra na- 
zionale (+0,5); detersivo per 
lavatrici (invariato); 33) deter- 
sivo per stoviglie (invariato); 
34) sapone da toilette (inva- 
riato); 35) farina di grano tene- 
ro (invariato). ; 

La successiva scadenza per 
l'invio dei listini praticati al 
15 settembre dalle stesse 340 
aziende è fissata per il 20 set- 
tembre; dopo quella data at- 
traverso elaborazioni omoge- 
nee si potrà avere una valuta- 
zione più significativa dell’an- 
damento dei prezzi alla pro- 
duzione, in quanto notoria- 
mente il mese di agosto è il 
meno rappresentativo —.rile- 
va il ministero — dal lato 
della produzione. 


Con l’arrivo dei dati del 15 
settembre e con la compara- 
zione con quelli praticati al 
consumo riferiti allo stesso 
periodo, si avrà.per i 35 pro- 
dotti un quadro più completo 
del comportamento degli ope- 
ratori dell’industria e del 
commercio. Il modesto incre- 
mento dei prezzi alla produ- 
zione evidenziato dalla prima 
rilevazione che pur non sem- 
pre ha comportato un analo- 
go andamento al consumo an- 
che in considerazione della 
differenza temporale nel tra- 
sferimento dei costi, impegna 
per l'immediato futuro tutto il 
cielo della distribuzione ad un 
atteggiamento coerente e re- 


per cento 


sponsabile nell’evitare il ma- 
nifestarsi di punte specula- 
tive. 

I dati ricavati dal deposito 
dei listini, verranno trasmessi 
alle regioni, ai comuni capo- 
luoghi di provincia nonché a 
quelli con popolazione supe- 
riore a 30.000 abitanti e alle 
Camere di commercio (che 
provvederanno alla diffusione 
presso le categorie interessa- 
te), affinché confrontando tali 
dati con la conoscenza di 
quelli praticati localmente al 
consumo, provvedano a se- 
gnalare al Cip adeguate infor- 
mazioni al fine di consentire 
ogni ulteriore intervento ne- 
cessario. 


Prodotti 


petroliferi 


Saranno rallentati 
i ritmi d’aumento 


ROMA — Il ritmo degli au- 
menti del prezzo «Ssorveglia- 
to» del gasolio, rallenterà a 
breve scadenza: ieri, infatti, la 
commissione centrale prezzi 
(organo consultivo del comi- 
tato interministeriale prezzi) 
ha approvato — a quanto sì 
apprende — il progetto per 
alzare il livello dello scarto tra 
prezzi italiani e prezzi medi 
comunitari necessario a far 
scattare gli adeguamenti au- 
tomatici dei prezzi. 

Attualmente i prezzi sorve- 
gliati del gasolio scattano 
ogni volta che le rilevazioni — 
‘compiute con frequenza setti- 
manale — mostrano uno scar- 
to di cinque lire al litro tra il 


LE POTENZIALITÀ COMMERCIALI DELLA CITTÀ TEMA DEL CONVEGNO DELL’AIDDA 


Le dirigenti d'azienda e il futuro triestino 


TRIESTE — Le dirigenti 
d’azienda e imprenditrici trie- 
stine hanno sentito la necessi- 
tà di puntualizzare il' proble» 
ma di Trieste come nodo di 
trafficì inserito nella Comuni 
tà europea. Ovviamente l'as- 
sunto implicito è che il capo- 
luogo giuliano sta attraver- 
sando un periodo abbastanza 
lungo di decadenza mentre 
nel passato era effettivamen- 
te nodo di traffici tra i più 
cospicui in Europa. Per inver- 
tire la tendenza al ribasso 
non c’è al momento una ricet- 
ta-soddisfacente. 

Il convegno tenuto nella sa- 
la della conferenze delle Assi- 
curazioni generali ha rappre- 
sentato un momento, l’ennesi- 
mo, di analisi della situazione 
e dì confronto con dati stati- 
stici nazionali ed. europei. 
Qualcosa di più c'è stato, ma 
più che spiragli di luce in 
tanto buio, sì è proceduto a 


stimolare speranze e intenti: 
un giorno qualcosa succe- 
derà. 

Dopo la presentazione del- 
l’iniziativa dell'Aidda, l’asso- 
ciazione delle dirigenti e im- 
prenditrici, da parte della 
presidente locale Anzellotti e 
della presidente nazionale 
Maria Grazia Randi, la paro- 
la è stata. data a tre relatori 
qualificati del settore: il pro- 
fessor Maternini, presidente 
dell’Istituto per lo studio dei 
trasporti nell’integrazione 
economica europea; il presi- 
dente della commissione por- 
tuale dell’Associazione indu- 
striali, Pacorini; il prof. Troi- 
lo, direttore del compartimen- 
to di Trieste delle Ferrovie 
dello stato. 

Comune aiì tre relatori è 
stato il punto di partenza: che 
Trieste sì trova in una fortu- 
nata situazione geografica, 
inserita nel cuore dell’Euro- 


pa, i suoi fondali sono capaci 
di sostenere navi di stazza 
molto grossa, che Trieste è la 
porta verso l'Est e il Sud Eu- 
ropa, e altre considerazioni 
positive che comunque non 
annullano, bisogna ricono- 
scerle, una situazione di fatto 
estremamente negativa con 
tendenza al peggio. 

Il nodo di traffico triestino, 
a parere dì Maternini, potreb- 
be essere il più efficiente della 
Comunità europea ma le 
infrastrutture non vengono 
adeguatamente sfruttate: ser- 
vono quindi a ben poco le 
potenzialità del porto, î rac- 
cordi autostradali în via di 
completamento, le linee ferro- 
viarie. Manca soprattutto, e 
lo ha rilevato con forza Paco- 
rini, il coordinamento a una 
pianificazione da parte dei 
governanti per tutto il settore 
dei trasporti. 

Il porto è in crisi, secondo 


Pacorini, per gli alti costi del- 
la tariffe e per il corporativi- 
smo dei lavoratori (anche se 
ultimamente addivenuti a più 
ragionevoli posizioni), per la 
mancanza di un programma 
în investimenti e perché gli 
armamenti privati hanno la- 
sciato campo libero a quelli 
pubblici che sono impastoiati 
dalla burocrazia. A ciò va 
aggiunto una immotivata 
sudditanza verso le Conferen- 
‘ces estere che impongono i 
porti del Nord Europa a sca- 
pito di quelli mediterranei. 
«Trieste è un bene immenso 
che l’Italia non sa sfruttare» 
— è la conclusione di Pacori- 
ni. Ma qualcosa si potrebbe 
fare. Si potrebbe investire nei 
grossî scali e rinnovare mac- 
chinari e infrastrutture oppu- 
re sfrondare dai rami secchi, 
manodopera e mezzi, i porti 
maggiori e privilegiare la mi- 
riade di piccoli scali. Eviden- 


tela propensione dei relatori 
per la prima soluzione anche 
se, ha fatto notare Troilo, non 
si deve enfatizzare sulla male- 
vola disposizione verso l’Ita- 
lia delle grandi Conferences 
estere, i 


Se i traffici si dirigono al | 


Nord vuol dire che il Nord 
assorbe la gran parte: della 
merce e, di conseguenza, gli 
armatori hanno ripudiato gli 
scali del Mediterraneo per un 
motivo di costo e di rendimen- 
to. Trieste potrà trarre benefi- 
ci in un futuro quando l’inte- 
grazione tra le varie attività 
del settore industriale, e î tra- 
sporti ne sono componente es- 
‘senziale, verrà resa più ope- 
rativa. 

Alla fantasia creativa delle 
donne, è-stato l'augurio, tocca 
portare un contributo alla 
realizzazione di Trieste. 


B. L. 


dato medio Cee ed il prezzo 
italiano. Secondo il progetto 
approvato dalla commissione 
tale margine o scarto dovreb- 
be salire a 15 lire. 

L'ultima parola spetta però 
al comitato interministeriale 
prezzi (Cip) ed è possibile — si 
sostiene in alcuni ambienti 
petroliferi — che lo scarto sia, 
in realtà fissato a dieci lire, In 
ogni caso, comunque, il ritmo 
di incremento tenderà a ral- 
lentare. Se il Cip prenderà la 
sua decisione in tempi stretti 
è possibile che la nuova rego- 
lamentazione impedisca un 
aumento di circa sei lire al 
litro del prezzo sorvegliato del 
gasolio da riscaldamento che 
— sempre secondo fonti del 
mercato —. si va profilando 
per la prossima settimana. 

«Preoccupazione e dissen- 

so» per la proposta di portare 
a 15 lire al litro il margine per 
l'allineamento dei prezzi in- 
terni dei gasoli a quelli medi 
europei sono stati espressi 
dall'Unione petrolifera, secon- 
do la quale una decisione do- 
Vrebbe essere espressa questa 
sera stessa da Cip (comitato 
interministeriale prezzi): se- 
condo l’unione petrolifera, 
l'aumento del margine di tol- 
leranza, in regime di costi e 
prezzi crescenti, «costringerà 
l'industria nazionale ad ope- 
rare in condizioni di costante 
retroguardia rispetto alle al 
tre imprese europee». 
, «Ancora più grave è poi il 
fatto che, in tal modo — pro- 
segue il comunicato — sareb- 
bero generati nuovi seri dubbi 
sulla affidabilità, nel tempo, 
delle disposizioni governati- 
ve, rendendo ancora più pre- 
cario il quadro di riferimento, 
essenziale perché l'industria 
petrolifera privata possa re- 
sponsabilizzare gli impegni ri- 
chiesti dalle esigenze del pae- 
se e del piano energetico na- 
zionale». 


TRIESTE — Domani si riu- 
nirà a Bologna il coordina- 
mento nazionale Flm del rag- 
gruppamento Diesel Finmec- 
canica di cui fanno parte gli 
stabilimenti VM di Trieste e 
Cento (Ferrara), l’Isotta Fra- 
schini di Bari e Saronno, la 
Ducati meccanica di Bologna 
e il Cmi di Trieste. I rappre- 
sentanti sindacali discuteran- 
no una. serie di proposte e 
richieste da sottoporre, la set- 
timana prossima, alla direzio- 
ne del gruppo. 

Nel frattempo, però, i consi- 
gli di fabbrica dei due stabili- 
menti triestini, VM e Cmi, ela 


disatteso assegnando a Trie- 
ste un ruolo marginale». Gli 
stabilimenti triestini, perciò, 
sono destinati a «divenire 
vecchi se non si provvederà 
ad assegnare loro produzioni 
di componentistica specializ- 
zata». 

La Finmeccanica, stando ai 
sindacati, s'è macchiata di 
un’altra. colpa: ha disatteso 
tutti gli accordi sottoscritti 
dopo essersi impegnata a far 
diventare il Cmi lo stabili 
mento di autoimpiego del 
gruppo. 

Riguardo il Cmi, la prossi- 
ma settimana l’assessore re- 


segreteria provinciale Flm | gionale Rinaldi dovrebbe con: 


hanno chiesto un incontro ur- 
gente con la commissione in- 
dustria del consiglio regionale 
«per ottenere un intervento 
risolutivo dell'assessorato in- 
dustria e commercio sulla ba- 
se delle conclusioni emerse 
nella seconda conferenza sul 
le partecipazioni statali». 

In sostanza la Flm sostiene 
che non si poteva pensare di 
razionalizzare e potenziare-il 
settore del diesel pubblico 
con le sole risorse di questo 
gruppo, in cui soltanto la VM 
presentava attivi di bilancio. 
Ci vogliono un piano di setto- 
re e adeguati finanziamenti 
per rilanciare nuovi investi: 
menti produttivi. 

«La mancanza di un piano 
di settore non può che aggra- 
vare la situazione produttiva 
penalizzando ulteriormente 
gli stabilimenti periferici», af- 
ferma la Flm. «Nonostante gli 
impegni assunti dal ministro 
delle partecipazioni statali, 
De Michelis ci troviamo in un 
completo immobilismo». 

In particolare un paio di 
cose non vanno giù alla Flm: 
«Gli accordi aziendali per lo 
sviluppo armonico delle pro- 
duzioni e dell'occupazione tra 
gli stabilimenti VM di Trieste 
e Cento è stato ampiamente 


| Movimento navi 


Trieste 


Navi in arrivo: «Criseta» (italia- 
na), ag. Dadamar, imbarco varie, 
prov. Tunisi, orm. riva La; «Za- 
dar» (jugoslava), Ag. Mediterra- 


nea, imbarco varie, prov. Algeri, 
orm. riva 63; «Nuova Ventura» \ 


(italiana), Lloyd Triestino, sbarco- 
imbarco carrelli, prov. Pireo, orm. 
riva 71, «Socarquattro» (italiana), 
‘ag. Penso, imbarco carbone, prov. 
Monfalcone, orm. molo VII 
Navi in partenza: «Rio Parana» 
(argentina), ag. Ellerman Wilson, 
dest. Buenos Aires, «Topusko» (ju- 
goslava), ag. Agemar, dest. Dubai. 
Navi all’ormeggio: «Castello» 
(italiana), Ag. Audoli, lavori, orm. 
testa molo I; «Gaviland» (pana- 
mense), Ag. Sperco, imbarco sega- 
ti, orm. molo II; «Montebello» (ita- 
liana), Ag. Penso, lavori, orm. molo 
III; <Rio Parana» (argentina), Ag. 
Ellerman Wilson, imbarco-sbarco 
varie, orm. molo V; «Dimistrios D. 
Papastratis» (greca), Ag. Green- 
ham, imbarco farina, orm. riva 58; 
«Topusko» (jugoslava), Ag. Age- 


vocare una riunione a quattro 
per cercare di risolvere il pro- 
blema dei lavori della grande 
viabilità che potrebbero pro- 
vocare l’interruzione dell’atti- 
vità dello stabilimento. 


Servola. Se ne è parlato nel 
corso di un'assemblea genera- 
Je che ha preceduto lo sciope- 
ro di ieri. L'azienda ha accu- 
mulato 170 mila tonnellate di 
prodotto invenduto in pani di 
ghisa. 

Perciò nei giorni scorsi ha 
deciso di staccaré dalla pro- 
duzione uno dei due altoforni 
tuttora funzionanti. Non è 
tanto questo che preoccupa le 
maestranze.-Lo spettro della 
cassa integrazione per ora è 
stato superato. grazie a un 
piano di recupero delle ferie 
‘arretrate. Ma poi cosa succe- 
derà? Non essendo definite le 
leggi finanziarie, l'assemblea 
ha constatato che il piano di 
settore non va avanti. E quin- 
di vengono a. mancare i 50 
miliardi per la ristrutturazio- 
ne degli impianti. 

C'è poi il problema del «ter- 
zo prodotto», sul quale da an- 
ni consiglio di fabbrica e Flm 
insistono. Proprio su loro sol- 
lecitazione la Regione s’era 
interessata perché venisse 
costituita una commissione 
di tecnici che dovrebbe.stu- 
diare entro l’anno un piano di 
diversificazione produttiva. 
Rimane un interrogativo: chi 
finanzierebbe la parziale ri- 
conversione? A. d. C. 


BI TURISMO — Conla parte- 
cipazione dei presidenti della 
Confindustria, Merloni, e del- 
la Confcommercio, Oralndo, 
avrà luogo domani presso la 
sede della Confindustria la fir- 
ma dell’accordo di ricostitu- 
zione del comitato italiano in- 
terconfederale per il turismo. 


BI BRUXELLES — La com- 
missione Cee ha respinto un 
ricorso italiano tendente a 
bloccare le importazioni di 
banane provenienti da Hon- 
duras, Panama, Costarica e 
Guatemala. e già ammesse 
all'importazione negli altri 
Paesi Cee, 


Ieri «Giornata dell’Italia» 
alla Campionaria di Zagabria 


ZAGABRIA — Il ministro 
del commercio estero jugosla- 
vo, Milenko Bojanic, ha visi- 
tato ieri il padiglione italiano 
alla Fiera internazionale di 
Zagabria, intrattenendosi con 
espositori ed operatori. L’o- 
spite è stato accolto dall'am- 
basciatore d’Italia, Pietro Ca- 
lamia, dal console generale a 


Zagabria, Claudio Bay Rossi, 
dal direttore dell’ufficio Ice 
(Istituto nazionale per il com- 

Tuecio estero) Germano Wol- 
EL, 

Martedì il padiglione italia- 
no era stato visitato dal presi- 
dente del consiglio esecutivo 
federale jugoslavo, signora 
Milka Planic. 


Dal 10 al 12 ottobre le Giornate Pio Manzù 


RIMINI— Nemmeno trenta 
giorni dopo l’incontro di To- 
ronto i massimi esperti del 
mondo monetario si ritrove- 

‘ranno, dal 10 al 12 ottobre, a 
Rimini per dibattere quegli 
stessi problemi che sono alla 
base del diffuso malessere 
economico internazionale. 


Lo faranno nel corso dell’ot- 
tava edizione delle giornate 
del Pio Manzù (in una sede, 
quindi, meno politica ma for- 
temente caratterizzata sotto 
il. profilo scientifico) che 
avranno, appunto per tema: 
«Da Toronto a Rimini le scel- 
te monetarie». 


mar, imbarco varie, orm. riva 61, 
«Lira» (italiana), Ag. Tarabocchia, 
sbarco carbone, orm. molo ‘VII; 
«Socartre» (italiana), Ag. Penso, 
imbarco carbone da «Lira», orm. 
molo VII; «Socardue» (italiana), 
Ag. Penso, attesa imbarco carbo- 
ne, otm. molo VII. 


Monfalcone 


Navi in arrivo: «Raphael» (ita- 
liana), Ag. Cattaruzza, imbarco ce- 
mento, da Porto Nogaro. 

Navi in partenza: «General Lu- 
na» (filippina), cellulosa in transi- 
to, per Molfetta. 

Navi all’ormeggio: «Aristaios» 
(greca), Ag. Cattaruzza, Portorose- 
ga, imbarco olio; «Domenico Scot- 
to» (italiana), ag. Cattaruzza, Por- 
torosega, imbarco cemento; «Uve- 
ro» (cubana), ag. Cattaruzza, Por- 
torosega, sbarco rottami di ferro; 
«Edna» (liberiana), ag. Costanzi, 
Portorosega, sbarco tavole; «So- 
car quattro» (italiana), Ag. Catta- 
ruzza; banchina Enel, sbarco car- 
bone. 


Porto Nogaro 


Navi in arrivo: «Herend» (un- 
gherese), Ag. Marlines, da Fiume; 
«Criseta» (italiana), Ag. Friulmar. 

Navi in partenza: nessuna. 


Navi all’ormeggio: «Michele» 
(italiana), Ag. Friulmar, darsena di 
‘Torviscosa, sbarco sale industria: 
le; «Rogoznica» Gugoslava), ag. 
Sutes, bacino Margreth, imbarco 
ferro; «Luanir» (italiana), ag. Unia- 
get, darsena di Torviscosa, imbar- 
co solfato ammonico; «La Paix» 
(libanese), ag. Marlines, bacino 
Margreth, imbarco merce varia; 
«Rad» (jugoslava), Ag. Sutes, baci- 
no Margreth, imbarco ferro; «Uzeir 
Gazhibeuov» (russa), Ag. Friul- 
mar, vecchia banchina, imbarco 
merce varia; «Edelgard» (tedesca), 
Ag. Uniagent, vecchia banchina, 
imbarco ferro; «Dukato» (greca), 
Ag. Friulmar, vecchia banchina, 
imbarco merce varia; «Raphael» _ 
(italiana), ag. Friulmar, vecchia 
banchina, imbarco merce varia. 


Td, 
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ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


 CONTEMPORANEAMENTE CRESCE IL COSTO DEL LAVORO 


UN'AGEVOLAZIONE PER GLI OPERATORI 


Diminuisce sensibilmente 
il prodotto interno lordo 


ROMA Tl prodotto inter- 
no lordo italiano (Pil) nel tri- 
Mestre aprile-giugno 1982. ha 
Segnato una riduzione in ter- 
Tini reali dell’1,5 per cento 
rispetto al primo trimestre 
dell’anno: il calcolo, destagio- 
na:izzato, è stato compiuto 
dall’Istituto per lo studio del- 
la congiuntura (Isco) che ha 
così confermato l’esistenza di 
gun quadro dell'economia ita- 
liana in via di deteriora- 
mento». 


Il regresso del secondo tri- 
mestre 1982 — rileva l’Isco 


Ecco un quadro che: mostra le variazioni dei grandi 
aggregati dell'economia italiana fino al giugno 1982 (varia- 
zioni percentuali in termini reali, cioè calcolate sui valori in 


lire costanti a prezzi 1970); 


Export: 


ROMA — Un decreto. del 
ministro del commercio este- 
ro, Nicola Capria, riallinea a 
90 giorni i termini di regola- 
‘mento delle esportazioni con 
pagamento posticipato di 


Primo trim.Secondo tr.Secondo tr. 


merci e prestazioni di servizi. 


Aggregati à Il nuovo provvedimento mo- 

‘ggreg su precedente trimestre su 1981 difica il precedente decreto 

di del 17 aprile scorso con il 

PIL di 16 È De i do quale furono dimezzati da 120 

Import +4; IEÙ TE a 60 giorni i termini posticipa- 

Export CARE ci 30 # so sr: 05 ti di pagamento, e costituisce 
Invest. fissi lordi IZ pe = 


ù essenzialmente una agevola- 


ci: l'indice dei prezzi impliciti 
nel Pil ha segnato — secondo 
l’Isco un livello superiore 


è più marcato proprio per le 
attività industriali. Tuttavia 
il Pil conserya un aumento 
dello 0,5 per cento sull’analo- 
go periodo del 1981. Sempre 
Sostenuti i ritmi inflazionisti- 


del 16,9 per cento rispetto al 
corrispondente periodo del 
1981. 

Sempre alti anche i costi del 
lavoro: i redditi da lavoro di- 
pendente nel secondo trime- 


zione, per gli operatori ade- 
guando tale termine a quello 
maggiormente riscontrabile 
nel ‘commercio internazio- 
nale. % 

La misura assunta in aprile 
— sottolinea una nota del mi- 
nistero — inseriva all'interno 
di una manovra restrittiva re- 
sa indispensabile dagli anda- 


stre risultavano superiori del 
19,1 per cento rispetto all’ana- 
logo periodo del 1981; il costo 
del lavoro per dipendente pre- 
sentava una crescita del 18,3 
per cento mentre il costo del 
lavoro: dipendente per unità 
di prodotto registrava un au- 
mento del 17,8 per cento 


MITTERRAND VUOLE EVITARE UN'ULTERIORE SVALUTAZIONE 


Prestito internazionale lanciato 
per difendere il franco francese 


PARIGI — Il governo fran- 
cese ha lanciato un prestito 
internazionale di quattro mi- 
liardi di dollari (oltre 5600 mi- 
liardi di lire) per rimpinguare 
le Proprie riserve valutarie a 
difesa del franco. 

Jacques Attali, capo di ga- 
binetto di Mitterrand, ha an- 
Nunciato che il prestito; lan- 
ciato sul mercato internazio- 
nale dei capitali, ha una dura- 
ta decennale. L'annuncio se- 
gue le ripetute smentite dei 
glorni scorsi alle voci insisten- 
ti che davano il governo pron- 
to a svalutare il franco 0, al 
meno, a sganciarlo sia pure 
temporaneamente dal siste- 
ma monétario europeo per po- 
ter permetterne una fluttua- 


zione entro margini più ampi. 

La notizia del prestito è sta- 
ta interpretata dagli operato- 
ri finanziari come la conferma 
di questa volontà di evitare 
‘una seconda svalutazione do- 
po quella di giugno, e l’effetto 
immediato sui mercati valu- 
tari è stato quello di un ricu- 
pero del franco e di un ribasso 
del dollaro. 

A capo del consorzio banca- 
rio che organizza il credito 
sarebbe la Société Générale 

La notizia della determina- 
zione del governo di appron- 
tare le difese del franco contro 
ì rischi di una svalutazione 
imposta dal mercato è stata 
accolta favorevolmente dagli 
operatori, 


Alla notizia recupera la valuta d'oltralpe 
Il dollaro perde terreno 


ROMA — Dopo un’apertura stabile o leggermente al rialzo 
rispetto a martedì, il dollaro ha perso terreno sui mercati 
valutari quando si è diffusa la notizia, poi confermata Ufficial- 
mente, che il governo di Parigi ha in corso un maxi-prestito di 
quattro miliardi di dollari (oltre 5600 miliardi di lire) per 
‘aumentare le riserve valutarie e difendere meglio il franco dal 
rischio della svalutazione. 

Il franco ha nettamente ricuperato su tutto il fronte, e in 
particolare sul dollaro e all’interno dello Sme. Di riflesso, tutte 
le valute europee hanno ricuperato sulla divisa americana. 

La lira, in particolare, ha registrato un recupero di quasi sette 
punti. Il dollaro alla media Uic ha quotato 1407 lire nette, 
contro le 1412,75 di martedì. Si tratta della media più bassa per 
il dollaro da giovedì. La giornata si era iniziata con valori 
intorno a 1413 lire o poco più, che hanno rappresentato la punta 
più alta della mattinata. 


portato 


a novanta giorni 
termine pagamento 


menti monetari; ne nasceva- 
no, necessariamente, ostacoli, 
sia pure non desiderati, alla 
capacità operativa dei nostri 
esportatori. Questi limiti pos- 
sono essere ora sensibilmente 
alleviati. 

È infatti indubbio, che la 
misura dell’aprile scorso, sep- 
pure contemperata dalla ri- 
confermata possibilità di pro- 
cedere di iniziativa per regola- 
menti posticipati sino a 18 
mesi se assistiti da finanzia- 
menti in' valuta pari all'80% 
del valore del credito, ha com- 


portato — precisa il Minco-' 


mes — inevitabili inconve- 
nienti, sia perché nella prassi 
commerciale i termini di pa- 
gamento maggiormente ricor- 
renti sono fissati usualmente 
a 90 giorni, sia perché il ricor- 
so al finanziamento in valuta 
con cui è possibile usufruire 
del più ampio termine di 18 
mesi non è sempre accessibile 
per i limiti di fido accordati 
dalle banche alla clientela e 
perché, in cgni caso, costitui: 
sce un onere aggiuntivo per 
gli operatori che non abbiso- 
gnano di liquidità. 

Il decreto firmato ieri dal 
ministro Capria riallinea 
quindi a 90 giorni i termini di 
regolamento delle esportazio- 
ni effettuabili senza necessità 
di autorizzazione, favorendo 
la correntezza delle operazio- 
ni con l'estero di un gran nu- 
mero di aziende esportatrici 
che spesso si sentono eccessi- 
vamente costrette. nelle ma- 
glie della nostra disciplina 

Con lo stesso provvedimen- 
to si è inoltre elevato da 5 a 10 
milioni di lire l'importo annuo 
massimo trasferibile all’este- 
ro da parte di cittadini stra- 
nieri immigrati in Italia da 
più di 10 anni Ì 

—_————————_ 

MARNA — rvassemblea 
straordinaria degli azionisti 
dell'Alfa Romeo e Nissan au- 
toveicoli (Arna) ha deliberato 
ieri all'unanimità l'aumento 
del capitale sociale da 25 a 40 
miliardi di lire, 


L'ABI IN RIUNIONE DOVRÀ DIFENDERSI DALLE ACCUSE DI «ESOSITÀ» 


Oggi le banche spiegheranno 
perché il denaro costa tanto? 


ROMA — I maggiori rap- 
presentanti del sistema ban- 
cario italiano si riuniranno 
questa mattina a Roma, nella 
sede dell’Associazione banca- 
ria italiana (Abi), per dare una 
risposta alle accuse che sono 
piovute un po’ da tutte le 
parti sulle aziende di credito 
e, in particolare, sulla loro 
politica creditizia. Ufficial- 
mente, il comitato esecutivo 
dell'Abi si riunirà alle 10.30 
per il consueto esame del mer- 
cato del denaro, ma è noto 
che l’associazione da oltre 
due settimane sta preparando 
un dossier con il quale darà 
una risposta alle accuse. 

Il sistema sembra non aver 
gradito i rilievi in materia di 
gestione delle banche: parte 


dell’alto costo del denaro, se- 
condo alcuni, deriverebbero 
dalla cattiva gestione delle 
aziende e quindi dalla neces- 
sità di guadagnare di più. Lo 
stesso sottosegretario al teso- 
To, Carlo Fracanzani, interve- 
nendo ierj ad una tavola ro- 
tonda sul problema, organiz- 
zata dalla Confapi, (come rife- 
riamo qui sotto) ha affermato 
che le banche debbono impe- 
gnarsi a ridurre i costi e i 
profitti. Così facendo, secon- 
do Fraganzani, sarebbe possi- 
bile ridurre la «forbice» tra 
tassi attivi e tassi passivi, 
All’inizio dell'estate la «for- 
bice» oscillava tra i 10 e i 12 
punti percentuali, ma le ban- 
che si sono sempre giustifica- 
te sottolineando che il livello 


dei tassi attivi (costo del de- 
naro) aveva una sua «compo- 
sizione»: plafond al credito, 
bassa remunerazione della ri- 


serva obbligatoria, processo. 


di disintermediazione banca- 
ria e numerosi altri vincoli tra 
i quali il livello del tasso di 
sconto. 

Il saggio ufficiale è stato 
abbassato alla fine dello scor- 
so mese di un punto e l’Abi, 
attraverso un telegramma del 
suo presidente Golzio (proce- 
duta, tra l’altro, contestata da 
alcuni banchieri), ha subito 
indicato alle banche di abbas- 
sare di eguale misura il «pri- 
me rate», il tasso sui prestiti 
applicato alla clientela mag- 
giore. 

Le forze politiche e impren- 


ditoriali hanno giudicato in- 
sufficiente questo ribasso, che 
si dovrebbe ripercuotere su 
tutta la scaletta degli interes- 
si, e hanno lanciato. i loro 
strali verso le banche. I ban- 
chieri dovranno oggi dimo- 
strare che non era possibile 
fare di più, anche in conside- 
razione — come già è stato 
fatto osservare — che l’infla- 
zione ha ripreso a camminare. 

Lo stesso governatore della 
Banca d’Italia, Carlo Azeglio 
Ciampi, in un’intervista rila- 
sciata a Toronto in occasione 
dell’assemblea del fondo mo- 
netario internazionale, ha af- 
fermato che, nell'attuale si- 
tuazione congiunturale, appa- 
Te impossibile un'ulteriore ri- 
duzione dei tassi. 


PER _FRACANZANI LA «FORBICE» POTREBBE ESSERE RIDOTTA 


Appello delle imprese minori 


«Questi tassi ci strangolano» 


ROMA — L’abbattimento 
del massîmale sugli impieghi 
bancari potrebbe diventare 
una realtà in tempi estrema- 
mente brevi. In alternativa 
potranno essere introdotte 
nuove misure selettive per fa- 
cilitare l’accesso alcredito al- 
le imprese -produttive, e in 
particolare alle piccole e\me- 
die aziende. In questa direzio- 
ne si sta muovendo il governo, 
che conta di attuare in tempi 
brevi queste modifiche, richie- 
ste sia dagli imprenditori sia 
dal mondo del credito peruna 
reale diminuzione del costo 
del denaro. 

Queste ‘assicurazioni sono 
state date al sottosegretario 
al tesoro, Carlo Fracanzani, 
intervenuto ad una tavola ro- 


| BORSE E MERCATI 


Timide iniziative del denaro 


MILANO — Prezzi migliori 
con scambi ancora modesti. 
La riunione, svoltasi in 
concomitanza cm la risposta 
premi (che ha rtgistrato una 
barità fra ritiri ed abbando- 
Ni) ha evidenzialo oscillazio- 
Ni dei prezzi ablastanza con- 
tenute. Accanto? nuove fles- 
Sioni sono però ticomparse 
aleune, seppur timide, inizia- 
Ive del denaw; cosicché 
Segni positivi e wSativi più o 
meno si equivaliono, 
L'attività si mAtiene assai 
limitata e la sedita si è anco- 


le ord. +1,9, B.co Lariano 
+1,5, Comp Milano risp. +1,4, 
Pirelli Spa risp. e Bastogi 
+1,2 e Fiat Priv. +1,1. Miglio- 
rie comprese fra lo 0,5 e1° pet 
‘per Centrale risp., Imm. Ro- 
ma, BII ord., Mira Lanza, 
Standa ord., Saffa ord., Fiat 
ord., Cir oJ., Mediobanca e 
Invest. 

Ancora deboli, invece, Con- 
dotte -2,8%, Eridania -2,4, 
Cantoni -2,1, Unicem -1,8, Sai 
priv.n Bon Siele e Alitalia 
(quest’ultima dopo il rinvio 
in ribasso) -1,7, F. Tosi -1,4, 


Rinascente ord. e Montedison 
-1,2. 

Perdite inferiori all’1% 
hanno riguardato Auto To- 
Mi, Burgo ord., Italia ass. 
Cementir, Pirelli e C., Sai 
ord., Euromobiliare, Ifi, Ciga, 
Toro ord. e Italmobiliare. Po- 
co variate Ras, Generali e 

Olivetti. Nel dopolistino for- 
vo — Il ai ta SR 
sini n, o RO te richiesta per la Centrale 
in lire per valute egte trattate ord. 


all’esterno del merc? ufficiale: E 
dollaro Usa 1280/1400fanco svi | Successo serie 
Imi-Interfund 


zero 645/655, marco îlesco 550/ 
con «Warrant» 


560. 

ROMA — Successo sta con- 
seguendo l’offerta fatta dalla 
Fideuram — fiduciaria del 


ra Una volta condusa in tem: 
pi brevi, : 
Plusvalenze bbastanza 
nette hanno fat0 segnare: 
Generalfin +2,6 %, Eliolona 
+2,3, Latina priv*2, Centra- 


Lira al parglelo — 


eat 


Eurodivìe 


Tassi informativi (in ) del 15-9 
Validi per transazioni"a banche 


1 mese 3:SÎ 6 mesi È A 
Dollaro Usa 1-12 104 13 gruppo Imi — di un nuovo 
Sterl. brit. Hu 114 114 tipo di investimento denomi- | 
‘co ger. 7-34 14 8-14 nato serie speciali Imi: 
Tanco sv. 3-34 42 5 Interfund.con «Warrant», 
Mrcati della lira 
VALUTE POMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA 1407,05 1400,— 1407,— 
Dollaro canadese 1141,70 1125,— 1141;50 
Marco tedesco 563,04 559 563,02 
Fiorino olandese 514,29 509 514,27 
Franco belga 29,28 Dir 29,28 
Franco francese 199,29 195,50 199,24 
Lira Sterlina 2412, 2410, 2411,90 
Lira irlandese 1920— 1900,— 1920 — 
Corona danese 159,05 156 159,45 
Corona norvegese 202,90 195 202,92 
Corona svedese 225,91 222, 226,89 
Franco svizzero 661,48 654, 661,36 
Scellino austriaco 80,14 779,50 80,13 
Escudo portoghese 16,12 12,25 16,06 
Peseta spagnola 12,46 11,75 12,46 
Yen giapponese 5,37 5,10, 5,37 
Dracma greca ra 16 _- 
Dinaro (Milano) 20,— 
» (Roma) R0,— 
» (Trieste) — 21-21,80 EE 


1 coefficienti di deprezzanito della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973 ho risultati ì seguenti: nei confronti deldollaro 
58,71 p.c- (58,88); nei confrontlelle valute Cee 56,48 p.c. (56,41); nei confronti 
di tutte le valute 57,77 p.017,78). 


RE i 
Prezi dell’oro 


LONDRA_ 1 principali reati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare 
i seguenti prezzi in dollari 3a per oncia troy (31,103 grammi) e relative 
variazioni: 


Francoforte 403,02 ( —- Milano a (SJ) 
Hongkong —— (i. Parigi 436,14 (+ 3,34) 
New York (—- Zurigo (4) 
Londra e (dd 


Sterlina ve 135.000-145.00gferlina nc (ant. 73) 145,000-155.000; sterlina ne 
(post. 73) 140.000-145.000; 50)esos messicani 750.000-800.000; krugerrand 
590.000-620.000; oro fino (pertammo) 20.450-20.650; argento (per grammo) 


409-419; platino (per grammd?.640, 


Rivolgetevi al professicista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


tonda organizzata dalla Con- 
fapi (Confederazione delle 
piccole imprese) alla quale 
hanno partecipato il presi- 
dente della confederazione 
Vaccaro, il presidente dell’A- 
cri, (l'associazione delle casse 
di risparmio) Camillo Ferrari, 
e il segretario generale della 
Uil Giorgio Benvenuto. 
Fracanzani ha comunque 
precisato che «Il superamen- 
to del plafond sugli impieghi 
va raccordato con le generali 
esigenze economico moneta- 
rie», e che în caso di un pro- 
lungatrsidella crisi occorre- 
rebbe trovare altri strumenti 
che consentano di perseguire 
gli obiettivi della lotta all’in- 
flazione e del contenimento 
dell'equilibrio dei conti con 


l’estero, che non presentino 
però gli stessi effetti negativi 
che comporta un massimale 
adottato anche nei tempi 
lunghi». 

Accanto a questo comun: 
que, ha tenuto a ribadire Fra- 
canzani — «spetta al mondo 
bancario fare la sua parte per 
attuare quell’insieme di modi- 
fiche al sistema dei tassi che 
consentano una maggiore ra- 
zionalizzazione e una serie di 
economie di gestione, che per- 
mettano una reale riduzione 
della forbice nel sistema », da- 
to che — ha concluso îl sotto- 

segretario al tesoro — «spazi 
per attuare queste modifiche 
dall’interno ce ne sono molti». 

Fracanzani ha anche ricor- 
dato che il tesoro «ha da tem- 


L'ISTITUTO CONTROLLATO DALLA «CENTRALE» 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 15/9 | 149 TITOLI 15/9 | 149 
» Alimentari e agricole Finanziarie 
Il ristretto 2401 Re] neo 
Credito Agrario Bresciano a 81 80 
6.200 (6.470); Credito Popola- 8830 28500 | 29020: 
re Siracusa 8.780 (8.900); Ter- 3350 ; IO 7800 
me di Bognanco 600 (620); sa Borgorisp. E Lato 
Italiana Vita 27.000 (27.000); 9300. Roc “| 2350) 2392 
La Previdente 14.050 (14,210); 9 2590 | 2540 
U.S.A 8.000 (8.200); Banca Sermide priv, 98 1455 | 140 
Briantea 30.900 (31.100); Ban- vo EE 
ca di Legnano 5.550 (5.560).; 56 su 
Banca Industria Gallaratese AGSicuraivalo 1040 | 1035 
27.500 (28.500); Banca Centro s3 3 31 
Sud 9.600 (9.501); Banca Pro- | | Alleanza Assiouraz......| 35360 SEI 
vincia Napoli 5.501 (5.450); | [fs Alema 13800 ACesn 
Banca Popolare comm/ind, 9850 2340 | 2350 
20.400 (21.500); Banca Piccolo Comp. Latina. 600 WW55| N21 
Cred. Valtellinese 35.600 | |Comp.Latina ali Sp 360 
(85.700); Banca Provinciale | | FS 800 Tia Ezio 
Lombarda rinv. (39.000); Ban- 139600 2270) 2960 
ca Subalpina 12.500 (12.999); 19400, 83700 | 184100 
Banca Popolare Bergamo 35550 1028 | 1031 
32.450 (33.950); Banca Popola- fa SA 
re di Crema 39.500 (40.000); 28500 1231 | 1230 
Banca Popolare di Intra 27990 1225 | 1210 
20.750 (20.750); Banca Popola- Toro Assicurazio; 11830 17600 | 17600 
re di Lecco 21.900 (21.700); Toro Assicurazioni pr. 8311 25700 | 25700 
Banco di Chiavari 10.900 AE 
Ri Bancarie A 
gricoltura %. S 5 A 1 1702 
Banca Popolare Lodi 30.300 | |penct comm Italiana | 9200 3500 | 170 
(39.600); Banca Popolare Lui- Banco Ambrosiano da poi 
no-Varese 18.850 (18,850); 17290| 101 
Banca Popolare Milano Geminarisp.. 311 318 
26.900 (28.950); Finance ord. 5550 Immobiliari-Edilizie 
15.150 (15.110); Finance priv. 18900 64095 
8.450 (8.800); Bieffe 3.460 591 
(3.310); Credito Commerciale 650 
10.600 (10.800); Banca Popola- oloni 1165 
re Palazzolo 13.990 (14.950); PRO 1858 
Banca Fopolare Novara 3590 i 
54.500 (57.000); Credito Berga- 10195 1336 
masco 36,400 (37.700); Credit- 1145, 25000 
west 5.230, (5.790); Rol 1.155 | |Mondagoripriv 3668 Sim n 22050 
(1.350); Frette. 2.300 (2.500); "| ba Milano Centrale 5 
Uce 2.650 (2.490); Zerowatt Cementi-Ceramiche CE sta so 
3.280 (3.300); Banca provin- 1200 1011 | 1008 
ciale lombarda 37.500 7925| Meccaniche-Automobilistiche 
(39.000), 90 1615 | 1604 
1215 | 1201 
Borse Estere 2910 1900 | 1610 
LONDRA — Prezzi in ribasso 14600 iù i 
dopo una sessione di Seanbi cal- Unicemrisp. 11100 2100 | 2100 
mi, L'indice del Financial Times 4 20790 | 20840 
calato di 10 punti a 575,7. I princi- t Westinghouse. 
pali valori pig Chimiche-Idrocarburi-Gomma in i DI i 
sati tra 3 e 10 pence con alcune 403 403 fra 
leggere-pressioni di vendita in un 394 | ‘394.50 Minerarie-Metallurgiche 
mercato esiguo. | 3 Un 1661 | 1568 
FRANCOFORTE — Listino in 30800 |. 30s00| D deo 
rialzo attraverso seambi attivi di | |to®eK{piiv 30350 | 30350 | FACE». i 
riflesso alle attese di un imminen- | {MiraLanz 19199 | 19010 | nigsa Viola 70) ms 
te cambiamento alla direzione del 97.75 99 Magona 4050 | 4050 
governo tedesco e per la fermezza 6430 | 6350 Pertuso: 430 430 
di Wall Street. La decisione del 966 | ©. 950 | ‘Trafilerie. 3710). 3560 
consorzio di banche creditrici del- 3900) 3870 Tesi 
la Aeg di concedere all'azienda SI Teo Li 0: ‘essi 5 Ù 
altri prestiti ha creato una nuova 556 Di Cent. Zinelli 18.75 18 
situazione di fiducia e il valore Cantoni 4110| 420 
Aeg ha terminato in rialzo di 0,90 dI Di 
marchi. L'indice della Commerz- 1515| 1490 
bank è salito di 7,80 punti a 688, 8100] 8260 
‘ZURIGO — Listino generalmente 7160 | 7160 
in rialzo dopo una sessione di 2590 | 2590 
scambi moderatamente attivi, in 1349 | 1351 
reazione ai recenti ribassi. Le ri- 1601 | 1650 
chieste si sono concentrate sui 2050 | 2050 
migliori valori industriali e sui 26 26 
bancari. Più fermo anche il reddi- tond 9400 | 9900 
da ro 7985 | (8100 [Unione Manttiure: 7 | 15T0 | issoa 
e ia CT TE i 
seguito alla notizia che il governo A 4 Diverse 
francese si appresta ad emettere 5| 781] Acq-De Ferrari 2484 | 2484 
un prestito internazionale di 4 1175 | 1170] Acq. De Ferrari risp. SAMO 
RESI “i Sane sostenere n 19521 194 | AcqueP. capili Sa a) 
Ico. icese. L'apprezzamento || 
del franco sul Gase la decisi: so 5000 
ne del governo di concedere vani Elettrotecniche si, sta 
taggi fiscali a quelle imprese che "nl mo 60) 6025 
effettueranno forti investimenti 699 700 | Trenno 10555 | 10560 
di Sul hanno creato sostegni 131 126 | Jolly Hotel. 5920 | 5880 


15/9 149 
‘Generali 139.500 140.100 
Ras 100.800 100.500 
Montedison 97 99 
La Rinascente 390, 393 


La Rinascente priv. 244 244 
Gerolimich e Comp. 645 640 


G.L. Premuda 1580 1570 
Sip 1150 1160 
Sip risp. 1230 1240 
D, Tripcovich 92.500 92.800 
Bastogi Irbs 81 80 
Finmare 50 56 
Finsìder 30 30 
Pirelli 1230 1230 
Pirelli risp. 1229 1210. 
Sme ni 890 900 
Stet 900 900 
Gen. Imm. Sogene 1350 1335 
Fiat 1620 1605 
Fiat priv. 1215-1210 
Dalmine 450 450 
Lane Marzotto 16501 1700. 
Lane Marzotto risp. 2050 2080 
‘Snia Viscosa; 670 670 
Patriarca 349 349 
TERZO MERCATO 


Lloyd Adriatico 10.500 10.300 
Iccu 3380. 3410. 
Soprozoo 1600 1745 
Banca del Friuli 31.000 31.500 
Carnica Ass. 4900 4500 
n Di 
Reddito fisso 
Titoli di Stato 
B.T.83-12% 94.30. 
BI 84-12% 92.90: 
B.T.84II-12% 91,65 
B.T.87-12% 82.80, 
Obbligazioni 
IMI 25 - 6% 99.30. 
IMI 26-6% 77.60 
IMI27-6% 69.40 
IMI29-7% 173.05 
IMI SS 64-84 -6,5% 90.20. 
Crediop - 6% 51.20 
Crediop - 7% 50,30 
Crediop I. S. 68-88 III-6% ‘70.90. 
Crediop.I. S.69-89IV-6% 68.30 
(Crediop I. S.72-92IV-7% 59.50 
Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 68.10 
Tcipu Vent-6% 173.10. 
Enel '71-86-7% : 84.20. 
Enel72:871 -7% 779.90 
‘Enel'75-82 II - 10% 99.70) 
Enel 76-83 - 10% 96.90 
Enel78-85I -12% 90.30. 
Enel78-85II - 12% 90,55 
Enel 79-86 - 12% 85.95 
Enel76-83 indie. 140— 
Enel'77-84indie, 137.05 
Enel 77-84 Il indie. 136.15. 
Autos Iri 68-86 I1-6% 175.10. 
AutosIri71-86-7% 79.20 
AutosIri72-88-7% 175.60 
C. Ris Milano ord. - 6% 46.70 
Città Milano 72-92 -7% 67.50 
Città Milano 75-85 - 10% 88.50 
Città Milano 76-88 - 10% 179.30. 
Montedisonind.- 13,5% 120.10 
Obbligazioni convertibili 
a termine 
Miralanza - 12% sù 
Pierrel- 12% 145.50 
Trenno -12% 385.90 
Interbanca - 8% 221.50: 
Medio - Olivetti - 12% 209— 
S. Paolo Italcable - 12% ‘203.20 
Generali 81-88 - 12% 230.— 
. Fondi 
DEI n 
d’investimento 
TITOLI PREZZI 
Italfortune doll. 8,96 9,50 
Italunion » 6,83 7,44 
Capitalia x 964. — 
Fonditalia » 17,48 _ 
Interfund » 10,32 — 
Multinvest » 18,75 19,31 
Mediolanum » 11,88 12,91 
Int. Sec. Fun. » 7,26 =, 
Europrogr. fsv. 184,50 = 
Europrogr. fsv. 1862 +49,28 
Rominvest doll. 11,71 12,41 
Rolinco fiorini 217,20 _ 
Robecòo » 214, Cad 
Rasfund lire 9,269 _ 
Fondo Tre R lire 13.220 _ 


Le CdR del Veneto 
vanno all’attacco 
della «Cattolica» 


VENEZIA — Le Casse di Risparmio del Veneto intendono 
mettersi in corsa per l'acquisto della Banca Cattolica del 
Veneto, l’istituto di credito controllato dalla finanziaria «La 
Centrale» del gruppo «Nuovo Banco Ambrosiano», 

A tal fine stanno costituendo una:società finanziaria che ha 
per scopo appunto l'acquisizione della quota di capitale sociale 
della Banca Cattolica del Veneto detenuto dalla «Centrale». 
Secondo alcune valutazioni il valore della Banca Cattolica dei 
Veneto si aggira intorno agli 800 miliardi di lire: il pacchetto di 
maggioranza quindi dovrebbe costare circa 250 miliardi di lire. 

Le Casse di Risparmio interessate sono quattro: quella di 


Verona-Vicenza-Belluno, quella di Padova-Rovigo, quella di 
Venezia e quella di Treviso. 

Le prime tre Casse di Risparmio hanno già riunito nei giorni 
scorsi i consigli di amministrazione che hanno approvato la 
costituzione della nuova società finanziaria ed hanno designato 
gli organi sociali: presidente sarà Feliciano Benyenuti, rettore 
dell’università di Venezia, consiglieri di amministrazione i 
quattro presidenti delle Casse di Risparmio Barbieri, Rionda- 
to, Guarini e Marton. 

Il consiglio di amministrazione della Cassa di Risparmio di 
Venezia ha approvato solo a stretta maggioranza l'operazione 
per il voto contrario del Psi che ritiene troppo concentrato 
l'oggetto sociale della nuova finanziaria e sproporzionata la 
composizione del consiglio di amministrazione (i due consiglie- 
Ti comunisti hanno votato a favore). 

Il consiglio di amministrazione della Cassa di Risparmio di. 
‘Treviso è convocato per domani su questo argomento. Le quote, 
azionarie della nuova finanziaria saranno suddivise, secondo le 
prime indicazioni, tra le quattro Casse di Risparmio in propor- 
zione alla loro raccolta, mentre in un secondo tempo il pool 
potrebbe essere allargato. Lo scopo dell'iniziativa è quello di 
riportare il controllo della Banca Cattolica del Veneto all’inter- 
no del tessuto economico della regione. 


[ Bilanci e società 
Mobil Oil: perdite i È 


ROMA—Ilbilancio della Mobil Oil al 31 dicembre 1981 si è 
chiuso con una perdita di 5 miliardi e 390 milioni. L'assemblea 
degli azionisti, che ha approvato ieri il bilancio, ha anche 
rieletto il consiglio d’amministrazione che risulta così compo- 
sto: Mare Casanova presidente ed amministratore delegato, 
Georges-Philippe Russbach e Charles Riggie Guerin vicepresi- 
denti, Emanuele De Stefano, Gerard J. G. Docters e Thomas 
Quinn, amministratori. 


Aeg Telefunken: prestito 

FRANCOFORTE — Come previsto, le banche tedesche 
hanno sciolto le ultime riserve e dopo aver ottenuto alcuni 
chiarimenti dal governo hanno confermato l’erogazione di un 
miliardo e mezzo di marchi di credito all’Aeg-Telefunken. 

Per 400 milioni si tratta dell’ultima tranche del pacchetto 
di 1,1 miliardi concordato con la società il mese scorso e per il 
resto, del credito dello stesso ammontare di 1,1 miliardi, sul 
quale il governo ha offerto la propria garanzia. La Aeg- 
‘Telefunken prevede intanto di accusare una perdita di un 
Imiliardo di marchi quest'anno e di tornare in attivo nel 1984 per 
300 milioni di marchi, scrive il quotidiano finanziario «Boersen- 
Zeitung», citando un documento presentato l’altro ieri alle 
banche del consorzio Aeg; In luglio la società pronosticava un 
passivo di 850 milioni di marchi, ma in agosto gli affari.si sono 
ulteriormente deteriorati. 


«BI»: cambio al vertice 


LONDRA — Sir Michael Edwardes lascia, dopo’ cinque 
anni, la presidenza della British Leyland, annunciando un 
deficit di 140 milioni di sterline (oltre 300 miliardi di lire) nel 
primo semestre di quest'anno. Anche se si tratta di un deficit di 


«circa un milione di sterline (circa due miliardi e mezzo) al 


‘giorno la gestione di Sir Michael sì conclude con un'indicazione 
di miglioramento soprattutto se gli ultimi sei mesi vengono 
paragonati allo stesso periodo dello scorso anno quando le 
perdite della compagnia automobilistica di stato ammontaro- 
no a circa 226 milioni di sterline. 

La presidenza di Sir Michael Edwardes verrà ricordata 
come una delle più agitate della British Leyland peri frequenti 
scontri tra i dipendenti e la direzione, impegnata nell’attuazio- 
ne di un drastico programma di ridimensionamento. 

Il presidente uscente è riuscito in più occasioni ad imporre 
le sue condizioni. 


po mandato segnali e indica- 
zioni precise al mondo del 
credito» perché possono esse- 
re attuate queste riforme dal- 
l’interno, ed ha escluso invece 
qualsiasi ipotesi dî aumento 
della remunerazione della ri- 
serva obbligatoria, perché si 
tradurebbe in. un onere trop- 
po elevato per lo Stato. 

Il presidente dell’Acri Fer- 
rari, ha però ribadito le 
richieste che vengono dalla 
categoria, în vista di una 
maggiore autonomia dalle de- 
cisioni politiche e quindi di 
una maggiore operatività. 
Sul sistema del credito infatti 
— ha ricordato Ferrari — e 
soprattutto sul sistema delle 
casse di risparmio, «hanno 
pesato per troppo tempo e 
pesano tutt'ora glì obblighi di 
finanziamenti alle aziende 
pubbliche, alle mutue e ai 
grandìî gruppî di Siato». Fer- 
rari ha poi ribadito a Fracan- 
zani che «l'ampiezza della for- 
bice deriva daîi vincoli ammi- 
nistrativi che pesano sul siste- 
ma» anche se comunque il 
divario tra i tassi attivi e pas- 
sivî — ha precisato il presi- 
dente Ferrari — «fatta la me- 
dia ponderata, risulta più 
bassa dei dieci punti denun- 
ciati dalle associazioni im- 
‘prenditoriali». 

Da parte del presidente del- 
la Confapi, Vaccaro, è comun- 
que venuta la richiesta di ri- 
durre il costo del denaro per 
le imprese che lo utilizzino a 
fini immediatamente produt- 
tivi, «prevedendo ad esempio 
condizioni di maggior favore 
in base a criteri di solvibilità e 
non al volume d'affari». 

‘Altro tipo privilegiato d’in- 
tervento secondo Vaccaro, 
dovrebbe poi essere quello 
della collaborazione con i 
consorzi fidi, in modo da risol- 
vere non solo il problema deî 
costi ma'anche quello della 
immediata disponibilità di 
fondi per le piccole e medie 
imprese». 

Anche da parte del segreta- 
rio. generale della Uil Benve- 
nuto, è venuta la richiesta di 
studiare «forme agevolate 
che consentano alle piccole e 
medie imprese l’accesso faci- 
litato al credito soprattutto a 
medio e lungo termine», Inol- 
tre — ha aggiunto Benvenuto 
— sì potrebbero studiare co- 
munque la possibilità di sot- 
trarre glì impieghi bancari a 
favore dî questa fascia di im- 
prese dagli obblighi restritti- 
vi», dato anche — ha concluso 
Benvenuto — che proprio la 
‘piccola impresa sembra anco- 
ra oggi quella che presenta 
minori costi dì produzione e 


i quindi maggiori margini di 


sviluppo. 


CONDONO — Il 27 set- 
tembre scade il termine previ- 
sto dalla legge numero 251 del 
10 maggio ’82 per l’inoltro da 
parte degli assicurati Inail e 
dei loro superstiti della richie- 
sta di condono delle somme 
indebitamente percepite per 
qualsiasi tipo di prestazione. 
Lo ricorda.un comunicato del- 
Inail 5; 


CONDONO 
TRIBUTARIO 


Sintesi delle interpreta- 
zioni fornite dal Ministe- 
ro delle Finanze e dalla 
dottrina. 


Giornate di studio orga- 
nizzate dalla 


TRIESTE CONSULT 


Relatore: 
proc. dott. Corrado Diso 


Trieste, 29 ottobre 1982 


Per iscrizioni ed infor- 
mazioni: 


TRIESTE CONSULT 
Tel. (040) 68967 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Giovedì, 16 settembre 1982 


Eurocalcio: è andata come previsto, o quasi 


COPPA CAMPIONI: DILAGANO ALLA DISTANZA | BIANCONERI DOPO UN INCERTO AVVIO 


La Juventus c’è: quattro gol ai danesi 


Il migliore è stato Platini: con il francese hanno segnato Rossi, Brio e Cabrini 


COPENAGHEN — La Ju- 
ventus, che non vinceva in 
trasferta partite dì Coppa dal- 
l'autunno del 1977, si è tolta 
ieri sera. a Copenaghen un 
a9petito quinquennale. 

Il confronto fra le due squa- 
are .è stato tale solo per il 
primo quarto d’ora; poi la par- 
tita è diventata a poco a poco 
un monologo ed infine quasi 
un normale allenamento peri 
bianconeri, che soltanto nel- 
l’ultimo quarto d’ora, ormai 
appagati e certamente anche 
un tantino. affaticati, hanno 
lasciato spazio ai padroni di 
casa, i quali hanno potuto 
riscattare — con un commo- 
vente serrate finale — i loro 
precedenti 70 minuti molto 
opachi. 

La Juventus è parsa inizial- 
‘mente incapace di sviluppare 


78° H. Jensen. 


Bodini, 13 Osti, 16 Galderisi). 
ARBITRO: Smith (Scozia). 


una manovra efficiente ed ha 
accusato un certo disagio nei 
confronti dello Hvidovre, che 
ha operato nelle prime battu- 
te del match sulla base di 
schemi essenziali, assai sem- 
plici e privi di fronzoli, fatti di 
tocchi «di prima» veloci e pre- 
cisi. 

Costretta in questi momen- 
ti ad un'attività di conteni- 
mento, piuttosto che di spin- 


Coppe, primo turno 


Coppa dei Campioni 


Detentore: Aston Villa (Inghilterra) - Finale: 25 maggio 1983 


SEDICESIMI DI FINALE 


Standard Liegi (Belgio)- Raba Etp Gyoer 5-0 
Dinamo Berlino (Germ. Zst)- Amburgo (Germ. Ovest) 1-1 
Hvidovre (Danimarca) - JUVENTUS (Italia) 14 
Grasshoppers (Svizzera) - Dinamo Kiev (Urss) 0-1 
Dundalk (Fire) - Liverpool (Inghilterra) 14 
Celtic Glasgow (Scozia)- Ajax (Olanda) 22 
Monaco (Francia) - CSKA Sofia (Bulgaria) 0-0 
Aston Villa (Inghilterra)- Besiktas Istanbul (Turchia) 3-1 
Viking (Islanda)- Real Sociedad (Spagna) 01 
Avenir Beggen (Lussemburgo) - Rapid Vienna (Austria) 0-5 
Hibermiano (Malta): Widzew Lodz (Polonia) : 1-4 
Omonia Nicosia (Cipro) - HJK Helsinki (Finlandia) 2-0 
Dinamo Bucarest (Romania) - Dukla Praga (Cecosl.) 2-0 
Nentori Tirana (Albania) - Linfield Belfast (Ir del Nord) 1-0 
Olympiakos Pireo (Grecia)- Oesters (Svezia) 2-0 
Dinamo Zagabyia (Jug.)- Spurting Lisbona (Port.) Ù 10 


Turno preliminare: Dinamo Bucarest (Romania) - Valerengen 
Oslo (Norvegia) 3-1, 1-2. Qualificata: Dinamo Bucarest. 


Coppa delle Coppe 


Detentore: Barcellona (Spagna) - Finale: 11 maggio 1983 


SEDICESIMI DI FINALE 


Lillestroem (Norvegia) - Stella Rossa Belg. (Jugosl.) 04 
Barcellona (Spagua) - Apollon Limassol (Cipro) 8-0 
Torpedo Mosca (Ur. Bayern Monaco (Germ. Ovest) 11 


Baia Mare (Romania) - Real Madrid (Spagna) 0-0 
Austria Vienna (Austria) - Panathinaikos (Grecia) 2-0 
INTER (Italia): Slovan Bratislava (Cecoslov.) 2-0 
Tottenham Hotspur (Ingh.)-.Coleraine (Ir. del Nord) 3-0 
IFK Goteborg (Svezia) - Ujpest Dozsa (Ungheria) 11 
Limerick Utd.- AZ'67 Alkamaar (Olanda) 1-1 


Dinamo Dresda (Germ. Est) - BK Copenaghen (Danim.) 3-2 
Waterschei (Belgio): Red Boys Diff. (Lussemb.) à ca 


IBV Vestmannaeyar (Islanda) - Lech Poznan (Polonia) 0-1 
Galatasaray (Turchia) - Kuusysi (Finlandia) 21 
Swansea (Galles) - Sliema Wanderers (Malta) 12-0 
Lokomotiv Sofia (Bulgaria) - Paris S.G. (Francia) 1-0 
Aberdeen (Scozia)- Dinamo Tirana (Albania) 10 


Turni preliminari: Aberdeen (Scozia) - Sion (Svizzera) 7-1, 4-1. 
Qualificato: Aberdeen. Swansea. (Galles) - Sporting Braga 
(Portogallo) 3-0, 0-1. Qualificato: Swansea, 


Coppa Uefa 


Detentore: IFK Goteborg (Svezia) - Finale: 4 e 18 maggio 


TRENTADUESIMI 
Manchester United (Ingh.)- Valencia (Spagna) 0-0 
Glentoran (Ir. Nord)- Banik Ostrawa (Cecoslov.) 13 
FC Utrecht (Olanda) - Porto (Portogallo) 0-1 
Progres Niedercom (Lussemb.) - Servette (Svizzera) 0-0) 
Benfica (Portogallo) - Betis Siviglia (Spagna) i 
Harleem (Olanda) - Gand (Belgio) 21 
St. Etienne (Francia)- Tatabanya (Ungheria) 4-1 
Bohemias Praga (Cecosl.)- Admira Wacker (Austria) 5-0 
AEK Atene (Grecia) - Colonia (Germ. Ovest) sospesa 
ROMA (Italia)- Ipswich Town (Inghilterra) 3-0 
Ferenevaros (Ungheria) - Atletico Bilbao (Spagna) 21 
Hajduk Spalato (Jugoslavia) - Zurrieq (Malta) _ 
Anderlecht (Belgio) - Kuoplo (Finlandia) 3-0 
Slask Wroclaw (Polonia)- Dinamo Mosca (Urss) 2-2 
Lyngby (Danimarca) -IK Brage (Svezia) _ 
Vorwaerts Franc. (G. E.) Werder Brema (G. 0.) 13 
Dundee United (Scozia) - PSV Eindhoven (Olanda) 11 
Spartak Mosca (Urss) - Arsenal (Inghilterra) 3-2 
Stal Mielec (Polonia) - Lokeren (Belgio) 11 
Viking Stavanger (Nor.)- Lokomotiv Lipsia (G. E.) 1-0 
Carl Zeiss Jena (Germ, E.) - Bordeaux (Francia) 3-1 
Shamrock Rovers (Eire) - Fram Reykjavik (Islanda) _ 
- Southampton (Ingh.) - Norrkoeping (Svezia) 22 
Borussia Dort. (Germ. 0.) - Glasgow Rangers (Scozia) 0-0 
Paok Salonico (Grecia) - Sochaux (Francia) 1-0 
Universitatea Craiova(Rom.)- FIORENTINA (Ital.) 3-1 
Siviglia (Spagna)- Levski Spartak Sofia (Bulgaria) _ 
Pezoporikos (Cipro) - Zurigo (Svizzera) 2-2 
Dinamo Tbilisi (Urss) - NAPOLI (Italia) 2-1 
Kaiserslautem (Germ. O.) - Trabzonspor (Turchia) 3-0 
Slavia Sofia (Bulgaria) - Sarajevo (Jugoslavia) a RR 


Grazer AK (Austria) - Corvinul (Romania) 11 


Juventus-Hvidovre 4-1 (1-0) 


MARCATORI: al 44° Platini, al 53’ Rossi, al 59’ Brio, al 74' Cabrini, al 


HVIDOVRE: Madsen, J. Hansen (83' Steffenson), Moestrup, Chri- 
stensen, S. Hansen, Lindahl, Ziegler, Noerregaard, Granlund, H. Jensen, 
Vinslow (58° Petersen). (13 Johansson, 14 Reutemann, 15 L. Jensen). 

JUVENTUS: Zoff, Gentile (79° Prandelli), Cabrini, Furino (63° 
Bonini), Brio, Scirea, Boniek, Marocchino, Rossi, Platini, Bettega. (12 


NOTE: angoli 6-4 per la Juventus. Cielo sereno, serata mite, campo 
in ottimo stato. Spettatori oltre 40 mila. 


ta, la Juventus non ha tutta- 
via concesso sbocchi ai danesi 
che solo una volta — in questo 
periodo di loro predominio 
territoriale — hanno impe- 
gnato Zoff, al 6° con Jensen, la 
cui botta è stata parata a 
terra dal portiere bianconero. 


Poi i torinesi hanno preso 
l'esatta misura del loro gioco 
e, pur senza eccellere, hanno 
assunto il sopravvento, nono- 
stante alcune incomprensioni 
affiorate qua e là — ma 
soprattutto dal centrocampo. 
in avanti — in un collettivo 
che non ha ancora individua- 
to la propria precisa persona- 
lità. L'inserimento di Maroc- 
chino ha sortito certamente 
— almeno in parte — l’effetto 
sperato. Il vercellese ha sba- 
gliato, è vero, parecchi pallo- 
ni, ma molti anche li ha gioca- 
ti, e soprattutto ha concesso a 
Boniek (tra l'altro non ancora 
completamente in forma e 
certamente non al meglio del- 
le sue possibilità), di agire in 
spazi più ampi. Sembrerebbe 
proprio che sia questa, in ef- 
fetti, la strada giusta che la 
Juventus deve seguire. 


Il più concretamente effica- 
ce dei bianconeri è stato, 
comunque, ancora una volta 
Platini, il quale ha esibito ol- 
tretutto una grinta insospet- 
tata. Il francese non si è limi- 
tato ad ispirare la manovra 
della sua squadra, ma vi ha 
partecipato da autentico pro- 
tagonista, trovando valida 
collaborazione in Rossi (un 
po’ meno in Bettega). Al nome 
di Platini va affiancato, nella 
scala dei migliori, quello di 
Brio: lo stopper è stato auto- 
revole difensore, ma anche 


più di una votla un lucido 
rifinitore. Il Hvidovre è davve- 
To poca cosa. Buona parteci- 
pazione fisica, buona tenuta, 
buon ritmo; e tutto finisce lì. 

I Danesi manovrano con 
‘una certa spontaneità a cen- 
trocampo, ma incontrano dif- 
ficoltà assai gravi per arrivare 
al tiro; quando lo fanno sono 
gravemente carenti nella mi- 
ta. L'ultimo quarto d’ora ha 
risollevato un tantino la valu- 
tazione sulla prova dei padro- 
ni di casa, che in ogni caso 
non rappresentano un impor- 


tante complesso calcistico a 
livello europeo. 


La Juventus è passata in 
vantaggio ad un minuto dal 
riposo su azione di calcio 
d’angolo battuto da Maroc- 
chino. Brio ha fatto da «torre» 
toccando indietro per Platini 


diera» dei padroni di casa: al 
78° Jensen è sceso sulla sini- 
stra, ha saltato due. difensori 
bianconeri ed ha anticipato 
l’uscita di Zoff. 


Trapattoni: «Ho visto 


sensibili progressi» 
COPENAGHEN — «Buon 
risultato — dice Trappattoni 
— ma soprattutto esordio in- 
ternazionale rincuorante. La 
squadra — ha proseguito l’al- 
lenatore bianconero — ha mo- 
strato sensibili progressi sia 
individuali, sia in senso cora- 
le, anche per quanto riguarda 
l'adattamento di Boniek ai 
nuovi schemi. Se riusciremo 
in futuro a mantenere le stes- 
se geometrie, e ad esprimere 
| ‘una manovra più fluida e rapi- 


che ha segnato con una diago- 
nale rasoterra. Il raddoppio 
otto minuti dopo ia ripresa 
dell'incontro, quando Platini 
ha fatto partire in profondità 
Marocchino, il cui traversone 
ha trovato lo stesso Platini in 
ritardo, ma Rossi puntuale ‘ 
all'appuntamento. Sei minuti 
ancora e la Juventus ha arro- 
tondato il proprio bottino: 
traversone di Gentile, il por- 
tiere Madsen ha sfiorato la 
palla e Brio l’ha insaccata 
facilmente nella porta sguar- 
nita. Quarta rete al 74’; Plati- 
ni è stato fermato, dopo una 
lunga azione insistita, nell’a- 
rea del Hvidovre con un takle 
duro ma la palla è schizzata 
su Cabrini il cui sinistro non 
ha perdonzto. 


La Juventus si è rilassata ed 
è giunto il punto della «ban- | 


da, potremo anche concretare 
di più». 


Milano — L’interista Altobelli contrastato da un difensore dello Slovan, nella pîtita di coppa 
giocata a San Siro. Altobelli ha sbloccato il risultato: la prim; rete dei nerazitri, al 33” del 


secondo tempo, porta la sua firma 


(T'elefoto Ap) 


COPPA DELLE COPPE: SUPERATI A FATICA A SAN SIRO I CECOSLOVACCHI DELLO SLOVAI 


MILANO — Sembrava che 
l'Inter dovesse fare un solo 
boccone di questo Slovan pie- 
no di ragazzini, diretti da 
qualche vecchia gloria o qua- 
si. Ne erano convinti gli stessi 


cecoslovacchi, che non pote- 
vano certo trarre lieti auspici 
dalle ultime prove del loro 
campionato, dove avevano 
conquistato appena un punto 
in quattro partite. 

Invece, i pronostici tanto 
facili per i nerazzurri non sono 
stati affatto rispettati. L'Inter 
è riuscita ad agguantare la 
vittoria solo nel finale, dopo 
fasi drammatiche quanto 
sconcertanti, che l'hanno vi- 
sta sbagliare anche due rigori 
con Beccalossi. 

I giovani dello Slovan, come 
del resto i pochi vecchi, i fon- 
damentali del calcio hanno 
dimostrato di averli appresi 
i bene fin dalle scuole elemen- 


Inter-Bratislava 2-0 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 33’ Altobelli, al 38° Sabato, 

INTER: Bordon, Ferri, Baresi, Oriali, Collovati, Bini (84' Bergomi), 
Bagni, Sabato, Altobelli, Beccalossi (70 Bergamaschi), Juary. 

SLOVAN: Mana, Nezhyba, Hlavaty, Lesko, Suchenek, Tarak, Masny 
(74 Viger), Fric, Bojkoviski, Bobek, Luhovy. 

ARBITRO: Graca Oliva (Portogallo). 

NOTE: Cielo sereno; terreno in ottime condizioni. Spettatori 33 
mila. Ammoniti Mana e Lesko per scorrettezze. Beccalossi ha sbagliato 
due rigori al 52’ e al 60°, Angoli 8-5 per l’Inter. 


campioni del mondo come 
Bergomi (entrato solo nel fi- 
nale a sostituire Bini) e Mari 
ni, nonché quella del quasi- 
campione Muller. Ma i nomi 
in squadra erano pur sempre 
tali da far sperare in un gioco 
dignitoso. L'Inter, invece, ha 
cincischiato a lungo, senza 
mostrare di avere il minimo. 
schema. I pochi attacchi veni- 
vano condotti da qualche ini- 
ziativa personale, e quasi 
sempre in una frenesia che li 
annebbiava. 


tari. E questo li porta a spre- 
care pochissime palle. Poil’al- 
lenatore Vican ha insegnato 
loro a tenere le distanze:con 
un’'onesta geometria. Con tut- 
to questo, lo Slovan non è 
‘comunque una squadra feno- 
menale. 

Ma ad esaltarla ci si è messa 
l'Inter, del tutto incapace per 
la. massima parte dell’incon- 
tro di impostare quel gioco di 
attacco che era logico aspet- 
tarsi da lei. 3 

C’erano,& vero; le assenze di 


L itro, casalingo come 
pochi, ha cercato di dare una 
mano ai nerazzurri in pena e 
ha concesso loro due rigori. 
Uno dopo l’altro, nella ripre- 
sa. Ma Beccalossi li ha sba- 
gliati entrambi in mahiera 
barbina. Poi se ne. è uscito, 
approfittando del primo. cal- 
cio nello stinco, non senten- 
dosela evidentemente di reg- 
gere a quelle figuracce. 

L'arbitro ha quindi cercato 
di «rifarsi una verginità» 
negando un rigore «sicuro» a 
Juary. In un rarissimo barlu- 
me che ha illuminato qualche 
nerazzurro, ricordandogli, co- 
me si gioca al calcio, è stato 
infine segnato un gol. Poi, con 
l’ausilio di un errore della di 
fesa avversaria, ne è arrivato 
anche un secondo. I conti nu- 
merici di questa partita di 
andata di Coppa quindi tor- 
Tane abbastanza. 


Con un due a zero all'attivo 
l'Inter: può andare con una 
certa tranquillità a Bratisla- 
va: ma rimane quell'ora e un 
quarto abbondante di gioco 
terribile, che l'Inter deve can- 
cellare subito. Altrimenti ri- 
marrà come un incubo. 

La cronaca. C'è un tiro di 
Masny al 10° che sfiora il mon- 
tante mentre l'Inter continua’ 
a non fare niente, Al 25’ una 
bordata da trenta metri di 
Bobek, alta di poco. Al 34 si 
fa poi luce al limite dell’area 
nerazzurra Fric che indirizza 
all’inerocio dei pali con un 
gran destro: Bordon arriva a 
deviare. 

AI 52° Beccalossi entra in 
area avversaria inseguito da 
Bojkovisky. Un contrasto e il 
nerazzurro finisce a terra, fa- 
cendo anche la sua buona 
parte di scena. L’arbitro ci 
pensa Un po’ e poi corre Verso 


Beccalossi shaglia due rigori, poi l’uno-due dell'Inter 


il rigore. DaMischetto tira lo 
stesso Becc@Ssi: un rasoter- 
ra che finisce fuori. Ma l'arbi- 
tro non demlde. Al 65 in una 
mischia in «a cecoslovacca 
vede un fallidi mano di Nez- 
hyba e da U rigore all'Inter. 
Lo batte s@pre l’ineffabile 
'Beccalossiì sbaglia ancora: 

Un minuw dopo, c'è un 
atterramero di Juary in 
area: è un ridre ben più chia- 
ro dei preclenti ma questa 
volta l’arbi0 lo nega. Esce 
Beccalossi (al 78’ l'Inter rie- 
sce finalmete a segnare alla 
sua prima 40ne decente. Sa- 
bato disceng sulla sinistra e 
centra per dary, che di testa 
aggiusta lalalla per Altobel- 
li: diagonal del centravanti 
in rete. All8’ c'è poi un «li- 
scio» dellalifesa dello Slo- 
van, e Salto ne approfitta 
per infilarel secondo gol da 
due-passi, | 


COPPA UEFA: CLAMOROSO NAUFRAGIO IN ROMANIA DEI VIOLA VICECAMPIONI D’IMLIA 


Il Napoli spera 


Dinamo Tbilisi-Napoli 21 (2-1) 


Fiorentina sotto processo 


Univ. Craiova-Fiorentina 3-1 (0-1) 
MARCATORI: al 39’ Bertoni D., 55° Ungureanu, 74’ Cirtu, 88° Balaci. 
CRAIOVA: Lung, Negrila, Tilinhoi, Ungureanu, Ticleanu (83° Irine- 
scu), Stefanescu (59’ Ciupitu), Crisan, Balaci, Camataru, Donose, Cirtu, 
(12 Boldici, 13 Geolgenu, 16 Beldeanu). È d 

FIORENTINA: Galli, Contratto, Ferroni, Rossi, Pin, Passarella, 
Bertoni D., Pecci, Graziani (84' Bertoni A.), Antognoni, Massaro. (12 
Paradisi, 13 Manzo, 14 Cuccureddu, 16 Miami). 


ARBITRO: Ponnet (Belgio). 


NOTE: angoli 4-4. Pomeriggio caldo, terreno in ottime condizioni, 


Ammonil 


Rossì, Balaci, Contratto e Passarella per gioco falloso. 


Spettatori: 42 mila circa tra cui alcune centinaia di Fiorentini. 


CRAIOVA — L'arte del con- 
tropiede ancorché calcolata e 
costruita su un gol giunto 
quasi a sorpresa a sei minuti 
della fine del primo tempo ad 
alimentare una speranza mal 
riposta, non ha ripagato le 
attese della Fiorentina al 
rientro in Coppa Uefa dopo 
nove anni. 


L'Università Craiova, come ‘ 


nel’73, ha aggredito la Fioren- 
tina fin dall’inizio, le ha dato a 
tratti spazio per attingere a 
quel gol e ‘poi per il banale 
errore di un mancato raddop- 
pio da parte di Antognoni, 
l’ha stretta alle corde e l’ha 
battuta di forza nella ripresa 
(si pensi che al 3-1 finale ci son 
da mettere in conto ai romeni 
anche un palo ed una tra- 
Versa). 

Il ritorno di Firenze (29 set- 
tembre) si presenta così quan- 
to mai difficile per i gigliati. 
Per mantenere la posizione 
nel. torneo internazionale le 
occorrerà vincere almeno per 
2-0 o con più di due gol di 
scarto. 

Dinanzi a 40 mila spettato- 
ri, in un pomeriggio quasi 
estivo, l’incontro si è basato 
sugli affondi continui degli 
uomini di Otet tra cui i nazio- 
nali Stefanescu, Balaci, Ca- 
mataru e Circa i quali, alla 
distanza, hanno infilato lette- 
ralmente la difesa toscana 
che ha rivelato le sue lacune 
proprio nel trio costruito at- 
torno all’argentino Passarella 
con Rossi e il perugino Pin. 

Comunque per tutto il pri- 
mo tempo la Fiorentina riu- 
sciva a reggere alla foga del 
Craiova che aveva fretta di 
concludere. ma sbagliava pri- 
ma con Balaci e Camataru, 
poi Galli fermava una palla 
gol ancora di Balaci. Qui 
giungeva la rete dell’illusione. 
Al 39’ per un fallo di Tilinhoi 
su Graziani, Antognoni cal- 
ciava alla perfezione e Bertoni 
di testa girava la palla nell’an- 
golo sulla sinistra di Lung. 

Due minuti dopo lo stesso 
Antognoni aveva la palla del 
raddoppio, ma allungandose- 
la troppo la perdeva banal- 
mente ed era la fine per la 
Fiorentina, perché dopo un 
palo di Ticleanu (45°) il Craio- 


va rivelava tutta la sua poten- 
za nella ripresa, mettendo alle 
corde i viola. Balaci al 59° 
colpiva la traversa e sulla sfe- 
ra che tornava in campo Un- 
gureanu segnava il pareggio. 

Al 74’ c’era il raddoppio di 
Cirtu e all’88’, quando sem- 
brava che i viola potessero 
cavarsela con un punteggio 
ancora abbastanza recupera- 
bile, giungeva il terzo gol, 
quello di Balaci, che a Craio- 
va è stato definito l’Antogno- 
ni romeno: Galli e tutta la 
difesa gigliata rimanevano 
fermi ed era il 3-1. Negli spo- 
gliatoi diranno poi che in quel 
gol'c’era qualcosa di imperfet- 


to, forse era una punizione di 
seconda non rispettata. 

Negli spogliatoi il più calmo 
di tutti è Giancarlo De Sisti: 
«Il risultato — dice l’allenato- 
re viola — è un po’ largo. Nel 
primo tempo, come dimostra 
il punteggio, i ragazzi hanno 
rispettato gli schemi; poi è 
saltato tutto e nella ripresa ci 
hanno infilati. Ci sarebbe 
qualcosa da recriminare sul 
terzo gol però qualche speran- 
za.di ribaltare il risultato a 
Firenze, nel ritorno, ce l’ab- 
biamo». 

Felice naturalmente il ro- 
meno prof. Otet che in realtà, 
alla vigilia, aveva detto della 
sicurezza della sua squadra 
tanto che tiene a precisare 
che «anche quando abbiamo 
chiuso il primo tempo con un 
gol di svantaggio non ho avu- 
to timore di poterlo rimonta- 
re; credo che il risultato non 
faccia una grinza; abbiamo 
attaccato di più e se ai tre gol 
si aggiungono la traversa e il 
palo mi sembra proprio che il 
3-1 ci stia a giusta misura. 


al 24° Pruzzo, 


ARBITRO: Tokatt (Pur). 


ROMA — Né selvaggia, né 
augustea, ma. soltanto com- 
, passata e determinata, la Ro- 
ma esordisce felicemente in 
coppa Uefa, rifilando agli in- 
glesi dell’Ipswich un pesante 
3-0 che fa presagire una tra- 
quilla trasferta oltremanica 
tra due settimane. E vero che 
due anni fa in coppa delle 
coppe l’identico punteggio sul 
Carl Zeiss di Jena non bastò 
ai giallorossi per superare il 
turno inaugurale, ma, stando 
a quanto ha fatto vedere ieri 
sera la squadra inglese, i ti- 
morì per una sua eventuale 


L’Ipswich, infatti, facilita 


rimonta sembrano eccessivi. . 


Roma-valanga 


Roma-Ipswich 3-0 (2-0) 


MARCATORI: nel pt. al 10° autogol di Osman e ai 35° Pruzzo; nel's.t. 


ROMA: Taneredì, Nappi, Nela, Vierchowod, Falcao, Maldera, torio, 
Prohaska, Pruzzo, Di Bartolomei, Va 

IPSWICH TOWN; Cooper, Burley, Mills, Thijssen, Osman, Butcher, 
Wark, McCall (78" Callaghan), Mariner, Brazil. 


NOTE: serata calda, terreno in buone condizioni. Spettatori: 60.334 
paganti per l’incasso record di lire 716.559.500 (il precedente primato” 
dello stadio olimpico venne stabilito in Roma-Juventus dello scorso 
campionato con lire 657.508,00). Angolì 3-2 perla Roma; 


l'impresa della Roma spia- 
nandole la strada con una 
prestazione mediocre dalla 
quale la squadra capitolina 
trae vantaggio massimo. Due 
errori degli inglesi in poco più 
di mezz'ora di gioco, le con- 
sentono di fare partita piena 
senza troppi patemi. Nella ri- 
presa, poi, con i britannici 
incapaci. di valida reazione 
contro la zona e il tic-toc degli 
avversari, la Roma legittima 
il punteggio acquisito nel pri- 
mo tempo, arrotondandolo 
con un preziosismo di bomber 
Pruzzo. Quest'ultimo, infatti, 
sigla il suo secondo:gol perso- 
nale, il terzo della: Roma, .< 


MARCATORI: 5° Kisanishovili, 19° Diaz, 32’ Slengelia. 
DINAMO TBILISI: Gabelja, Kisanishovili, Ch@dze, Kinchafosevili 


(12 Adguladze), Mujiri (68 Jochadze), Daraselia, 


\adse, Sulakjvelid- 


zi, Mescki, Tsava, Schengelia (14, Kaghilashivili!9 Juruli, 16 Mchedi- 


lize). 


NAPOLI: Castellini, Bruscolotti, Ferrario, Mar0 (46 Amodio), Krol, 
Celestini, Vinazzani, Dal Fiume, Diaz, Criscifuni, Pellegrini, (12 
Ceriello, 14 Benedetti, 15 Jacobelli, 16 Capone] 


ARBITRO: Valentine (Scozia). 

"TBILISI — Un bel Napoli, 
compatto e autorevole, con- 
tiene la sconfitta a T'blisi (due 
a uno) e può ora fondatamen- 
te sperare di superare il turno 
nel ritorno. In svantaggio ap- 
pena al quinto per una rete 
del terzino Kisanishovili, pre- 
ceduta da un fallo su Brusco- 
lotti, la squadra di Giacomini 
ha avuto la forza di reagire, 
pareggiando con un gol capo- 
lavoro di Diaz al 19 e subendo 
poi la rete del due a uno ad 
opera di Shengelia in un azio- 
ne viziata da un offside non 
rilevato dall’arbitro scozzese 
Valentine. Shengelia stava 
bene, altro che infortunio se- 
rio. L'attaccante si è presen- 
tato al tiro alla migliore con- 


dizione, 

Poteva hire anche meglio 
per il Nafli; se nel secondo 
tempo ladinamo ha colpito 
un palo cà Meschki, il Napoli 
è giuntolicinissimo per tre 
volte all segnatura prima 
con Diaz 71’ (tiro spezzato 
da una pezza di Gabelja e 
poi due xte con Pellegrini al 
74°) su citropiede di Crisci 
manni e il servizio di Diazed 
all’88 coun nuovo perfetto 
assist df campione argenti- 
no. Il Noli ha giocato un 
secondo@mpo da manuale, 
riuscend &nche a mantenere 
per mo? tempo l'iniziativa 
di gioc® dimostrandosi co- 
munqu@iù Ìnsidioso sotto 
rete del avversari, 


LA TRIESTINA VIVE UNA DELLE VIGILIE D'ESORDIO DI CAMPIONATO DELLE PIÙ TRA/AGLIATE 


Solo il ritorno di del Sabato 


Negli ambienti sportivi cit- 
tadini, e in quelli calcistici in 
modo particolare, si fa sempre 
più un. gran discorrere della 
sconcertante e per certi aspet- 
ti inspiegabile decisione di del 
Sabato di voler abbandonare 
la Triestina. È l'argomento 
del giorno (potrebbe, del re- 
sto, essere diversamente?) e lo 
sarà sino al rientro in città del 
presidente alabardato, sino a 
quando cioè non sarà lui stes- 
so a confermare i propositi di 
abbandono, illustrando i mo- 
tivi per i quali ha dichiarato 
di voler passare la mano. 

Sino a quel momento ogni 
illazione, ogni congettura, po- 
trebbe essere quella valida, 
quella esatta. La fantasia 
umana è sempre stata molto 
fervida e mai come in questi 
casì ognuno è convinto che le 
proprie ipotesi, alcune delle 
quali sembrano veramente 
fantascientifiche, siano le più 
valide. 

Perché del Sabato ha 
dichiarato di voler andarse- 
ne? È quanto si chiedono tut- 
ti. Già in altre circostanze del 
Sabato aveva chiaramente 
manifestato la propria inten- 
zione di voler andarsene, di 
voler dimettersi per lasciare 
posto ad altri personaggi o ad 


fine partita. 


altri gruppi, meno logori e 
meno stanchi di lui. Sino a 
venerdì scorso, quando nella 
riunione del consiglio diretti- 
vo aveva dichiarato il suo pro- 
posito di dimettersi, nessuno 
ci aveva fatto più di tanto 
caso. Chi lo conosce bene so- 
stiene che, prima d’ora, si 
trattava solo di sfoghi più che 
legittimi per un uomo costret- 
to costantemente a mettere 
mano al portafoglio, ad arrab- 
biature forzate per scuotere in 
qualche modo l’ambiente del- 
la tifoseria. Alcune delle stes- 
se persone, fra le quali il con- 
sigliere Giannella, sostengo- 
no con convinzione che vener- 
dì sera il presidente alabarda- 
to non scherzava affatto. 


Giudice giovanile 
1 giudice sportivo del Comitato 


regionale. del settore giovanile ha 
adottato i seguenti provvedimenti 


Ma perché l'avrebbe fatto? 
Quali i motivi che lo avrebbe- 
ro indotto ad assumere un 
tale atteggiamento? Solo del- 
le motivazioni molto gravi po- 
trebbero giustificare il getto 
della spugna. Diversamente 
sarebbe incomprensibile, an- 
che se è noto a tutti che l’inte- 
To peso finanziario della socie- 
tà pesa sulle spalle di del 
Sabato. Se del Sabato voleva 
sferzare l'ambiente sperando 
con la sua «sparata» di far 
salire il numero degli abbona- 
‘menti, la mossa è stata delle 
più errate. 

Ammesso che si tratti di 
‘una decisione irrevocabile, la 
conclusione è una sola: le 
dimissioni aprirebbero una 
grave crisi alla Triestina pro- 
prio alla vigilia del campiona- 
to e dopo che il sodalizio (me- 
glio del Sabato) ha sostenuto 
molti sacrifici finanziari per 
allestire una squadra capace 


disciplinari: 
Squalifica ‘una giornata: De Mar-. | di contendere la promozione 
tin (Breg); Ù in serie B alle altre numerose. 


squalifica sino al 19 settembre: 
‘Turchetti (Blessanese); 

squalifica sino al 26 settembre: 
Quargnal (Ruda). 

Il giudice ha inoltre squalificato 
sino al 3 novembre il giocatore 
Massimo Varutti del Real Udine 
per insulti e spinta all'arbitro a 


pretendenti. 

Cosa accadrà se del Sabato 
manterrà la sua decisione? Il 
destino dell’Us Triestina è 
racchiuso in questo interroga- 
tivo. I mecenati, dalle nostre 
parti, non nascono tutti i gior- 
ni, per cui se del Sabato la- 


potrebbe fugare le ilazioni 


scia, la società alabardata 
sembra destinata ad imboc- 
care un tunnel dal quale non 
sarà facile uscire. 

«Pur comprendendo lo sta- 
to.d’animo di del Sabato — ci 
ha dichiarato ieri Salvatore 
Colino, per diversi anni vice- 
presidente del sodalizio ala- 
bardato e per un periodo reg- 
gente della. presidenza — al 
suo posto terrei duro sino alla 
fine del campionato. Avrebbe 
potuto farlo in giugno e nessu- 
no si sarebbe sognato di solle- 
vare obiezioni; alla vigilia del 
campionato mi sembra assur- 
do, anche se mi rendo conto 
che, fare il presidente della 
Triestina significa avere tanti 
milioni in meno e tante criti- 
che in più». 

Claudio Nordio 


Giudice serie C 


FIRENZE — Il giudice sportivo 
della Serie C, in relazione alle gare 
di Coppa Italia, ha deciso fra gli 
altri provvedimenti relativi alla 
C1,.la squalifica fino al 29 settem- 
«bre di Gianni Corelli, allenatore 
del Barletta. Per la' serie C2 il 
giudice ha squalificato per due 
gare i giocatori Silvio Argenio 
(Mantova), Enrico Marini (Savo- 
na), Alessandro Renzetti (Poten- 
za), 


La squadra cerca lanquillità 


Una settimana di vigilia al campionè così agitata e ricca di 
colpi di scena, nessuno se l'aspettava. Cd® ha reagito la squadra 
‘alabardata alla crisi determinatasi al vertidlella società?1 giocatori 
non intendono parlarne, dribblano moli abilmente l'argomento 
trincerandosi dietro un semplice «noi sido dei dipendenti.con la 
qualifica di giocatori e non ci compete altithe scendere in campo». 
Un modo come altri per evitare giudiz? commenti. 


L'ambiente comunque non sembra Mimamente contaminato 
dalle polemiche sorte in. merito alla decisft® del presidente di voler 
abbandonare la società. Buffoni, almenéiho a questo momento, 
sembra essere riuscito a evitare che i Si giocatori si trovino in 
qualche modo coinvolti. «Nonostante le Pite chiacchiere — dice — 
noi proseguiamo a preparare la trasf@ di Busto Arsizio nella 
massima serenità. | ragazzi, tutti profiSionalmente molto seri, 
pensano esclusivamente al prossimo imi9no di campionato e non 
intendono farsi immischiare in alcuna pa Sono veramente 


soddisfatto di come tutti lavorano sod 


partita con la Pro Patria». 


er ben figurare sin dalla 


leri gli alabardati sono stati sottopos® un doppio allenamento: 
Nella mattinata, al Villaggio del pescat®. Buffoni ha diretto una 
seduta tecnica, nel pomeriggio il palloné timasto nello spogliatoio 
e il lavoro è stato prevalentemente atlet?: Le condizioni fisiche deî 
giocatori sono ottime. Questo pomerig® Buffoni collauderà nella 
partitella di metà settimana la formazior Sa opporre domenica alla 
Pro Patria. Il tecnico potrebbe sperime®te una soluzione diversa 
dal consueto, per quanto riguarda |{Sare esterne. Non è da 


escludere, a esempio, che fuori casa 


ffoni decida di sacrificare 


Dreolini, preferendo al motorino alabÉlato Strukeli. 


C. N. 


asso 


e “esi 


Giovedì, 16 settembre 1982 


CRONACHE DELLO SPORT 


Le regionali del basket affrontano gli ultimi test 
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BUONE LA GIORNATA DI VENA DEI TIRATORI E L’ATTITUDINE AL CONTROPIEDE 


La Rie passeggia con la Rapident LaGarde e Mayfield, che coppia! 


Bic-Rapident 97-91 (46-50) 
BIC: Robinson W. 17, Bobicchio 2, Valenti 17, Tonut A. 18, Dietrick 14, 
Ciuch, Agostinis, Fabbricatore 12, Bertolotti 17. N.e.: Floridan e Tonut 


R.A) 


|: D'Amico, 


RAPIDENT: Panella 15, Dell’Agnello 2, Robinson H. 26, Rombolato 20, 
Casanova;4; Gibson 24, Diana. N.e.: Aprea, Ingrosso e Toffi. All: 


Vandoni. 


ARBITRI: Cozzolino e Fegac di Trieste. 


Aogera una passeggiata 
per sedersi a tavola con buon 
appetito. La Bic ha disposto 
con estrema disinvoltura del- 
la Rapident alla seconda usci- 
ta dei livornesi nella loro tour- 
née inregione e, come ha fatto 
il giornò prima la San Bene- 


detto, ha goduto fino in fondo 


della cortese disponibilità dei 
livornesi a fungere da allena- 
tori non troppo compiacenti 
ma neanche troppo impegna- 
ti, severi: 

Sì, al termine del primo 
tempo la squadra di D'Amico 
è andata nello spogliatoio sot- 
to di quattro punti, ma lo 
svantaggio per i triestini ‘è 
stato un fatto episodico che li 
ha interessati solo per il perio- 
do.a tavallo dei due tempi, 
per cinque minuti circa. Uno 
svantaggio propiziato dal de- 
siderio di D’Amico di far ruo- 
tare quanto più possibile i 


T\OTE: Tiri liberi Bic 13 su 20, Rapident 9 su 14. 


giocatori a disposizione, Per il 
resto la differenza media tra le 
due squadre è stata di dieci, 
tranquilli punti. Che.la Bic sì 
era conquistata già al 5° (18-8) 
con una buona partenza di 
Robinson, Dietrick, Bertolot- 
ti, e dei due «piccoli» Valentie 
Fabbricatore davanti ‘e con 
Tonut in panchina. 


A metà tempo circa D’Ami- 
co ha cominciato a ruotare gli 
uomini: Tonut ha rilevato Ro- 
binson, Bobicchio Fabbrica- 
tore, Ciuch' Bertolotti e Ro- 
binson ancora per Dietrick 
(che è sceso in campo indispo- 
sto per una faringite) e poi 
ancora Fabbricatore per Va- 
lenti e Agostinis per Ciuch. Il 
gioco ne ha risentito ovvia- 
mente, non tanto in spettaco- 
larità che, invero, non si espri- 
Îmeva su toni proprio esaltan- 
ti, ma. molto più sensibilmen- 


Robinson in una delle sue classiche conclusioni ad una mano 


te sul risultato, passato pro- 
prio in chiusura di frazione in 
mano agli ospiti. La Rapi- 
dent, senza strafare, badando 
pochissimo alla difesa ha fat- 
to valere il peso della sua 
statura grazie all’abilità di 
inserirsi sotto cesto di Gibson 
e Tombolato mentre J. Robin- 
son sì dedicava essenzialmen- 
te alle proiezioni lunghe e al 
tiro da fuori, imitato da Pa- 
nella in buona giornata. 

La girandola dei cambi, che 
proprio in queste partite deve 
trovare spazio, ha dunque re- 
so soporifero l’incontro, tanto 
che dalla curva calda. di 
Chiarbola gli aficionados han- 
no pensato di cercare miglior 
diletto intessendo dei cori. 
Anche in questo settore però 
«la giornata non era delle mi- 
gliori tanto che ne’ è uscita 
‘una performance delle più 
sgangherate, sia per intona- 
zione sia per i testi proposti, 
scurrili fin troppo anche per 
\un’osteria delle più derelitte. 

Per fortuna la musica è 
cambiata in campo, e di rifles- 
so in curva, nella ripresa. Tra 
il 3° e il 12° la Bic, trascinata 
da Bertolotti e Tonut, ma an- 
che da Robinson.e Dietrick, 
da Valenti e Fabbricatore, ha 
piazzato un parziale di 29 a 10 
andando a condurre di 13 
punti (79-66). Il successo è 
‘maturato essenzialmente per 
la grande giornata dei tiratori 
(Valenti 8 su 11, Dietrick 6 su 
8, Bertolotti 8 su 9, Fabbrica- 
tore 6 su 11), ‘per la verità 
lasciati a colpire in tutta tran- 
quillità dai toscani, dispostisi 
‘a difendere una zona molto; 
troppo raccolta. 

Con quei palloni.che pare- 
vano. fiondati con il teleco- 
mando (tutti e sei i «tilolari» 
hanno chiuso in doppia cifra!) 
la Bic non si è nemmeno sfor- 
zata molto a cercare pertugi, 
combinazioni d’attacco in pe- 
netrazione. Qualche numero 
strappapplausi c'è comunque 
stato, grazie al temperamento 
agonistico di Robinson, che 
contro avversari anche più 
prestanti di lui ha spiccato 
alcuni esaltanti rimbalzi e ha. 
piazzato una spettacolare 
schiacciata trasformando in 


punti una palla rubata da 
Dietrick. 

Ecco, Dietrick progredisce 
a Vista d'occhio. Grande lavo- 
ro in difesa, molto intelligen- 
te, intriso di consumato me- 
stiere, ma soprattutto grande 
disponibilità al gioco veloce, 
al contropiede, proprio come 
diceva D'Amico di voler co- 
struire con questa squadra. Il 
contropiede, la velocità certo 
sono le altre caratteristiche di 
Squadra, oltre alla buona mi- 
ra di cui si è detto, per cui la 
Bic più di tutto ieri si è fatta 
ammirare. Il buon lavoro di 
base fin qui svolto però deve 
essere ancora parecchio perfe- 
zionato, soprattutto negli 
schemi d’attacco ancora mol- 
to «poveri» e nella difesa. a 
zona 2-3 adeguata ed anche 
negli scambi di marcatura in 
quella individuale. 

Ritornando al discorso sui 


singoli, oltre alla conferma del 
discreto momento di Valenti e 
Fabbricatore, Robinson e 
Bertolotti, ieri si è messo in 
mostra anche Tonut miglior 
marcatore tra i suoi, che, se 
ha palesato problemi di inse- 
rimento negli schemi difensivi 
in attacco ha fatto vedere pa- 
recchie delle cose egregie che 
ben sa fare ma per le quali 
non sempre trova... giusta 
ispirazione. 
Piero Trebiciani 


—__ ——_—_——__—— 


Sappleton a Rieti 


RIETI — Sebastiani Rieti sponsoriz- 
zata B. Nova ha confermato l’ingag- 
‘gio del coloured Waine Sappleton, di 
origine giamaicana, altezza 2.06 per 
100 chilogrammi di peso, seconda 
scelta del New York Nets, secondo 
rimbalzista del campionato universi- 
tario americano dal quale proviene 
con una referenza di 12 punti a 
partita. 


SABATO E DOMENICA LA SAN BENEDETTO AL TORNEO DI CHIETI 


GORIZIA — Più d'un brivi- 
do è corso l’altra sera sulla 
schiena dei sostenitori della 
San Benedetto (e natural. 
mente su quella di Mario De 
Sisti, attentissimo a tutte le 
mosse del suo, superpivot) 
quando Tom LaGarde, nel 
corso di un'azione di gioco 
piuttosto convulsa del primo 
tempo dell’incontro con la 
Rapident, è ricaduto, dopo 
‘aver catturato un rimbalzo, 
sul piede di Sfiligoi, riportan- 
do una lieve distorsione alla 
caviglia. Ma, fortunatamente, 
si è trattato di cosa di poco 
conto, tanto è vero che l’ex 
professionista del Mavericks è 
ritornato sul terreno di gioco 
‘anche nella ripresa, per com- 
pletare il minutaggio asse- 
gnatogli da De Sisti per l’oc- 
casione. E non ci sono state 
neanche altre conseguenze 
«postume», poiché il giocato- 
re ieri si è regolarmente alle- 
nato, 


La prova di LaGarde, con- 
tro.i livornesi, ha pienamente 
soddisfatto le aspettative di 
De Sisti. LaGarde ha avuto 
un inizio folgorante: in sette 
minuti e mezzo ha realizzato 
13 punti (il che significa, fa- 
cendo un raffronto comparato 
sui 40 minuti, un bottino di 40 
punti), caricando di falli i suoi 


‘ avversari e distribuendo pal- 


loni d’oro ai compagni. 

Ha impressionato soprat- 
tutto la facilità dei suoi movi- 
menti in attacco, che spesso 
non hanno potuto trovare la 
conclusione a canestro solo 
perché i compagni non gli 
hanno fornito gli appoggi ne- 
cessari, sotto forma di «tagli», 
e perché il pallone prima di 
arrivargli ha spesso ristagna- 
to. Come difensore, invece, 
LaGarde non è ancora riusci- 
to.ad inserirsi nella mentalità 
dei congegni «desistiani», Il 
campione olimpico non è abi- 
tuato ai cambiamenti improv- 


visi di marcamento disposti 
dal tecnico e in più di un’occa- 
sione, mentre i compagni era- 
no schierati a zona, ha conti- 
nuato a tallonare l'avversario 
diretto che fin poco prima gli 
era stato assegnato. Con una 
cabina di regia caratterizzata 
da una maggiore personalità 
forse questo non sarebbe ac- 
caduto. 

Detto di LaGarde, però, 
bisogna parlare ancora una 
volta di Mayfield. Il giocatore 
di colore, per il quale ormai gli 
aggettivi non bastano più, è 
stato strepitoso, un autentico 
e insostituibile pilastro. Con 
la forma che si ritrova que- 
st’anno, i trenta punti a parti- 
ta possono diventare un pun- 
to fermo. Molto concentrato è 
‘apparso anche Vazzoler, un 
giocatore generoso alla pari 
del veterano Pieric, che da 
parte sua ha fatto cose egre- 
gie nel primo tempo. 

Le sole delusioni sono venu- 


Atletica a Roma: qualche stella non ha brillato 


ROMA — Non è tutto oro 
quello che riluce. A volte è 
vero anche per l'atletica. Al 
«Golden Gala» di Roma, il 
gala d’oro, appunto, qualche 
campione non brilla, qualche 
campione dà «forfaît», qual- 
che altro non può dare il 
meglio perché viene impegna- 
to in una gara non sua. 

Non manca però chi onora 
l’impegno. È il caso del tede- 
sco occidentale Wessinghage, 
campione europeo ad Atene 
dei 5000, che ottiene la miglior 
prestazione mondiale della 
stagione sui 1500 metri, con ìl 
tempo di 3'32”85, ben lanciato 
dalla «lepre» Kunrad, e impe- 
gnato fino all’ultimo metro 
dal sorprendente spagnolo 
Abascal, che chiude în 
3’33”12, primato nazionale. 

È ottimo anche Mel Latta- 
ny, perla nera dello sprint 
statunitense e mondiale, che 
sigla sui 100 metri un 10”14 di 
assoluto valore. Sulla doppia 
distanza, dove viene dirotta- 
to, si comporta bene anche 


QUALIFICATO CONVEGNO A LIGNANO DOMANI, SABATO E DOMENICA 


Perché il volley della nostra regione 
vive un’atmosiera da sagra paesana? 


«I dirigenti delle società di 
pallavolo del Friuli-Venezia 
Giulia forse mancano. della 
necessaria competenza e pro- 
fessionalità per destreggiarsi 
nell'attuale mondo sportivo, 
che oggi richiede impegni non 
modesti in. campi. inusuali, 
quali quello fiscale e finanzia- 
rio; d’altronde, il volley regio- 
hale è puramente dilettanti- 
Stico e, quindi, chi regge una 
squadra non ha ancora preso 
coscienza di tale vasta proble- 
matica. Questo il principale 
motivo che ci ha indotto ad 
organizzare questa seconda 
edizione del Seminario regio- 
nale per dirigenti di società». 
È il parere deli prof. Silvano 
Pipan, presidente della Fe- 
dervolley ‘del Friuli-Venezia 
Giulia; in merito ai tre serrati 
giorni di dibattito che atten- 
dono la pallavolo di casa no- 
Stra, a Lignano, da domani a 


domenica. 

Il volley friul-giuliano, però, 
non sembra aver recepito in 
pieno il discorso, se solo il 40 
per cento dei dirigenti dei 
team regionali ha aderito all’i- 
niziativa: «La maggior parte 
dei reggitori delle nostre so- 
cietà vive ancora un’atmosfe- 
ra strapaesana e vede la Fi- 
pav come un’antagonista e 
non certo come collaborato- 
re», afferma sempre Pipan. E 
la cosa non si spiega, se pen- 
siamo che da noi esistono ben 
113 società che praticano que- 
sto sport con 2328 giocatori e 
3092 atlete: proporzionalmen- 
te alla vastità della zona, una 
delle medie più alte in Italia, 

La manifestazione, organiz- 
zata dal comitato regionale 
della Fipav con la collabora- 
zione dell'Azienda. autonoma 
di Soggiorno di Lignano, inte- 
resserà più in generale tutto il 


In poche righe 


Baseball: ai mondiali 


l'Italia è ultima 


SEUL — Si sono conclusi a 
Seul i campionati del mondo 
con il successo dei padroni di 
casa. La Corea nell'incontro 
decisivo, non a caso incasto- 
nato nel programma proprio 
come gran finale, ha battuto il 
Giappone, 

E l’Italia? La squadra azzur- 
Ta, che pure aveva iniziato in 
maniera così baldanzosa, è 
finita malinconicamente al. 
l’ultimo posto, decima su die- 
cÌì squadre. 

CLASSIFICA: 1. Sud Corea 888 
8-1); 2. Giappone 778 (7-2); 3. Usa 
567 (6-3); 4. Taiwan 667 (6-3); 5. 
Canada 556 (5-4); 6. Dominicana 
87 (3-6); 7. Panama 337 (3-6); 8. 
Gana 337 @-6); 9. Australia 222 

8), 10. Italia 222 (2-2). 


Pattinaggio:europei 
‘Corsa su strada 


JESI — Nell'ultima giorna- 
la di gare a Jesi (Ancona) dei 
Campionati europei di patti- 
aggio a rotelle su strada gli 
Q22urri hanno conquistato al- 

Ti due titoli: nel settore fem- 

È Mile i cinquemila e nel set- 
‘Ore maschile i diecimila. Le 

Suuadre azzurre hanno poi 

Vinto anche i cinquemila fem- 

Minili è i diecimila maschili 
l'americana, 


‘mondo sportivo, travalicando 
la stessa disciplina della pal- 
lavolo: verranno così analiz- 
zati, oltre all’aspetto tecnico, 
quelli amministrativi, fiscali e 
giuridici. 

Ospiti d'eccezione saranno 
il presidente nazionale della 
Fipav, dott. Pietro Floriano 
Florio, l'avv. Manzella, presi- 
dente della commissione na- 
zionale gare, il dott. Ciattini, 
presidente della commissione 
tesseramento atleti, il dott. 
Chamblant, consulente fisca- 
le del Coni e della Federazio- 
ne, il prof. Civelli, delegato 
regionale del Coni, il prof. 
Adriano Guidetti, direttore 
tecnico del Panini Modena di 
A 1, Liliana Pizzo, allenatrice 
della nazionale juniores fem- 
‘minile, Rocca, presidente del 
comitato nazionale allenatori 
e Vladimir Jankovic (che i 
triestini ricorderanno allena- 


COPPA. DEI CAMPIONI DI PALLAMANO 


5 ottobre a Chiarbola 
Cividin-Magdeburgo 


La Cividin sta crescendo a 
vista d’occhio, I responsi degli 
ultimi due collaudi effettuati 
dalla formazione wverdeblù 
sono stati infatti più che sod- 
disfacenti. Domenica i cam- 
pioni d’Italia hanno disputato 
un incontro a porte chiuse 
con lo Jomsa Bologna, di pas- 
saggio a Trieste. I triestini si 
sono imposti ai felsinei per 
una ventina di reti di scarto, 
ma quel che più conta — per- 
ché si sa che queste amiche- 
Voli precampionato non sono 
troppo attendibili — è che 
tutta la squadra ha già rag- 
giunto un buon grado di fun- 
zionalità. 

Martedì invece i verdeblù 
hanno compiuto un ‘proficuo 
galoppo ‘a Isola, dove si è 
messo in luce Palma, rientra- 
to quest'anno dalla Sasson 
alla «casa madre» per fine 
prestito. 

Sono state inoltre rese note 
le date in cui Cividin e Magde- 
burgo si contenderanno l’am- 
missione agli ottavi di finale 
della Coppa dei Campioni. 
Nella partita d'andata la com- 
pagine di Lo Duca affronterà i 
temibili tedeschi martedì 5 
ottobre il palasport di Chiar- 


bola alle 21. La gara di ritorno 
Verrà giocata in Germania il 9 
dello stesso mese. 

M, C. 


I regionali di skeet 


domenica alle Noghere 


Lo stand delle Noghere del- 
la società triestina tiro a volo 
ospiterà domenica i campio- 
nati regionali di prima, secon- 
da e terza categoria riservati 
alla specialità dello skeet. La 
manifestazione richiamerà 
nella località muggesana i 
migliori tiravolisti del Friuli- 

» Venezia Giulia provenienti da 
Udine, Grado, Tolmezzo e Ci- 
Vvidale. 

Trieste, presente in gran nu- 

mero a questi campionati, si 


| presenta molto agguerrita. I 


maggiori candidati al titolo, 
fra i giuliani, sono i Venturi, 
«padre e figlio, i quali domeni- 
ca scorsa a Montecatini, in un 
gara per il trofeo «Los Ange- 
‘les», hanno ottenuto rispetti- 
vamente un quarto e quinto 
posto centrando 188 piattelli 
il padre e 184 piattelli il figlio 
su duecento colpi. 

La manifestazione prenderà 
il via alle ore 9. ; 


tore della Novalinea), attual- 
‘mente insegnante all’istituto 
superiore di educazione fisica 
a Zagabria e selezionatore 
della nazionale jugoslava. 

Un «cast», quindi, da inten- 
ditori che mai la nostra regio- 
ne era riuscita a raccogliere 
per una propria iniziativa di 
così ampio respiro. 


Roberto Micalli 


Mondiali donne: 


azzurre ancora k.o. 


CHICLAYO — Seconda 
sconfitta consecutiva della 
nazionale italiana femminile 
di pallavolo al mundial peru- 
viano. La squadra di Giacob- 
be è stata battuta nettamente 
(3-0) dalla Cina in meno di 
un'ora. Il sestetto azzurro, pri- 
vo di due titolari (Bigiarini 
colpita da un'attacco influen- 
zale e Flamigni da un attacco 
di gastroenterite) non è mai 
riuscita a contrastare la for- 
‘mazione asiatica grande favo- 
rita per la medaglia d’oro. 

La Cina e gli Usa, la due 
squadre che hanno castigato 
l’Italia in questa prima fase 
del mundial oggi daranno vita 
ad uno scontro da medaglia. 
Il valore tecnico di Cina e Usa 
spiega in parte le pesanti 
sconfitte subite dalle azzurre, 
deludenti in ricezione che ha 
lamentato: una ricezione a 
tratti fallosissima. 

Oggi l’Italia nell'ultima par- 
tita della prima fase del Mun- 
dial affronterà il Portorico che 
è stato sconfitto dagli Usa. Le 
‘azzurre punteranno alla vitto- 
tia per avviarsi verso un di- 
gnitoso piazzamento alle 
spalle delle grandi. 


MI PISCINA DA VINCI — 
Tutte le società e gli enti spor- 
tivi che intendono richiedere 
l'utilizzo della piscina del Da 
Vinci, devono presentare la 
domanda entro il 20 settem- 
bre presso il Comitato Regio- 
nale della Fin (piscina comu- 
nale Bianchi) Riva Grumola 
3. 


MI PRESENTATO — Il cam- 
pionato italiano di ciclismo su 
strada dilettanti di prima e 
seconda serie, che si svolgerà 
domenica 19 settembre in Pie- 
‘monte, è stato presentato a 
Milano. i 


Hi CICLISMO — AI°CT- azzurro 
‘Alfredo Martini, che ha diretto la 
nazionale italiana nel Campionato 
mondiale vinto da Saronni è stata 
assegnata la «conchiglia d’oro». 


Pier Francesco Pavoni, che, 
pur battuto da Butler, ha mo- 
do di stabilire, con il tempo di 
20”87, il nuovo primato italia- 
no juniores; meglio dello «ju- 
nior» Mennea, 

Dopo la gara, la giovane 
medaglia d’argento dei 100 
metri agli europei di Atene, si 
dichiara soddisfatto ma mol- 
to stanco; «E una prova molto 
dura, cui non sono în questo 


momento molto preparato, 
avendo finalizzato la mia sta- 
gione sui 100. Ora vedrò di 
fare qualcosa di buono nella 
tournée in Estremo Oriente, 
quindi prenderò le decisioni 
definitive per il programma 
del 1983». 

Risultati migliori, per quan- 
to riguarda la partecipazione 
italiana, vengono ottenuti da 
due ‘donne: Fausta Quinta- 


valla e Margherita Gargano, 
che siglano î primati italiani 
del giavellotto (64) e 3000 me- 
tri (8°46”31). Perla prima «pa- 
ga» finalmente tutto il lavoro 
svolto nella stagione sotto la 
guida dell’ungherese Nemeth, 
dopo la delusione offerta agli 
europei. 

La seconda è molto brava 
nel contrastare la rumena 
Puica, che comunque vince, 


Asta ad alto livello oggi a Rieti 


RIETI — Grande attesa a Rieti per il 12.0 
meeting internazionale di atletica leggera 
«Città di Rieti» che si svolgerà oggi. 


Secondo quanto è stato 


dovrebbe assistere ad una grande gara di asta 
con la presenza di tutti i migliori specialisti 
americani guidati dal primatista mondiale 
stagione Bob Olson che sarà contrastato dal 
campione europeo di Atene Krupsk e dall’al- 
tro sovietico, primatista del mondo con 5,81, 
Poliakov. Saranno in pedana anche Slusarski 
per la Polonia e i francesei Vigneron e Bellot,. 

Tutte le gare di salto comunque dovrebbe- 


annunciato si 


to risultare di grande livello: nella pedana 
dell’alto ci sarà il tedesco occidentale Moegen- 
burg che ripeterà la sfida con il polacco Trzepi- 
zur. Questa volta a contrastarli sarà anche la 
Vecchia conoscenza statunitense Stones. 
Nella pedana del salto in lungo si assisterà 
alla prova della primatista mondiale e fresca 
campionessa europea, la romena Ionescu, che 
vanta un primato di 7,20. Anche in campo 
maschile la gara sarà ad alto livello per la 
presenza dello statunitense Myricks che avrà 
vita difficile contro il tedesco dell'Est Dombro- 
ski laureatosi campione europeo ad Atene. 


mentre la Possamai arranca, 
e Gabriella Dorio — una delle 
ospiti più attese — si ritira 
dopo 1400 metri. 

«Mi faceva male il piede 
destro — dice la medaglia di 
bronzo dei 1500 europei — 
quello che mi sono infortuna- 
ta circa due mesi fa. Il planta- 
re non mi è servito a niente. 
Spero alcmeno che si tratti 
soltanto di un dolore dovuto 
all'umidità». 

Un altro campione che è 
pari alla fama che lo ha pre- 
ceduto è l’europeo dei 10.000 
Alberto Cova, che sì è aggiu- 
dicato una gara sui 3000. Con 
grande senso dello spettaco- 
lo, il ragioniere di Inverigo 
brucia l'austriaco Millonig 
negli ultimi dieci metri, entu- 
siasmando i 24 mila presenti 
all'Olimpico. Qualche mi- 
gliaio di questi rimane ad ap- 
plaudire i tre tentativi sfortu- 
nati del francese: Bellot, che 
tenta il primato mondiale del- 
l’asta a 5,82, ma comunque si 
aggiudica la gara a 5,70. 


Continua l'offerta promozionale *Superbollo gratis” 


127 DIESEL. 


fai 20km 


con un litro di gasolio e 
non paghi il superbollo!* 


Come sai la 127 Diesel è una delle macchine più richieste del 


mercato per le sue eccezionali qualità meccaniche, 


di affidabilità e di economia. Per il suo bassissimo consumo 


(20 km con un litro di gasolio) è infatti lauto con cui costa 
meno andare in auto, convenienza resa oggi ancora più 
interessante con l'offerta del superbollo per un anno. E se 


non lo sai la 127 Diesel gode tutt'oggi di un prezzo bloccato 
al listino di aprile! 


Prova anche tu la fantastica 127 Diesel! 


FE/I/A[T] 


* Tutti i punti di vendita Fiat rimborsano anticipatamente il superbollo per un anno 


all'atto di acquisto. 


te da Biaggi e Sfiligoi, e, par- 
zialmente, da Valentinsig, che 
continua ad agire troppo pia- 
no per gli indirizzi di velocità 
che De Sisti intende dare que- 
st'anno alla squadra. La di- 
scontinuità dei due giocatori 
(questione di carattere?) sta 
facendo ammattire De Sisti, 
che non sa mai se può contare 
o.meno sul loro apporto, enon 
può sperare altro che in cam- 
pionato la loro abulia faccia 
posto alla grinta necessaria. 

La squadra rifinirà in setti- 
mana la sua preparazione, po- 
tendo contare sul rientro di 
Ardessi, rimasto assente dal- 
l’incontro conla Rapident per 
assistere la moglie infortuna- 
ta in un incidente stradale, e, 
domenica, anche su quello di 
Cecchetti. I gialloblù parti- 
ranno domani mattina alla 
volta di Chieti per partecipare 
sabato e domenica al torneo 
colà organizzato con la pre- 
senza di Bancoroma, Lebole 
Mestre e Nova Rieti. In que- 
st’ultima formazione giocherà 
Wayne Sappleton che per lun- 
go tempo sembrava in predi- 
cato di vestire la casacca gori- 
ziana. Sarà l’ultimo collaudo 
in vista dell’esordio in cam- 
pionato contro la Sinudyne. 

Giancarlo Bulfoni 

I livornesi 
oggi a Udine 

UDINE — Stasera alle 21 al 
palasport «Carnera», l’Udine- 
se affronterà la Rapident di. 
Livorno in un incontro- 
collaudo che per il coach Mas- 
simo Mangano riveste parti- 
colare importanza: il test sarà 
chiarificatore a dieci giorni 
dall’inizio del campionato. 

Mangano ha rivolto ancora 
un invito ai friulani perché 
accorrano al «Carnera» a Ve- 
dere la sua nuova squadra. I 
prezzi per l'ingresso: parterre 
da 10 a 12 mila lire, tribune da 
5 a 6, gradinate 3500 lire. 


Mi MINIBASKET — Tutte le 
società partecipanti l’attività 
minicestistica nella stagione 
1981-82 sono invitate a passa-. 
re dalla segreteria provinciale 
in Trieste via F. Venezian n, 5, 
domani dalle ore 18 alle 19.30 
per ritirare il materiale propa- 
gandistico del minibasket, 


si 
I 
I 
li 


1 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 16 settembre 1982 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
"72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso. M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: ‘via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN. 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
- SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 — 
SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun= 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di più persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 

i fre 3 impiego e lavo- 
; 4 impiego elavo- 
ro - offerie; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte. nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20.capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 200, numeri 16 - 24 lire 
450, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 500, numeri20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 1.400 
per le spese di recapito corri- 
spondenza, La Publikompass 
S.p:a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol. 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli: annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


kollmann 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono serivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100. Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 18 per cento di IVA). 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


SIGNORA età sola amante 
bambini esperta governo casa 
cerca urgentemente famiglia 
tel. 422315. T.A.421/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


RAGAZZA 16.enne offresi pri- 
mo impiego per apprendista 
parrucchiera, telefonare po- 
meriggio dalle 17-18.413878. 

10359/3 

16.ENNE cerca primo impiego 
come dattilografa o altro, Tel. 
811502. 10353/3 
23.ENNE impiegato, cerca'occu- 
pazione presso casa di spedi- 
zioni, eventualmente anche in 
altro ramo. Tel. ore pasti 
7134671. A 10335/3 
24.ENNE pratica ufficio conta- 
bilita-Iva dattilografia inglese 
offresi 1/2 giornata, come im- 
piegata o commessa. 10315/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. COMMESSO/A per salu- 
meria solamente se veramente 
pratico salumeria Giustina, 
Battisti 13. 10364/4 

A.A CASA editrice Motta assu- 
me venditori offresi provvigio- 
ni elevate premi produzione 
clientela preselezionata auto 
aziendale presentarsi via Ce- 
sare Beccaria 4 ore 9-11. 2371/4 

CERCASI commessa articoli e 
abbigliamento sportivo cono- 
scenza lingua slava. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 8/D 
34100 Trieste. 10351/4 

CERCASI internista ristorante 
Alle Rive, riva Grumula2. 

10392/4 

CERCASI segretaria esperta, 

piega, per zona Trieste e 
imitrofe. Telefonare 17-19 
0481-41853. _ISI4 

CERCASI urgentemente impie- 
gato/a ragioniere/a titolo pre- 
ferenziale conoscenza pro- 
grammazione in Cobol e cono- 
scenza lingua inglese. Inviare 
curriculum a Publikompass 
cassetta n. 15/D'34100 Trieste. 

10420/4 

DITTA commerciale assume 
prontamente autista pat. «C» 
per consegne in città bibite 
acqua ecc. Tel. 815214. 10372/4 

OPERAIO capace consegna. e 
montaggio mobili cercasi pre- 
sentarsi via Maovaz 46. 

È T.A. 420/4 

SOCIETA commerciale cerca 
ragioniere/a esperto/a preferi- 
bilmente conoscenza tedesco 
presentarsi via Svevo 26-28 


ore 17-18. 10294/4 
5 Rappresentanti 
Piazzisti 


INDUSTRIA presente territorio 
nazionale prodotti largo con- 
sumo assume venditori. In- 
quadramento diretto, più pre- 
mi e incentivi. Zona lavoro: 
Trieste e provincia. Telefonare 
allo 0332/495530 chiedendo si- 
gnor Enrico oppure scrivere a 
Publikompass cassetta 35/C 
34100 Trieste. 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. IDRAULICO impianti 
riscaldamento riparazioni ra- 
pide. rubinetti scaldabagni 
caldaie autonomo impianti 
nuovi tel. 65768. 10406/6 

A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine 414244-910223. 

10198/6 


{Em SserRAmENTI 


IN ALLUMINIO 


FINESTRE - PORTICATI - VERANDE 


Preventivi gratuiti 
TEL._040-762087 


A.A.A, SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eséguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 10340/6 

DITTA manutenzioni ristruttu- 
razioni edili offresi per lavori 
di:qualsiasi entità tel. 762714 
(ore 14-21). 10378/6 

GHERSEVICH parchetti rinfre- 
‘scatura pavimenti verniciati 
posa plastica moquettes tele- 
fonare 754229. 10308/9 

MURATORE. specializzato of- 
fresi tel. 825982. 10337/6 


DARWIL 
acquista ORO 


anche rottami pagando fi- 
no a lire 18.000 al grammo 
secondo titolo. Massima 
serietà disimpegno polizze. 


TRIESTE 
Piazza Sant'Antonio. Nuovo, 4, Il piano 


Nelle versioni; 


BERLINA Formula “E” 
4 cilindrì di 1600cmc e 75CV,. 167kmh. 
Consumo a 90kmh:17,2km/, 


BERLINA 


5 cilindri di 1900cme e 115CV, 188kmh. 
Consumo a 90kmh: 15,4km/l 


BERLINA Diesel 
4 cilindri di 1600cmc e 54CV, 143kmh. 
Consumo a 90kmh: 21,7km/I. 


820 punti di Vendita e Assistenza in Italia. 
Vedere negli elenchi telefonici 

alla seconda di copertina 

e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 


RIPARAZIONI sostituzioni ten- 
de veneziane avvolgibili porte 
soffietto Alfalux tel. 946308. 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti canti- 
ne soffitte sopralluoghi gratui- 
ti telefonare sempre al 422298- 
410275. 2314/6 

TRASLOCHI sgomberi in gior- 
nata preventivi interessanti 
tel. 43038-793353. 10074/6. 


N 


Professionisti 
Consulenze 


STUDIO tecnico geometra ven-. | 


terinale esperienza edile assu- 
me e/o associasi amministra 
zione stabili. Svolge program- 
mi manutenzione e consulen- 
ze immobiliari tel, 299325. 1/7 


Istruzione 


COLLEGIO convitto Kennedy 
Gorizia, Veneto 74 telefono 
32350. Scuola media, Istituto 
tecnico turistico, parificati. 
Parasanitario professionale. 
‘Corsi recupero anni scuole su- 
periori. —. (511/8 

CORSO di taglio Cozzì tel. 
‘751625 modelli su misura. 

9701/8 

INSEGNANTE universitario di 
madrelingua francese imparti- 
sce lezioni di francese tutti i 
livelli telefonare al 213423 ore 


pasti. 10401/8 
10 Acquisti 
d'occasione 


CIANFRUSAGLIE vecchie, abi- 
tini antichi, soprammobili, li- 
bri, cartoline, biancheria della 
nonna, eccetera comperiamo 
telefonare 793972, abitazione 
941093. 10370/10 


11 | Mobi 
e pianoforti 


ARMADIO guardaroba acero 
profilato mogano 2 comodini 2 
sedie occasione vendesi, Tele- 
fonare 8-10 793648. —10404/11 


FAMILCAR Formula “E” 
4 cilindri di 1600cme, 75CV, 


Consumo a 90kmh: 16,3km/l: 


FAMILCAR 


161kmh. 


5 cilindri di 1900cmc, 115 CV, 182kmh. 


Consumo.a 90kmh: 14,7km/k 


FAMILCAR Diesel 
4 cilindri di. 1600cme, 54CV, 


Consumo a. 90kmh: 20,8km/l. 


VOLKSWAGEN 


140kmh. 


12 Commerciali 


A.A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete PIÙ 
VANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET, via Roma 
20. 9988/12 


GIOIELLERIA Liberty acqui 
sta gioielli antichi, oro, argen- 
to, orologi d'epoca. Tel. 631641 
via Malcanton 14/B. 9759/12 


ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze, CORSO ITALIA 28 PRI 
MO PIANO. 8228/12 


ORO argento monete. gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica. Piccolo Gioiello, via Gin- 
nastica 1. 9824/12 


VENDESI. carrello elevatore 
portata 35 quintali! Telefonare 


‘ore ufficio 810230. —10390/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 10338/14 


A.A.A, AUTODEMOLIZIONE 
ritira anche sul posto macchi- 
ne da demolire. Tel. 566355. 

10320/14 


‘A. DUPLICA Concessionario 
Peugeot-Talbot, viale Ippo- 
dromo 2, tel. 763487. Fiat 128, 
Giulia 1600, Lancia HPE, Audi 
80, Citroen CX, Ford Escort, 
Maggiolone, Peugeot 104, 204, 
Renault 15 coupé, 16 TL, 18 
GTL, Simca 1000, 1100, 1301, 
Sunbeam TI, Volvo Sr 

4 


ALLA Concessionaria Opel via 
Brunner 14, tel. 790232. Asco- 
na diesel 79, Ascona 73, Manta 

10419/14 


ALLA Concessionaria Opel via 
Brunner 14, Giulia 1.3 TI, Golf 
1.1 76, A 112 E 79, Dyane 6 76, 
R14GTL79. 10419/14 


in 


AUDI coupé 1973 buone condi- 
zioni vendo 1.200.000 dilazio- 
nando. 62431 Mongini.10384/14 

AUTOFRANCO viale D’Annun- 
Zio 40, tel. 774773. Occasionis- 
sime senza acconto senza 
cambiali senza ipoteca fino 40 
mensilità con garanzia. Fiat 
Ritmo 60 CL 5 marce 79, 126 
Personal 79, 128 coupé 75 3 p,, 
Ford Escort XR3 81, Ford Fie- 
sta 1.1 L 80, A 112 E 75, Golf 
diesel GL 81, Golf GL 79 3 p,, 
Golf GL 77 5 p., Porsche 911 S 
"71, Mercedes 200 D, Savana 
4x4, moto Honda 900 80, Alfet- 
ta 1.677, Volvo diesel D.6/80. 

AUTOVETTURE in. perfette 
condizioni, selezionate, da Di- 
no Conti, via Fabio Severo 
124, aperto dalle 17 alle 20: VW 
Maggiolone cabriolet 1600 ce 


"79, Citroen Visa super ‘’79, 
‘GSA Pallas 781, CXAthena 
’81, Fiat Panda 30 ’80, 131 1300 
ce ’80, 131 Panorama ’81, Alfa 
Romeo Alfetta 2000 ce 79, In- 
nocenti Mini De Tomaso ‘80, 
Peugeot 305 SR 79. 5/14 


BETA coupé 1600 fine 78 metal 
lizzato ruote lega gomme P6 
6.250.000. 790359 negozio. 

10383/14 

CITROEN Mehari ’82, in garan- 
zia, da Dino Conti, via F. Seve- 
ro 124, aperto dalle 17 alle 20. 

5/14 

DIPENDENTI Renault vendono 
R 9 GTS e TSE 1982 rateizza- 
zioni in 40 mesi. Concessiona- 
ria Renault F. Zagaria, piazza 
Sansovino n. 6, tel.1790880. 8/14 


palazzine 
panoramiche 
via romagna. 


società 

Roiano Romagna 
vià Donadoni 14 
vendite tel. 755450 
fel. 767422 


FIAT usato sicuro presso l’auto- 
salone Fiat, via Fabio Severo 
65, tel. 54089. Troverete auto- 
vetture nuove e usate rateizza- 
zioni 42 mesi senza cambiali e 
anticipo occasioni garantite 3. 
mesi: 500 L 71, Bianchina ca- 
briolet 67, 128 confort 1100 78, 
Ritmo 65 CL 5 v. 79, Ritmo 65 
CL 5v.3p.81,13116009 v. 79, 
124 spider 73 tetto rigido, A 
112 Elegant 73, 77, Abarth 70 
‘Hp "77, BMW 316 77, 320 i 76, 

[fetta GT 75, Alfetta 1.874, 
VW Golf 110076, Renault 5 TL 
75, moto kavasaki 400 80, Ful- 
via coupé 72 e altre ancora. 

2389/14 

FURGONE Fiat 238 77, furgon- 
cino. Citroen 600 ce 79. Re 
nault Dagri, Rotonda Bo- 
schetto 3/1, tel. 55511. 9/14 


COMUNICATO AGLI INSERZIONISTI 


GLI AVVISI ECONOMICI 


PER IL GIORNO SUCCESSIVO SI ACCETTANO 


SINO ALLE ORE 12 


Dopo tale orario e sino alle ore 17, su richiesta del 

cliente, gli annunci ‘verranno pubblicati, con 

carattere neretto, nella rubrica «Avvisi urgenti», 
applicando la tariffa prevista. 


ks K publikompass 


Galleria Tergesteo 11 
Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


C'è da fidarsi. 


GARANZIA 6 MESI. Fiat 126 
"5, Mini 90 78, Ford Fiesta 79, 
Peugeot 10474,R 4 TL 79,R5 
TL. 78, Lancia Beta 1.3 77, 
Alfasud 5m 77, R5 GTL81,R 
14 TL 79, R 14 GIL 80, R_ 18 
GTS 79, 177 coupé 76, R20 TS 
78, Saab 99 EMS 76, Citroen 
CX super 76, R 5 Alpine 81. 
Permute e pagamento rateato 
sino a 40 mesì, Renault Dagri, 
Rotonda Boschetto 3/1, tel 
55511-55512. 9/14 


GOLF 1300 ce 282, in garanzia, 
da Dino Conti, via F. Severo 
124, aperto dalle 17 alle 20. 5/14 


MERCEDES BENZ Concessio- 
naria Nascimben nuova zona 
industriale valle Noghere, tel, 
232277. usato di prestigio, 
Mercedes Benz 200, 280, 350 
SE, BMW 320, 528 i, 733 i, 730. 
Mercedes nuova 240 D 5 marce 
pronta consegna. 10362/14 


MERCEDES usate, 200 D, 240 
D, 300 D, immediata conse- 
gna. 240 TD, 300 Turbo fami. 
liare e modelli benzina dal 200 
al 500 SEC, consegna entro 15 
giorni. Ottime condizioni con 
possibilità di finanziamenti 
vende Auto Europa, Trieste, 
via Boccardi 5, tel. 040-732076, 
lunedì chiuso, 10275/14 


OCCASIONE Honda CBX 400 
FC tre mesi vendesi prezzo 
interessante. Tel. ore pasti 
0432-481926. 273/14 

OCCASIONI Filotecnica Giulia- 
na, via Fabio Severo 42, tel. 
569121: Fiat 500, 126, 127, Pan- 
da 45, Alfa Romeo, Alfetta 1.8, 
Citroen GSA, Dyane, Volvo 
244, 245, 343, BMW 320, Merce- 
des 200 D, Lancia Beta HPE. 

10357/14 

OCCASIONISSIME: vendesi 
senza anticipo, senza cambiali 
fino a 40 mesi: Panda 30 80, 
Golf GLS 81, 131 Supermira- 
fiori TC 1300 80, Porsche 2200 
S' 71, VW cabriolet nero 1600 
‘79. Autoccasioni via Romagna 
6, 040/61126. Rivenditore auto- 
rizzato Innocenti. 10403/14 

PRIVATO vende Fiat 126 1976 
56.000 km ottime condizioni 
lire 2.300.000 trattabili. Tel. 
22693. 


10424/14 +| 


TOYOTA Landeruiser Diesel 
Hard e Soft Top nuove, conse- 
gna immediata, immatricola- 
te autocarro, leasing, Iva 18% 
detraibile senza soprattassa, 
Streri-Cuneo 0171/65931- 
65932. 10000/14 


UNIPROPRIETARIO vende 
Fiat 500 L perfetta. Telefonare 
ore uffico 725261. 10498/14 


URGENTEMENTE vendo Peu- 
geot 504 diesel 76 perfetta 
2.300.000. Tel. 826673. 10366/14 

126, Ritmo 60, 128 familiare, ot- 
time condizioni vendo. Tel, 
793578. 10398/14 


127. 850.000, 128 650.000, Mini 
550.000, Simca 1000 1974 
380.000, vendo. Tel. 793578. 

10398/14 

1.500.000. uniproprietario vende 
Alfasud L 1975, 1.000.000 128 
Rallys 1973. Tel. 54789 bar. 

10394/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


BARCHE usate al Piccolo Pa- 
vois di Caorle prenotare pres- 
so Meta Mare 0421-81957. 

050810/15 

OCCASIONISSIME - Campeg- 
gio vende roulottes superac- 
cessoriate sconto 40% paga- 
mento fino 36 mesi. 0421/ 
66012-66274-66275. 34/15 


SARCA 27, cabinato metri 8,40, 
due diesel, 4 cuccette, Meta 
Mare 0421-819577. 050810/15 

SHOW 29 anno 1979, accessoria- 
to e dotato.9 vele, Meta Mare 
0421-819657. 050810/15 

VENDO urgentemente pilotina 
metri 8,50 diesel completa- 
mente rimessata 1982 supe- 
raccessoriata. Tel, 945115 se- 


rali. 10375/15 
16 Stanze e pensioni 
Richieste 


CERCASI camera affitto due 
letti con uso cucina zona cen- 


MAGAZZINO 30 mq due fori 
vari usi più servizio. 64346. 

050813/20 

MUGGIA cedesi varie attività 

telefonare Agenzia La Chiave 

212725. - 10270/20 


MURI licenza, avviamento, at- 
trezzatura di pulisecco mutuo 
trasferibile vende La Chiave 
2721725. 10270/20 


MURI trattoria con terrazza vi- 
sta mare licenza arredamento 
più mini appartamento 64346. 

i, 050813/20, 

VENDESI forno pasticceria 216 
mq con muti paraggi Sant'An- 
na anche possibile permuta 
con terreno 0 appartamento e 
vendo anche terreni non co- 
Struibili Opicina e magazzino: 
200'mq con quattro stanze al 
dì sopra, altro magazzino 200 
ma, adatto qualsiasi attività. 
Tel. 411820. 10417/20 


VENDESI negozio abbigliamen- 
to largo Petrarca Ronchi dei 
Legionari. Tel, ore ufficio 0481/ 
779369. 050808/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO privatamente Gori- 
zia casetta monofamiliare con 
orto anche da ristrutturare. 
Tel. 0481/81127 ore 13-16 esclu- 
so sabato e domenica. 551/21 


DA privato cerco urgentemente 
2 camere soggiorno cucina an- 
che da ristrutturare telefonare 
mattino pomeriggio 630120. * 

A 129/21 

EDIFICIO intero libero mq 
1500-2000 zone Rive cerca per 
grande ditta geom. Sbisà, Tel, 
942494, 9919/21 


PRIVATAMENTE acquisto pa- 
gando in contanti casetta pre- 
feribilmente con giardino tele- 
fonare 755059. 14/21 

PRIVATO acquista apparta- 
‘mento possibilmente in palaz- 
zina, soggiorno, 3 stanze, cuci- 
na, servizi, Telefonare 768744. 


trale telefonare RESIo - 10376/21 
PRIVATO acquista preente. 

. . men! iccolo appartamento 

17 Stanze e pensioni OO 
Offerte Tel. ore pasti 733017. 129/21 

AFFITTASI stanza a due perso- n . 
ne occupate. Tel. 69164. 22 Case, ville, terreni 
10421/17 Vendite 


AFFITTO stanza per pensiona- 
to con vitto o senza, età 65-70 
anni, telefonare ore pasti al 
767912. 10159/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


APPARTAMENTO carca in af- 
fitto non residente recente co- 
struzione 3 camere ammobi- 
liato o non Trieste o Monfalco- 
ne contratto triennale massi- 
mo. Telef. 212666. 10378/18 

CERCASI appartamento mini- 
mo due stanze cucina servizi 0 
più grande per lavoratori 
disponibilità pagamento anti- 
cipato. Tel.574214. 1038018 

CERCASI mini-appartamento 
in affitto zona centrale. Tel. 
0434-32438. 10428/18 

COPPIA. referenziata cerca in 
affitto villino con giardino. 
Scrivere Publikompass n. 10/ 
D:34100 Trieste. 10381/18 

DUE studentesse friulane, serie, 
cercano miniappartamento a 
Trieste o stanza con ingresso 
indipendente. Tel. 0432/ 
295081, 276/18 

TRE universitarie cercano ap- 
partamento in affitto telefona- 
Te ore pasti al 0434-208488. 

10326/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTANSI locali per uffici o 
studi professionali, zone cen- 
trali superfici diverse da 220 a 
80 mq. Tel. 768766 feriali ore 
Ufficio. 2321/19 


AFFITTANSI magazzini appar- 


tamenti escluso abitazione 
con grande corte diversi pa- 
raggi. Tel. 411820. 10417/19 
AFFITTASI stanza, cucina, ser- 
vizi esclusivamente. studenti 
veneti. Solario, tel. 040/61061, 
orario 16-19. 10377/19 
AFFITTO appartamento viale 
XX. Settembre buone condi 
zioni uso ufficio ambulatorio. 
Tel. 733229. 25/19 
CAR 631192 affitta non residenti 
referenziati soggiorno 2 stanze 
cucina ‘servizi, periodo transi- 
torio. T.A, 419/19 
IMMOBILIARE CIVICA aflitta 
appartamento CENTRALIS- 
SIMO uso ufficio, abitazione, 5 
stanze, cucina, bagna donDio 
ingresso, poggiolo, S. iZaTo 
TO rel, cal 10376/19 
LOCALI nuovi 157 mq centralis- 
simi, riscaldamento autono- 
mo affittansi tel. 768766 feriali 
‘ore ufficio. 7 2321/19 
STUDIO ambulatorio ufficio af- 
fittasi in stabile prestigioso fo- 
To Ulpiano ampio parcheggio, 
tel. ore ufficio 631351, 10418/19 
UFFICIO arredato, mq 40 telefo- 
no, ascensore riscaldamento 
subaffittasi zona centralissi- 
ma a professionista referenzia- 
to, Scrivere specificando atti- 
vita a Publikompass cassetta 
n.34/C 34100 Trieste. 10160/19 


20 Capitali 
Aziende 


BAR Lussino viale R. Sanzio n. 
13 vendo, 10342/20 
CERCASI in gestione attività 
commerciale preferibilmente 
bar. Tel. 763378 mattino. 
10388/20 
GRADO centralissimo vendo 
‘negozio attività ventennale, 4 
vetrine servizi, licenza bigiot- 
teria, ET, regalo, Solenco 
reziosi, astenersì 
BAsIeITO8 tuttii giorni. 553/20 


A.A.A. VILLETTE A SCHIERA 
SISTIANA-VISOGLIANO E 
DUINO ultime disponibilità, 
salone, 3 stanze, cucina, doppi 
servizi, taverna, mansarda; ga- 
rage, giardino privato VENDE 

DIRETTAMENTE IMPRESA 
con mutuo approvato. Tel. 
630050, 9936/22 

A.I. ZONA FLAVIA ultimo pia- 
no PANORAMICO, ascenso- 
re, centralnaîta, stanza, sog- 
giorno, cucinotto, bagno, pog- 
giolo, cantina vendesi con 
MOBILIO 50.000.000 trattabi- 
li. ESPERIA, Battisti 4. tel. 
50777. 10266/22 

A APPENA 40.000.000 vendo ur- 
‘gentemente 40 piano libero 
luminoso appartamento circa 
100 mq. Telefonare ore pasti 
049/6308640. 050807/22 

A PADRICIANO vendesi villa 
mq 200 zona residenziale con 
4000 ma terreno edificabile 
con progetti approvati. Telefo- 
nare 61697 ore 10-13: 10356/22 

'ACIT tel. 68810, vendesi stanza. 
cucina we 12.000,000.libero; al- 
tro due stanze cucina wc 
15.000.000. 2334/22 

ACIT tel. 68810, OCCUPATI 1-2- 
3 stanze zone GUERRAZZI - 
ROSSETTI - CERERIA - IN- 
DUSTRIA - GINNASTICA: - 
VECELLIO da 5.000.000. 

2334/22. 

ADVISER via S. Caterina 5, tel. 
62765, palazzina recente cuci- 
na soggiorno tre camere doppi 
Servizi#poggiolo terrazzino zo- 
na verde campo giochi bambi 
ni attiguo, solo 85.000,000.IN- 
CREDIBILE! 22/22 

ADVISER 62765 centrale deco- 
roso 75 mq cucina soggiorno 
camera cameretta servizi 
35.000.000. 22122 

ADVISER 62765 S. Giovanni ul 
timo piano ascensore costru- 
zione recente 50 mq + poggio- 
lo panoramico 45.000.000, 22/22 

ADVISER 62765 vista golfo to- 
tale graziosissimo apparta- 
mento cucinetta soggiorno 
matrimoniale bagno 2 poggio- 
li cantina. 22/22 

ADVISER' 62765 Rozzol appar- 
tamento 55 mq riscaldamento 
autonomo ottime condizioni 
con 90 mq giardino proprio 
50.000.000. 22/22; 

ADVISER 62765 III piano 
ascensore cucina abitabile 
due camere bagno poggiolo 
giardino condominiale 


26.000.000. 22/22: 


AGENZIA MERIDIANA 
"33275, zona C. ITALIA semi- 
nuovo tre stanze cucina servi: 
zi separati ascensore adatto 
studio professionale. ‘10382/22 

AGENZIA MERIDIANA ‘733275, 
zona UNIVERSITA recente 
signorile ma 160 terrazzi auto- 
box giardino proprio vista pa- 
noramica mare. 10382/22 

AGENZIA MERIDIANA '733275 
zona PAM seminuovo soleg- 
giato due stanze sorgono cu- 
cinino bagno poggiolo. n 

10382/22 

ALBERTI & C. AMMINISTRA: 
ZIONE IMMOBILIARE, via 
S. Caterina 1, tel. 630050 ven-' 
de: GRADO PINETA arreda- 
to soggiorno 2 stanze, bagno 
terrazza; PIANCAVALLO mo- 
nolocale con garage; MAN- 
SARDA centralissima 2 vani 
con bagno; S. GIACOMO libe- 
ro cucina 2 stanze bagno. 

9936/22 

ALPICASA Università 2 stanze 
cucina bagno adatto studenti 
36.500.000. Tel. 733229... 25/22 


Continua in 16.a pagina. 
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ATTUALITÀ 


UNA STORIA D’ALCOVA IMBARAZZA LA CASA BIANCA 


Scandalo Bloomingdale: 
coinvolto anche Reagan 


«0 i soldi — dice l’amante del defunto magnate — o spiffero tutto» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


LOS ANGELES — Nuovo 
colpo di scena nel giallo Bloo- 
mingdale: Vicki Morgan, la 
bella ragazza ventinovenne 
amica di Alfred Bloomingda- 
le, il multimiliardario ameri- 
cano fondatore del «Diner's 
Club» e membro del «Kitchen 
cabinet», cioè del consiglio 
ristretto dei consulenti del 
Presidente degli Stati Uniti, 
morto di cancro il 20 agosto 
scorso, dopo aver chiesto alla 
famiglia del defunto un «risar- 
cimento» di undici milioni di 
dollari per «prestazioni parti- 
colari», ha affermato di essere 
a conoscenza di segreti com- 
promettenti sui retroscena 
dell'ascesa alla Casa Bianca 
di Reagan. 

Le affermazioni della Mor- 
Ban, precisate in una dichia- 
razione giurata resa in tribu- 
nale presso la Superior Court. 
di Los Angeles, sono un tenta- 
tivo volto a contrastare l’op- 
posizione della famiglia Bloo- 
mingdale, che ha fatto sapere 
di voler «difendere con i den- 
ti» i suoi diritti contro «le 
assurde pretese di quella 
sgualdrina». 

La Morgan, come noto, ha 
giustificato la sua richiesta di 
undici milioni di dollari in 
«assegni familiari» sostenen- 
do che, a suo tempo, «Bloo- 
Imy», come lei chiamava affet- 
tuosamente il sessantaseien- 
ne amico scomparso, le aveva 
promesso un vitalizio e una 
casa in cambio delle sue pre- 
stazioni a tempo pieno in qua- 
lità di «confidente, compagna 
di viaggi e consulente finan- 
Ziaria» e, inoltre, per aver aiu- 
tato il miliardario scomparso 
«a superare il suo grave com- 
plesso sadomasochista». 

Da parte loro, i legali della 
famiglia Bloomingdale hanno 
avanzato la richiesta che il 
tribunale rigetti il dibatti- 
mento in quanto ogni even- 
tuale accordo tra la Morgan e 
Îl defunto è illegale perché 
nello stato di California «esi 
ste una legge che rende invali- 
di i contratti di meretricio». 

La Morgan — che è difesa 
da un collegio di avvocati pre- 
sieduto da Marvin Mitchel- 
son, legale celebre negli Stati 
Uniti per aver stabilito qual- 
Che anno fa un importante 
Precedente vincendo una cau- 
Sa nella quale aveva difeso il 
diritto agli assegni familiari 
tra le coppie non sposate — è 
Passata orta al contrattacco, 
Tipetendo di esser stata non 
soltanto amica, confidente, 


Morto negli Usa 
lo scrittore 
John Gardner 


BINGHAMPTON — Lo 
scrittore John Gardner, con- 
siderato uno degli autori 
americani contemporanei 
più originali, è morto l’altro 
ieri in Pennsylvania, in se- 
guito a un incidente motoci- 
Clistico. 

Gardner, 49 anni, aveva 
Scritto numerosi romanzi 
(«The Sunlight Dialogues», 
«October Light»), raccolte di 
Poesie e alcuni racconti e no- 
Velle per bambini. 


LEGAMI PIÙ SOLIDI CON SIN 


compagna di viaggi e consu- 
lente finanziaria, ma rivelan- 
do anche di aver appreso dal- 
lo steso Bloomingdale segreti 
compromettenti sui retrosce- 
na dell'ascesa alla Casa Bian- 
ca di Ronald Reagn. 

«Di continuo — ha precisa- 
to la Morgan nella sua dichia- 
razione giurata — Alfred mi 
confidava le sue opinioni per- 
sonali sui personaggi impor- 
tanti e influenti che incontra- 
va; quali, per esempio, Ro- 
nald ‘e Nacy Reagan, E in 
aleune occasioni mi disse del 
loro operato in cose delicate e 
segrete, quali ad esempio, i 
contributi elettorali a favore 
di Reagan. ‘ 

«Alfred — continua la depo- 
sizione — mi chiamò a lavora- 
re nel quartier generale elet- 
torale di Reagan, cosa che 
feci. In tali circostanze spesso 
discusse con me le nomine 
fatte da Reagan per comporre 
il governo, e discusse anche il 
suo ruolo nel ’kitchen cabi- 
net” del Presidente». 


La Morgan, che nel corso 
dei suoi dodici anni di amici- 
zia col miliardario scomparso 
— un’amicizia iniziata per lei 
a diciassette anni — percepi- 
va uno «stipendio» di diciot- 
tomila dollari al mese, non va 
oltre nella sua dichiarazione 
giurata, ma secondo voci non 
confermate le notizie in suo 
possesso sui segreti della 
campagna elettorale di Rea- 
gan potrebbero risultare «im- 
barazzanti». | 

In più, «Bloomy» le telefo- 
nava durante il giorno «da 
cinque a quindici volte», per 
dirle delle sue attività quoti- 
diane e delle sue decisioni. E 
continua la Morgan, non è 
affatto vero che la loro fosse 
Uun’amicizia basata soltanto 
sul sesso: «L’ultima volta che 
Alfred ed io fummo insieme — 
precisa la Morgan — fu agli 
inizi del 1981, e nel corso di 
quell’anno gli incontri intimi 
tra noi furono ben pochi. 

Myrna Oliver 
del «Los Angeles Times» 


Ottawa — Malgrado che negli asili di Ottawa gli abbiano 


detto che «il primo giorno di scuola è il più bello» (questo è lo 
slogan adottato) il piccolo nella foto non ci crede. Tenta 
invano di resistere con le lacrime, ma non c’è nulla da fare: i 


banchi lo attendono 


UN DIBATTITO SUL TEMA AL FESTIVAL DELL’UNITÀ 


Professione? Cassintegrato 
Si vergogni, lei non lavora 


Agli operai non piace stare senza far niente ma le alternative mancano 


TORINO — In Piemonte si 
nutrono preoccupazioni per il 
perdurare della crisi economi- 
ca e peri risvolti occupaziona- 
li che essa può determinare. 
In particolare di fronte all’au- 
‘mento del numero delle azien- 
de in crisi (sono ora 488, se- 
condo i dati dell'assessorato 
regionale al lavoro), dei lavo- 
ratori in cassa integrazione 
straordinaria (oltre 61 mila), 
dei disoccupati (oltre 140 mi- 
la) e alle prospettive di ripresa 
per nulla ottimistiche. 


Di questi argomenti, con 
particolare riferimento all’oc- 
cupazione, sì è discusso in un 
dibattito del festival provin- 
ciale de «l'Unità» di Torino. 

Alla tavola rotonda, intito- 
lata in chiave polemica «Il 
cassaintegrato non è un 
mestiere», sono intervenuti il 
ministro del lavoro Di Giesi, 
Bruno Trentin, della segrete- 


ria nazionale della Cgil, Dino 
Sanlorenzo, vicepresidente e 
assessore al lavoro della re- 
gione. Piemonte, rappresen- 
tanti degli industriali piemon- 
tesi e un lavoratore Fiat in 
cassa integrazione. 

E’ stata unanime la consi- 
derazione che la cassa inte- 
grazione non deve raggiunge- 
re livelli di abuso, come gene- 
ralizzata è stata la preoccupa- 
zione sul futuro occupaziona- 
le. Diverse, invece, le valuta- 
zioni sugli strumenti da adot- 
tare per limitare il fenomeno e 
per far fronte alla crisi. 


L'operaio Fiat in cassa inte- 
grazione, Giovanni Maiorato, 
ha sostenuto che «nessun la- 
voratore vuol fare il mestiere 
del'cassaintegrato» e ha chie- 
sto al governo di intervenire 
nei confronti della Fiat per far 
rispettare gli accordi stipulati 
col sindacato. 


Il lavoratore ha inoltre di- 
chiarato la disponibilità dei 
‘cassaintegrati ai lavori social- 


‘mente utili e ha constatato il 


fallimento della ‘mobilità. 
‘Anche i rappresentanti degli 
industriali, Paolo Panzani, vi- 
cedirettore dell’unione indu- 
striali di Torino, e Aldo Ra- 
vaioli, presidente del comita- 
toregionale della piccola in- 
dustria, che pure erano stati 
trai sostenitori della speri- 
mentazione sulla mobilità, 
hanno ammesso il suo falli- 
mento. 


Il vicepresidente della. re- 
gione Piemonte, Sanlorenzo, 
ha posto al ministro Di Giesi 
alcune richieste, tra le quali 
l'approvazione del decreto 
legge sulla protezione civile e 
l'utilizzo dei cassaintegrati in 
lavori socialmente utili, l’av- 
vio della sperimentazione del- 
l'agenzia del lavoro. ‘ 


(Telefoto Ap) 


LA CORTE D’APPELLO FRANCESE SI FIDA DELLE SUE GARAN 


Parigi: Scalzone è libero 


LE 


Estradizione da decidere 


La concessione dell’asilo politico al capo di Autonomia divide il governo Mitterrand . 


PARIGI — Oreste Scalzo- 
ne, il teorico di «Autonomia 
operaia» arrestato a Parigi al- 
la fine di agosto a fini estradi- 
zionali torna in libertà «sotto 
controllo giudiziario». Lo ha 
deciso ieri la sezione istrutto- 
ria della corte di appello di 
Parigi. 

La «Chambre d’accusation» 
ha concesso la libertà ritenen- 
do che le referenze e garanzie 
presentate da Scalzone erano 
accettabili. La richiesta di li- 
bertà era stata presentata 
‘all’inizio del mese dagli avvo- 
cati difensori e sì fondava so- 
prattutto su motivi di salute. 

I magistrati francesi hanno 
anche tenuto conto che almo- 
mento del suo arresto Scalzo- 
ne viveva a Parigi con un 
regolare permesso di soggior- 
no di un anno. 

La detenzione non è obbli- 
gatoria nelle procedure di 
estradizione. Scalzone dovrà 
ora comparire davanti ai giu- 
dici francesi per l'esame delle 
due domande di estradizione 


IL NUOVO DECALOGO DI KHOMEINI. 


Attenti alla Jotti! È un fascista di Cavallini: 


Alla conferenza interparlamentare di Roma 
la delegazione iraniana arriva ben preparata: 
diffidare. del sesso debole e dei giornalisti 


ROMA — Fate visita a tutti 
i deputati e i senatori italiani, 
ma attenzione: in Italia il pre- 
sidente della Camera è una 
donna .e pertanto si «devono 
prendere i necessari accorgi- 
menti»; inoltre diffidate dei 
giornalisti. 

Sono alcuni dei «consigli» 
contenuti in un breve decalo- 
go di comportamento desti- 
nato alla delegazione ufficiale 
iraniana che partecipa alla 
conferenza interparlamentare 
diffuso dai «Mujahedin del po- 
polo iraniano», il movimento 
di opposizione che affermano 
di averlo trafugato da «am- 
bienti ufficiali» iraniani. 

Nel manuale, tre pagine in 
tutto, divise in una quaranti- 
na di raccomandazioni, ciixb- 
no suggerimenti sia su come 
comportarsi in pubblico sen- 


SECONDO MOSCA DIETRO LA MAFIA C'È LO ZAMPINO DEGLI USA 


Pio La Torre, Dalla Chiesa e gli altri: 
«In fondo sono tutte vittime della Cia» 


MOSCA — Due delitti, due 
obiettivi diversi, ma uno sco- 
po comune, Così, in un artico- 
lo ripreso dalla Tass, la «Lite- 
raturnaya Gazeta» sintetizza 
nel numero del 15 settembre 
gli assassinii del dirigente co- 
munista siciliano Pio La Tor- 
te e del prefetto dì Palermo 
generale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa. 


Entrambi, secondo il gior- 
nale, si sono trovati a combat- 
tere «non solo la mafia locale, 
ma anche le forze invisibili 
che stanno dietro dì essa,e le 
cui tracce conducono alla po- 
tente organizzazione di Cosa 
nostra negli Stati Uniti...». 


Sottolineando.che La Torre 
e il generale Dalla Chiesa so- 
no venuti a trovarsi în Sicilia 
«in un momento în cui lo stile 
criminoso della mafia era di- 
venuto apertamente politico, 
e ovviamente fascista», la 
«LIteraturnaya Gazeta» nota 


come il loro arrivo nell'isola 
fosse stato preceduto da due 
eventi: la decîsione del gover- 
no italiano sull’installazione 
dei missili Cruise americani 
nella nuova base Nato vicino 
al'centro di Comiso, e la sco- 


perta nel profondo della Log-, 


gia P2 di una cospirazione 
contro il sistema democra- 
tico. 


Rifacendosi all’articolo del- 
la «Literaturnaya Gazeta», la 
Tass rileva che «l'ampio com- 
plotto della massoneria con- 
tro la repubblica comprende- 
va un progetto di separazione 
della Sicilia dall'Italia (...) 
certamente sotto la protezio- 
ne deglì Stati Uniti». 


Quanto al «ponte della dro- 
ga» esistente fra la mafia sici- 
liana e quella americana, «es- 
se afferma — "Literaturnaya 
Gazeta” — sono state costrui- 
te con sforzì incessanti dai 
servizi segreti con l’aiuto del- 


le forze separatiste, ed ora 
anche con l'aiuto del Penta- 
gono e della Nato». 

Secondo il giornale sovieti- 
co Pio La Torre aveva inqua- 
drato appieno tale fenomeno 
e stava smascherandoalo. 
«Egli — osserva la Tass para- 
frasando la ’’Literaturnya 
Gazeta” — era riuscito a con- 
vincere migliaia di persone 
che la lotta contro la mafia 
ora si allinea direttamente 
conla resistenza al corso mili- 
taristico del Pentagono e del- 
la Nato în Europa. Il generale 
Dalla Chiesa non aveva in 
nessuna occasione formulato 
una chiara accusa politica 
contro la mafia, limitandosi.a 
reprimere ì criminali. Ma egli 
sospettava l’esistenza di quel 
legame». 

«Ecco perché — scrive în 
prima persona ’Literatur- 
naya Gazeta” — si pensa a 
due obiettivi diversi: è colpi 


:APORE PER IL CONTROLLO DELLO STRETTO 


Malacca: contro la minaccia sovietica 
gli americani ricorrono agli alleati 


SINGAPORE — La Setti- 
ma flotta degli Stati Uniti in- 
tensifica la collaborazione 
con gli alleati di Washington 
Nella regione per difendere lo 
Stretto di Malacca di enorme 
importanza strategica, di 
fronte al crescere del potere 
Militare societico in Asia. Fra 
Sumatra e Malaysia, può 

loccare le comunicazioni fra 
Oceano Indiano e Pacifico, fra 
Asia, Australia e Americhe. 
Suo cuore è la piccola isola di 
Singapore, definita da alcuni 
SSperti «un’inaffondabile por- 
taerei», 

Di recente la Settima flotta 
ha completato la sua prima 
Dubblicizzata esercitazione 
Aerea con l'aviazione di Sin- 
Babore, parte d’una struttura 

crescente collaborazione 

& le nazioni non comuniste 
del Sud-Est asiatico. Fonti di- 
blomatiche affermano che 

Aumentata cooperazione è il 
lisuitato delia rapida espan- 
Slone della flotta sovietica nel 


Pacifico, e della sua nuova 
possibilità: compiere opera- 
zioni partendo dalle basi ab- 
bandonate in Vietnam degli 
Stati Uniti, Danang e la baia 
di Cam Ranh. 

Le ultime cifre indicate dal- 
la marina degli Stati Uniti 
Imòstrano che la flotta sovieti- 
ca nel Pacifico ha 500 unità, 
include 50 navi delle più gros- 
se, e 130 sommergibili. Nella 
regione gli Usa hanno circa 75 
navi e 400 velivoli. Il recente 
arrivo d'una portaerei russa 
nuova è considerato una sfida 
diretta, alle un tempo imbat- 
tibili portaerei della Settima 
flotta. Comunque, ia potenza 
aerea dell’Urss in Asia ha ba- 
se soprattutto a terra. La mi- 
naccia sovietica allo stretto di 
Malacca è salita specie nel 
1978, quando Mosca cominciò 
a ‘usare aeroporti nel Sud 
Vietnam. 

Da quel momento, lo stretto 
invulnerabile non è più stato 
tale, è divenuto facilmente 


colpibile a «TU95», i bombar- 
dieri «Bear» a lungo raggio, e 
dai più nuovi bombardieri 
«TU22M Backfire». Quest’an- 
no il primo ministro di Singa- 
pore, Lee Kuan Yew, ha lan- 
ciato un appello agli Stati 
Uniti, affinché espandessero il 
loro potere navale nella regio- 
ne. Ha ammonito: «lo stretto 
di. Malacca non dovrà mai 
diventare bloccabile da parte 
dei sovietici». 

Lee durante una visita pri- 
vata a Washington questa 
estate, ha discusso con il Pre- 
sidente Reagan la crescente 
‘potenza navale dell’Urss. Fra 
l’altro, il libero passaggio per 
lo stretto è essenziale per l’esi- 
stenza economica di Singapo- 
Te che senza di esso non po- 
trebbe restare il secondo por- 
to al mondo per volume di 
traffico. Lo stretto è inoltre 
parte essenziale delle rotte 
del. petrolio:. collega i giaci- 
menti mediorentali con gli al- 
leati degli Usa nell'Asia del 


x 


Nord: Giappone, Corea del 
Sud e Taiwan. 

Il comandante della Setti 
ma flotta, ammiraglio M. Sta- 
ser Holcombe, ha recente- 
‘mente detto che fra le missio- 
ni della flotta figura la salva- 
guardia di tale libertà di tran- 
sito, e ha però aggiunto: «Ho 
una flotta che è troppo picco- 
la per svolgere il suo compito, 
vista la vastità dell'oceano, e 
visto quanto ci si aspetta che 
noi facciamo», 

L'ammiraglio ha detto che 
le operazioni congiunte con le 
nazioni amiche — come le 
esercitazioni aeree con Singa- 
bore — sono parte essenziale e 
cruciale dei doveri della flot- 
ta. Secondo fonti diplomati- 
che, negli scorsi tre anni è 
molto salito il numerd di eser- 
citazioni, navali e aeree. 

Manovre per le comunica- 
zioni sono state svolte quasi 
ogni volta in cui le unità degli 
Stati Uniti hanno solcato le 
‘acque di Singapore, 


sarebbero stati sparati dallo 
stesso cecchino», 


Non è la prima volta che 
l'omicidio del deputato comu- 
nista Pio La Torre viene spie- 
gato ricorrendo alla contesta- 
ta installazione dei missili 
atomici nella base di Comiso; 
già all'indomani del suo 
assassinio infatti da più parti, 
anche in Italia, è stato ipotiz- 
zato che la sua morte sia da 
collegare non tanto alla lotta 
alla mofia quanto alla stre- 


nua ‘opposizione del Pci ai' 


Cruîse sul suolo îtaliano. 


Ma trovare, în quest'ottica, 
un filo conduttore fra la morte 
di Pio La Torre e quella del 
generale Dalla Chiesa è 
alquanto azzardato, anche se 
l’agenzia-di stampa sovietica, 
nel commentare i fatti italia- 
ni, non è nuova a così azzar- 
date tesì, tutte suffragate — a 
suo dire — dallo «zampino» 
della Cia e del Pentagono. 


za per esempio fare figuracce 
per motivi di religione, sia su 
come fronteggiare la «propa- 
ganda del nemico» e, anzi, 
passare al contrattacco ideo- 
logico. 

La conferenza dell’Interpar- 
lamentare, secondo il docu- 
mento diffuso dai Mujahedin, 
costituisce per i deputati ira- 
niani un'occasione di cui «ap- 
profittare al massimo, propa- 
gandisticamente». «Da que- 
sto momento — si legge nella 
traduzione italiana — gli im- 
piegati antirivoluzionari del- 
l'ambasciata della repubblica 
islamica a Roma devono esse- 
re epurati». Il manuale dopo 
aver intimato: «Nessuno chie- 
da asilo politico all’estero», 
suggerisce alla delegazione di 
portare documenti, foto, film 
sulle «atrocità» compiute in 
Tran sia dai terroristi sia dagli 
iracheni. 

Il decalogo consiglia ai de- 
putati di Teheran di tenere un 
seminario per gli studenti ira- 
niani in Italia, al fine di «neu- 
tralizzare» la propaganda de- 
gli antirivoluzionari. A questo 
proposito suggerisce anche di 
spingere le associazioni isla- 
miche a chiedere il permesso 
di tenere manifestazioni da- 
vanti alle ambasciate statuni- 
tense e israeliana, «permesso 
che certamente sarà negato». 

«Sela polizia poi permettes- 
se manifestazioni agli opposi- 
tori contro la repubblica isla- 
mica iraniana — prosegue il 
documento fornito dai Muja- 
hidin — ciò si può usare come 
propaganda a favore della re- 
pubblica islamica». 

Durante l’Interparlamenta- 
re, propone il manuale diffuso 
dall’opposizione, sarebbe op- 
portuno far venire a Roma 
vari gruppi di vittime delle 
forze «antirivoluzionarie»: in 
particolare, si consiglia, le 
persone ferite nell’attentato 


alla stazione di Qom (per col- 


pire l'opinione pubblica ita- 
liana memore della strage di 
Bologna); e tra gli altri figli di 
un martire lavoratore, un 
bambino curdo la cui famiglia 
è stata martirizzata. 


inviate dall'Italia. 

Scalzone. dovrà rispettare 
quattro obblighi: depositare i 
suoi documenti di identità 
alla cancelleria della sezione 
istruttoria della corte d’appel- 
lo entro 24 ore dalla sua scar- 
cerazione; non uscire dai limi- 
ti territoriali di Parigi e dei 
suoi dipartimenti limitrofi; 
presentarsi ogni lunedì alle 
autorità di polizia del suo 
arrondissement e infine aste- 
nersi dall’incontrare italiani 
non in possesso di regolari 
titoli di soggiorno in Francia. 

Scalzone dovrà tornare alla 
«Chambre d’accusation» il 22 
settembre prossimo per la no- 
tifica dei documenti tradotti 
inviati dall'Italia per suffraga- 
re la richiesta di estradizione 
di Scalzone che poggia su 
quattro mandati di arresto 
per due tentati omicidi, furto 
d’auto. 

Il rinvio della notifica, pre- 
vista. per ieri, è dovutO al 
fatto che le traduzioni non 
sono state completate in tem- 


po, Il 22 la «Chambre d’accu- 
sation» dovrà stabilire la data 
per l’esame vero e proprio del- 
la domanda italiana. Secondo 
gli avvocati difensori, l’udien- 
za non sarà prima del mese 
prossimo. 

A quanto ha precisato uno 
degli avvocati di Scalzone, 


—Bertrand Domenach, la corte 


ha concesso la libertà vigilata 
in quanto dal punto di vista 
del diritto «niente vi si oppo- 
neva». Scalzone — avevano 
insistito i legali nella loro ri- 
chiesta di libertà — è stato 
arrestato a Parigi un mese 
dopo avere ricevuto un rego- 
lare permesso di soggiorno. 

Egli — avevano sottolineato 
— era in regola per la Francia 
e dal momento che nelle pro- 
cedure di estradizione la de- 
tenzione non è obbligatoria 
nulla impediva la sua scarce- 
razione. 

Attualmente vi è in Francia 
‘un acceso dibattito su questo 
problema ed esistono diver- 
genze tra il ministro degli in- 


terni Gaston Defferre. favo. 


vole a una sua, modif 
senso restrittivo, e il mi 
della giustizia Robert 
ter, assai attaccato al pr 
pio della Francia terra @ 


CATTURATO DALLA POLIZIA DURANTE UNA RAPINA 


il giovane ferito a Parigi 


Si chiama Stefano Procopio e ha un lungo passato: nell’eversione 


PARIGI — La polizia italia- 
na ha fornito ai magistrati 
francesi alcune informazioni 
fondamentali sul trascorso — 
piuttosto burrascoso — di 
Stefano Procopio, arrestato 
martedì a Parigi nel corso di 
una sparatoria. 

Il giovane è rimasto grave- 
mente ferito. dai colpi della 
polizia che aveva sventato 
una rapina in un negozio di 
armi: otto uomini, fra cui il 
Procopio, avevano assalito il 
negozio e hanno reagito con le 


armi all’arrivo dei brigadieri. 
Al momento dell’arresto, l’ita- 
liano aveva detto di chiamar- 
si Francesco Putini. Ma i fran- 
cesì non gli hanno creduto, e 
hanno richiesto ulteriori ‘in- 
formazioni. 

E così emerso che l’uomo 
ferito rispondeva al nome di 
Stefano Procopio. Ventunen- 
ne, romano della Balduina 
(un quartiere che ha sempre 
fornito «quadri» alle forma- 
zioni eversive nere), Stefano 
Procopio era latitante da ol- 


Lo chiamavano 


«porco d'acciaio» 


Conway — La specialità si chiama «mud footbal», cioè «calcio 
nel fango»: e si vede. Si tratta di una sorta di footbal 
all'americana, reso più difficile dal campo allagato di fango. 
Niente di strano quindi se il campione più famoso (quello che 
sta per ricevere il pallone) si chiami «porco d’acciaio», al 
secolo Gary Sheldon. Per la cronaca, la sua squadra (i North 
Conways Hogs) ha battuto il Carrabasset per 6 a zero. Per 


forza, con quel porco in campo... 


DOPO IL BLACK OUT DI VENERDÌ SCORSO E LE PAURE OCCIDENTALI 


Sempre guasti i telefoni a Mosca 


C'è da stupirsi quando funzionano 


MOSCA — Le cancellerie di 
mezzo mondo erano all’erta 
venerdì scorso quando da 
Mosca sono giunte notizie re- 
lative al blocco di tutte le 
comunicazioni telefoniche. Il 
segretario di stato Usa Geor- 
ge Shultz aveva tuonato così: 
«E chiaro, che in Unione 
Sovietica sta succedendo 
qualcosa». Nelle redazioni dei 
giornali di molti paesi si pre- 
paravano pagine speciali sul 
possibile nuovo corso del 
Cremlino. 

Molti quotidiani del sabato 
accompagnavano, la notizia 
del «black out» telefonico con 
l’ipotesi della probabile morte 
di Leonid Breznev. C’era an- 
che chi parlava di faide in 
corso ai vertici del Cremlino 
per la successione del vecchio 
e malandato statista. Di que- 
st'eccitazione che c’era nel 
‘mondo non si aveva riscontro 
invece in Unione Sovietica ed 
a Mosca in particolare. 

I moscoviti ed anche, natu- 


ralmente, gli stranieri che da 
anni vivono in Urss hanno 
trovato del tutto naturale il 
blocco di tutti i telefoni. 
Ognuno infatti è in grado di 
raccontare storie tragicomi- 
che sul funzionamento dei te- 
lefoni nel paese. Attese di an- 
ni per avere una linea sono 
all’ordine del giorno così 
come quotidiane sono le file 
lunghissime che si vedono 
fuori dalle cabine telefoniche 
pubbliche. Se invece si va nel- 
le zone lontane dalle grandi 
città si sa bene che il telefono 
non. esiste proprio e che il 
vecchio telegramma rimane 
l’unico mezzo di comunica- 
zione. 

Di questa situazione cata- 
strofica delle linee telefoniche 
il governo è perfettamente al 
corrente ed ha ripetutamente 
promesso che entro il 1985 il 
paese disporrà di una nuova 
Tete telefonica. Nel 1980 in 
Unione Sovietica erano in- 
stallati 89 telefoni per ogni 


7 


mille abitanti una cifra da 
terzo mondo, mentre nelle 
aree rurali la percentuale è 
ancora minore: soltanto 39 te- 
lefoni ogni mille cittadini. 
La teleselezione, introdotta 
‘alcuni anni fa, ha avuto uno 
scarso successo. Le linee in- 
fatti — quando non vanno in 
tilt sono sempre sovraccari- 
che ed è pertanto difficilissi- 
mo telefonare da una città 


all'altra all'interno del paese. . 


Nei giorni scorsi un uomo che 
voleva chiamare dalla centra- 
le telefonica a Baku, capitale 
dello stato dell’Azerbaijan, 
una città con più di un milio- 
ne di abitanti, si è sentito 
rispondere che l’attesa era di 
oltre 24 ore. 

‘Reti telefoniche speciali so- 
mo installate soltanto per i 
maggiori esponenti del parti- 
to comunista e del governo 
ma — secondo alcune indi 
secrezioni — anche questo spe- 
ciale servizio non funziona 
bene. 3 


(Telefoto Ap) 


Il gen. de Sterlich 
nuovo comandante 


CANCRO TA 
dell'artiglieria c.a. 

MESTRE — Il generale di 
divisione Mario de Sterlich è 
il nuovo comandante dell’Ar- 
tiglieria contraerea dell’Eser- 
cito. È subentrato al gen. Lui- 
gi Stefani destinato ad altro 
incarico, 

La cerimonia per il passag- 
gio di.comando sì è svolta 
nella caserma «Edmondo 
Matter» di Mestre sede del 
comando del 5° reggimento 
artiglieria missili contraerei. 
Il generale de Sterlich provie- 
ne dall’Ispettorato dell’arti- 
glieria e della difesa nucleare, 
batteriologica e chimica. È 
stato già comandante del 33° 
artiglieria ed ha espletato le 
funzioni di capo ufficio docu- 
mentazione e attività promo- 
zionali dello Stato maggiore, 
nonché ha comandato la 3.a 
Brigata missili «Aquileia». Il 
gen. Stefani, prima dell’attua- 
le incarico, aveva comandato 
la Brigata meccanizzata «Go- 
tizia». 

L’artiglieria contraerea del- 
l'Esercito articolata su missili 
«Hawk» e pezzi convenzionali 
a tiro rapido ha un. unico co- 
mando centrale con sede a 
Padova. 


| che hanno fatto irruzion 
1 camper. 


| sotto l'effetto di abbond 


tre un anno. Il giovane 
ricercato per partecip: 
ad associazione sovvers 
banda armata e per detei 
ne e porto di armi. 

E inoltre sospettato di ave 
partecipato ad alcuni assaltie 
rapine compiute dai terro 
neri, ormai allo sband: 
facevano capo a Gilberto 
Vallini ed Alessandro Al 
di, ucciso nel marzo s 
alla periferia di Roma i 
sparatoria con la polizia 

Tuttavia nessun p 
mento è stato pre. 
lui per questi reati. Da ter 
gli investigatori ritenevano 
che il giovane, come al 
ri», si fosse rifugiato al 
ro; per questo motivo 
diffuso un mandato di a: 
internazionale. 

Il nome dî Procopio, che sin 
dalla giovinezza era conosci 
to perle sue spiccate simpatie 
per i movimenti eversivi, era 
salito alla ribalta perla prima 
volta nel maggio del 1979 
quando: era stato arrestato 
per concorso nella tentata uc. 
cisione di Alberto Tasselli, 
giovane militante di «] 
Continua». 

Scarcerato dopo poch 
ni per insufficienza di 
Procopio era stato di nuovo 
arrestato nel dicembre, per 
concorso in detenzione < 
teriale esplodente, ma 
un mese era di nuovo fuori 
libertà provvisoria. Da allora 
era. irreperibile. 


lo 


in 


Nuovi elementi 
sull’omicidio 
dei due tedesc! 


in Sardegna 


CAGLIARI — Altre due persone 
sono state arrestate per re 
za nell'ambito delle ind: 
duplice omicidio dei turisti t 
schi Marie. Heide Heiken 
di 27 anni; nativa di Franc. 
e Siegfried Hailmann 41 anr 
Monaco uccisi a fucilate n 
marina di Arbus-{Cagliari) al 
terno del loro camper. L'orc 
di arresto provvisorio pe: 
cenza e falsa testimonian, 
guarda l'autista Marco L 
di 30 anni e l'operaio V 
Cosimo, di 30 anni, entram 
Arbus i quali sono stati asso 
a Buoncammino. 

Il provvedimento. restrittivo 
della libertà personale è siato 
adottato dal pretore di Guspini 
(Cagliari) dott. Luigi Pinna. Nella 
casa circondariale di Cagliari sì 
trova da alcuni giorni in staio di 
arresto’ ‘per .gli stessi resti il è 
pensionato Luigi Lampis, 

Negli ambienti degli investi- { 
gatori si nutre un' certo ottimì- 
smo per una soluzione del 
con l'arresto del responsa 
dei responsabili del dupli 
litto. 

Alcuni elementi nuovi e 
dagli esami di laborato: 
guiti dopo l'autopsia hann 
sentito di rettificare le 
zioni cel duplice omicidio 
frendo agli investigator 
piste.da seguire ed una 
re manovrabilità nella valu 
ne degli indizi raccolti nel: 
ma fase delle indagini. La giova- 
ne donna hon è stata violentata È 
dall'assassino o dagli a 


inoltre î due turisti tedes 
quando sono stati uccisi 


gestione di bevande aleo 
Non viene quindi escluso 
autore del duplice delitto po 
essere stato un «guardo! 
ha sorpreso gli occup: 
camper mentre si scam 
effusioni, La reaziorie dei i 
vistisi spiati, potrebbe avo 
tentato l'omicida. fi 


al galoppo 


e centinaia di 
| milioni in altri 
| premi 
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La nostra forza è: 


?) nza nella tecni- 
vestire pareti e. 
pavimenti 

2) sincerità professiona- 
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iù vasta scelta nel 
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ontinuaz. dalla 14.a pagina 
CASA zona Ospedale sog- 
rno bicamera cucina servizi 
43.000.000.Tel: 733229. 25/22 


ALPICASA mansarde centralis- 
sime soggiorno cucina 1-2 
stanze completamente ristrut- 
turate 38.000.000, ‘Tel. 733229. 

25/22 


LOTTERIA Dig 
MERANO / 


T PREMIO | 


premi 
settimanali 

. per complessivi 
99 milioni 


SFIMI.SpA 
Gestione Lotterie, Nazionali 


conrrans ISPETTORE 
TECNICO 
CONTAINER 


cercasi per zona Trieste - Venezia 


RICHIEDESI: esperienza in materia e conoscen- 
za lingua inglese e/o tedesco 


OFFRESI: condizioni interessanti 


Pregasi contattare 


GONTRANS ITALIA s.r.1. 


Via Assarotti 15/15 - 16137 Genova 
Tel. 010/884309 - 884876 


ALPICASA Vergerio perfetto re- 
cente 50 mq + poggiolo 
44.500.000. Tel: 733229. 25/22 


ALPICASA Brandesia soggior- 
no 3 stanze biservizi perfetto 
Tecentissimo. 82.000.000. Tel. 
17133229. 25/22 


APPARTAMENTI liberi da 
15.000.000 in poi, mutuì, per- 
mute, valutazioni, facilitazioni 
di pagamento, offre CENTRO 
IMMOBILIARE, via U. Polo- 
‘nio 5, tel. 772922 -795828. 

10252/22 


APPARTAMENTO in zona ver- 
de 140.mq seminuovo terrazze 
vendo; Tel. 631793. 10314/22 


APPARTAMENTO libero.mq 70 
San Giovanni soggiorno, 2 ca- 
mere, cucina, bagno, ascenso- 
re, centralnafta vendesi. lire 
53.000.000. Tel. 68848 mattino. 

050812/22 


APPARTAMENTO libero came- 
ra, cameretta, camerino, cucì- 
na, gabinetto vendo. Visitare 
ore 17.30-19, XX Settembre 92 
mezzanino destra. 2381/22 


ATA Univas ROMA 


APPARTAMENTO Revoltella 
occupato 3 camere cucina 
vendo 23.000.000. Tel. 631793. 

10314/22 

APPARTAMENTO ultimo so- 
leggiato, tristanze, doppi ser- 
vizi, cucina, soggiorno, canti- 
na in palazzina loc. Domio, 
impresa vende. Tel. 827636 do- 
pole 17. 9827/22 


AQUILEIA casetta due piani in 
complesso elegante ristruttu- 
rato vende AGENZIA ALFA 
0481/41807. 1/22 


AQUILEIA vendiamo graziosi 
appartamenti in casa ristrut- 
turata zona tranquilla albera- 
ta. AGENZIA ALFA Monfal- 
cone 0481/41807. 1/22 


ATTICO rifinito cucina salonci- 
no bicamere terrazzone gara- 
ge 95.000.000; altro arredato 45 
mq con terrazzone 59.000.000. 
Tel. 64266 Spaziocasa. 6/22 

BARRIERA adiacente apparta- 
mento rinnovato mq 75, 
40.000.000. Solario tel, 61061, 
orario 16-19. 10377/22 


BONZANINI vende Baiamonti 
‘appartamento piano V, ascen- 
sore, due camere, soggiorno, 
cucina, bagno, ripostiglio. Tel. 
631792. 10415/22- 

BONZANINI vende Petronio 
appartamento ultimo piano, 
tre camere, soggiorno, cucini- 
ho, servizi separati, ascensore, 
riscaldamento, vista città. Tel. 
631792. 10415/22 

BONZANINI vende Rossetti ap- 
partamento tre camere, cuci- 
na, servizi separati, due pog- 
gioli, ripostiglio, ascensore, ri- 
scaldamento. Tel. 631792. 

10415/22 

BONZANINI vende Monfort ap- 
partamento perfette condizio- 
ni in palazzo recente, quattro 
camere, salone, cucina, doppi 
servizi, due poggioli, tot. 120 
mq. Tel. 631792. 10415/22 

BONZANINI vende via Genova 
n.21 appartamento da ristrut- 
turare cinque camere, cucina, 
servizi separati, tot. 230’ mq, 
‘ascensore, riscaldamento. Tel, 
631792: 10415/22 

BONZANINI vende Grado com* 
plesso Edelweiss appartamen- 
to due camere, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, poggiolo, posto 
macchina, piano ultimo. Tel, 
040/631792. 10415/22 

BONZANINI vende via Genova 
n. 21 negozio occupato 105 mq 
ottima posizione commercia- 
le. Tel. 631792. 10415/22 

BONZANINI vende via Rossini 
angolo Trento negozio occu- 
pato 85 mq più 40 mq soppal- 
co. Tel. 631792. 10415/22 

BONZANINI vende Servola via 
Cossa terreno con progetto 
approvato due appartamenti 
95 mq più box auto. Tel. 
631792. 10415/22 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de zona Ospedale 100 mq, 
45.000.000, ottime condizioni. 
59232 pomeriggio, 10324/22 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de Sant'Andrea come nuovo, 
68.000.000. Pomeriggio 55232. 

10324/22 

CAPODISTRIA inizio, salonci- 
no, due stanze, cucina, doppi 
servizi, ingresso, corridoio, ri- 
postiglio, poggiolo, vendesi. 
Tel. 824798. 10422/22 

CASA MIA vende casetta affit- 
tata semiperiferica completa- 
mente indipendente, spaziosa, 
2 stanze; cucina, bagno, altro 
vano esterno, riscaldamento, 
ottima manutenzione giardi- 
no-orto 380 mq. XXX Ottobre 
3, 68858-630307. 10410/22 

CASA MIA vende zona Baia- 
monti tranquillo seminuovo 
rifinitissimo ‘soggiorno, stan- 
za, cucina, bagno, vista mare, 
comfort. XXX Ottobre 3, 
68858-630307. 10410/22 

CASA MIA. vende Giardino 
‘Pubblico, seminuovo, manu- 
tenzione perfetta, 2 stanze, cu- 
cina, bagno, poggiolo, com- 
fort. XXX Ottobre 3, 68858- 
630307. 10410/22 

CASA MIA vende TESA semi- 
nuovo luminoso, stanza, sog- 

FIOMO: cucinino, bagno, com- 

‘ort. Mutuo approvato. XXX 
Ottobre 3, 68858-630307. 

10410/22 

CASETTA con giardino e gara- 
ge vende in Aquileia AGEN- 
ZIA ALFA, Monfalcone 0481/ 
41807. 1/22 


CATULLO salone, bistanze, cu- 
cina, servizi, giardinetto, gara- 
ge. 574191 Agenzia Primavera. 

10386/22 

COLLIO (Gorizia) villino pano- 
ramico stile rustico, saloncino, 
3 camere, cucina, servizi, giar- 
dino 800 mq. Tel. 040/630383. 

10387/22 

CORSO adattissimo abitazione- 
‘ufficio, cucina, 4 vani, biservi- 
zì, 175.000.000, Tel. 64266 Spa- 
ziocasa. 6/22 

GABETTI vende zona piazza 
Perugino appartamento libero 
V piano, soggiorno, cucina, 3 
stanze, bagno, guardaroba, 
cantina, riscaldamento auto- 
nomo, ascensore. Tel. 764664, 


GABETTI vende Servola appar- 
tamento libero in residence 
recentissimo VIII piano + 
mansarda, ingresso, ampio 
soggiorno, cucina, 2 stanze 
matrimoniali, cameretta, dop- 
pi servizi, 3 balconi) Prezzo 
interessantissimo. Tel. 764842, 

050807/22 

GABETTI vende zona piazza 
Garibaldi appartamento libe- 
to IV piano luminosissimo, 
ampio ingresso, cucinino- 
tinello, 2 stanze, bagno, ripo- 
Sstiglio, 2 balconi, riscaldamen- 
to autonomo, ascensore. Tel. 
164664. 050807/22 

GABETTI vende vicinanze cì- 
nema Capitol, appartamento 
libero II piano, ingresso, sog- 
giorno, 2 stanze; cucinino- 
tinello, 2 poggioli, riscalda- 
mento autonomo, ascensore. 
Tel. 764842, 050807/22 

GABETTI vende viale Sanzio, 
primo ingresso, soggiorno, cu- 
cina, 2 stanze, bagno, poggio- 
lo, possibilità mutuo. Tel. 
64664. 050807/22 

GABETTI vende viale Sanzio, 
primo ingresso, soggiorno, cu- 
cinino, 1 stanza, balcone, ba- 
gno, ripostiglio. Tel. 764842. 

| 050807/22 

GABETTI vende zona via Loc- 
chi, appartamento libero ri- 
strutturato, ingresso, soggior- 
no, 1 stanza, cucinino-tinello, 
riscaldamento autonomo. Tel. 
764664. 050807/22 

GABETTI vende via Carpison 
in casa d’epoca, appartamen- 
to composto da ingresso, sog- 
giorno, stanza, stanzetta, cuci- 
na, bagno. Tel. 764842. 

050807/22 

GABETTI vende zona via S. 
Francesco, appartamento pia- 
no alto, ingresso, cucina, 2 
stanze, servizi, possibilità 
Mutuo Casa Gabetti. Tel. 
164664. 050807/22 

GABETTI vende viale XX Set- 
tembre, appartamento lumi- 
noso, soggiorno, 2 stanze, cuci 
na, bagno, ripostiglio, possibi- 
lita Mutuo Casa Gabetti. Tel. 
164842. 050807/22 

GABETTI vende viale D'An- 
nunzio, appartamento ingres- 
so, cucina, 1 stanza, stanzetta, 
ripostiglio, bagno con doccia. 
Tel. 764664. 050807/22 

GABETTI vende via Molino a 
Vento, appartamento 2 stan- 
ze, cucina, bagno. Tel. 764842. 

050807/22 

GABETTI vende via Vittorino 
da Feltre appartamento IV 
piano, ingresso, soggiorno, 2 
camere, cucinino, bagno, ri- 
scaldamento, ascensore. Tel. 
7164664. 050807/22 

GABETTI vende Sgonico terre- 
no inedificabile 10.000 metri, 
prezzo interessante, lire 
23.000.000. Tel. 764842. 

050807/22 

GABETTI vende zona viale XX 
Settembre - via Settefontane 
piccoli negozi affittati. Tel. 
164664. 050807/22 

GABETTI Servizio Turistico 
vende Lignano appartamenti 
varie metrature, cucinino, sog- 
giorno, 1-2 stanze, ampio ter- 
razzo, vicinanze centro Pineta. 
Tel. 040/764664. 050807/22 

GEOM. Sbisà, 942494, Barcola- 
Salita Contovello casa indi- 
pendente, due piani, mq 250, 
vista golfo, terreno 1300 mq, 
160.000.000. 9919/22 

GEOM. Sbisà, 942494, Strada 
del Friuli villetta 120 mq, vista 
golfo, più garage, dependance, 
terreno, 174.000.000. 9919/22 

GEOM. Sbisà, 942494, mansarda 
centralissima nuova, soggior- 
no, camera, cucinetta, servi. 
zio, aria condizionata, 
39.000.000. 9919/22 


'AUTONOBIIL 


La pubblicità nelle Tre Venezie ha fatto molta strada. 


In pubblicità come in molti altri campi, l’epoca dei pionieri è finita. 
E conlei è tramontato il mito delleterre promesse dove la pubblicità 
è più interessante, efficace, splendente. 

Oggi, un imprenditore che opera nel Veneto,.nel Trentino Alto 
Adige, nel Friuli Venezia Giulia, può trovare «sottocasa» quello che 
una volta si cercava lontano. Può contare. cioè su agenzie, studi, 
concessionari dei mezzi, case di produzione per cinema, TV, radio. 
Dove lavorano creativi, accounts executives, specialisti in marke- 
ting e media, fotografi, illustratori, tecnici delle promozioni, delle 
pubbliche relazioni, del packaging, del merchandising. Eccetera. 
Il fattore quantitativo, che per l’imprenditore si traduce in possibi- 
lità di scelta e completezza del servizio, è dunque fuori discus- 
sione. Il fattore qualitativo, anche. Lo attestano aziende di pro- 


porzioni internazionali che da anni si affidano ad agenzie «sul ì 

posto». Lo dimostrano medie aziende che devono anche ad 

agenzie pubblicitarie trivenete il fatto di non essere più pic- di 
cole aziende. Lo confermano le piccole aziende che trovano 
qui disponibilità, assistenza, servizi «su misura». Lo garan- 


GEOM. Sbisà, 942494, Sistiana 
villa recente, splendida, 300 
mq coperti più terreno, 
228.000.000. 9919/22 

GEOM. Sbisà, 942494, Muggia 
villa vista formidabile, tre pia- 
ni, mono-bifamiliare, 
240.000.000. 9919/22 

GEOM. Sbisà, 942494, Fiera, 
piano quinto, soggiorno, cuci- 
netta, camera, cameretta, ser- 
vizi, poggioli. 9919/22 

GEOM. Sbisà, 942494, casetta S. 
Giovanni, 190 mq, ‘panorami- 
ca, parte affittata, terreno, 
110.000.000. 9919/22 


GEOM. Sbisà, 942494, Valmau- 
Ta, recente piano sesto, sog- 
giorno, camera, cucinino, ba- 
‘gno, poggiolo, 39.000.000. 

9919/22 

GEOM. Sbisà, 942494, Rozzol. 
primo ingresso, panoramico, 
salone, camera, cameretta, 
servizi, cantina, garage, 
59.000.000 più mutuo, 9919/22 

GEOM. Sbisà, 942494, Castagne- 
to-Viale, appartamenti piani 
alti salone, quattro camere, 
cucina, doppi servizi, ascenso- 
re, riscaldamento, 154.000.000. 

9919/22 


W 


tisce, infine, lAssociazione pubblicitari delle Tre Venezie, che da 
dieci anni lavora per formare, tutelare, valorizzare, far crescere il 
mestiere di pubblicitario. È per tutte queste ragioni, e non solo 
per motivi chilometrici, che oggi lAssociazione pubblicitari delle 
Tre Venezie può tranquillamente invitare gli imprenditori ‘corre- 
gionali a lavorare più comodamente. 

Chi fosse interessato ad approfittare subito di una piccola ‘co- 
modità, può telefonare o scrivere all’Aptv. L'Associazione sarà 
lieta di fornire informazioni, dati, indirizzi, fonti, nominativi. 


Associazione pubblicitari delle Tre Venezie - Via Dalmazia, 1 


35100 PADOVA - tel. 049 - 615416 


Associazione pubblicitari 
delle Tre Venezie. 


GEOM. Sbisà, 942494, casetta 
da restaurare Rozzol con ter- 
reno edificabile, panoramico, 
‘75.000.000. ‘9919/22 

GIERARDINI S. Giovanni, sa- 
Joncino, due stanze, cucina, 
bagno, terrazza, riscaldamen- 
to contatore. 64346. 050813/22 

GIERARDINI Cumano, recente 
salone, tre stanze, cucina, dop- 
pi servizi, poggiolo. 64346. 

050813/22 

GIERARDINI Mini apparta- 
mento due stanze, cucina, ba- 
gno, balcone, 51.000.000. 
64346. 050813/22 


GIERARDINI Corso Italia 31, 
Boschetto recente panorami- 
o; due stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, 47.000.000. 64346. 

050813/22 


GORIZIA soggiorno, camera, 
cucina, servizio, ripostiglio, 
50.000.000. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

GORIZIA vendesi appartamen- 
to mq 57 prospiciente stazione 
ferroviaria mutuo tel. 0432/ 
22772. 252/22 


Continua in ultima pagina 


FORMIDABILE. 


* Anzi 20,8 Km/1 a 90 Km/f. con ia HLE! * Prezzo della Metro “Surf, IVA al 20% e trasporto compresi, franco Concessionario. 


I Concessionari Leyland sono sulle Pagine Gialle alla voce "Automobili Vendita”. Tutti i modelli Leyland sono integralmente garantiti per un anno con chilometraggio illimitato. 


Rateizzazioni senza cambiali e leasing con la Leyland Italia Finanziaria. Condizioni speciali di vendita a possessori di autoparco, 
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Giovedì, 16 ‘settembre 1982 


ESTERI 


IL PICCOLO 


I funerali 


di Gemayel 


- 
i 
de, 


Beirut —Il feretro del presidente libanese assassinato, Bashir Gemayel, è trasportato nelle vie 


di Bikfaya, roccaforte maronita tra i monti a Nord-Est della capitale 


IL PARLAMENTO 


Strasburgo 
mira sempre 
ad un ruolo 


si mom 
più IncisIVO 

STRASBURGO — Il Parla- 
mento europeo ha commemo- 
rato ieri a Strasburgo, nel cor- 
so di una seduta solenne, {130° 
‘anniversario. della prima, riu- 
ione costitutiva che la prima 
‘assemblea comunitaria, quel 
la della Ceca (Comunità del 
carbone e dell'acciaio) tenne 
Înel capoluogo alsaziano il 10 
‘settembre 1952. 

Nel discorso pronunciato in 

occasione della commemora 
zione, il presidente dell’'eu- 
toassemblea, Piet Dankert, 
ha affermato che il Parlamen- 
to europeo è l’unica istituzio- 
Me! politica della Comunità 
‘che sia riuscita, negli ultimi 
trent'anni ad evolvere in sen- 
‘so positivo. Il Consiglio Cee .— 
ha detto — «è decaduto da 
organismo comunitario a 
piattaforma per la promozio- 
Ne degli interessi nazionali», 
‘mentre la commissione euro- 
pea; che aveva l'ambizione di 
governare l'Europa «deve sta- 
re ora:in guardia per non di- 
Ventare un segretario del. con- 
Siglio». ; 
‘‘sDa un Parlamento di de- 
putati a tempo parziale — ha 
aggiunto — siamo divenuti un 
Parlamento di deputati a 
tempo pieno» grazie alle ele- 
zioni dirette. 

L’europresidente ha tutta- 
via espresso «preoccupazio- 
ne» per la prospettiva delle 
elezioni dell’84.e si è detto 
«scettico» nei confronti della 
tendenza.a impostare le se- 
conde elezioni europee sul 
progetto di trattato per VU- 
nione europea messo in can- 
tiere; dalla commissione isti- 
tuzionale dell'assemblea. 

«Sarebbe estremamente pe- 
ricoloso-— ha detto — limitare 
le prossime elezioni europee 
ad un referendum su un unico 
tema con il rischio di essere 
non eletti, ma respinti». 

La prima fase della tradizio- 
nale maratona in vista dell’a- 
dozione del bilancio Cee perl 
1983 si è successivamente 
aperta a Strasburgo al Parla. 
‘mento europeo in un’atmosfe- 
ra «preconflittuale», Il proget- 
to presentato dal Consiglio 
dei ministri apporta, infatti, 
tagli importanti agli stanzia. 
menti previsti dal progetto 
originario della commissione 
di Bruxelles nei settori che 
più stanno a cuore agli eùro- 
parlamentari, cioè la politica 
sociale e' regionale e gli aiuti 
allo sviluppo. 


(T'el. Ap) 


Criticate 


SORTITA DELL'EX SEGRETARIO DI STA 


10) 


Sbilanciate per Haig 


le pro 


NEW YORK — L’ex segre- 
tario di stato americano Ale- 
xander Haig, ha criticato ieri 
il piano di pace per il Medio 
Oriente del Presidente Rea- 
gan, affermando che Washing- 
ton dovrebbe astenersi dal 
fornire una risposta alla que- 
stione dell’autodeterminazio- 
ne palestinese. È 

«È troppo importante che 
gli Stati Uniti siano un cata- 
lizzatore imparziale nel pro- 
cesso di pace», ha aggiunto 
Haig, proponendo tra l’altro, 
che Istraele continui a incari- 
carsi del problema della sicu- 
tezza in Cisgiordania, mentre 
sia gli arabi sia gli israeliani 
dovrebbero assumere insieme 
la responsabilità di governo 
della zona. 

L'ex segretario di stato, che 
parlava ai rappresentanti di 
un'organizzazione ebraica, ha 
sostenuto inoltre che il «pro- | 


palestinesi 


cesso di pace progredirà sol- 
tanto in presenza di uno spiri- 
to di cooperazione tra Wa- 
shington e Gerusalemme», 
che invece, a suo parere, «è 
stato messo in discussione ne- 
gli ultimi tempi». 

Le affermazioni di Haig rap- 
presentano la prima presa di 
posizione critica nei confronti 
delle valutazioni politiche 
della Casa Bianca, dopo le 
clamorose dimissioni del giu- 
gno scorso. 

In particolare, l'ex segreta- 
rio di stato si è espresso nega- 
tivamente nei confronti della 
richiesta avanzata da Reagan 
di un ‘congelamento degli in- 
sediamenti ebraici nei territo- 
ri occupati. «Penso che sia un 
grave errore —. ha sottolinea- 
to — inserire il problema degli 
insediamenti nel processo ini- 
ziato con gli accordi di Camp 
David». 


POLEMICHE NEL GOVERNO TEDESCO 


Il ministro Lambsdorff 
costretto a retrocedere 


Il responsabile liberale dell'economia non si dimetterà 


BONN — La crisi di governo, almeno per il 
momento, non ci sarà. Il cancelliere Helmut, 
Schmidt e il suo ministro dell'economia, Otto 
Lambsdorff hanno concordato, infatti, di di- 
seutere a quattr’occhi i motivi della recente 
inerinatura dell’asse Spd-liberali, nel tentati 
vo di appianare le divergenze. 


Nel corso di una tempestosa seduta il can- 
celliere ha però preteso che Lambsdorffriaffer- 
mi pubblicamente la sua adesione alla linea 
del governo. Da parte sua il ministro tende a 
iminimizzare la portata delle sue affermazioni, 
che hanno provocato la ferma reazione dei 
dirigenti socialdemocratici, sostenendo che le 
proposte enunciate in tema di tagli della spesa 
pubblica non rappresentavano affatto una 
«lettera di divorzio», come alcuni sostengono: 


I suoi suggerimenti, afferma, hanno lo scopo 
di «risolvere i problemi» e non rappresentano 
una deviazione alla linea annunciata dal go- 
verno di coalizione al momento del suo inse- 
diamento. Egli continua a dichiararsi favore- 
vole alla politica di bilancio, fissata il primo 
luglio scorso insieme con l'ultimo rapporto 
economico annuale del governo. 


Molti osservatori politici hanno avuto l’im- 
pressione che l’accenno di marcia indietro 
fatto, almeno per quanto riguarda la forma, da 
Lambsdorff, sia il frutto di pressioni esercitate 
su di lui dal vice cancelliere e presidente del 
partito liberale, Hans-Dietrich Genscher, 
preoccupato delle conseguenze negative che 
potrebbe avere per il partito un'accelerazione 
dei tempi del cambiamento di alleanze, è 
entrato ormai nelle prospettive della situazio- 
ne politica tedesca. 

Le proposte di Lambsdorff, per esempio, 
darebbero modo al partito di Schmidt di fare 
campagna contro il'conservatorismo liberale 
nelle imminenti elezioni dell'Assia, dove il 
paritto di Genscher s'è impegnato a tentarè 
un esperimento di governo con i cristiano- 
democratici se riuscirà ad ottenere più del 
cinque per cento dei voti, che è il minimo 
indispensabile per ottenere una rappresentan- 
za nel parlamento regionale. 

Il sospetto di essere fautori di una politica 
economica socilamente ancora più chiusa 
quella del leader Cdu locale, Alfred Dregger, 
renderebbe più difficile per la Fdp ilraggiungi- 
mento dell'obiettivo. 


CON GLI'USA 


Gasdotto: 
la Francia 
respinge 
il dialogo 


e - Do 

BRUXELLES — I paesi del- 
la Cee non avrebbero ancora 
trovato un'intesa sull’oppor- 
tunità di contatti ad alto 
livello con gli Stati Uniti, per 
discutere l'estensione allEu- 
ropa delle sanzioni anti- 
gasdotto, 

Secondo fonti dipiomati- 
che britanniche, la Francia — 
in contrasto con gli altri pae- 
si direttamente interessati 
(Gran Bretagna, Germania e 
Italia) — non ritiene un in- 
contro ministeriale né ‘urgen- 
te, né indispensabile. 

Inoltre l'occasione di con- 
tatti fra i ministri dei paesi 
della Cee e. jl segretario di 
stato americano Shultz sarà 
comunque offerta, prima del- 
la fine di settembre, 

In un comunicato diramato 
a Parigi, il gruppo francese 
«Cruseot Loire» annuncia in- 
tanto di aver presentato al 
dipartimento del commercio 
americano. una richiesta di 
annullamento delle sanzioni 
prese nei suoi confronti, 


LE BANCHE PRIVATE CONCEDONO UNA PROROGA AI DEBITI IN SCADENZA 
E’Occidente rinnova il credito 


all’esausta economia polacca 


FRANCOFORTE — Fun- 
zionari polacchi e un gruppo- 
lavoro di banchieri occidenta- 
li hanno concluso ierì una riu- 
nione di tre giorni con un 
accordo su come ristrutturare 
il debito commerciale del 1982 
della Polonia, di 3,4 miliardi 
di dollari. 

Secondo un breve comuni- 
cato della Dresdner Bank, 
l'approvazione formale delle 
condizioni dell’accordo si 
avrà «nel prossimo futuro». 
Probabilmente prima della 
data limite fissata per il 10 
novembre, secondo una fonte 
bene informata. 

Intanto il gruppo di lavoro 
di otto: banche occidentali 
presenterà l'accordo agli isti- 
tuti dei rispettivi paesi, men- 
tre i negoziatori polacchi sot- 
toporranno l'accordo di mas- 
sima al governo polacco. Se- 
condo fonti bancarie, non so- 
no previste difficoltà nell’otte- 
nere l'approvazione delle 503 


banche creditrici della Po- 
lonia. 

«Siamo contenti che sia fi- 
nita» ha detto un negoziatore 
occidentale, notando che i 
colloqui sono ‘andati lisci con 
il' capo-delegazione polacco 


Scontri con la polizia a Breslavia 
dopo la partita con la Dinamo Mosca 


BRESLAVIA — Scontri con la polizia intorno allo stadio di 
Breslavia dopo la partita della squadra locale contro la Dinamo di 
Mosca. Già durante la partita gli animi dei 15 mila tifosi si erano 
scaldati al grido di «Solidarnosc» e «Bij moskla» (colpisci i 
moscoviti). La tv di Stato continuava a trasmettere, ma ogni tanto 
sul video appariva la scritta «disturbi audio» perché non si 


sentissero le grida dei tifosi. 


AI termine della partita un gruppo di oltre 500 persone, 
passando di fronte alle forze dell'ordine ha incominciato ad 
insultarle e a gridare loro «Gestapo Gestapo». La polizia, considere- 
volmente rafforzata dopo i disordini dei giorni scorsi, ha immediata- 


Jan Woloczyn, vicepresidente 
della Bank Handlowy (per il 
commercio estero). I colloqui 
sono stati snelliti dal fatto che 
ambo le parti hanno usato la 
falsariga di analogo accordo 
per il debito del 1981. 


mente replicato con gli idranti e i lacrimogeni, mentre.i dimostranti 
iniziavano a lanciare pietre. Gli.scontri sono durati fino a tarda sera, 
mentre dalle finestre qualcuno lanciava oggetti contundenti sui 


mezzi della polizia. 


A causa delle difficoltà 
finanziarie della. Polonia, 
Uun’importante differenza nel- 
l'accordo ‘di quest'anno è 
quella che obbliga le banche a 
permettere un credito a breve 
termine, riciclando il 50 per 
cento degli interessi dovuti 
alla Polonia nel 1981, ammon- 
tanti a 1,1 miliardi di dollari, 
in nuovi crediti commerciali 
con maturità triennale. 

I dettagli elaborati nei gior- 
ni scorsi prevedono inoltre il 
95 per cento del debito, senza 
interessi, 2,3 miliardi di dolla- 
ti, venga pagato in un periodo 
di tre anni e mezzo dopo una 
‘moratoria di quattro anni, Co- 
me perl’accordo 1981, gli inte- 
ressi sul debito differito sa- 
ranno dell’1,75 per cento su- 
periori ‘al tasso interbancario 
londinese (Libor) più una 
tariffa dell’1 p.c. per il rifinan- 
ziamento. Varsavia pagherà il 
restante 5 p.c. in due rate 
nella seconda metà del 1983. 


oste di Reagan 


le aperture ai 
Essenziale la cooperazione con Israele 


E intanto 
emerge 
l’altra 


Palestina 


HEBRON.- Veterano della 
politica palestinese, Mustafa 
Dudein viene da alcuni esal- 
tato per la sua moderazione, e 
da altri condannato come 
«quisling» da quando, questo 
mese, è stato eletto presidente 
della federazione delle Leghe 
dei villaggi arabi della spon- 
da occidentale; federazione 
ben vista da Israele. 

Gli elogi vengono da Israe- 
le, che considera la federazio- 
ne di Dudein un'alternativa 
all’Olp; gli aspri attacchi con- 
tro îl settantenne ex-ministro 
giordano vengono dai guerri- 
glieri. 

Uomo di corporatura pe- 
sante, egli respinge le affer- 
mazioni dell'Olp. Patriarca di 
una grande famiglia di agri- 
coltori di Dura, villaggio pres- 
so Hebron, sulla sponda occi- 
dentale del Giordano, Dudein 
assume un atteggiamento 
pragmatico verso il conflitto 
Fra Israele e i palestinesi: «Gli 
arabi non possono buttare gli 
ebrei in mare, né gli ebrei 
possono cacciare nel deserto 
gli arabi. Fra il fiume Giorda- 
no e il mare vi sono due comu- 
nità. Ogni persona ragionevo- 
le dovrebbe usare il suo cer- 
vello per trovare una soluzio- 
ne», dice. 

Dudein ritiene che ì palesti- 
nesì della sponda occidenta- 
le, o Cisgiordania, o Giudea e 
Samaria e Gaza, devono pro- 
porre un loro piano di nego- 
ziati con Israele; aggiunge 
che le Leghe dei villaggi arabi { 
e altre locali organizzazioni 
palestinesi stanno vergando 
un documento con la propria 
posizione: prevede che sarà. 
pronto entro sei mesi. 

È il tipo d'iniziativa che i 
funzionari israeliani sottoli- 
neano di aver cercato, per 
poter portare avanti il piano 
d’autonomia previsto dagli 
accordi dì Camp David. 
Israele — come noto — ha 
respinto le proposte del Presi- 
dente Reagan, dì autonomia 
palestinese nei territori arabi 
occupati. In agosto, Ariel 
Sharon, ministro della difesa, 
ha incontrato Dudein e ì capi 
di otto Leghe dì villaggi, Le- 
ghe fatte sorgere da Israele 
per favorire lo sviluppo di 
una dirigenza palestinese mo- 
derata con base rurale, quale 
contraltare aì gruppi urbani 
palestinesi estremisti. 

Dudein fa presente che il 
governo di Israele e gli abi- 
tanti dei villaggi si sono spar- 
titi i costì, e hanno investito 20 
milioni di dollari (circa 28 
miliardi di lire) per costruire 
nuove strade e scuole, e in- 
stallare nuovi impianti per 
l'elettricità e per l’acqua. I 
palestinesi estremisti, aggiun- 
ge Dudein, sono ostili in quan- 
to politica dell’Olp è opporsia 
chiunque. altro afferma di 
rappresentare il popolo pale- 
stinese, e aggiunge che l’Olp 
non è mai stata disposta ad 
aiutare le popolazioni rurali 
nei territori occupati. 

Sono profonde le separazio- 
ni storiche ‘fra î palestinesi 
delle campagne (il 33% della 
popolazione araba nel West 
Banh) e i palestinesi della 
città, il restante 65%. Il nazio- 
nalismo palestinese fiorì dap- 
‘prima nelle città e gli abitanti 
delle città ricevettero il gros- 

o del denaro inviato dall’Olp 
territori occupati. 

Già ministro degli offari 


‘ sociali e del lavoro in Giorda- 


nia, ambasciatore della Gior- ‘ 
dania nel Kuwait, consigliere 
del defunto presidente egizia- 
no Nasser e di re Hussein, 
Dudein è tutt’altro che privo 
di esperienza politica. Resta 
da vedere quanto seguito riu- 
scirà a raccogliere tra i pale- 
stinesi locali. 


CONTINUA LA DISLOCAZIONE NELL’URSS DEI MICIDIALI VETTORI 


Il Libano non distrae i comandi Nato 


dal maggiore pericolo: i missili $Ss-20 


MONS— Il Libano di nuovo 
@ fuoco preoccupa la Nato, 
ma gli strateghi dell’Allenaza 
Ron ‘si lasciano distrarre e 
continuano a centrare la loro 
attenzione e i loro congegni 
elettronici sul riarmo sovie- 
tico. 


Vogliono fornire precisi ele- 
‘menti di fatto alla delegazio- 
ne americana che, il 30 set- 
tembre (è ufficiale), tornerà a 
riunirsi a Ginevra con quella 
sovietica per discutere la ri- 
duzione dei missili nucleari 
intermedi in Europa (Inf). 
«Siamo estremamente preoc- 
cupati per la celerità con cuii 
tussi costruiscono basi per i 


loro SS-20: îl ritmo accertato‘. 


è di 5 rampe al mese. I due 
terzi degli obiettivi vitali del- 
PAlleanza atlantica in Euro- 
pa, 1.000 su.1.500, dalla Nor- 
vegia alla Turchia, potrebbe- 
TO essere spazzati via nel giro 
di 20 minuti», disono al quar- 
tier generale alleato di Mons, 
cittadina belga al confine con 


la Francia. 

I generali della Nato lascia- 
no capire che il loro avversa- 
rio sul campo, il maresciallo 
Kulikov, comandante în capo 
delle forze del Patto di Varsa- 
via, potrebbero paralizzare la 
Nato in Europa se solo deci- 
desse, dietro assenso del 
Cremlino, di spingere il'botto- 
ne per dare il via ai 324 mici- 
diali ordigni & testata tripla 
giù înstallati e punicti. 

Senza la protezione del- 
l'ombrello atomico america: 
no, la Nato non avrebbe nulla 
con cui rispondere, in quanto 
i vecchi «Lance», che hanno 
una gittata di 100° km, non 
riuscirebbero nemmeno a 
raggiungere il confine  occi- 
dentale sovietico. L’ipotetico 
«blitz» nucleare sferrato da 
Mosca è una delle preoccu- 
panti e angosciose eventuali 
tà cui lavorano i cervellì mili- 
tari della Nato riuniti allo 
Shape (Quartier generale del- 


i le forze alleate in Europa). 


«Nel giro di pochi minuti — 
afferma il generale di divisio- 


ne Italo Palazzo, numero due 


dello staff italiano a Mons — 
972 bersagli primari della Na- 
to in Europa e, cioè, aeropor- 
ti, caserme, nodi ferroviari, 
verrebbero distrutti: uno sce- 
nario terrificante, ma verosi- 
mile, che è possibile scongiu- 
rare soltanto con l’installazio- 
ne dei missilì americani Crui- 
se.@ Pershing, 572 in iutto di 
cuiì 112 in Italia». 


E’ questo il segnale che da 
Mons è partito per Evere, 
sede del Consiglio atlantico, 
dove sei giorni fa si è riunito 
lo speciale comitato consulti 
vo Nato, incaricato di affian- 
care la delegazione america- 
na nella ripresa delle trattati- 
ve con l'Urss a' Ginevra. | 

Nella pausa estiba del nggo- 
ziato, l'Unione Sovietica 
avrebbe costruito almeno al- 
tre 15 rampe peri suoî SS-20 e 


! completato il programma che 


prevedeva la sistemazione di 
350 vettori di questo tipo. Il 
messaggio che i militari lan- 
ciano ai politici della Nato, 
ma anche al segretario di sta- 
to americano Shultz, che in- 
contrerà)Gromiko il 28 set- 
tembre a New York, è quello. 
di insistere senza cedimenti 
sull’«opzione zero» e, cioè, la 
proposta americana presen- 
tata da Reagan a Ginevra che 
gli europei considerano un lo- 
To parto concettuale. 


L'«opzione zefo» mira allo 
smantellamento delle basi de- 


gli SS-20,în cambio di una 


rinuncia occidentale all’in- 
stallazione dei Cruise e dei 
Pershing. Dai militari perte 
anche l'invito a © 
le: moratorie ‘oposte da 
Breznev, sia pure condite da 
gesti unilaicrali di buona vo- 
lontà come, per esempio, lo 
smantellamento di sistemi 
missilistici sovietici ormai su- 
perati. 


RINUNCIA ALL’USO DELLA FORZA 


Intesa Cile-Argentina 
mediatore il Vaticano 


CITTA’ DEL VATICANO — 
E’ avvenuto ieri ufficialmente, 
in Vaticano, uno scambio di 
note fra Argentina e Cile, col 
quale i due paesi accettano la 
proposta papale di prorogare 
un reciproco impegno, che sa- 
rebbe altrimenti cessato, a 
non ricorrere all’uso della for- 
za per la «questione australe» 
(Canale di Beagle e-zona an- 
tartica). 


Ciò, nella speranza di una 


felice conclusione della ver 
tenza con la mediazione del 
Pontefice stesso, giù in corso 
da oltre tre anni. Lo scambio 
di note è avvenuto ieri alla 12, 
nella casina rinascimentale di 
Pio ÎV presso i giardini vatica- 
ni, alla presenza del card. An- 
tonio Samorè. 


È In pratica i due paesi, acco-- 


gliendo l'invito distensivo del 
Papa, proseguono i negoziati. 


L'accordo ha quindi carattere ‘ 


interlocutorio. L'intesa sanci- 
ta ieri chiude però una fase di 
tensione, 


«Disgelo» 
finanziario 


con Londra 


LONDRA — Un comunicato 
ufficiale a Londra e Buenos 
Aires ha reso noto che dalla 
mezzanotte di ieri sono state 
abolite a tutti gli effetti le 
sanzioni finanziarie che In- 
ghilterra e Argentina si era- 
no imposte reciprocamente 
allo scoppio della guerra del- 
le Falkland. 

È durata così sole un gior- 
no ia sospensione della revo- 
ca, annunciata a Londra peri 
ritardi di Buenos Aires, che 
impedivano una decisione si- 
multanea. Lunedì, infatti, il 
ministro del ‘tesoro inglese 
aveva annunciato che l’aboli- 
zione sarebbe entrata in vigo- | 
re martedì, per poi sospendée- 
re il tutto in attesa che anche 
gli argentini, come convenu- 
to, si muovessero contempo-. 
raneamente. 


T 


il 14 e.m., dopo lunga e doloro- 
sa malattia è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Mario Fiorito 


Lo annunciano affranti dal do- 
lore la moglie LINA, la figlia 
EMIRENA con il marito SER- 
GIO PARONICH, l’adorato ni- 
potino PAOLO, il fratello, i co- 
gnati, le cognate, i parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to al prof. FULVIO CAMERINI, 
a tutti i medici, agli infermieri 
del reparto di cardiologia e del- 
l’unità coronarica, che si sono 
amorevolmente prodigati per 
salvarlo. 

Per volere della famiglia la 
salma verrà tumulata nel cimi- 
tero di Udine. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 16 c.m. alle ore 10 presso la 
cappella dell'Ospedale maggio- 
Te di Trieste. 


Trieste, 16 settembre 1982 


Partecipano al dolore della 
famiglia gli amici LAURA e AL- 
DO CESCUT, con i figli MAR- 
CO e ALESSANDRO. 


Trieste, 16 settembre 1982 


‘Partecipano commossi al lut- 
to ELENA e SALVATORE 
ACAMPORA. 


Trieste, 16 settembre 1982 


GABRIELLA e CESARE 
CAMPELLO partecipano al do- 
101) per la scomparsa del caris- 

©) 


zio Mario 
Trieste, 16 settembre 1982 


Partecipano al lutto le fami- 
glie CARGNELLO. 


Trieste, 16 settembre 1982 


Partecipano al dolore dell’a- 
mica EMIRENA: CRISTINA, 
MARIA, GABRIELLA, AGNE- 
SE, SILVIO e ROBERTO. 


Trieste, 16 settembre 1982 


t 


All'alba del 13 è venuta a 
mancare l’anima generosa di 


Maria Violin 
ved. Meli 


Straziati dal dolore ne danno 
il doloroso annuncio, a tumula- 
zione avvenuta, il figlio, la nuora 
e l'adorato nipotino. 

Una Santa Messa in suffragio 
verrà celebrata martedì 21 set- 
tembre alle ore 18 nella cappella 
di via Marconi 32. 


Trieste, 16 settembre 1982 


Partecipa al lutto il consuoce- 
to GIOVANNI. 


Trieste, 16 settembre 1982 


t 


A mancala all’affetto dei suoi 


ci 


Maria Pizzamus 
ved. Stradi 


Ne danno il triste annuncio le 
DEE i generi, i nipoti e i parenti 

utti. 

I funerali seguiranno oggi gio- 
vedì alle ore 11.45 dalla Cappel- 
la di via della Pietà direttamen- 
te per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 16 settembre 1982 


t 


Improvvisamente sì è spento 


Vittorio Jamsek 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia GIOVANNA col marito 
FRANCESCO, la sorella CARO- 
LINA, la nipote MARINA col 
marito ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 16 
corrente alle ore 11.45 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


‘Trieste, 16 settembre 1982 


Partecipano al dolore del prof. 
FLAMINIO per la prematura 
scomparsa del figlio 


Massimo 
gli alunni e i genitori della I DI 
Trieste, 16 settembre 1982 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara mamma 


Maria lablansek. 


ved. Canziani 


ringraziamo tutte le gentili per- 
sone che hanno preso parte al 
nostro dolore. 


I figli 
Trieste, 16 settembre 1982 
t_ rec I 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
indimenticabile 


Gianna Garbuio 
nata Cosfanich: 


ringraziamo tutti coloto che 
TAIIO preso parte al nostro do- 
lore. 


1 familiari 
Trieste, 16 settembre 1982 
a eno rcri 


Broni iimesri i BR i mi 


t 


Il giorno 14 settembre si è 
spenta la nostra cara mamma 


Anna Tevini Hofmann 


Ne danno il doloroso annun- 
cio, a tumulazione avvenuta le 
figlie LUCILLA ed ELY con le 
rispettive famiglie e i parenti 
tutti. 


Trieste, 16 settembre 1982 


Piangono la scomparsa di 
nonna 


) Anna 


— CLAUDIO MILO 

— SERGIO e LICIA MILO con 
i figli 

— MARCO e GIULIA 


Trieste, 16 settembre 1982 


Si associano al lutto le fami- 
glie di ANTONIO e FABIO CA- 
STELPIETRA. 


‘Trieste, 16 settembre 1982 


Partecipano commossi BRU- 
NO e LANDA BIDUSSI. 


Trieste, 16 settembre 1982 


Ciao ; 
laia 
ANNA, ROBERTO, SILVIA, 
CHIARA, MASSIMO. 
‘Trieste, 16 settembre 1982 


t 


Il giorno 14 settembre, lonta- 
na dalla sua Fiume, si è serena- 
mente conclusa l’esistenza buo- 
na e generosa di 


Gioconda Slabus 
di anni 85 
Legionaria Fiumana 


Ne danno il triste annuncio: la 
figlia ANNUNZIATA con il ma- 
rito LUIGI LANZAVECCHIA, il 
nipote GIANNI con la moglie 
ANGELA e la pronipote ALES- 
SIA, la nipote GIULIANA con 
FABIO. 

Il funerale si svolgerà oggi 16 
settembre alle ore 10.30 con par- 
tenza dalla cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 16 settembre 1982 


La Sezione di Fiume della Le- 
ga Nazionale partecipa al lutto 
per la scomparsa della sua Vice- 
‘presidente ì 


Gioconda Slabus 


Trieste, 16 settembre 1982 


Partecipa al lutto famiglia 
ROSSI. 


Trieste, 16 settembre 1982 


t 


E' mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Garolina Stradi 
ved. Lanza 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli MARIO, GEM- 
MA, ANNAMARIA, la nuora, i 
generi, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 

Si ringraziano sin d'ora quanti 
parteciperanno al dolore della 
famiglia. 

Trieste, 16 settembre 1982 


È: 


È mancata la mia cara 


Gigia Signoretti 


Con profondo dolore ne dà 
l'annuncio il Suo GUIDO assie- 
me alla sorella AURORA, al 
fratello ERNESTO con la mo- 
glie ROSETTA, nipoti, pronipo- 
ti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
17 settembre alle ore 10 dalla 
Cappella dell’Ospedale mag- 
giore. 


‘Trieste, 16 settembre 1982 


t 


Si è spento serenamente. 


Simeone Ivicevic 


Ne danno il. triste annuncio i 
figli MIRANDA e DINO, la nuo- 
ra e le nipoti. 

I funerali seguiranno venerdì 
17 settembre alle ore 9.15 dalla 
Cappella dell’Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 16 settembre 1982 
ieri 


Il Direttore e il personale tut- 
to dell’ISTITUTO DI MECCA- 
ÎNICA si associano con profonda 
commozione al dolore che ha 
colpito l’amico LUCIO per la 
morte del padre 


RAR COMDE Co 
Giovanni Demeio 


Trieste, 16 settembre 1982 
DITTE ICE TZ EA 

Commossi per le attestazioni 
di affetto i familiari di 

Licia Leiter 
in Vidiani 

ringraziano di cuore tutti coloro 
che hanno preso parte al loro 
dolore. 

Trieste, 16 settembre 1982 


iui i 
‘A sette anni dalla morte di 


Giuseppe Trevisan 


la moglie lo ricorda con affetto e 
rimpianto. 


Trieste, 16 settembre 1982 
ee ene) 


Atri i le it i 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Mario Loi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie BIANCA, i figli EDI e 
LAURA, la nuora, il genero, i 
nipotini WALTER, FRANCE- 
SCA ed ELENA, \ fratelli, le 
cognate, il cognato e la suocerg. 

T funerali seguiranno domasti, 
venerdì 17/corrente alle ore 11.55 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


‘Trieste, 16 settembre 1982 


Partecipano al dolore le fanti 


glie: 
—MATTOSSI e CLON 
Trieste, 16 settembre: 1982 


Partecipano al grave lutto: 
— famiglie CLON e DA- 
PRETTO 


Trieste, 16 settembre 1982 


"I 


E’ mancato ai suoi cari 


Giovanni Semilli 


Addolorati lo annunciano la 
moglie ANGELA, i figli, nuora, 
Re nipoti, fratello e parenti 
sutti. 

I funerali seguiranno oggi 16 
corr. alle ore 9,45 dall’Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 16 settembre 1982 


- Si associano al lutto le fami- 


glie: 

— CORAZZA 
— MALLINI 
— FRANCESE 
— CATTUNAR 


Trieste, 16 settembre 1982 


Partecipano al lutto dell'amni- 
co RENATO e famiglia: 
— MARINA e LUCIO FURLAN 
— LUCIANO MARIN 


Trieste, 16 settembre 1982 


Partecipano al grave lutto 
dell'amico RENATO per la 
scomparsa del padre 


Giovanni Semilli 
— DIEGO FABBRI e famiglia 


Trieste, 16 settembre 1982 
TAZIONE 


t 


Il giorno 13 settembre ha reso 
la sua bella anima a Dio il 


CAPITANO 
Ottavio Mauri 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il tristissimo annuncio la 
moglie MAGDA, ia sorella IR- 
MA, il cognato BEPPINO, le 
nipoti ed i parenti tutti. 


Trieste, 16 settembre 1982 


& 


__Hl 14 settembre è mancato 
improvvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


Cesare Giorgi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie , i figli ADRIANA, ILEA- 
NA, ANDREA, il nipotino MAR- 
CO, i generi, i genitori, le soree 

i parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
17 corr. alle ore 11 partendo 
dalla. cappella. dell'Ospedale 
maggiore. 

Trieste, 16 settembre 1982 
oa aero 

Il 15 settembre è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Lucia Dagri 
ved. Vascotto 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio i figli BRUNO e MARIA, la 
sorella ORESTILLA, la nuora e 
il genero, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 16 
settembre alle ore 17 dal cimite- 
ro di Isola d'Istria. 


Isola d'Istria, 
16 settembre 1982 
ione A n] 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne e il personale del Centro 
Internazionale del Legno - C.L.L. 
partecipano. al grave lutto del 
loro direttore, ing. MARIANO 
ZACCARIA per la perdita della 
madre 


Maria Rutar 
ved. Zaccaria 


Trieste, 16 settembre 1982 
ARI I 
RINGRAZIAMENTO 


Le tante attestazioni di stima 
e di affetto tributate al nostro 
indimenticabile 


Mario Bisiach 


ci hanno veramente commossi e 
di cuore ringraziamo tutti. 


La moglie e i familiari 
Gorizia, 16 settembre 1982 
I 
Ringraziamo commosse tutti 
colore che hanno partecipato al 


nostro dolore per la perdita del- 
la cara mamma 


Vittoria Dekleva 


Le figlie 
Trieste, 16 settembre 1982 
EMERA n Sette, 


Nell’ottavo anniversario della 
scomparsa della nostra adorata 


lda Bertini 


i marito VITTORINO cd i pa. 

renti La ricordane con immuta- 

to affetto e infinito rimpianto, 
Trieste, 15 settembre 1982 


bid Ae i] 


E Sa 


li cia esa iù 


Tacito ineaneianni 


Ì 
Î 
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GREBLO. Sistiana mansarda 
panorarnica' primo ingresso 
con posto macchina tel. 040/ 

| 299989 

IGREBLO Sistiana appartamen- 
to ingresso indi te 2 


GRKEBLO Duino 


schiera ri; ignorili ca- 
minetto gie proprio tel. 
209969. 23/22 


ina recente, 2 
stanze cucina servizio cantina 
posto maechina tel. 040/ 
299969. 23/22 

GREBLO Sistiana panoramico 
Zona verde tranquilla 2 stanze 
soggiorno cucinino terrazza 
tel. 040/2939969 23/22 

GRIMALDI 040/7649352 Trieste - 
via Palestrina 19; 8.30-18.30 - 
Via Comme! 
mare in pala: 


1000/22 
GRIMALDI 040/764952 -Via 
Ghirlandaio libero ultimo pia- 
no panorarnico salone camera 
cucina servizio veranda ripo- 
stiglio balcone. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 — Via 
‘Revoltella libero soggiorno 2 
camere cucinotto servizio ri- 
Dostiglio 58.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 - Via 
Ugine libero soggiorno 3 ca 
mere cucina servizio riposti- 
glio 67.000.000. 1001 
GRIMALDI (040/764952. - > 
libera recentissima bifamilia- 
te in zona panoramica su 3 
piani con taverna mansarda 
terrazzi box terreno di 3000 
1000/22 
DI 040/7684952 - Roiano 
j ano soggiorno 
2 camere cucina servizio bal- 
cone ripostiglio cantina 


68.500,01 1000/22 
IMMOBILIARE CIVITA vende 
bellissimo terreno, pianeggia- 
te BAGN snche 
divisibile, rmazioni S. Laz- 
zaro 10, tel 10376/22 


GIULIA ammobiliato, stanza, 
cucina, bagno, verandina, cen- 
tralnafta, ascensore, 
39.000.000. .S. Lazzaro 10, tel. 
81712. 10376/22 
(IMMOBILIARE CIVICA vende 
lussuoso, ROSSETTI salone, 
2 stanze, cucina, doppi servizi, 
2 poggioli, ripostiglio, central- 
nafta, ascensore, S. Lazzaro, 
10 tel. 61712. 10376/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
CANOVA moderno, stanza, 
soggiorno. cucinino, bagno, ri- 
postiglio, terrazza, ascensore, 
40.090.000 S. Lazzaro, 10 tel. 
81712. 10376/22 
ININTERMEDIARI vendo ap- 
* partamento tre stanze, cucina, 
armadi a muro, poggiolo, ri- 
scaldamento, ascensore, can- 
tina, paraggi Pam, 68.000.000 
telefonare 740095. 10413/22 
+ af parco Opicina cucina salone 
° bicamere bagno garage 
93.000.000 altro Primingresso 
cucina salone bicamere bagno 
jarage 95.000.000 tel. 64266 
© Spaziocasa. 6/22 
(LOCALI affari. liberi-occupati 
î vende Immobiliare Boschetto 
®_ 55232 pomeriggio. 10324/22 
|IMAGAZZINO libero Baiamonti 
) alta 36 ma, h 3.70, acqua e 
 Juce,privato vende tel. 820379. 
E 10328/22 
TMONFALCONE Immobiliare 
: Greblo. vende appartamento 
{ piano alto viale S. Marco. 3 
Stanze soggiorno cucina 2 pog- 
gioli tutti i servizi tel. 040/ 
299969. 23/22 
MONFALCONE immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
nuovi, seminuovi 1-2-3 letto da 
40.000.000 in poi. ‘774/22 
MONFALCONE libero recente 
110 ma con giardino. Grimaldi 
i D481/45283. 1000/22 
MONFALCONE libero soggior- 
| mo 2 camere cucina lerrazze. 
| Grimaldi 0481/45283. 1000/22 
{MONFALCONE libero soggior- 
no 3 lett® cucina garage, Gri- 
maldi 0481/452393. 1000/22 
MONFALCONE via Don Fanin 
'  wendesi 2 camere, soggiorno, 
cucina, bagno, ripostiglio, 
rantina. Agenzia Italia Mon- 
falcone via XXV Aprile 47 tel. 
|, 74404, 7146/22 
O?PICINA in villa bifamiliare 
vendesi appartamento tri- 
stanze doppi servizi cucina, 
salone, mansarda, cantina, 
iardino (mutuo) tel. 213680 
alle 11-12,30. 9827/22 
\OPICINA prima entrata 135 mq, 
giardinetto, box 145.000.000 
yende immobiliare Boschetto, 
25232 pomeriggio. 10324/22 
OPICINA privato vende appar- 
| tamento prontingresso man- 
sarda con grande terrazza pa- 
moramica tripli servizi box te- 
lefonare ora pranzo 213008. 
10341/22 
PERGOLESI recentissimo cuci 
motto saloncino tricamere ba- 
io occasione 82.000.000 tel. 
1266 Spaziorasa 6/22 
PERMUTEREI conguagliando 
mini appartamento signorile 
50 mq cucinino tinello matri- 
‘moniale bagno poggiolo canti- 
ma comfort zona Tribunale 
Con appartamento 80-120 mq 
fel 755991. 19/22 
PICCARDI appartamenti pros- 
sima consegna piano quinto 0 
attico rifiniture accurate ri 
scaldamento autonomo vende 
direttamente impresa sul po- 
sto dalle ore 16 alle ore 19 tel, 
941308. 10334/22 
PRIMINGRESSÌ zona Rossetti 
alta (via Petronio) salone 2-3 
stanze cucina doppi servizi ri 
postiglio poggiolo vendesi 
possibilità mutuo tel. 766676. 
10250/22 
PRIMINGRESSO zona residen- 
ziale salone tristanze cucina 
servizi terrazza completa vista 
folfo giardino garage 574191 
imavera. 10386/22 


| 


PRIVATAMENTE locale 200 
100 30.000.000; appartamento 
occupato 100 mq 25.000.000 
centralissimo tel. 572064. 

10391/22 


23/22 | PRIVATAMENTE vendesi ap- 


partamento vicino Ginnastica 
Triestina; due stanze, cucina, 
terrazzino, pianterreno. Tele- 
fonare 767887 pomeriggio. 
10374/22 

PRIVATO a privato, libero im- 
mediato, 3.0 piano zona S. 
Giusto 85 mq più terrazza ven- 
desi inintermediari. Telefona- 
re 7174613 ore serali. 2358/22 

PRIVATO vende appartamento 
zona Burlo, soggiorno, cucini- 
no, matrimoniale, bagno, pog- 
giolo ripostiglio 45.000.000 tel. 
741463 dopo le 13. 10385/22 

PRIVATO vende v. Pascoli ap- 
partamento piano alto ascen- 
sore 120 mq poggioli autori- 
scaldamento perfette condi- 
zioni tei. 768665 ore pasti. 

10270/22 

RABINO telefono 762081, vende 
libero in casetta, vista mare, 
via dell'Eremo, saloncino, 2 
camere, cucina, bagno, terraz- 
20, 95.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081, vende 
libero Roiano (via Saltuari) 2 
camere, cucina, bagno, terraz- 
20, 59.500.000. 14/22 

RABINO elefono 762081, vende 
libero adiacenze piazza Vico 
(via Bramante), soggiorno, ca- 
mera, cucina, bagno, 
37.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081, vende 
libero recente signorile, vista 
mare, adiacenze via dell'Istria 
(via Orsera), saloncino, 2 ca- 
imere, cucina, doppi servizi, 
giardino condominiale, 
99.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081, vende 
libero recente in palazzina Vil- 
la Opicina, salone, 2 camere, 
cucina, doppi servizi, terrazzo, 
99.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081, vende 
libero recente signorile, vista 
mare, Gretta (via dei Berlam), 
saloncino, 2 camere, cucina, 
bagno, Lerrazzo, box auto, 
giardino condominiale, 
120.000.000, 14/22 

RABINO telefono 762081, vende 
libero da ristrutturare adia- 
cenze piazza Garibaldi (via 
Caceia), salone, 4 camere, cu- 
cina, bagno, 39.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081, vende 
libero recente via. Valmaura, 
soggiorno, ‘angolo cottura, 2 
camere, bagno, terrazzo, 
52.800.000. 

RABINO telefono 762081, vende 
libero via Foscolo, soggiorno, 
camera, cucina, servizi, 
35.500.000). 14/22 

RABINO telefono 762081, vende 
libero via San Marco, econo- 
micissimo, camera, cucina, 
servizio, 13.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081, vende 
casetta libera adiacenze via 
Cantù (via Baiardi), soggior- 
no, 4 camere, cucinotto, doppi 
servizi,. terrazzo, cortile, 
63.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081, vende 
libero. Roiano (via Ginestre), 
soggiorno, 2 camere, cameret- 
ta, cucinino, bagno, terrazzo, 
riscaldamento autonomo, 
66.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081, vende 
libero via Udine, camera, cuci- 
na, bagno, cantina, 26.500.000. 

14/22 

RABINO telefono 762081, vende 
libero adiacenze via Rossetti 
(via Galilei), camera, cucina, 
bagno, 19.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081, vende 
libero San Giusto (via Capito- 
lina), soggiorno, camera, ca- 
merino, cucina, bagno, canti- 
na, 51.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081, vende 
libero recente San Giacomo 
(via Colombo), camera, cuci- 
na, bagno, 29.300.000, 14/22 

RABINO telefono 762081, vende 
libero via Giulia, soggiorno, 
camera, cucinotto, bagno, 
29.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081, vende 
libero via Bonomo (adiacenze 
Viale XX Settembre), camera, 
cucita, servizio con doccia, 
23.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081, vende 
liberi adiacenze piazza Vico 
(Scala Stendhal), soggiorno, 
camera, cucina, servizio, 
24.200.000; camera, angolo 
cottura, servizio, 9.900.000. 

14/22 

RABINO telefono 762081, vende 
libero recente via Roncheto, 
camera, cucina, bagno, posto 
macchina, 39.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081, vende 
libero in signorilissima villa 
d'epoca adiacenze via dell’E- 
remo (via Valussi), salone con 
caminetto, 3 camere, cameret- 
ta, cucina, doppi servizi, man- 
sarda di 150 mq, box, giardino 
proprio 300 mg, 179.800.000. 

14/22 

RABINO telefono 762081, vende 
libero San Giovanni (via San 
Cilino), seggiorno, 2 camere, 
cucina, bagno, 49.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081, vende 
libero via Canova (adiacenze 
via Rossetti), locale d’affari 
circa 40 mq, 2 fori più magazzi- 
no, solo 28.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081, vende 
casetta libera da risirutturare 
‘adiacenze via Costalunga (via 
Fragiacomo), soggiorno, 2 ca- 
mere, cucina, bagno, box, ri- 
postiglio, 45.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081, vende 
libero San Giacomo (via Ci- 
gotti), luminosissimo, vista 
mare, salone, 2 camere, cuci- 
na, doppi servizi, riscaldamen- 
to autonoino, 57.500.000. 14/22 

QUADRIFOGLIO BELPOG- 
GIO, libero, ottime condizioni, 
cucina, matrimoniale, stanzet- 
ta, bagno, ripostigli, 
32.000.000. 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO COMBI pron- 
tingresso, autometano, cuci- 
na, soggiorno, camera, bagno, 
ripostiglio, poggiolo, cantina, 
46.500.000. 630175, 12/22 


QUADRIFOGLIO zona PERÙ- 
GINO, libero recentissimo, cu- 
cina, soggiorno, stanza, stan- 
Zetta, bagno, ripostiglio, pog- 
gioli, 66.000.000. 631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO BROLETTO, 
libero, recente, cucinino, sog- 
giorno, 3 stanze, bagno, ripo- 
stiglio, poggioli, cantina, 
64.000.000,630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO via UDINE, 
libero da risistemare, cucina, 
soggiorno, 2 stanze, servizio, 
ripostiglio, cantina, 40.000.000. 
630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO COMMER- 
CIALE, libero, ampia metra- 
tura, cucina, saloncino, 2 stan- 
ze, stanzetta, bagno, riposti- 
glio, terrazza, cantina, box, 
84.000.000. 631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO TOR S. PIE- 
RO, libero casa d'epoca signo- 
rile, cucina, saloncino, 3 stan- 
ze, bagno, 78.500.000. SUE 

QUADRIFOGLIO MONTE 
CENGIO prontaentrata, re- 
centissimo, ultimo piano con 
mansarda, cucina, saloncino, 
5 stanze, servizi, terrazze, can- 
tina, posto auto. 630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO CATTINARA 
Villino libero indipendente, 
cucina, salone, 3 stanze, servi. 
zi, ripostiglio, cantina, soffitta, 
giardino, 170.000.000. SUE 

È 2 


SETTEMBRE 


mese di vendemmie... 


QUADRIFOGLIO via S. Cateri- 
na 5, tel. 630174, 630175, 
631171. S. VITO, perfettamen- 
te rimodernato, luminosissi- 
mo, cucina, camera, cameret- 
ta, bagno, cantina, 33.000.000. 

12/22 

RAVASCLETTO 2 km funivia 
Zoncolan vendonsi 4 apparta- 
menti indipendenti, panora- 
mici, interessantissimi per fi- 
niture e prezzo, telefonare 
0432/400649. 267/22 


REVOLTELLA bistanze cucina 
servizi balcone perfette condi- 
zioni. 574191 Agenzia Prima- 
vera. 10386/22 

ROZZOL inizio vendita appar- 
tamenti in palazzina con vista 
panoramica. Rifiniture paiti- 
colarmente accurate. Prezzo 
bloccato. Vende direttamente 
Impresa dalle 16 alle 19, tel. 
941308. 10334/22 

ROZZOL primingresso 
63.500.000 cucinotto saloncino 
bicamere bagno, tel. 64266 
Spaziocasa. 6/22 

SOLARIO piazza S. Giovanni 3, 
orario 16-19, vende seguenti 
attività: Trattoria compresi 
muri, giardino - Tabacchino 
centrale - Lavanderia compre- 
si muri - Bottiglieria compresi 
HA Den 

le - Drogheria piccola. 
ss 10377/22 


IL PICCOLO 


AUTIR 
2 


STABILE ricostruibili quattro 
piani; altro buone condizione, 
vendesi. 55232 pomeriggio. 

10324/22 


STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT. 
TORIA IMPRESA CANA- 
RUTTO secondo lottò splen- 
dida vista rifiniture accurate 
appartamenti varie dimensio- 
ni porticì giardini privati man- 
sarde ed impianti autonomi, 
tel. 69131 - 60251. 2310/22 


STUDIO tecnico vende Scorco- 
la primingresso in palazzina 
signorile appartamenti grandi 
finiture extra lusso facilitazio- 
ni di pagamento, tel. 750281. 

10416/22 


STUDIO Tecnico vende Opicina 
in parco verde appartamenti 
in costruzione salone tre stan- 
ze terrazze doppi servizi man- 
sarda per visione progetti, tel. 
7150281. 10416/22 


TARVISIO via Dante impresa 
vende monolocali arredati in- 
teressanti agevolazioni paga- 
mento, tel. 040/569474. 9439/29 


TERRENO costruibile 1500 mq 
Sistiana 58.000.000 vende Im- 
mobiliare Boschetto, altro 
Muggia, 59232 pomeriggio. 

10324/22 


‘TERRENI zona verde S. Pelagio 
Varie grandezze vendesi da 
5.000.000, tel.942134 ore serali. 

10345/22 

UDINE città vendesi villa signo- 
tile alto prestigio mq 350 più 
mansarda e seminterrato 
grande giardino, serra, garage, 
telef. 0432/24652 oppure 06/ 
4743118. 268/22 


VENDO appartamento in via 
Udine a prezzo stracciato, 
0432/730127. 271/22 


VENDO. Piancavallo apparta- 
mento arredato con piscina 
condominiale, tel. 945115 sera- 

103175/22 


li, 
VENDO zona Flavia apparta-. 


mento soggiorno camera cuci- 
na, bagno, tel. 828978, 15-17. 
10373/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Opicina in palazzina zo- 
na verde quattro stanze cuci- 
na doppi servizi poggioli ri- 
scaldamento posto macchina, 
telef. 730344 Gallina 4. 2318/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Duino in palazzina vista 
‘mare due stanze saloncino cu- 
cina bagno poggioli riscalda- 
mento posto macchina, tel. 
‘730344 Gallina 4. 2318/22 
VIA S. Caterina appartamento 
in palazzo signorile 200 mq 4.0 
piano ascensore vendesi libe- 
ro, tel. 766676. 19/22 


VIA Dei Porta appartamento 
libero 2 stanze cucina bagno 
ripostiglio 4.0 piano ascenso- 
re, tel. 766676. 19/22 


VILLA bifamiliare 280 mq via 
‘Besenghi vende. Immobiliare 
Boschetto, ‘altra unifamiliare 
Gretta, 55232 pomeriggio. 

10324/22 

VILLA padronale zona Ospeda- 
le Pordenone 200 mq abitabili 
più soffitta e cantina 700 mq 
scoperti vendesi, telefonare 
0434/34509 ore pasti 0434/ 
366241. 050814/22 


VILLA su tre piani per comples- 
sivi 3 appartamenti di circa 
150 metri quadri ottime rifini- 
ture 2 box ampio giardino po- 
sizione tranquilla privato ven- 
de anche singolarmente, Scri- 
vere Publikompass cassetta n. 
12/D'34100 Trieste. 10390/22 


VILLINO perfettissimo 2 piani 
taverna garage giardino auto- 
metano, tel. 64266 SUAMESS. 


ZONA Aquilinia in casetta ap- 
partamento 110 mq vende La 
Chiave 2727725. 10271/22 


29.000.000 Stadio-Valmaura 
vendesi appartamento affitta- 
to casa recente 66 mq 2 stanze 
stanzetta cucina bagno ripo- 
stiglio poggiolo vista stadio, 
tel. 766676. 19/22 


Giovedì 


16 settembre 1982 


18.000.000 Barriera. apparta- 
mento 3 stanze cucina we 1.0 
piano vendesi occupato mini. 
mo contanti 5.000.000, tel 


"186676. 19/29 
26 . Matrimoniali 


40.ENNE parastatale cerca si- 
gnorina sola, seria, buon ca- 
rattere, scopo matrimonio, 
max 39 anni, Scrivere Fermo 

Posta Gorizia, patente 58587. 
550/26 


27 Diversi 


ALBERGO per anziani autosuf: 
ficienti aperto tutto l’anno ac- 
cetta prenotazioni, tel, 273664. 

10336/27 

PENSIONE per anziani tran- 
Quilla centralissima conforte- 
vole con terapie occupazionali 
nuova apertura posti limita- 

«tissimi, per informazioni telef, 
68200, 9-12 - 16-19, 10309/27 
TOTOCALCIO scoperto nuovo 
sistema non conosciuto da 
,nessuno, vincite infallibili so- 
no a disposizione di qualsiasi 
disposto a giocarlo costo alto 
guadagno altissimo. Scrivere 
‘a Publikompass n. 14/D 34100 
Trieste. 10399/27 


Da SERGIO RAMANI per tutto il mese di settembre 


A PREZZI DI SAGRA 


vendemmiata di: 


Frigoriferi, congelatori, lavatrici, lavastoviglie, cucine, scaldabagni, TV color, stufe, 
radioregistratori, fornelli, accessori bagno, pentole, lavelli inox e cristallerie in vastissimo assortimento 


IL VOSTRO NEGOZIO EXPERT A TRIESTE - 


Pagamenti senza acconti sino a 36 mesi 


x 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 14.30 22.05 
Amsterdam 07.00 11.50 
14.30. 19.30 
Atene 11:35 19.05 
Barcellona 07.00. 13.05 
Bruxelles 14.30 19.30 
Colonia-Bonn 14.30 20.25 
Copenaghen 07.00. 13.10 
Dusseldorf 14.30. 20.35 
Francoforte 07.00. 10.00 
14.30) (18:20: - 
Ginevra 14.30. - 18.30} 
Londra 07.00 10.25 
Madrid 07.00 11.05 
11.35. 18.50 
Malta L13397) 615.20 
Monaco 14.30 20,25 
New York 07.30» 14.55 
Parigi 14.30 18.00 
Stoccarda 14:30. 21.40 
Stoccolma 07.00. 15.10 
ARRIVI 
per Ronchi da; Partenze Arrivi 
Amburgo 07.50 13.50 
Barcellona 11.40 18.25 
Bruxelles 10.20 13.50 
‘Colonia-Bonn 09.30 13.50 
Copenaghen 18.15 22.40 
Francoforte 10.50. 13.50 
19.20. 22.40 
Ginevra 19.15 22.40 
Londra 17.25 22.40 
Madrid 12.40 18.25 
Malta 16.10: 22.10 
Monaco 17.35 22.40 
New York 19.30. *13.50 
Parigi 10.10 13.50 
19.00. 22.40 
Stoccarda 08.20. 13.50 
Stoccolma 16.05 - 22:40 
Zurigo 17.25 22:40 


* il giorno dopo 


AUT 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE? 
da Ronchi per:. Partenze Arrivi 
Alghero 07.00. 12:25 
Bari 07.30. 13:50 
DIES SAsiscdo 
19.05 22.45 
‘Brindisi 11.35. 18.20 
19.05. 22:45 
Cagliari 07.30 11.40 
11,39. 15:45 
19.05 23.05 
Catania 07.30. 10,30 
11.39 18.35 
19.05. 22.35 
Lametia Terme. 07.80. 10,35 
Lampedusa 07.30. 12.05 
Milano 07.00, 07.50 
14.30. 15.20 
Napoli 07.30 10.35 
11,39 - 16.55 
19.05 23.00 
Palermo 07.30 10.40 
11:35. 17.50 
19.05. 22.15 
Pantelleria 07.30. 12.35 
Reggio Calabria 07.30 . 10.45 
11.35. 1435 
Roma 07.30. 08.35 
11.39 12.40 
19.05. 20.10 
Trapani. » 07.30. 14:25 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi; 
Alghero 07.25. 10:55 
LI 19001825: 
Bari Ù 07.00. 10.55 
14.30 © 18.25 
18.59 22.10 
Brindisi 07.00 10.55 
19.00) 22.10. 
Cagliari 07.00. 10.55 
13:45. 18,25 
18:05. 2210. 
Catania 06.30 -— 10.55 
15:00 18.25 
Lametia Terme 107.15. 10.55 
17.45 22.10 
Lampedusa 12/45. 18.25 
Milano 13.00 13.50 
21.50 22.40 
Napoli 07.05. 10.95 
17.99 22.10 
Olbia 07:25. 10:95 
Palermo 06.55. 10.55 
14.10 18.25 
18.359 22.10 
Pantelleria 13.05. 18.25 
Reggio Calabria 07.40 10.55 
19:15. 18.25 
Roma 0945 10.55 
17.15. 18.25 
21.00 22.10 
Trapani 15.10. 18.25 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla — 


publikompass 


lampadari, HI-FI, 


DI 


VIA REVOLTELLA 10 


